

• Photo Optimizer 3 

• VidCoder • Torre nt (TV) 


Episode Downloader 


8,5 GB di software utile 


Transistor 30 Pag. 92 

La svolta epocale: come saranno 
realizzati i processori Intel del futuro 

Cpu + Gpu 

Tecnologia e prove dell'architettura 
AMD per i nuovi notebook e desktop 

Internet p»g « 

Pronti per le vacanze? Le soluzioni 
e le tariffe 3G per rimanere connessi 


ICloud 


Lpple 

isei 


Pag. 160 


servizi Wéb 






Mecenate 


La prima prova 
di sette tablet 
concorrenti 
dell’iPad 2 



La guida completa alla nuova 
distrìbuzione 11.04 di Ubuntu 


n.244 Luglio 2011 - Mensile - Euro 6,90 




























«ma» 

U - 1 

Di Giorgio Panzeri 

17 1 

n 

Va 

<o 

CD 

futuro 


delle applicazioni 


Pensate poi ai vantaggi, non solo economici, 
che hanno le aziende che stanno adottando ser¬ 
vizi Saas (Software as a Service): bassi investi¬ 
menti in hardware (drastica riduzione dei server 
aziendali), aggiornamenti immediati degli ap¬ 
plicativi, software non da acquistare ma solo da 
"affittare" con un basso impatto economico sui 
conti aziendali. E poi, non è da sottovalutare il 
fatto che tutto ciò che si archivia nella "nuvola" 
è registrato più volte, per cui il rischio di perde¬ 
re i propri dati è molto ma molto limitato. Insomma, tanti 
benefici. Va bene, i risparmi ci sono, i vantaggi anche, ma 
nessuno parla degli svantaggi? Sì, perché un uso non ocu¬ 
lato dei servizi Web può comunque generare dei problemi. 
Non son tutte rose e fiori. Pensate a cosa è successo a Play¬ 
station Network che, come dice Sony è: "un ambiente inte¬ 
rattivo in cui puoi provare giochi Online, comunicare con 
amici e familiari in tutto il mondo ed esplorare il Web". In 
pratica un servizio, anche in questo caso cloud, che per¬ 
mette di provare e comprare nuovi giochi e di giocare on-li- 
ne con altri amici di network. Grazie a un massiccio attac¬ 
co hacker il servizio è rimasto inattivo per più di un mese. 
Va bene, serve solo per giocare, ma pensate se una cosa 
del genere fosse successa a un fornitore di applicazioni 
Saas, magari di programmi specifici per studi legali o per 
commercialisti. Un vero disastro, soprattutto se i dati fosse¬ 
ro disponibili solo on-line. 

E non c'è solo il problema degli hacker. Secondo me noi 
abbiamo un'approccio un po’ troppo fideistico al Web: In¬ 
ternet c'è e ci sarà sempre ed è impossìbile immaginare 
problemi di connessione. Però i servìzi si possono bloccare 
e le connessioni possono non essere sempre disponibili. Im¬ 
maginate di essere all'estero in vacanza o per lavoro e di 
non riuscite a collegarvi al Web, perché il 3G è impossibile 
da usare fuori Italia (per i costi proibitivi) e non ci sono ac¬ 
cessi wireless nelle vicinanze. Vi arriva il messaggio della 
vostra banca "solo" on-line che vi avverte che siete in ros¬ 
so perché vi hanno addebitato il saldo mensile della carta 
di credito e voi a questo punto cosa potete fare? Avere i da¬ 
ti della propria attività anche in locale, oltre che nel cloud, 
o poter contattare delle persone fisiche in caso di bisogno, 
non è una banalità. È una necessità che il virtuale del Web 
non potrà mai sostituire. Di contro non bisogna neppure 
criminalizzare Internet pensando che solo i servizi "fisici" 
siano sicuri. Pensate a cosa è successo alle Poste nazionali, 
che in occasione del recente aggiornamento del sistema 
operativo dei server sono andate in tilt, creando lunghe co¬ 
de di utenti agli sportelli. Utenti reali, non virtuali • 


A lla WWDC (la conferenza mondiale degli svi¬ 
luppatori) Apple ha fatto tre annunci importan¬ 
ti, due riguardanti l’evoluzione dei propri siste¬ 
mi operativi (OS X Lion per notebook e desktop e iOS 5 
per tablet e smartphone) e uno sul nuovo iCloud, evolu¬ 
zione dei servìzi on-line di MobileMe. Quest'ultimo an¬ 
nuncio è quello che ha suscitato il maggior interesse da 
parte degli esperti e degli utenti di sistemi Apple. Perché? 
Potete scoprirlo leggendo l'articolo di presentazione dei 
servizi offerti da iCloud nella rubrica Internet. Quello che 
qui mi interessa analizzare non è tanto l'offerta che la co¬ 
razzata Apple ha predisposto per affrontare la dura batta¬ 
glia nel mare magnum della rete, ma le implicazioni che il 
cloud computing in genere avrà sulla nostra vita. 

Partiamo da due considerazioni positive. Primo: coscienti 
o no, siamo tutti già utilizzatori di servizi cloud. Secondo: 
fruire di servizi cloud porta tanti benefici. Facciamo qual¬ 
che esempio. Anche solo tenere sincronizzati i propri si¬ 
ti Internet preferiti tramite il semplice servizio offerto da 
molti browser (per esempio Firefox) senza installare 
add-on specifici porta ad essere utenti di un servizio 
di cloud computing. Google Calendar è una agenda 
cloud, come Gmail, che permette di archiviare nel¬ 
la "nuvola" la propria posta elettronica e la rubri¬ 
ca personale. Gli utenti smaliziati, come i lettori 
di PC Professionale, fanno largo uso di pro¬ 
grammi di sincronizzazione di file e note co¬ 
me Dropbox o Evernote, applicativi che defi¬ 
nire utili è riduttivo. Con Dropbox, per 
esempio, potete avere un disco fisso vir¬ 
tuale on-line sul quale archiviare i file 
che dovete avere sempre con voi, ac¬ 
cessibili ovunque e sempre aggior¬ 
nati, oppure potete creare una car¬ 
tella da condividere con i vostri 
amici (solo quelli abilitati potranno 
vederla) per scambiare documenti, 
foto o video. Non è utile tutto ciò? 


iCloud, recentemente annunciato 
da Apple, è solo la punta dell'iceberg 
dei servizi offerti tramite il Web. 

Ma non son tutte rose e fiori 
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TECNOLOGIA 



Tablet 

24 Android: la nuova generazione 

È il momento d'oro dei tablet Pc con 
Android. Abbiamo provato i modelli 
più recenti con prezzi variabili tra 
299 e 899 euro Iva inclusa. 


Scanner 

82 Tre soluzioni per i documenti 

Tutti gli scanner trasformano i 
documenti cartacei in file elettronici. 
Ma solo quelli documentali possono 
farlo con efficienza, a velocità 
elevata e in alti volumi. 


AMD Llano 

36 Cpu + Gpu 

In attesa di Bulldozer, AMD aggiunge 
un altro tassello al puzzle della nuova 
offerta di soluzioni per notebook e 
desktop: ecco i segreti di Llano. 


Cpu 

92 Q transistor diventa 3D 

In occasione del passaggio 
produttivo ai 22 nanometri Intel 
rivoluziona la stmttura del transistor, 
aprendo di fatto una nuova era. 

Ecco come tutto cambia e perché. 



COME FARE 



Mobile Internet 

52 Per essere sempre Online 

Le vacanze sono già qui, ma 
staccare la spina è, per tutti, 
sempre più difficile. Fortunatamente 
non mancano soluzioni, più o meno 
economiche, per restare connessi 
anche quando si è lontani da casa. 

Linux 

64 Ubuntu per tutti 

L'approccio a Linux può essere 
complicato. La nostra guida a Ubuntu 
11.04 vi aiuterà a installare e 
configurare questo sistema operativo e 
vi mostrerà come muovere i primi passi 
nel nuovo ambiente. 


Videoregistrazione 


100 Aspettando il 3D 

Migliorie più o 
meno marginali 
per la nuova 
generazione 
di programmi per 
il video editing 
amatoriale, in 
attesa che si 
consolidi la 
gestione del 3D. 
Abbiamo provato 
per voi sette 
applicativi semi 
professionali di 
costo contenuto. 



www.pcprofessionale.it Ogni giorno i commenti e le novità del mercato 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


Scarica automaticamente 

tutti i tuoi telefilm 


Sul Dvd allegato a questo numero trovate tutti 
i programmi che vi permetteranno di realizzare 
un perfetto media player in grado di effettuare 
il download delle vostre serie televisive preferite, 
e di scaricare e accoppiare i relativi sottotitoli. 


PROGRAMMI COMPLETI 



Il perfetto media player 

Vi spieghiamo come automatizzare il download 
delle vostre serie Tv preferite e la gestione della li¬ 
breria multimediale: prenderemo come riferimen¬ 
to XBMC, un ottimo media center open source. 


m 


xtxnc 


R. DOWNLOAD DELLE SERIE TV E LA OESTIONE 


5 , • (? 


MEDIACENTER AUTOMATIZZATO 






JL 


I software utilizzati 

Ted, per selezionare da un pratico menu le serie Tv americane di inte¬ 
resse; il programma scarica i file Torrent delle puntate appena disponibi¬ 
li in rete e avvia il download con il clinet BitTorrent installato. 

The Renamer, è un tool che rinomina i file con lo standard adottato da 
XBMC e sposta infine i file nella cartella corretta della media library. 
EventiGhost, per automatizzare il processo di renaming e archiviazione 
delle serie Tv senza l'intervento manuale. 


Ashampoo Photo Optimizer 3 

Un tool in grado di perfezionare gli scatti digitali in maniera veloce ed estremamente intuitiva. Utiliz¬ 
zando il pulsante Ottimizza Photo Optimizer 3 determina automaticamente i valori ottimali dei parame¬ 
tri di luminosità, contrasto e gamma colore. È comunque possibile regolare manualmente questi valori. È 
inoltre possibile correggere con un clic tutte le foto presenti in una cartella. 


Ubuntu 11.04 Desktop Edition a 32 e 64 bit 

Questo mese presentiamo sulla rivista l'articolo: Ubuntu per tutti, una guida all'uso di Ubuntu che vi 
spiega tutti i passaggi, dall'installazione alla configurazione. Nel Dvd allegato a questo numero sono in¬ 
cluse le versioni Desktop sia a 32 sia a 64 bit. Entrambe le edizioni sono pronte per essere masterizzate 
su un Cd da cui effettuare con praticità l'installazione. 

VidCoder 

Il programma può trasformare Dvd e Blu-ray in filmati Mkv o Mpeg-4. Usa l'engine di HandBrake per la 
codifica ma ha un'interfaccia grafica più intuitiva e comprensibile. Il programma mette a disposizione 
sostanzialmente le stesse opzioni di HandBrake, ma mostra solo quelle realmente necessarie. Contraria¬ 
mente a quello che si potrebbe pensare VidCoder è però adatto anche a un'utenza avanzata. I parame¬ 
tri che non sono visibili nell'interfaccia principale infatti sono tutti disponibili in alcuni pannelli accesso¬ 
ri facilmente raggiungibili. 
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IL DVD 


VIDEOCORSI ESCLUSIVI 


Windows Phone 7: 

XNA e lo sviluppo di giochi 

In questo webcast sono mostrate le potenzia¬ 
lità di XNA per lo sviluppo di giochi su Win¬ 
dows Phone 7. Capirete come realizzare ef¬ 
fetti grafici avanzati 2D e 3D attraverso le primitive di dise¬ 
gno e scoprirete come progettare e sviluppare con XNA 4.0 
giochi e applicazioni per PC, Xbox e Windows Phone 7. 



Office 365: 

Collaborazione e Produttività 

Nel mese di aprile Microsoft ha aperto al pubblico Office 
365, evoluzione dell'attuale Business Productivity Online 
Services Suite. Nel webcast 
vengono presi in esame i servi¬ 
zi offerti. 


( n Microsoft* 

□□Office 365 


Silverlight 4.0: customizzare le finestre 00B 

La personalizzazione della finestra OOB è molto richiesta. Vedremo come realizzar¬ 
la in Silverlight 4.0, assieme ad un utile controllo per semplificare il lavoro. 


Microsoft* 

Silverlight 


IN PROVA 


Movie Collector 

Se il tempo che passate scartabellando tra i vostri film per scegliere quale vedere inizia ad essere 
eccessivo, un programma come Movie Collector vi può essere di aiuto. Movie Collector Pro consen¬ 
te di aggiungere film alla collezione in vari modi. Per esempio si può affidare al programma il com¬ 
pito di reperire su Internet le specifiche dei film, indicandone semplicemente il titolo oppure il co¬ 
dice Isbn riportato sulla confezione. L'Isbn può essere inserito anche tramite scanner di codici a bar¬ 
re. Per i dettagli sulle numerose funzionalità di questo programma vi rimandiamo alla prova pubblica¬ 
ta in questo numero, nella sezione First Looks Software, a pagina 157. 




Corel Videostudio Pro X4 

Corel, che vanta una lunga esperienza nel campo della grafica 2D, ha in catalogo anche VideoStudio Pro, un 
programma per il montaggio video amatoriale creato in origine da Ulead (acquisita da Corel verso la fine del 
2006). All'apertura di VideoStudio Pro X4 si nota subito il tono molto scuro dell'interfaccia, che ricorda più 
un software professionale che uno amatoriale. Come è ormai prassi in questa categoria di applicazioni, l'a¬ 
rea di lavoro è composta da pannelli distinti (anteprima, librerie, Timeline), agganciati l'uno all'altro e libe¬ 
ramente dimensionabili. Una delle novità della versione X4 riguarda proprio questi pannelli, che adesso 
possono essere sganciati e riposizionati dove serve. 



CyberLink PowerDirector 9 

Questa software house è nota soprattutto per il proprio player software PowerDVD, ma in catalogo ha anche 
un interessante programma per il video editing amatoriale: PowerDirector 9. Si tratta di un applicativo che 
nella versione più recente è stato rivisto in maniera importante e ora è dotato di un motore video che lavora 
a 64 bit, capace quindi di utilizzare tutta la memoria disponibile in un computer con sistema operativo an- 
ch'esso a 64 bit. Il vantaggio di usare più Ram si traduce in una maggiore velocità di accesso ai fotogrammi 
con progetti con molti video, dato che il sistema non deve ricorrere allo swap file per memorizzare i filmati 
quando la Ram è satura. 



IVI AG IX Video deluxe 17 Plus 

Nel ricco catalogo della società tedesca MAGIX troviamo un software di video editing: Video Deluxe. Il pro¬ 
gramma si distingue per il motore video ottimizzato per girare al meglio sulle macchine a 64 bit, grazie alla 
migliorata gestione di tutta la memoria disponibile. Anche gli algoritmi di codifica sono stati ottimizzati, per 
ridurre i tempi di rendering e per generare le anteprime con una modalità più fluida e veloce. L'interfaccia 
è stata rinnovata dal punto di vista grafico: il grigio scuro continua a dominare ma le icone e i vari elementi 
grafici sono stati rivisti all'insegna di una migliore intuitività e comprensibilità. I pannelli visibili a schermo 
sono liberamente ridimensionabili, cosa che consente di ingrandire bene Lanteprima. Nella finestra dedica¬ 
ta agli elementi multimediali i vari oggetti sono giustamente raggruppati per categorie. 
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Freeware, i vostri 
migliori programmi 


Vi abbiamo chiesto di scrivere la recensione 
del programma che secondo voi è imperdibile 
e che non era presente nella nostra rassegna. 
Ne avete scovati diversi molto interessanti. 



IsIlOQflwrtSMoa 


R ingrazio tutti co¬ 
loro hanno parte¬ 
cipato al nostro 
contest segnalando pre¬ 
ziosi programmi gratuiti 
che possono essere utili 
a molti lettori. Siete stati 
molti bravi anche a scri¬ 
vere le recensioni (salvo 
chi ha "copiato" lavori 
altrui sul Web) e non è stato facile defi¬ 
nire il vincitore. Per la qualità delle re¬ 
censioni siamo stati indecisi sino all'ul¬ 
timo tra nicola.88 e ilmaurizino. 

L'ha spuntata quest'ultimo soprattutto 
per la quantità di recensioni inviate (vi¬ 
sto che a livello di qualità i due naviga¬ 
tori sono sullo stesso piano). Mi spiace 
solo non aver avuto a disposizione due 
primi premi da assegnare. Quindi, a il¬ 
maurizino invieremo il sistema di sicu¬ 
rezza Sitecom, composto dalla videoca¬ 
mera wireless 150N e dal modem router 
wireless 300N. A nicola.88 invieremo il 
codice per attivare la versione Premium 
di Evernote. Abbiamo selezionato an¬ 
che i post (che citiamo in ordine alfabe¬ 
tico) di arox5, lylilin, gecodovelli e ge- 
nesys, ai quali invieremo, come a nico¬ 
la.88, i codici per l'attivazione della ver¬ 
sone Premium di Evernote 

Ecco la recensione 
premiata 

Non è integrale per ragioni di spazio e 
vi consiglio di leggerla sul sito di PC 
Professionale: 




Qlrfomran» 

LI' 


TOR 

L’overview del sito 
ufficiale del Proget¬ 
to Tor recita: “Tor è 
una rete di tunnel 
virtuali che permette 
alle persone e ai 
gruppi di incrementa¬ 
re la loro privacy e si¬ 
curezza su Internet". Si 
tratta di una suite di applicazioni (di remota 
origine militare) di protezione della privacy 
personale, che amministra, in modo total¬ 
mente trasparente, il reinstradamento e la 
cifratura del traffico dati in rete, e con una 
efficienza tale che perfino l’ISP non saprà 
quali siti l’utente sta visitando. La protezio¬ 
ne non copre solo il surfing su web, ma si 
estende a tutte le applicazioni costruite sul 
protocollo Tcp, tipo chat, login remoto e 
altro. Il principio di funzionamento di Tor 
è semplice: nella sostanza Tor costruisce, 
nella grande rete, una sottorete di sever 
anonimi, chiamati relay, gestiti da volon¬ 
tari in vari paesi nel mondo, che si inter¬ 
pongono tra la macchina chiamante e il 
sito (o il servizio) chiamato, consenten¬ 
do il flusso di dati, ma cancellando, ad 
ogni passaggio, gli elementi di identifi¬ 
cazione del chiamante, in modo che il 
server remoto “veda” un indirizzo IP 
che non è quello reale , ma l’ultimo del¬ 
la catena creata da Tor. In più i relay 
dopo un certo tempo, tipicamente 10 
minuti, cambiano itinerario, riducen¬ 
do ancora di più le possibilità di iden¬ 
tificazione. (...) 


che lo si desidera. accettabili 

. lo spirito del progatto spi Q ^ ^ sensibt i. 
carico della P ropr,a P " p J ese mpio, è possibile 
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configurare la alla rete ad altri 
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PARTECIPA E VINCI 


Porta PC Professionale in vacanza 

Anche quest'anno vi chiediamo di andare in vacanza con una copia del numero di luglio o di 
agosto di PC Professionale e di farvi fotografare con il nostro giornale preferito. 

I PREMI SONO MOLTO BELLI E SOSTANZIOSI. 

La redazione selezionerà le cinque foto tecnicamente più belle ma che hanno anche un'ambientazione 
particolare, oppure che sono ironiche o che raccontano una storia. Ai cinque navigatori/lettori selezio¬ 
nati dalla redazione invieremo: al primo classificato una macchina fotografica Nikon Coolpix P7000, la 
più professionale delle compatte, con una scheda di memoria SDHC super veloce da 16 Gbyte di Lexar 
sulla quale registrare foto e video. Al secondo classificato invieremo la Digital Camera Mask con integra¬ 
ta una videocamera per perfette riprese subacquee. Al terzo classificato invieremo una scheda di memo¬ 
ria professionale SDHC super capiente (da ben 64 Gbyte) di Lexar sulla quale registrare migliaia di foto 
o ore di filmati in Full HD. Al quarto regaleremo la Echo MX Backup drive, una chiavetta Usb di Lexar di 
grande capienza (64 Gbyte) e elevata velocità, che permette di mettere in sicurezza i propri dati. Infine, 
al quinto selezionato invieremo il lettore MP3 acquatico Speedo AquaBeat da 2GB. 

Ogni iscritto al sito potrà inserire un massimo di cinque immagini (oltre la quinta non verranno conside¬ 
rate per la selezione). Avete tempo di inserire le vostre foto sino al 4 settembre. Quindi, non dimentica¬ 
te di partire per le vacanze con la vostra copia di PC Professionale. 

Buoni scatti e buona vacanza 



Ecco i premi: 



LA NIKON COOLPIX P7000 ha un 

formato classico, può essere tra¬ 
sportata come una fotocamera 
compatta e offre la maneggevolez¬ 
za di una reflex. Perfetta per i fo¬ 
tografi che desiderano il controllo 
completo e prestazioni professio¬ 
nali anche su una compatta. Ecco alcune caratteri¬ 
stiche: l'obiettivo zoom Nikkor 7.1 grandangolare, 
con vetro ED offre una precisione eccezionale e una 
risoluzione nitida (è equivalente a un 28 -200 mm 
nel formato 35 mm). Il sensore Ccd è da 10,1 mega¬ 
pixel e 1/1,7 pollici. Il monitor LCD è da 7,5 cm con 
risoluzione di 921.000 pixel per colori vivaci e con¬ 
trasto nitido. Lo stabilizzazione dell’immagine VR ot¬ 
tico riduce l’effetto dovuto al movimento della foto¬ 
camera. La P7000 permette anche di registrare fil¬ 
mati a 720p arricchiti dall'audio grazie al microfono 
stereo integrato. Lo zoom ottico e l’autofocus sono 
disponibili durante la registrazione. Può anchd esse¬ 
re usate un microfono esterno. Tramite ghiere si ac¬ 
cede ai controlli manuali senza accedere al menu e 


si impostano rapidamente l'ISO, il bilanciamento del 
bianco e il bracketing. La ghiera di compensazione 
dell’esposizione offre il controllo diretto della com¬ 
pensazione fino a 3 EV in step di 1/3 EV. 

LA DIGITAL CAMERA MASK può essere utilizzata fi¬ 
no a 5 metri di profondità, ha una risoluzione di 8 
Megapixel, è dotata di porta USB 2.0 per trasferire le 
immagini sul PC. Inoltre è dotata di 16Mb di memo¬ 
ria interna, dispone di 
uno slot per schede di 
memoria MicroSD fino 
a 32GB. L’alimentazio¬ 
ne è fornita da due pile 
standard da 1,5 Volt ti¬ 
po AAA, Litio. 



LE SCHEDE DI MEMORIA PROFESSIONALE 133X 
SDHC DI LEXAR offrono ia velocità 
I certificata di 133x (minimo sostenu- 
■ to in scrittura dati di 20MB/sec) per 
un trasferimento sicuro e veloce dei 
dati dalla fotocamera alla card e dal¬ 
la card al computer. Sono ideali an- 
I che per il video full-motion con ap¬ 




parecchi abilitati al sistema SDHCTM. Sono disponi¬ 
bili nei formati da 4, 8,16 e 32 Gbyte. Nella confezio¬ 
ne è incluso un software per il recupero delle imma¬ 
gini o dei video cancellati, chiamato Lexar Image Re- 
scueTM 4. 


LEXAR ECHO MX BACKUP DRIVE è una chiavetta 
Usb di grande capienza ed elevate prestazioni ideale 
il backup dei dati personali. Offre una velocità certifi¬ 
cata fino a 30MB/sec in lettura e 17 MB/sec in scrit¬ 
tura; è compatibile con Pc e Mac. Il prodotto è dota¬ 
to di indicatore di disponibilità di spazio, leggibile 
anche quando disconnesso ed è disponibile nei for¬ 
mati da 8,16, 32, 64 e 128 Gbyte. 

SPEEDO AQUABEAT è un letto¬ 
re MP3, dotato di una memoria 
interna da 2 Gbyte per un ascol¬ 
to di oltre 250 brani MP3 e 500 
WMA, ma sua principale la cui ca¬ 
ratteristica è quella di essere subacqueo. Il dispositi¬ 
vo è quindi dotato di particolari auricolari impermea¬ 
bili per l’ascolto sia in acqua che fuori. Particolar¬ 
mente indicato per gli amanti di nuoto ed immersio¬ 
ni, ma anche per chi fa bicicletta o sport all’aperto. 


Trovate maggiori informazioni sui prodotti peri selezionati sul sito di PC Professionale all’indirizzo www.pcprofessionaie.it. 
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HARDWARE 



Quando lo smartphone 

si trasforma in tablet 


Il Padfone di Asus è una tra le novità 
più interessanti del Computex: si tratta 
di uno smartphone che, inserito in uno 
speciale dock, diventa un vero e proprio tablet. 


A l Computex, la più im¬ 
portante fiera mondiale 
dedicata all'informatica, 
Asus ha presentato il Padfo¬ 
ne, una soluzione sulla carta 
davvero rivoluzionaria. Si 
tratta infatti di un prodotto 
che in realtà ne racchiude 
due, ovvero uno smartphone 
e un tablet. La "testa" del si¬ 
stema è lo smartphone, ba¬ 
sato su sistema operativo 
Android, che può essere in¬ 
serito all'interno di una spe¬ 
ciale "docking-tablet" che 
integra un display touch- 
screen dalla diagonale di cir¬ 
ca 10". Processore, memoria, 
modulo 3G e tutte le altre ri¬ 
sorse hardware (come Wi-Fi, 
Bluetooth e Gps) rimangono 
sempre quelle della parte 
smartphone. Nella versione 


tablet si aggiungono invece, 
oltre al display, anche la bat¬ 
teria supplementare, le porte 
Usb, l'uscita video Hdmi e 
una coppia di diffusori ste¬ 
reo. Anche la fotocamera po¬ 
steriore dello smartphone è 
una risorsa condivisa: nello 
sportellino che ricopre l'al¬ 
loggiamento del cellulare 
nel tablet è infatti presente 
un foro in prossimità dell'o¬ 
biettivo della fotocamera che 
così può continuare a essere 
utilizzata anche nella moda¬ 
lità tablet. 

Il Padfone è quindi, nella 
pratica, costituito da due di¬ 
spositivi in uno, entrambi 
basati sulle stesse risorse. 
Grazie a questa soluzione 
non sarà più necessario tra¬ 
sferire i dati da un dispositi¬ 


vo all'altro, oppure utilizzare 
due schede Sìm differenti 
per lo smartphone e per il ta¬ 
blet o ancora utilizzare ap¬ 
plicazioni diverse sui due di¬ 
spositivi. Quello che è pre¬ 
sente nello smartphone sarà 
disponibile anche nel tablet. 
Molto probabilmente basato 
su di un processore Tegra 2 a 
doppio core, come quello 
adottato da altri tablet di 
Asus, il Padfone consentirà 
di condividere tra i due di¬ 
spositivi anche la batteria. 
Quando inserito nella 


docking-tablet, infatti, lo 
smartphone sfrutta la batte¬ 
ria supplementare anche per 
ricaricare la propria. 

Il Padfone di Asus dovrebbe 
essere disponibile in tempo 
per le prossime festività na¬ 
talizie a un prezzo ancora da 
definire, e dovrebbe inoltre 
essere basato sulla nuova 
versione 3.1 di Android, 
chiamata in codice Ice 
Crearti Sandwich, progettata 
per essere utilizzata indiffe¬ 
rentemente su dispositivi 
smartphone o tablet. 


www.asus.it 


Asus Padfone Prezzo e data di lancio da definire 



Seagate GoFlex Satellite Euro 199 Iva inclusa (prezzo indicativo) 


www.seagate.com 


disk ha perso i fili 

scollegarsi da altre reti Wi-Fi per potersi connettere al 
drive remoto. I contenuti del disco sono accessibili tra¬ 
mite qualsiasi browser Web, anche da dispositivi An¬ 
droid come smartphone e tablet. 

Per i sistemi iOS (come l’iPhone e HPad) Seagate ha in¬ 
vece creato un'applicazione che consente di accedere 
direttamente ai documenti o ai file multimediali in strea¬ 
ming. GoFlex Media, l’applicazione dedicata all’accesso 
al disco Wi-Fi, sarà inoltre disponibile in futuro anche 
per sistemi Android. Seagate dichiara che la batteria del 
GoFlex Satellite è in grado di fornire un’autonomia di 
cinque ore di utilizzo continuo (ore che salgono a 25 in 
stand-by) ma grazie alla funzione di download progres¬ 
sivo, che provvede a scaricare i file multimediali duran¬ 
te la loro riproduzione, il dispositivo può entrare in mo¬ 
dalità stand-by prima della conclusione dello streaming, 
riducendo di conseguenza il consumo di energia. Di¬ 
sponibile dalla metà di agosto, il Seagate GoFlex Satel¬ 
lite sarà venduto a un prezzo indicativo di 199 euro. 


Storage: l'hard 


C on il GoFlex Satellite Seagate propone 
un'unità portatile accessibile anche in 
modalità wireless, grazie l’interfaccia Wi- 
Fi integrata. Disponibile nel solo taglio da 
500 GB, il GoFlex Satellite integra una bat¬ 
teria ricaricabile ai polimeri di litio che con¬ 
sente di utilizzarlo in totale mobilità. È ovviamente 
presente anche un’interfaccia Usb (di tipo 3.0) che con¬ 
sente di caricare più velocemente sul drive file e docu¬ 
menti tramite un qualsiasi Pc. Come in tutta la famiglia 
GoFlex è inoltre possibile sostituire l’interfaccia Usb con 
quella eSata o Firewire 800, acquistando semplicemen¬ 
te l’apposito adattatore. L’interfaccia Wi-Fi 802.11 bgn 
del GoFlex Satellite permette a questo dispositivo di 
funzionare come access point wireless, a cui si posso¬ 
no collegare fino a tre dispositivi contemporaneamente, 
con la possibilità di accedere anche a contenuti diversi. 
Il GoFlex Satellite non può essere però collegato a una 
rete esistente: i Client devono quindi necessariamente 
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Videochiamate HD: 

la cam certificata Skype 


Creative presenta la webcam Live! Cam inPerson HD che, grazie al chip 
di codifica H.264 integrato, promette video fluidi senza impatti sul Pc. 



V ideochiamate in alta defi¬ 
nizione e senza compro¬ 
messi sulla qualità: è questo 
l'obiettivo deH'ultima web¬ 
cam Creative. La Live! Cam 
inPerson HD è infatti in grado 
di effettuare riprese in forma¬ 
to 1080p (1.920 x 1.080) con 
un frame rate massimo di 30 
fotogrammi al secondo e la 
sua qualità è stata certificata 
da Skype per le videochiama¬ 
te in alta definizione. Grazie 
al chip di codifica integrato, 
questa webcam può effettua¬ 
re la compressione del video 
in formato H.264 senza pesa¬ 
re sul processore del compu¬ 


ter. La inPerson HD arriva co¬ 
sì a fornire un video 720p a 22 
fps, perfetto per le applicazio¬ 
ni di videoconferenza, anche 
se in questo caso è necessario 
disporre di una connessione 
Internet con una banda di al¬ 
meno 1 Mbps sia in down- 
stream che in upstream. 

La sezione audio non è stata 
trascurata: sulla carta la in¬ 
Person HD può garantire una 
qualità della voce eccellente, 
eliminando i rumori di fondo. 
Questo è reso possibile dal- 
l'array di quattro microfoni 
"beam forming", disposti ai 
lati dell'obiettivo della web¬ 


cam, grazie ai quali il sistema 
rileva con precisione la dire¬ 
zione di provenienza della 
voce, procedendo di conse¬ 
guenza alla cancellazione del 
rumore di fondo e di tutti i 
suoni estranei. 

Questo webcam dispone an¬ 
che di un pulsante dedicato 
alla cattura istantanea di foto¬ 
grafie, che, tramite interpola¬ 
zione software, possono rag¬ 
giungere la risoluzione massi¬ 
ma di 12 megapixel. È pre¬ 
sente inoltre la funzione au¬ 
tofocus, che consente di effet¬ 
tuare riprese nitide e detta¬ 
gliate di soggetti fino a tre 


metri di distanza. La Live! 
Cam inPerson HD è compati¬ 
bile con i sistemi Windows, 
Mac OS X 10.5 e Linux 2.6, 
per i quali fornisce il supporto 
alla tecnologia "Plug and 
Chat". La dotazione com¬ 
prende la suite software Live! 
Central 3 per ambiente Win¬ 
dows, che permette di appli¬ 
care alle riprese effetti video 
e audio avanzati, di creare ed 
editare filmati, gestire avatar 
e altro. Live! Central 3 sup¬ 
porta inoltre il controllo tou- 
chscreen di Windows 7, 
quando utilizzata su di un si¬ 
stema compatibile. 


Creative Live! Cam inPerson HD Euro 129 Iva inclusa 


http://it. creative, corri 



Happy 2, la linea felice 
dei netbook Aspire One 

IJ spire One Happy, il netbook Acer carat- 
terizzato dai colori vivaci, è stato aggior¬ 
nato sia nell'estetica che nella sostanza. 
Abbandonato il processore Atom N450 a 
singolo core, infatti, il nuovo Aspire 
One Happy 2 è ora dotato di una Cpu 
Atom N570 dual core, dalla frequen¬ 
za di 1,66 GHz. Il design, invece, è 
ora un po’ più “arrotondato” rispet¬ 
to a quello del modello precedente, ma man¬ 
tiene la cover colorata abbinata a uno chassis intera¬ 
mente bianco, eccezion fatta per il touchpad, che è dello stesso colore del 
coperchio. Il nuovo Aspire One Happy 2 è disponibile in quattro versioni, 
che si distinguono per le differenti tinte di color pastello che, nelle intenzio¬ 
ni della azienda, richiamano “l’estate, le vacanze e i drink esotici”, e com¬ 
prendono il rosa pesca, il giallo limone, l’arancione papaya e l’azzurro cu- 
racao. Il display è rimasto identico rispetto a quello della prima serie del- 
l’Aspire One Happy, con una dimensione di 10,1” e 1.024 x 600 pixel di ri¬ 
soluzione. Inalterata è rimasta anche gran parte del resto della configura¬ 
zione, con 1 GB di memoria Ram, 250 GB di disco fisso, un lettore di 
schede di memoria, webcam, l’interfaccia Bluetooth e quella Wi-Fi. Dota¬ 
to di batteria a sei celle dalla capacità di 4.400 mAh, l’Happy 2 è in grado, 
secondo Acer, di fornire un’autonomia massima di otto ore. Il sistema 
operativo è Windows 7 Starter, abbinato come nella serie precedente al si¬ 
stema Android Instant On in configurazione dual boot, che consente di ac¬ 
cedere in soli 18 secondi all'OS prodotto da Google. 


Acer Aspire One Euro 299 Iva inclusa 


www.acer.it 



Si chiama PS Vita 

la nuova Playstation Portable 

A nticipata a gennaio come 
NGP (ovvero Next Gen 
Portable Entertainment Sy¬ 
stem), la prossima generazio¬ 
ne di Playstation portatile ha fi¬ 
nalmente un nome (e un prez¬ 
zo) definitivo. Si chiamerà PS 
Vita e, secondo quanto annuncia¬ 
to da Sony durante l’E3, arriverà entro la fine dell’anno. Due le versioni: 
oltre a quella standard con Wi-Fi e Bluetooth sarà disponibile anche la 
versione con modulo 3G e ricevitore Gps. Per quanto riguarda le specifi¬ 
che tecniche, il colosso nipponico ha confermato quelle già annunciate 
precedentemente, che comprendono display touchscreen con tecnolo¬ 
gia Oled da 5” e 960 x 544 pixel, processore quad core ARM Cortex A9 
con Gpu SGX543MP4+ e due fotocamere (una frontale e una posteriore). 
A causa delle maggiori dimensioni del display (precedentemente era da 
4,3”) la PS Vita è leggermente più ingombrante della prima PSP, con una 
superficie di 182 x 83 mm contro i 170 x 74 mm della vecchia versione. 

È stato invece ridotto lo spessore, che passa da 23 a meno di 19 mm. 
Una delle novità della PS Vita è il sistema di controllo multiplo: la super¬ 
ficie posteriore è infatti sensibile al tocco e può essere utilizzata come 
pad multitouch capacitivo per il controllo dei vari giochi in combinazione 
con i controlli tradizionali ai lati dello schermo e al display touchscreen. 
Come i moderni tablet e smartphone, inoltre, la PS Vita dispone anche 
dei sensori di movimento quali il giroscopio, l’accelerometro e il magne¬ 
tometro, anch’essi sfruttabili per il controllo dei giochi. 

Sony PS Vita Euro 249 (Wi-Fi) / 299 (3G) Iva inclusa, http://it.playstation.com 
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HARDWARE 


Ultrabook: il form factorper gli ultraportatili 


Intel propone un form factor 
sottilissimo e leggero, per notebook 
sempre più vicini al MacBook Air 
di Apple, ma con prezzi popolari. 


R ivoluzione nel mondo 
dei notebook: Intel, al 
Computex.ha svelato un 
nuovo form factor pensato 
per gli ultraportatili di pros¬ 
sima generazione, categoria 
che la stessa casa di Santa 
Clara ha battezzato come 
Ultrabook. Questo formato, 
molto simile a quello dei 
MacBook Air di Apple, è di 
tipo ultraslim (inferiore ai 2 
cm), ma questo spessore non 
è raggiunto con un compro¬ 
messo sulle prestazioni. L'ar¬ 
chitettura alla base di questo 
formato è infatti quella 
Sandy Bridge (ovvero Cpu 
Intel Core di seconda gene¬ 
razione) mentre è già stata 
delineata la roadmap futura. 


Nella prima metà del 2012 
arriverà l'architettura Ivy 
Bridge (realizzata con pro¬ 
cesso produttivo a 22 nano- 
metri e transistor 3D), men¬ 
tre nel 2013 è prevista la so¬ 
stituzione con i processori 
classe Haswell (sempre a 22 
nanometri ma basati su 
un'architettura nuova e con 
consumi dimezzati rispetto 
alle attuali soluzioni). 

Le aspettative per gli Ultra¬ 
book sono, sulla carta, molto 
ambiziose: Intel sostiene in¬ 
fatti che nel giro di un anno 
questi portatili potrebbero 
rappresentare almeno il 40% 
del settore di notebook con¬ 
sumer, considerando anche 
che i prezzi saranno relativa- 



L'Asus UX21, uno di portatili 
in formato Ultrabook attesi 
nei prossimi mesi. 


mente contenuti. Inizialmen¬ 
te proposti a prezzi a partire 
da 1.000 dollari, nel giro di 
pochi mesi dovrebbero addi¬ 
rittura arrivare alla soglia dei 
600 dollari. 

Alla presentazione di Intel 
ha partecipato anche Asus, 
che ha mostrato il primo mo¬ 
dello di Ultrabook, l'UX21. 
Esteticamente molto simile 
all'MacBook Air di Apple, 
dal display da 12" e con uno 


spessore che raggiunge al 
massimo i 17 mm. Basato su 
di un processore Core i7 e 
realizzato in uno chassis di 
alluminio in stile Unibody, 
l’UX21 ha un peso di circa 
1,1 Kg e un'autonomia di¬ 
chiarata di circa sette ore. 
L'UX21 sarà uno dei primi 
modelli a essere lanciato sul 
mercato, il prossimo inverno. 

Intel Ultrabook www.intel.com 


Mirrorless, sempre più piccole e leggere 



L a qualità fotografica di una reflex, ma compressa nel corpo mac¬ 
china di una compatta: è questa la promessa delle fotocamere mir¬ 
rorless, segmento che, almeno in Italia, fatica ancora a decollare. 

In questo mercato il brand più attivo è senza dubbio Panasonic: non so¬ 
lo il produttore giapponese è stato il primo a proporre, nell’autunno 
2008, un modello mirrorless (la Lumix Gl), ma è anche quello che ha 
presentato più fotocamere (ben sette) e che dispone del parco ottiche 
più completo (include, ad esempio, anche una lente per riprese 3D). 
Alla Lumix G3, lanciata a maggio e pensata per un fotoamatore evoluto, 
Panasonic affianca oggi l'ottavo modello: la 
Lumix GF3. Si tratta della più piccola e 
leggera fotocamera a lenti intercam¬ 
biabili al momento sul 
mercato; grazie 
all’adozione di 
un nuovo attac¬ 
co per l’ottica 


Poco più di 
200 grammi 
per la nuova 
Panasonic 
Lumix GF3. 


l’ultima nata è più leggera di 43 grammi e ha un volume ridotto di 35 
cm 3 rispetto alla già ultracompatta Lumix GF2 (di cui trovate la recen¬ 
sione sul numero 242 di PC Professionale). Il solo corpo della GF3 mi¬ 
sura 107,7 x 67,1 x 32,5 mm ed è pesante 222 grammi, mentre nella 
configurazione “su strada” (ovvero con batteria, scheda di memoria e 
ottica standard) si sale a 464 grammi. 

Non cambia, rispetto alla sorella GF2, l’accoppiata sensore-processore: 
anche per questo modello Panasonic ha optato per il sensore Live M0S 
da 12,1 megapixel e il processore d’immagine Venus Engine FHD. An¬ 
che in questo caso, inoltre, lo schermo da 3 pollici è dotato di tec¬ 
nologia touchscreen ed è possibile selezionare il punto di mes¬ 
sa a fuoco semplicemente toccando il soggetto sul display. 
Cambia, invece, la posizione del flash, non più decentrato co¬ 
me sulla GF2, ma perfettamente in asse con l’obiettivo. Questa 
scelta, purtroppo, priva la macchina della slitta hotshoe pre¬ 
sente invece nella GF2 e utile per aggiungere flash seconda¬ 
ri o accessori come il mirino elettronico. 

Infine segnaliamo che, in occasione del lancio della GF3, 
Panasonic ha presentato anche la dodicesima lente del suo 
parco ottiche serie Lumix G Micro System. Si tratta del su¬ 
per luminoso obiettivo Leica DG Summilux 25mm/F1.4, una 
focale fissa progettata specificatamente per il sistema Micro 
Quattro Terzi ed equivalente a un 50 mm nel formato 35mm. 


Panasonic Lumix GF3 Prezzo da definire www.panasonic.it 
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Lo schermo 100" tascabile 


Acer aggiorna la famiglia di pico proiettori con il C110: 
pesa solo 175 grammi ed è in grado di sfruttare l'Usb 
per l'alimentazione e per il trasferimento dati. 


I n un mercato in costante 
contrazione come quello 
dei proiettori, c'è un seg¬ 
mento molto promettente, 
con ampi margini di crescita: 
quello dei pico proiettori. Si 
tratta di soluzioni particolar¬ 
mente compatte - in alcuni 
casi letteralmente tascabili - 
adatte sia ai professionisti 
sempre in viaggio, che han¬ 
no la necessità di fare pre¬ 
sentazioni di lavoro anche in 
ambienti non attrezzati, sia 
agli utenti consumer evoluti, 
che vogliono un grande 
schermo aggiuntivo in casa o 
in vacanza, ma con la possi¬ 
bilità di riporlo facilmente in 
un cassetto. 

Acer, che nel primo trimestre 
del 2011 ha conquistato la 
terza posizione nel mercato 


globale dei proiettori, ha 
presentato per la sua linea 
Travel il CI 10, un modello 
ultracompatto che va ad af¬ 
fiancarsi ai modelli C20 e 
C112 già a listino. La pecu¬ 
liarità del C110 è quella di 
affidarsi completamente allo 
standard Usb, sia per l'ali¬ 
mentazione che per il trasfe¬ 
rimento dei dati. Non è pre¬ 
sente, dunque, una batteria 
integrata e non è necessario 
collegarlo a un alimentatore 
esterno, mentre gli ingressi 
video tradizionali sono as¬ 
senti. Un limite, di questa 
scelta, è che per trasferire 
dati via Usb è necessario in¬ 
stallare un piccolo pacchetto 
software, per ora disponibile 
solo per sistemi operativi Mi¬ 
crosoft. Sono tagliati fuori, 



dunque, tutti i 
tablet Android, così 
come i portatili MacBook 
o gli iPad di Apple. 

Le dimensioni e il peso del 
C110 sono davvero tascabili: 
misura infatti 11 x 8,5 x 2,5 
cm mentre l'ago della bilan¬ 
cia si ferma a 175 grammi. 
Anche in questo modello, co¬ 
me in quelli C20 e C112, 
Acer ha adottato la tecnolo¬ 
gia Dlp con lampada Led, 
dalla vita attesa di 20.000 ore 
(pari alO anni lavorativi con¬ 
tinuati). La risoluzione nativa 
è quella Wvga (854 x 480) ma 
in ingresso sono supportati 
formati fino al Wxga (1.280 x 


Acer C110 

Euro 249 Iva inclusa 
www.acer.it 


800). Il contrasto è di 1.000:1 
mentre la luminosità è di 50 
lumen se il CI 10 è connesso 
a due porte Usb (la potenza 
assorbita in questo caso è di 
7,5 W), mentre si scende a 40 
lumen quando si sfrutta una 
sola porta Usb (che eroga la 
potenza massima di 5 W). In¬ 
fine, l'area di proiezione mas¬ 
sima è pari a 100" a una di¬ 
stanza di 4,2 metri, ma lo 
schermo ottimale è il 48" a 2 
metri di distanza. 


Il Gps sempre connesso adesso alla portata di tutti 


C on la serie di navigatori Gps Go Live 800 TomTom ha creato una 
nuova linea di dispositivi dal prezzo accessibile che integrano i 
servizi di navigazione connessa. Grazie a una scheda Sim integrata nel 
navigatore, i dispositivi Go Live si collegano alla rete per ricevere le 
informazioni sul traffico in tempo reale (aggiornate ogni due minuti) 
con le indicazioni relative a eventuali ingorghi o incidenti, proponendo 
anche percorsi alternativi. Dalla navigazione connessa traggono vantag¬ 
gio anche altri servizi, come le previsioni meteo, la presenza di autove- 
lox sul percorso o la ricerca locale tramite Google. I servizi Go Live so¬ 
no gratuiti per un periodo di un anno a partire dall’acquisto, scaduto il 
quale si potrà continuare a usufruirne a una tariffa di 50 euro all'anno. 


Dotati di interfaccia Biuetooth, i navigatori TomTom Go Live 800 posso¬ 
no essere utilizzati anche come dispositivi vivavoce, in abbinamento a 
un cellulare compatibile, per effettuare o ricevere chiamate senza toglie¬ 
re le mani dal volante. Grazie al riconoscimento vocale non è necessa¬ 
rio nemmeno toccare il dispositivo per telefonare a uno dei contatti in 
rubrica oppure per inserire l’indirizzo della destinazione. Un motore di 
sintesi vocale integrato, inoltre, fornisce le istruzioni relative al percor¬ 
so non indicando solo la manovra da effettuare, ma anche il nome del¬ 
la via da imboccare per semplificare ulteriormente la guida. 

Oltre a ciò, i navigatori Go Live 800 includono una serie di funzioni che 
ne facilitano l’uso. Per esempio, è possibile scegliere di percorrere le 
cosiddette “eco routes”, ovvero i percorsi che consentono di risparmia¬ 
re carburante, mentre l'indicatore di corsia avanzato mostra la corsia su 
cui posizionarsi per imboccare l'uscita corretta senza difficoltà. Grazie a 
un sensore di posizione integrato, inoltre, questi navigatori TomTom so¬ 
no in grado di ruotare automaticamente lo schermo di 180° in funzione 
dell’orientamento del dispositivo. 

La nuova serie di navigatori TomTom comprende il modello Go Live 820 
e il Go Live 825: il primo è dotato di un display touchscreen da 4,3”, 
mentre il secondo è leggermente più grande e integra invece uno scher¬ 
mo da 5”. Sia il modello 820 che l’825 sono disponibili nella versione 
con solo la mappa locale oppure con quella europea. 


TomTom Go Live 800: Go Live 820 Europa euro 229 - 

Go Live 825 Europa euro 249. Prezzi Iva inclusa. www.tomtom.it 



Traffico lungo il percorso 

Assenza di traffico sul ^ 
IzzJ percorso 


Meteo a destinazione 

A 4 ‘ -10C 
Soleggiato 
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v Acronis' 

®*tkup 4 Recovetyii 

[ Advanced Server 


Il backup universale secondo Acronis 


Acronis Backup & Recovery 11 
si propone come soluzione 
unica per i processi di backup 
e ripristino dei dati. 


zione dei dati, ossia la ca- 


P oco più di un anno e 
mezzo fa Acronis aveva 
rinnovato la sua offerta per il 
backup in ambito aziendale, 
abbandonando il marchio 
True Image (ancora oggi 
usato per il prodotto consu¬ 
mer) in favore del nuovo 
brand Backup & Recovery. Il 
conteggio della versione non 
era però ripartito da capo, 
quindi il nuovo prodotto era 
stato battezzato Acronis 
Backup & Recovery (ABR) 
10. Le novità principali in 
quel caso erano state l'ar¬ 
chitettura riprogettata, in 
grado di scalare fino al li¬ 
vello enterprise, e la funzio¬ 
ne opzionale di deduplica- 


pacità di salvare una sola 
volta i blocchi di dati pre¬ 
senti in più backup in modo 
da ridurre lo spazio di Sto¬ 
rage necessario. 

Il brand ABR abbraccia 
un'ampia gamma di prodot¬ 
ti, che comprende le edizioni 
base (per il backup di singo¬ 
le macchine workstation o 
server), Advanced (con fun¬ 
zioni di gestione centralizza¬ 
ta e remota) e Online (per il 
backup nel cloud). A maggio 
Acronis ha annunciato ABR 
11, la cui disponibilità è pre¬ 
vista per il terzo trimestre 
dell'anno. ABR 11 si propo¬ 
ne come soluzione unica sia 


per il disaster recovery, ba¬ 
sato sulla tecnologia di ima- 
ging di unità a disco e parti¬ 
zioni sviluppata da Acronis, 
sia per la data protectìon, 
che prevede invece un ap¬ 
proccio incentrato sui file. 
Proprio sul fronte della data 
protection sono presenti no¬ 
vità importanti, a partire dal¬ 
le funzionalità di catalogo e 
ricerca per l'accesso granu¬ 
lare ai dati di un backup, 
ovunque sia memorizzato. 
Un modulo per Microsoft Ex¬ 
change, che verrà rilasciato 
in un secondo tempo, per¬ 
metterà il ripristino di singo¬ 
le e-mail, intere caselle di 
posta ed elementi del calen¬ 
dario. Per quanto riguarda le 
copie di sicurezza di macchi¬ 
ne virtuali, possibilità già of¬ 
ferta da ABR10 (la cui ver¬ 


sione Server Virtual Edition 
può gestire le VM in am¬ 
biente VMware ESX e ESXi, 
Microsoft Hyper-V,Citrix 
XenServer e Parallels), ABR 
11 presenta le VM in una 
struttura integrata che facili¬ 
ta la selezione degli elemen¬ 
ti di cui si vuole eseguire il 
backup, ed è in grado di ef¬ 
fettuare salvataggi simulta¬ 
nei per velocizzare le opera¬ 
zioni. Acronis ha anche au¬ 
mentato la capacità di Stora¬ 
ge nel cloud delle edizioni 
Online, che prevedono una 
tariffazione a forfait anziché 
a traffico: ABR 11 Online for 
Workstation offre 500 Gbyte 
di spazio, mentre le versioni 
for server e for Virtual Ma¬ 
chines prevedono rispettiva¬ 
mente 1,5 e 4 Tbyte. 

Maurizio Bergami 


Acronis Backup & Recovery 11 Server Euro 1.078,80 Iva inclusa 


Anche in Italia 

rantivirus IKARUS 

E finalmente disponibile anche in Italia la 
suite IKARUS virus.Utilities 2.0, una po¬ 
tente soluzione per la difesa del Pc. Prodotto 
dall’omonima società austriaca (www.ikarus 
.it), che opera da oltre vent’anni nel settore, 

Ikarus virus.Utilities 2.0 utilizza un motore di 
scansione rinnovato e incorpora - novità as¬ 
soluta di questa versione - un sofisticato 
modulo antispam. Un punto di forza della suite è la facilità d’installa¬ 
zione e d’uso: la complessità tipica dei prodotti di questo tipo è na¬ 
scosta da un’interfaccia chiara e che richiede pochi clic per la confi¬ 
gurazione. Il database delle firme per il riconoscimento dei virus vie¬ 
ne aggiornato ogni venti minuti, e gli utenti hanno la certezza di di¬ 
sporre sempre della versione più recente della suite: al primo avvio, 
infatti, viene scaricata e installata la release più recente sia del pro¬ 
gramma sia del motore di scansione. 

IKARUS virus.Utilities ha un’architettura compatta e ha un impatto mini¬ 
mo sulle prestazioni del computer, quindi riesce a lavorare agevolmen¬ 
te anche su Pc non recentissimi e con risorse di sistema limitate. La 
suite è compatibile con Windows XP SP2, Vista, 7. Server 2003 e Ser¬ 
ver 2008, in versione a 32 o a 64 bit. 

IKARUS virus.Utilities Euro 59,70 Iva inclusa 


Trend Micro presenta 

SafeSync for Business 

T rendMicro ha presentato 
un’edizione per le piccole 
aziende di SafeSync (www. 
trendmicro.it/safesync), la sua 
soluzione per l’archiviazione, il 
backup e la sincronizzazione di 
file nel cloud. Simile nelle funzioni di base a servizi come il popolare 
Dropbox, SafeSync for Business si distingue per le caratteristiche ri¬ 
volte in modo specifico all’utilizzo in ambito aziendale. In particolare, 
mette a disposizione un “team folder”, ovvero una cartella condivisa 
da tutto il gruppo di lavoro. Prevede poi una console di gestione cen¬ 
tralizzata e supporta l’assegnazione di permessi di accesso alle cartel¬ 
le condivise. SafeSync for Business prevede 50 Gbyte di spazio on-li- 
ne per ciascun utente, ma la capacità di archiviazione aggregata viene 
condivisa come risorsa complessiva, per una maggiore flessibilità. Il 
prodotto supporta un'ampia varietà di piattaforme: il Client è disponibi¬ 
le per Windows, Mac, iOs e Android. Gli utenti possono poi accedere 
ai propri file anche da qualunque computer connesso a Internet, utiliz¬ 
zando solo un browser Web. Il costo annuale di SafeSync for Business 
parte da 66,00 euro per un numero di licenze da 3 a 5, e scende a 
53,50 euro oltre le 50 licenze. 


SafeSync for Business Euro 66,00 Iva inclusa per utente Iva (3-5 utenti) 
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Adobe aggiorna 

la sua Online Marketing Suite 


Una piattaforma rinnovata a più performante 
permette ai moduli della suite di Adobe fornire 
report omogenei e condividere meglio i dati. 


S i dice Adobe e il pensie¬ 
ro corre immediatamente 
a nomi come Photoshop o 
Flash, ma l'offerta della so¬ 
cietà guidata da Shantanu 
Narayen non comprende solo 
prodotti per la creazione o 
per la fruizione di contenuti 
multimediali. In seguito al¬ 
l’acquisizione di Omniture, 
alla fine del 2009, un altro pi¬ 
lastro - sempre più importan¬ 
te - è quello dei servizi per il 
marketing Online: strumenti 
che permettono di attuare 
campagne di marketing su 
Internet, monitorarle e otti¬ 
mizzarne i risultati. In questo 
ambito la proposta di Adobe 
si chiama, con poca fantasia 
ma grande chiarezza, Online 


Marketing Suite e raccoglie 
una serie di tool - a partire da 
SiteCatalyst, il prodotto di 
punta di Omniture - che co¬ 
prono tutti gli ambiti del 
marketing in Rete. A maggio 
Adobe ha annunciato un im¬ 
portante aggiornamento, ba¬ 
sato su una nuova piattafor¬ 
ma che migliora notevolmen¬ 
te il modo in cui la suite ela¬ 
bora i dati ed estrapola indi¬ 
cazioni. Tale piattaforma of¬ 
fre un miglioramento sostan¬ 
ziale delle prestazioni, abbat¬ 
tendo il tempo necessario ai 
clienti per ottenere le infor¬ 
mazioni desiderate, e crea un 
set di dati comune per assicu¬ 
rare l'omogeneità dei report. 
Inoltre migliora la condivisio¬ 


ne dei dati tra i vari 
moduli. Adobe ha 
anche presentato 
una nuova versione 
(la numero 15) di Si¬ 
teCatalyst, realizzata 
sfruttando le capa¬ 
cità della nuova piat¬ 
taforma. Le novità di 
questa release com¬ 
prendono un'inter¬ 
faccia utente rinnovata, che 
mostra istantaneamente, al 
momento dell'accesso, i re¬ 
port di riepilogo personaliz¬ 
zati. Una nuova funzione di 
ricerca consente poi di indivi¬ 
duare rapidamente un report 
specifico. Nuova è anche la 
capacità di segmentazione in 
tempo reale: ora è possibile 
filtrare al volo qualunque re¬ 
port in modo - ad esempio - 
da identificare i visitatori ri¬ 
petuti che hanno già effettua¬ 
to un acquisto e provengono 



Adobe P rezzi su richiesta 


da Facebook. Un'applicazio¬ 
ne per l'iPad consente poi di 
sfruttare il tablet Apple per 
manipolare i dati di SiteCa¬ 
talyst in modo da condurre 
analisi più approfondite e ot¬ 
tenere indicazioni quando so¬ 
no in viaggio. La disponibilità 
della versione aggiornata di 
SiteCatalyst è prevista entro 
giugno per i nuovi clienti, 
mentre i clienti attuali migre¬ 
ranno alla nuova piattaforma 
nel corso del tempo. 

Maurizio Bergami 


Più cloud nella suite 
2012 di Kaspersky 

A rriverà a fine agosto la versione 2012 del¬ 
la suite di sicurezza firmata Kaspersky. 

Per fare fronte a un’ondata sempre più impo¬ 
nente di malware (secondo le rilevazioni di Ka¬ 
spersky, ogni giorno compaiono oltre 35.000 
nuovi programmi dannosi) la suite adotta un 
approccio ibrido che affianca ai meccanismi di 
difesa locali - dall’analisi basata su un database 
di “firme” dei virus alla sandbox che permette 
l’esecuzione sicura di codice potenzialmente 
nocivo - una serie di nuove tecnologie basate 
sul cloud. In questo modo è in grado di fornire una protezione efficace e 
tempestiva anche nei confronti delle minacce più recenti senza però appe¬ 
santire il computer. Ad esempio, in caso di dubbi su un file appena scari¬ 
cato basta un clic per ottenere dai server di Kaspersky le informazioni più 
aggiornate sulla sua “reputazione”. Kaspersky Internet Suite 2012 sfrutta 
un database nel cloud anche per il nuovo modulo anti-spam, che non ha 
quindi più bisogno di addestramento iniziale. Tra gli altri miglioramenti di 
questa release segnaliamo poi l’interfaccia più chiara ed intuitiva, un con¬ 
trollo parentale potenziato e un impatto ancor più ridotto sulle prestazioni 
del Pc. Il prezzo non è ancora stato stabilito, ma sarà presumibilmente al¬ 
lineato a quello della versione 2011 (69,95 euro per 3 Pc) 

Kaspersky Internet Suite 2012 - prezzo non comunicato 


Un corso per diventare "hacker etico" 

O vernet Education (http://overneteducation.it), società che opera nel 
campo della formazione da più di vent’anni, ha iniziato a erogare la 
nuova versione del corso Council Ethical Hacking and Countermeasures 
(CEHv7). Rivolto a chiunque sia interessato all’integrità delle infrastruttu¬ 
re di rete, il corso - che dura quattro giorni e mezzo e prevede un’ampia 
parte pratica - permette agli studenti di ottenere una conoscenza ap¬ 
profondita delle tecniche di intrusione adottate dagli hacker e delle con¬ 
tromisure possibili. Fornisce inoltre le competenze necessarie per affron¬ 
tare l’esame della prestigiosa certificazione CEH (Certified Hacker Profes¬ 
sional) rilasciata dall’EC-Council. 

CEHv7 Euro 4.200,00 iva inclusa 


Visitare l'Ultima Cena con l'iPad 

M ondadori ha arricchito la propria collana digitale Virtual History 
con una nuova applicazione per iPad: l’Ultima Cena di Leonardo 
da Vinci. L’app consente di scoprire i segreti del capolavoro di Leonardo 
attraverso un viaggio a 360 gradi, con ricostruzioni in 3D e la possibilità 
di apprendere aspetti inediti del capolavoro del genio del Rinascimento 
italiano. L’Ultima Cena è nota anche per i misteri che da sempre l’accom¬ 
pagnano, e un intero capitolo dell’applicazione è dedicato proprio ai “Mi¬ 
steri del Codice” con sezioni che mettono a confronto le diverse teorie 
che si sono sviluppate nel corso dei secoli. 

Virtual History L’ultima Cena- Euro 7,99 Iva inclusa 
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Videosorveglianza : 

le novità Samsung 


Endian UTM MINI, 

sicurezza Made in Italy 


Tre telecamere ad alta definizione 
con numerose funzioni evolute. 


Interamente prodotto nel nostro paese, 
offre protezione a 360 gradi. 



S amsung ha re¬ 
centemente an¬ 
nunciato una nuova 
linea di videocame¬ 
re di sorveglianza IP. 

La gamma Ipolis in¬ 
clude tre modelli, ri- 
spettivamente in 
formato box (SNB-7000), do¬ 
me da interni (SND-7080) e 
dome da esterni con telaio 
resistente alle condizioni at¬ 
mosferiche avverse e agli at¬ 
ti vandalici (SNV-7080). Tut¬ 
ti i modelli della serie si ba¬ 
sano sul chipset Samsung 
Techwin WiseNet2, che offre 
pieno supporto alle risolu¬ 
zioni Full HD e possibilità di 
doppio streaming e codifica 
in formato H.264 e Mjpeg. 
L'esclusiva funzionalità 
Samsung Smart Codec per¬ 
mette inoltre di catturare 


Samsung SNB-7000 


una porzioni di immagine 
con risoluzione aumentata 
rispetto al quadro generale. 
Tutte le videocamere sup¬ 
portano la scansione pro¬ 
gressiva, il Wide Dynamic 
Range per ottimizzare le ri¬ 
prese a forte contrasto di lu¬ 
ce e la riduzione del rumore 
tramite protocollo Samsung. 
L'applicazione iPOLis Mobi¬ 
le consente infine la visualiz¬ 
zazione delle riprese da 
smartphone, www.samsung- 
secuhty.com. S. Z. 


P arlando di un'appliance 
di sicurezza rivolta al 
mondo delle piccolo e medie 
aziende, sarebbe naturale 
associare il termine MINI al 
target Smb dell'apparato. 
Nel caso del nuovo prodotto 
Endian si commetterebbe 
però un errore, essendo in 
realtà MINI l'acronimo di 
Made IN Italy. Per il suo ul¬ 
timo modello Utm ( Universal 
Threat Management), En¬ 
dian ha infatti deciso di de¬ 
mandare l'intera progetta¬ 
zione e produzione a fornito¬ 
ri italiani, partendo dalla 
realizzazio¬ 
ne hardwa¬ 
re sino ad 
arrivare al 
packaging. 

Endian 
UTM MINI 


si basa su una Cpu da 1,2 
GHz ed è dotata di 512 MB 
di memoria Ram; è inoltre 
munita dì 5 porte di rete Gi- 
gabit Ethernet e di una porta 
Usb, a cui si aggiunge uno 
slot SD con scheda dove 
vengono automaticamente 
replicati i file di configura¬ 
zione per semplificare il ri¬ 
pristino in caso di sostituzio¬ 
ne dell'unità fisica. A partire 
da 775 euro più Iva. 
www. endian.com/it. 

Simone Zanardi 


Endian UTM MINI 



I router 3G Lancom 

pei applicazioni outdoor 


Con VidyoPanorama 

la telepresenza è per tutti 


L a tedesca Lancom estende la propria offerta di prodotti di connet¬ 
tività con supporto alle reti mobili di terza generazione e introdu¬ 
ce a catalogo due router Vpn pensati per operare in ambienti esterni. Il 

modello 0AP-3G è 
dotato di modem 
Hspa+ integrato per 
connessioni alla velo¬ 
cità massima di 42 
megabit al secondo, 
custodia metallica 
impermeabile con 
certificazione IP66 e 
interfaccia locale Gi- 
gabit Ethernet. È in 
grado di operare tra i 

-33 e i 70 gradi centigradi. Il modello 0AP-321-3G presenta le medesi¬ 
me caratteristiche ma integra inoltre un access point Wi-Fi conforme 
allo standard 802.11 n e con doppia radio per operare contemporanea¬ 
mente a 2,4 e 5 GHZ. www.lancom.it. S.Z. 


Lancom OAP-321-3G 


V idyo, azienda 
statunitense 
specializzata nel 
settore della tele¬ 
presenza, ha pre¬ 
sentato la nuova 
piattaforma Vidyo¬ 
Panorama, una so¬ 
luzione integrata 
che permette di ri¬ 
durre i costi delle 
comunicazioni vi¬ 
deo aziendali anche del 90%. VidyoPanorama supporta sino a 20 
schermi in una singola sala riunioni e può operare indifferentemente 
su desktop (con piena compatibilità ai sistemi operativi Windows, Ma¬ 
cOS e Linux), smartphone e tablet (Ì0S e Android). VidyoPanorama 
gestisce streaming a piena risoluzione 1920 x 1080 pixel con un refre- 
sh di 60 trame al secondo e può operare con connessioni a banda ri¬ 
dotta sino a 500 Kbps, www.vidyo.com. S.Z. 
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ai nuova 


E il momento d'oro 
dei tablet Pc con An¬ 
droni. Abbiamo pro¬ 
vato i modelli più re¬ 
centi con prezzi va¬ 
riabili tra 299 e 899 
Euro Iva inclusa. 

Di Pasquale Bruno 


A nticipati al Consumer Electronics 
Show di Las Vegas a gennaio e 
presentati in Europa al Mobile World 
Congress di febbraio, i tablet Android 
di seconda generazione sono final¬ 
mente disponibili anche in Italia. I 
nuovi modelli sono caratterizzati da 
due elementi distintivi: un processore 
di classe dual core e il sistema opera¬ 
tivo Android 3.0, noto anche col nome 
in codice "Honeycomb". Tali elemen¬ 
ti hanno migliorato di molto l'usabilità 
e le prestazioni: il nuovo processore, 
che nel 90% dei casi è il Tegra 2 di 
Nvidia, permette una maggiore velo¬ 


cità nelle operazioni, un numero su¬ 
periore di applicazioni gestibili con¬ 
temporaneamente, una grafica più ri¬ 
cercata, giochi più complessi e, ultimo 
ma non meno importante, la riprodu¬ 
zione di film in formato Full Hd. Il co¬ 
dice di Android 3.0 d'altro canto è ot¬ 
timizzato proprio per i processori dual 
core, realizzando così un sistema per¬ 
fettamente integrato. 

La maggior parte dei nuovi prodotti 
presenta un ampio schermo, con dia¬ 
gonale di 9 o 10 pollici, andando così 
a competere direttamente con l’iPad 2 
di Apple. Non mancano però i model- 
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li più piccoli con display da 7 ", più 
leggeri e comodi da portare in giro. 
Altra novità è la presenza di un'uscita 
digitale Hdmi, per il collegamento di 
un monitor esterno o di un televisore 
su cui visualizzare filmati e fotografie. 
Un nodo da sciogliere prima dell'ac¬ 
quisto è sulla necessità o meno di una 
connessione 3G. È certamente molto 
comoda quando si è in giro, e permet¬ 
te di sfruttare appieno tutte le funzio¬ 
ni del tablet senza la necessità di una 
rete Wi-Fi. D’altro canto, il prezzo di 
un tablet con modem integrato è su¬ 
periore; di solito la differenza è intor¬ 
no ai cento euro. È una cifra impor¬ 
tante che può rappresentare anche 
un quarto della spesa totale. 

A nostro avviso si tratta di un compo¬ 
nente non vitale ma estremamente 
utile, specie nel momento in cui i ser¬ 
vizi basati su cloud si stanno diffon¬ 
dendo sempre di più. Il modello d’uti- 
lizzo di Android presuppone tra l'altro 
una connessione sempre attiva. Solo 
così si possono sfruttare al massimo i 
documenti, la sincronizzazione auto¬ 
matica, la cartografia di Google Maps 
o banalmente l'accesso a Gmail. 

I tablet con Android cercano di risul¬ 
tare più appetibili rispetto all'iPad an¬ 
che per quando riguarda l'espandibi- 


lità e la connettività. Ad esempio, 
quasi sempre è presente uno slot per 
schede di memoria che consente di 
aumentare lo spazio a disposizione 
per applicazioni, video, musica e 
quant'altro. L'interfaccia Bluetooth 
non pone limiti al tipo di periferiche 
collegabili, permettendo anche lo 
scambio dei dati tra vari dispositivi. A 
volte è possibile collegare diretta- 
mente unità esterne Usb come dischi, 
pen drive o persino una tastiera. Sen¬ 
za contare il fatto che Android preve¬ 
de sin dall'inizio il supporto al multi¬ 
tasking (aggiunto solo di recente a 


iOS di Apple) e può riprodurre tran¬ 
quillamente i contenuti Flash, possibi¬ 
lità ancora negata ai dispositivi della 
mela. Se si aggiunge una maggiore 
flessibilità sull'installazione delle ap¬ 
plicazioni, che possono anche non ar¬ 
rivare dal market ufficiale, appare 
chiaro come la natura open source di 
Android permetta un approccio ben 
diverso ai dispositivi, smartphone o 
tablet che siano, rispetto alla "chiusu¬ 
ra” che da sempre contraddistingue i 
prodotti Apple. 

Naturalmente esistono dei margini di 
miglioramento per l'intera piattafor- 



Dimensioni a 
confronto: a partire 
dal più grande, 
Apple iPad2, 
Motorola XOOM, LG 
Optimus Pad, HTC 
Flyer. 
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La schermata principale di Android può essere arricchita 
da widget vari, da link alle applicazioni più usate e anche 
dalle homepage più visitate. 



Tegra Zone è un'app gratuita per scaricare giochi 
ottimizzati per il dual core, filmati e anteprime, nonché 
scoprire le ultime novità sulla piattaforma Nvidia. 


ma, non necessariamente legati al- 
l’hardware. Il primo e forse più impor¬ 
tante sta nel marketing, che dovrebbe 
essere più curato e non relegato 
esclusivamente all'iniziativa dei sin¬ 
goli produttori. Difficile battere Apple 
su questo terreno, ma ci riferiamo an¬ 
che al tipo di offerta che arriva sul 
mercato. Tablet dal prezzo superiore 
ai 600 euro non fanno certo grandi vo¬ 
lumi, e per arrivare alle masse forse è 
necessario rivedere i posizionamenti 
di mercato. Non è un mistero che le 
vendite iniziali del Motorola XOOM, 
un prodotto abbastanza costoso, non 
siano state particolarmente incorag¬ 
gianti. 

Nvidia Tegra 2, le 
ragioni di un successo 

La soluzione Nvidia ha praticamente 
monopolizzato il mercato dei tablet 
Android ed è presente su sei dei sette 
dispositivi provati. Tegra 2 ha il van¬ 
taggio di essere una soluzione a basso 
consumo molto scalabile, che può es¬ 
sere implementata sia nei tablet Pc sia 
nei più piccoli smartphone. Si tratta di 
un vero system-on-a-chip, che con¬ 
densa in un unico integrato tutte le 
componenti necessarie al funziona¬ 
mento della piattaforma; rimane fuori 
giusto la memoria, che nel nostro caso 
può essere di tipo Ddr2 o meglio LP- 
Ddr2 (Low Power, alimentata a 1,2V 
anziché 1,8V). 

Tegra 2 presenta un approccio modu¬ 
lare e il suo interno è suddiviso in 
blocchi funzionali. La Cpu vera e pro¬ 
pria è composta da due core ARM 


Cortex A9 con frequenza di clock di 1 
GHz (ma teoricamente può arrivare 
fino a 1,5 GHz). Al suo fianco si trova 
la Gpu Geforce ULV (Ultra Low Vol- 
tage) che provvede all'accelerazione 
grafica. Ha un'architettura a shader 
separati, composta da 4 pixel shader 
e 4 vertex shader; la frequenza di 
clock standard può essere di 300 o 
333 MHz ma può ridursi automatica- 
mente fino a 100 MHz per risparmia¬ 
re energia. 

Oltre la Gpu c'è un altro elemento in¬ 
teressante, che potrebbe far definire 
Tegra 2 un sistema a tre core. Si tratta 
infatti di un ARM A7 che ha il compi¬ 
to di gestire i vari blocchi funzionali e 
di controllare il sistema di risparmio 
energetico, sollevando la Cpu princi¬ 


pale da queste incombenze. Altro ele¬ 
mento importante è il sistema di codi¬ 
fica/decodifica video. Tramite esso 
viene resa possibile la riproduzione di 
flussi video Full Hd 1080p, che a pie¬ 
no formato è possibile solo su monitor 
esterno collegato via Hdmi. Le capa¬ 
cità multi monitor permettono sia il 
mirroring dei due schermi (integrato 
ed esterno) sia l'uscita indipendente a 
risoluzione più alta. L'Image Signal 
Processor si occupa invece di conver¬ 
tire le immagini o i video catturati dal¬ 
la fotocamera. Ha una velocità di con¬ 
versione di circa 80 Mpixel al secondo 
e può gestire fino a due fotocamere, 
una principale con risoluzione fino a 
12 Mpixel, una secondaria fino a 5 
Mpixel. Per quanto riguarda i consu¬ 
mi, Nvidia di¬ 
chiara che un 
tablet con bat¬ 
teria da 6.000 
mAh e un di¬ 
splay che con¬ 
suma 400 mW 
è in grado di 
riprodurre otto 
ore filate di 
film Hd sul 
monitor Lcd 
integrato. In 
realtà abbiamo 
sperimentato 
che le cose non 
stanno esatta¬ 
mente così; ot¬ 
to ore è un'au- 


La struttura 
interna di Tegra 2. 
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Le novità di Android 3-1 

A lcuni produttori di tablet hanno iniziato a rilasciare un aggiornamen¬ 
to software per i tablet basati su Android 3.0. Tale aggiornamento è 
molto importante poiché risolve diversi bug, introduce nuove funzioni e 
migliora la compatibilità con diversi dispositivi. Verificatene periodica¬ 
mente la disponibilità per il vostro tablet; ad esempio, al momento in cui 
scriviamo è già disponibile per l’Asus Eee Pad Transformer, mentre per la 
versione italiana del Motorola XOOM non è ancora pronto. Vediamo nel 
dettaglio le nuove caratteristiche. 

Miglioramenti dell'interfaccia 

La Gui standard è stata resa più intuitiva ed efficiente. Sono state raffina¬ 
te le animazioni e le transazioni tra i vari elementi grafici, per i quali sono 
stati rivisti anche alcuni colori, il posizionamento e il testo. È stato intro¬ 
dotto un nuovo feedback per le azioni compiute dall'utente ed è possibi¬ 
le impostare l'intervallo di tempo per il touch-and-hold di un’icona (il te¬ 
nere premuto il dito su un’icona). La pressione del tasto Home porta ora 
all'home screen più recentemente usato tra i cinque disponibili. Nelle im¬ 
postazioni è riportata con più chiarezza l’utilizzo di risorse delle varie ap¬ 
plicazioni. 

Supporto per dispositivi Usb 

È stato aggiunto il supporto per svariate periferiche esterne Usb, come 
dischi, pen drive, tastiere, mouse, gamepad o fotocamere. Un’applica¬ 
zione può essere progettata per accedere a un tipo particolare di perife¬ 
rica, e in questo caso il sistema operativo la proporrà automaticamente 
nel momento in cui tale periferica viene collegata. 

Supporto per dispositivi di puntamento 

Tastiere, mouse e gamepad possono essere collegati via Usb o via Blue- 
tooth, anche contemporaneamente. Normalmente non sono richiesti dri¬ 
ver. Tramite il mouse l’utente può agire su tutti gli elementi dell’interfac¬ 
cia utente ed è supportata anche la rotellina di scorrimento. Inoltre sono 


direttamente utilizzabili i control¬ 
ler Usb delle console Playstation 
3 e Xbox 360. 



Lista applicazioni recenti migliorata 

Per rendere il multitasking più comodo ed accedere più velocemente a 
un maggior numero di applicazioni, la lista dei programmi recenti è sta¬ 
ta resa espandibile. L’utente può ridimensionarla a piacere e scorrere 
verticalmente al suo interno l’elenco delle applicazioni attive e di quelle 
usate di recente. 


Widget ridimensionabili 

Ora si possono ingrandire o ridurre i widget posizionati sugli home 
screen, per visualizzarne il contenuto con maggiore chiarezza. Se il wid¬ 
get lo consente, con lo zoom si può aumentare o ridurre il numero di ele¬ 
menti contenuti al suo interno. 


Rete Wi-Fi più robusta 

Le applicazioni possono mantenere attiva la connessione wireless a pie¬ 
na potenza anche quando il dispositivo è bloccato e lo schermo è spen¬ 
to. Una possibilità utile per quelle app che utilizzano lo streaming (ad 
esempio, nella riproduzione di brani audio). Inoltre è possibile imposta¬ 
re il proxy di rete in maniera indipendente per ogni connessione wire¬ 
less. Introdotto infine il supporto Pno (Preferred Network Offload). 

Applicazioni aggiornate 

Il browser Web integrato è stato migliorato nell’aspetto e nelle funziona¬ 
lità. Il pannello Quick Control ha più funzioni ed è stato reso più intuitivo, 
è stato potenziato il supporto per la tecnologia Css 3D, per i contenuti 
video embedded Html5 e per i plugin che sfruttano l’accelerazione 3D. 
La velocità dello zoom nella pagina è stata aumentata. Altre applicazioni 
riviste solo Gallery, Calendario, Contatti ed Email. 


tonomia auspicabile con un utilizzo 
misto, con la riproduzione continua è 
bene non sperare oltre le 4-5 ore. 

I supereroi Nvidia presto tra noi 

Kal-El, o Tegra 3 che dir si voglia, sarà 
un'importante evoluzione della piat¬ 
taforma che diventerà a quattro core. 
Sarà basata sempre su ARM Cortex 
A9 con frequenze di clock intorno al 
gigahertz. Un altro aspetto importante 



è il miglioramento della Gpu : il nu¬ 
mero dei core grafici passa da 8 a 12 e 
in più sono state aggiunte varie otti¬ 
mizzazioni. Per dare un'idea delle 
prestazioni, il chipset Nvidia ora può 
gestire flussi video a risoluzione 2.560 
x 1.440 pixel, dunque ben oltre quella 
Full Hd 1080p. 

Rispetto a Tegra 2, la velocità viene 
stimata cinque volte superiore. In una 
slide diffusa da Nvidia, nel test Core- 
Mark 1.0 le prestazioni sembrano ad¬ 
dirittura superiori del 10% circa ri¬ 
spetto a un processore Intel Core 2 
Duo T7200 funzionante a 2 GHz. Le 
prime implementazioni sono attese 
entro la fine dell'anno. 

Nvidia ha inoltre anticipato la propria 
roadmap da qui al 2014. È prevista 
una nuova piattaforma alTincirca ogni 
anno, con in nomi in codice rispettiva¬ 
mente di Wayne, Logan e Stark. Le 
prestazioni di Stark, atteso nel 2014, 



Uno degli aspetti più importanti dei 
nuovi tablet è la possibilità di riprodurre 
filmati in risoluzione Full Hd 1080p. 


sono stimate dell’80% superiori ri¬ 
spetto a Tegra 2. Qualcuno avrà rico¬ 
nosciuto diversi popolari supereroi 
nella denominazione Nvidia: Kal-El è 
infatti il nome kriptoniano di Super¬ 
man, Bruce Wayne è il nome di Bat- 
man, Logan quello di Wolverine e 
Tony Stark quello di Iron Man. 
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Acer 

Iconici Tab A500 


T ra i vari tablet Acer della serie 
Iconia, l'A500 è quello che si 
avvicina di più all'iPad 2 per forma 
e dimensioni. È anche l'unico di 
questa rassegna ad avere il telaio in 
alluminio e ad essere offerto in mol¬ 
teplici configurazioni: si parte da 
499 euro per il modello base senza 
3G r passando per i 549 Euro del 
modello 3G/16 Gbyte fino ai 599 
del modello più completo, 3G con 
32 Gbyte di memoria. 

L'Iconia Tab A500 è un oggetto ben 
fatto, piacevole da maneggiare an¬ 
che se la copertura posteriore di al¬ 
luminio è molto sensibile ai graffi e 
non sembra migliorare più di tanto 
la robustezza del telaio, che tende 
leggermente a flettersi sotto torsio¬ 
ne. La piattaforma hardware inter¬ 
na può essere presa ad esempio co¬ 
me standard per la categoria: Cpu 
Tegra 2 da 1 GHz, un gigabyte di 
Ram, Storage da 16 o 32 Gbyte, 
doppia fotocamera con la principa¬ 
le da 5 Mpixel. La maggior parte 
dei concorrenti presenta le stesse 
specifiche. 

Dove questo Acer brilla è nella do¬ 
tazione di porte, ben superiore alla 
media. Innanzitutto sono tutte in 
formato standard, Micro Hdmi e 
Micro Usb, in più troviamo una se¬ 
conda Usb in formato pieno (tipo A) 
che permette il diretto collegamen¬ 
to di dischi esterni, chiavette Usb, 
tastiere e altro. Un bel vantaggio 
sfruttabile soprattutto con il futuro 
aggiornamento alla versione 3.1 di 
Android che aumenta la compatibi¬ 
lità con i dispositivi Usb. 

Il display da 10,1" è di tipo Lcd-Tft 
e presenta un ottimo angolo di vi¬ 
sione, insospettabile con tale tecno¬ 
logia. Buona anche la luminosità e 
la nitidezza, leggermente sopra la 
media. Il processore Tegra 2 rende 
tutto molto fluido e piacevole; Acer 





acer 



ha aggiunto diverse applicazioni 
preinstallate, scostandosi un po' 
dalla tendenza generalizzata a for¬ 
nire un ambiente software standar¬ 
dizzato e ai minimi termini. Ci sono 
tre giochi, altrettanti player multi¬ 
mediali, l’app per ebook Lumi- 
Read, diverse utility per i social 
network, il browser Clear.fi per la 
condivisone delle risorse in rete e 
molto altro. Un ampio valore ag¬ 
giunto utile soprattutto per gli 
utenti che non hanno voglia o tem¬ 
po di cercare e installare applica¬ 
zioni sul market di Android. La fo¬ 
tocamera da 5 Mpixel offre scatti 
allineati alla media, sufficienti ma 
non di qualità particolarmente ele¬ 
vata. I video registrati alla risolu¬ 
zione 720p appaiono fluidi e con i 
colori giusti. 

La batteria da 3.260 mAh non ha 
una capacità particolarmente ele¬ 
vata, specie se confrontata con 
quella da oltre 6.800 mAh del Sam¬ 
sung Galaxy Tab 10.lv. In realtà 
l'autonomia risulta nella media, 



€ © 




con sette ore di navigazio¬ 
ne Web, applicazioni da 
ufficio e visione sporadica 
di video in streaming, la¬ 
sciando accesa la rete Wi- 
Fi. Più importante il fatto¬ 
re peso, che con 758 
grammi (misurati con bi¬ 
lancia elettronica) è il più 
alto di questa rassegna. 

_ È chiaro che la ricchezza 

delle funzioni ha un costo, 
non tanto in termini economici vi¬ 
sto il prezzo di vendita interessan¬ 
te, quanto piuttosto in maneggevo¬ 
lezza. 


Euro 449,00 Iva inclusa 
(versione base solo Wi-Fi) 


Ottima dotazione di interfacce 
’ Pacchetti software aggiuntivi 
’ Più configurazioni disponibili 


’ Peso elevato 


pagina Web: www.acer.it 


Caratteristiche tecniche 

OS: Android 3.0.1 

Display: 10,1” Tft, 1.280x800 punti 
Cpu: Nvidia Tegra 2,1 GHz 
Memoria: Ram 1 Gbyte, Storage 16 Gbyte + 
slot Micro Sd 

Fotocamera: 5 Mpixel + frontale 2 Mpixel 

Reti: 3G (opzionale), Wi-fi 802.1 In, Bluetooth 3.0 

Connettività: Usb, Micro Usb, Micro Hdmi, cuffia 

Batteria: 3.260 mAh 

Dimensioni (mm): 260 x 177 x 13,3 

Peso (gr): 758 
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Asus Eee Pad Transformer 


I l prodotto di Asus ha suscitato 
impressioni contrastanti. Potreb¬ 
be essere elevato al rango di mi¬ 
glior tablet con Android 3.0 se non 
fosse per alcuni dettagli, vedremo 
quanto secondari o meno, che han¬ 
no un po' smorzato gli entusiasmi. 
La cosa importante da dire è che la 
sostanza c'è ed è molto valida: il 
Transformer nasce come un buon 
prodotto che paga alcuni errori di 
gioventù, con una interessante ta¬ 
stiera staccabile (149 euro) che può 
trasformarlo di fatto in un computer 
portatile. È già disponibile un ag¬ 
giornamento alla versione 3.1. 
Iniziamo dall'aspetto che ci ha più 
colpito, insieme al prezzo molto bas¬ 
so: l'ottimo display che si avvicina 
pericolosamente a quello dell'iPad 2 
per tecnologia e qualità. È di tipo Ips 
(In-Plane Switching) anziché Tft e 
presenta un eccellente angolo di vi¬ 
sione, ottime doti di nitidezza e lu¬ 
minosità, colori brillanti e definizio¬ 
ne adeguata. Senza dubbio il miglior 
pannello di questa rassegna. 

Anche le dimensioni del telaio sono 
superiori alla media e stavolta non 
si tratta di un elemento positivo; il 
Transformer è sensibilmente in¬ 
gombrante e presenta un ampio 
bordo nero intorno al display. Gli 
spigoli del telaio sono netti e alla 
lunga possono dar fastidio alle ma¬ 
ni. Il peso, inoltre, si attesta sui 690 
grammi e non è certo tra i più bassi. 
Molto buona invece la robustezza 


generale e la qualità delle plastiche 
impiegate. 

La piattaforma Tegra 2 qui sembra 
dare il meglio: l’utilizzo del Tran¬ 
sformer è un vero piacere, grazie 
alla velocità operativa e anche alla 
sensibilità del touchscreen. Rilevia¬ 
mo alcune importanti mancanze: 
non c'è un apparato radio 3G, al¬ 
meno per ora; per la connettività 
wireless si può usare solo la rete 
Wi-Fi. La ricarica e la connessione 
al Pc avvengono tramite un adatta¬ 
tore Usb da collegare alla porta 
proprietaria, che serve anche per la 
tastiera/dock opzionale. 

Asus ha leggermente personalizzato 
l'interfaccia utente aggiungendo 
nuovi temi, sfondi più colorati e wid- 
get semi-trasparenti che migliorano 
l'aspetto un po' cupo dei tablet An¬ 
droid 3.0 standard. Tra il software 
aggiuntivo segnaliamo la suite Pola- 
ris Office, PressReader e alcune ap¬ 
plicazioni speciali come Asus @vibe 
per la musica e la radio, MyLibray 
per i libri e l'interessante browser di 
elementi in rete MyNet, compatibile 
col protocollo Dina. 

La fotocamera da 5 Mpixel potrebbe 
essere migliore: gli scatti appaiono 
con colori un po' slavati e i filmati 
Hd non sono il massimo della flui¬ 
dità. Senz'altro è un componente a 
cui è necessario lavorare per portar¬ 
ne la qualità a livello degli altri con¬ 
correnti. La batteria, di capacità sco¬ 
nosciuta, è in grado di erogare 24 


watt/ora e ha mostrato un'autonomia 
di sette ore circa con rete Wi-Fi atti¬ 
va. Un valore non elevatissimo ma 
nella media per la categoria. 

In definitiva, se vi serve un tablet 
senza 3G questo Trasformer potreb¬ 
be essere un'ottima soluzione, anche 
perché ha un prezzo molto competi¬ 
tivo e con 499 euro è possibile por¬ 
tarsi via il bundle con la tastiera in¬ 
tegrata. In tal caso avrete anche un 
vero e proprio computer portatile 
compreso nel prezzo. 

Euro 399,00 Iva inclusa 
La versione da 32 Gbyte costa 499 euro. 


Pri 


• Prezzo molto competitivo 

• Ottimo display Ips 

• Trasformabile in Pc portatile 



• Manca connettività 3G 

• Telaio ingombrante e spigoloso 

• Fotocamera migliorabile 

|| Produttore: Asus, 
pagina Web: www.asus.it 


Caratteristiche tecniche 

OS: Android 3.0.1 

Display: 10,1” Ips, 1.280x800 punti 
Cpu: Nvidia Tegra 2,1 GHz 
Memoria: Ram 1 Gbyte, Storage 16 Gbyte + 
slot Micro Sd 

Fotocamera: 5 Mpixel + frontsle 1,3 Mpixel 
Reti: Wi-Fi 802.1 In, Bluetooth 2.1 +Edr 
Connettività: Mini Hdmi, Usb 2.0 (proprietaria), cuffia 

Batteria: n.d. 

Dimensioni (mm): 271 x 171 x 12,9 
Peso (gr): 690 
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LG 

Optimus Pad 


E cco una soluzione decisamente 
fuori dal comune. Innanzitutto 
per il display, che presenta l'atipica 
diagonale di 8,9 pollici, per una ri¬ 
soluzione di 1.280x768 (il rapporto 
d'aspetto è di 15:9). Questo display 
permette un telaio più compatto e 
una migliore maneggevolezza, de¬ 
cisamente superiore rispetto agli 
altri tablet con schermo da 10". Il 
peso è di 619 grammi, poco in più 
rispetto a un iPad. 

La ragion d'essere principale del- 
l'Optimus Pad è però il completo 
supporto al 3D. Sul retro è presente 
una coppia di fotocamere da 5 
Mpixel in grado di scattare foto e 
acquisire filmati in modalità stereo¬ 
scopica, da rivedere sul display tra¬ 
mite i classici occhialini anaglifici, 
quelli con le lenti rosse e blu. È an¬ 
che possibile collegare un televiso¬ 
re 3D attraverso la porta Hdmi. Ca¬ 
ratteristiche al momento uniche sul 
mercato, che inevitabilmente in¬ 
fluiscono sul prezzo di vendita. 899 
Euro Iva inclusa sono una bella 
somma, anche per un tablet molto 
evoluto come questo. 

Rivedere i propri filmati in 3D in ef¬ 
fetti è un'esperienza che lascia a 
bocca aperta, almeno le prime vol¬ 
te. Il problema è a carico soprattut¬ 
to della tecnologia di tipo anaglifo 
impiegata, che una volta tolti gli 
occhialini continua a far vedere il 


mondo in rosso e blu per diversi se¬ 
condi. Il rischio è poi di stancarsi 
presto, una volta superato l'entu¬ 
siasmo iniziale e dopo essere riu¬ 
sciti con successo a stupire i propri 
amici. Per realizzare e rivedere 
contenuti in 3D ci sono due apposi¬ 
te app; per le foto e i filmati stan¬ 
dard si possono usare i tool inte¬ 
grati di Android 3.0. La qualità de¬ 
gli scatti è valida, prossima a quel¬ 
la di un buon smartphone. 
L'Optimus Pad ha una connettività 
di ottimo livello, con apparato radio 
3G integrato e Storage interno da 
32 Gbyte. L'interfaccia utente e la 
dotazione software non si discosta¬ 
no dallo standard, a parte le citate 
app per il 3D e la suite Polaris Offi¬ 
ce per gestire i propri documenti. 
La velocità operativa è ottima e il 
display ha una buona resa, con un 
angolo di visione elevato, colori vi¬ 
vaci e alti valori di contrasto e lumi¬ 
nosità. Il cavo Mini Hdmi è fornito 
in dotazione, così come quello Usb, 
che purtroppo non supporta la rica¬ 
rica della batteria. Quest'ul- 
tima ha una durata quantifi¬ 
cabile in 7 ore di funziona¬ 
mento continuo con rete Wi- 
Fi sempre accesa, collocan¬ 
dosi nella media. 
Decisamente buona la co¬ 
struzione, che fa dell'Opti- 
mus Pad un prodotto molto 
robusto. Il retro del telaio è 
in plastica gommata che au¬ 
menta il grip e offre una 
gradevole sensazione al tat¬ 
to, anche se tende ad accu¬ 




mulare le impronte digitali. È più 
comodo da tenere in mano rispetto 
ad altri prodotti più grandi, anche 
se il peso non è affatto trascurabile 
e alla lunga invita a utilizzare tutte 
e due le mani. 

In definitiva siamo rimasti favore¬ 
volmente colpiti da questo prodotto 
LG, che non presenta particolari 
punti deboli. È un tablet di nicchia, 
un ottimo dimostratore tecnologico 
della piattaforma Tegra 2 e di cosa 
è in grado di fare un tablet di di¬ 
mensioni relativamente piccole. Il 
suo unico e vero problema è il prez¬ 
zo, in grado di smorzare tutti gli en¬ 
tusiasmi. 


Euro 899,00 Iva inclusa 



• Supporto al 3D 

• Dotazione completa 

• Dimensioni compatte 



• Prezzo molto elevato 


@ Produttore: LG, pagina Web: www.lge.it 


Caratteristiche tecniche 

OS: Android 3.0.1 

Display: 8,9” Tft, 1.280 x 768 punti 
Cpu: Nvidia Tegra 2,1 GHz 
Memoria: Ram 1 Gbyte, Storage 32 Gbyte + 
slot Micro Sd 

Fotocamera: 5 Mpixel + frontale 2 Mpixel 
Reti: 3G/Hspa, Wi-fi 802.1 In, Bluetooth 3.0 
Connettività: Mini Hdmi, Usb (proprietaria), 
alimentazione, cuffia 

Batteria: 6.400 mAh 
Dimensioni (mm): 243 x 149 x 12,8 
Peso (gr): 618 
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Motorola 

XOOM 
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L o XOOM è stato uno dei primi 
tablet con Honeycomb ad arri¬ 
vare sul mercato internazionale; in 
Italia è disponibile inizialmente tra¬ 
mite Tim con abbonamenti a partire 
da 29 Euro al mese o al prezzo pieno 
di 699 euro. Il tablet Motorola sem¬ 
bra uno dei meglio riusciti in assolu¬ 
to per costruzione e funzionalità. Ha 
un telaio molto solido benché realiz¬ 
zato in plastica, poco incline alle 
flessioni, caratterizzato da un'esteti¬ 
ca sobria e molto lineare. L'unico 
pulsante meccanico è quello di ac¬ 
censione, non visibile poiché si trova 
sul lato posteriore del telaio. 
L'interfaccia utente e le applicazioni 
sono quelle standard di Android 3.0; 
al momento in cui scriviamo non è 
ancora uscito in Italia l'upgrade alla 
versione 3.1, invece disponibile al¬ 
l'estero. 

La velocità operativa è molto alta, 
tutte le operazioni si svolgono con la 
massima fluidità e la riproduzione di 
film Full Hd è impeccabile, anche se 
abbiamo notato che via Hdmi esce 
esclusivamente un segnale 720p. 
Rendiamo merito a Motorola di aver 
dotato lo XOOM di connettori stan¬ 
dard Micro Usb e Micro Hdmi, non¬ 
ché di uno slot Micro Sd che permet¬ 
te di espandere la memoria base di 
32 Gbyte. Peccato che la connessio¬ 
ne Usb non permetta la ricarica della 


f batteria. La dotazione 
hardware è molto completa, 
con connettività 3G e Wi-Fi 
802.1 In dual radio, compati¬ 
bile con le reti a 5 GHz. Secondo 
Motorola, per rendere compatibile lo 
XOOM con le reti 4G basterà un 
semplice aggiornamento del 
firmware. Oltre ai soliti sensori qui 
troviamo anche un misuratore di 
pressione barometrica. 

Il display da 10,1 utilizza la classica 
tecnologia Tft e presenta un buon 
angolo di visione, ottime doti di niti¬ 
dezza e luminosità, ma colori leg¬ 
germente slavati rispetto al tablet 
Samsung. Si tratta in ogni caso di 
uno dei migliori pannelli visti in 
questa rassegna. Un problema più 
noioso, ma d'altronde comune a tut¬ 
ti i modelli, è la sensibilità alle im¬ 
pronte digitali, sia per quanto ri¬ 
guarda lo schermo sia per la parte 
posteriore in alto. 

La fotocamera principale da 5 
Mpixel registra video in formato 
720p con una buona qualità com¬ 
plessiva; le foto sono più che accet¬ 
tabili e in caso di luce insufficiente si 
può usare il doppio flash a Led. An¬ 
che per quanto riguarda la registra¬ 
zione foto/video ci troviamo in pre¬ 
senza di buoni risultati, non certo 
eccellenti ma superiori alla media 
per la categoria dei tablet (iPad 2 
compreso). 

Considerando un uso misto, con na¬ 
vigazione Web e Gps, uso di appli¬ 
cazioni di produttività e visione di 



brevi filmati in streaming, la batteria 
è in grado di fornire 9 ore circa di au¬ 
tonomia, un ottimo risultato conside¬ 
rando la grandezza del display. Limi¬ 
tando le attività multimediali e spe¬ 
gnendo la rete Wi-Fi si può arrivare 
anche a 12 ore. 

In definitiva lo XOOM ci ha convin¬ 
to, è uno dei migliori esponenti della 
categoria che non soffre di particola¬ 
ri limitazioni e presenta una velocità 
d'uso notevole. I suoi inconvenienti 
più seri solo il prezzo, che risente 
della ricca dotazione, e il peso, che 
supera di poco i 700 grammi. 

Euro 699,00 Iva inclusa 


Elevata cura costruttiva 
Funzionalità complete 
> Connettori standard 


- Costo superiore 
• Peso superiore ai 700 grammi 

0 Produttore: Motorola, 
pagina Web: www.motorola.it 


Caratteristiche tecniche 

OS: Android 3.0.1 

Display: 10,1” Tft, 1.280x800 punti 
Cpu: Nvidia Tegra 2,1 GHz 
Memoria: Ram 1 Gbyte, Storage 32 Gbyte + 
slot Micro Sd 

Fotocamera: 5 Mpixel + frontale 2 Mpixel 

Radio: 3G/Hsdpa, Wi-Fi 802. 11n, Bluetooth 2.1+Edr 

Connettività: Micro Hdmi, Micro Usb 2.0, cuffia, 

alimentatore 

Batteria: 6.500 mAh 

Dimensioni (mm): 249,1 x 167,8 x 12,9 

Peso (gr): 715 
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Samsung Galaxy Tab 10 
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I l Galaxy Tab da 7" ha avuto il 
merito di inaugurare e promuo¬ 
vere la stagione dei tablet con An- 
droid, soprattutto nel nostro Paese 
dove ha conosciuto un buon succes¬ 
so. Con il modello da 10" ora Sam¬ 
sung propone un dispositivo più ve¬ 
loce e completo benché più ingom¬ 
brante, che meglio compete con l'i- 
Pad 2 visto che ne replica il modello 
di utilizzo. La versione da noi pro¬ 
vata, la 10.lv, è venduta in esclusi¬ 
va tramite Vodafone con un prezzo 
pieno di 649 Euro Iva inclusa o in 
abbonamento con formule a partire 
da 29 Euro al mese. 

Avevamo già avuto modo di speri¬ 
mentarlo in occasione del Mobile 
World Congress e la nostra prova ce 
lo ha confermato: il Galaxy Tab da 
10" è uno dei migliori disponibili, 
insieme al Motorola XOOM. Pre¬ 
senta il miglior display Lcd-Tft tra i 
modelli con Android, ha una dota¬ 
zione completa e una costruzione 
solida. Ovviamente non è privo di 
punti deboli: l'unico connettore di¬ 
sponibile è di tipo proprietario a cui 
va collegato di volta in volta l'adat¬ 
tatore Hdmi opzionale o quello Usb 
fornito in dotazione (quest'ultimo si 
può collegare anche al caricabatte¬ 
ria). Non esiste uno slot Micro Sd e 
dunque lo spazio per i propri dati è 
limitato ai 16 Gbyte interni. Tra i 
punti di forza invece vi sono il peso 


contenuto in 600 grammi, simile a 
quello dell'iPad 2, e un apparato ra¬ 
dio 3G Hspa+ con velocità in down- 
stream di 21 Mbps. La parte poste¬ 
riore ha due protuberanze che mi¬ 
gliorano la presa delle mani se si 
tiene il tablet in orizzontale; altri¬ 
menti non inutili. 

Il display con risoluzione di 
1.280x800 non ha la stessa qualità 
di un Amoled o delLIps dell'iPad 2, 
ma è senz'altro un ottimo Tft, con 
neri e bianchi degni di questo no¬ 
me, colori molto vivi e ottime doti di 
definizione e luminosità. La fotoca¬ 
mera principale da 8 Mpixel riesce 
a catturare video a 1080p: in gene¬ 
rale la qualità è buona, ma a volte 
si nota qualche incertezza nel fra- 
merate. Va meglio a 720p e con le 
foto, leggermente sopra la media e 
con una resa leggermente superio¬ 
re rispetto a quelle ottenute con il 
Motorola XOOM. Sia con le foto 
che con i video abbiamo apprezzato 
la buona messa a fuoco, che è di ti¬ 
po continuo. 

Anche in questo caso la dotazione 
software è quella standard. La velo¬ 
cità operativa non si discosta dagli 
altri tablet con Cpu Tegra 2, confer¬ 
mando un generale livellamento 
delle prestazioni. L'autonomia della 
batteria da 6.860 mah si attesta sul¬ 
le 7-8 ore di utilizzo continuato con 
rete Wi-Fi attiva, un buon valore 




che rientra nella media dei tablet 
più recenti. Nel corso del mese di 
luglio sarà presentata una nuova 
versione del Galaxy Tab da 10" che 
affiancherà quella attuale. La piat¬ 
taforma hardware è identica ma 
cambia il telaio, che diventa più sot¬ 
tile, più leggero e presenta colori e 
materiali diversi. Di contro, la riso¬ 
luzione della fotocamera primaria si 
abbasserà da 8 a 3 Mpixel. Anche 
questo nuovo modello sarà disponi¬ 
bile tramite Vodafone. 


Euro 649,00 Iva inclusa 


• Peso contenuto 

• Display Lcd di qualità 

• Buone doti multimediali 


• Connettore proprietario 

• Manca slot Micro Sd 


@ Produttore: Samsung, 
pagina Web: www.samsung.it 


Caratteristiche tecniche 

OS: Android 3.0 

Display: 10,1” Tft, 1 .280x800 punti 

Cpu: Nvidia Tegra 2,1 GHz 

Memoria:1 Gbyte Ram, 16 Gbyte Storage 

Fotocamera: 8 Mpixel + frontale 2 Mpixel 

Reti: 3G/Hspa+, Wi-Fi 802.1 In, Bluetooth 2.1+Edr 

Connettività: porta proprietaria (Usb,Hdmi), cuffia 

Batteria: 6.860 mAh 

Dimensioni (mm): 246,2 x 170,4 x 10,9 

Peso (gr): 600 
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HTC Flyer 


I l Flyer è un prodotto un 
po' diverso da quelli visti 
finora che è il caso di valu¬ 
tare a parte. È stato presen¬ 
tato al Mobile World Con- 
gress di febbraio e presenta 
due caratteristiche di rilie¬ 
vo: il display da 7" che lo rende de¬ 
cisamente più piccolo e manegge¬ 
vole rispetto ai concorrenti, e il si¬ 
stema operativo Android che non è 
in versione 3.0 bensì 2.3.3 con rag¬ 
giunta dell'interfaccia HTC Sense. 
Il display inoltre è di tipo duale e 
può essere usato efficacemente con 
le dita e con un pennino che per¬ 
mette una maggiore precisione. 
Osservando attentamente di lato il 
pannello Lcd si nota la griglia del 
digitalizzatore necessario per la 
penna; durante l'utilizzo normale 
non dà fastidio. 

Il peso di appena 422 grammi lo 
rende un campione di portabilità, 
benché rimanga ancora troppo 


Hannspree 

Hannspad 



C ome esponente della 
categoria dei tablet 
Android super economici 
abbiamo scelto il modello 
di Hanspree, venduto oggi a soli 
299 Euro Iva inclusa. È presente sul 
mercato già da qualche mese e di 
recente ha conosciuto una riduzio¬ 
ne di prezzo; non offre le stesse 
funzionalità dei prodotti più costosi 
ma è interessante notare che la 
piattaforma hardware sia molto si¬ 
mile. Infatti anche sull'Hannspad è 
presente il processore Nvidia Tegra 
2 dual core e Storage interno da 16 
Gbyte, espandibili tramite scheda 
Micro Sd. 

Il sistema operativo Android è in 
versione 2.2 e manca naturalmente 
la connettività 3G. Meno ovvia l'as¬ 
senza di una fotocamera, compen- 


grande per stare nella tasca della 
giacca. L'interfaccia HTC Sense è 
gradevole e fluida nonostante il 
processore sia un "semplice” sin¬ 
gle core. 

La dotazione è molto completa, con 
interfaccia 3G e 32 Gbyte di Ram, 
doppia fotocamera da 5 e da 2 
Mpixel di buona qualità e un paio 
di speaker dai risultati sorprenden¬ 
ti per chiarezza e volume. Non c'è 
l'uscita Hdmi; la porta Usb è di tipo 
proprietario. Buona anche l'auto¬ 
nomia della batteria, intorno alle 7- 
8 ore di utilizzo continuo con rete 
Wi-Fi attiva. 

Nell'utilizzo quotidiano del Flyer si 
apprezza la velocità, la ricchezza 


grafica e il software dell'in¬ 
terfaccia Sense, molto più 
fluida rispetto a quanto 
sperimentabile con uno 
smartphone Htc. Il pennino 
permette di prendere ap¬ 
punti a mano in maniera 
comodissima, anche se pur¬ 
troppo non è stato previsto 
un alloggiamento nel telaio. 
L'HTC Flyer costa 649 Euro 
(Iva inclusa) nella versione 
3G/32 Gbyte e 499 Euro in quella 
da 16 Gbyte solo Wi-Fi. 


Caratteristiche tecniche 

OS: Android 2.3.3 

Display: 7” Tft, 1.024x600 punti 

Cpu: Qualcomm 1,5 GHz, single core 

Memoria: 1 Gbyte Ram, 32 Gbyte Storage + 

slot MicroSd 

Fotocamera: 5 Mpixel + frontale 1,3 Mpixel 
Reti: 3G/Hsdpa, Wi-Fi 802.1 In, Bluetooth 3.0 
Connettività: Usb 2.0 (proprietaria), cuffia 
Batteria: 4.000 mAh 
Dimensioni (mm): 195 x 122 x 13,2 
Peso (gr): 422 


_J con 'P ieanr ' a 

1 I .H ’v.^ 

HI uC ! XnZ 1 

• 


ì ' v# jlJ _ _ 

z « % 


sata in parte da una porta Hdmi in 
formato mini. 

L'interfaccia utente è Tap'n Tap UI 
che cerca di porre rimedio ai limiti 
di quella standard di Android 2.2, 
pensata per i telefoni e non per i 
tablet. Ha un proprio store per le 
applicazioni, non particolarmente 
ricco ma dotato delle app indispen¬ 
sabili, ed è abbastanza piacevole 
nell'uso. È completamente diverso 
rispetto ad Android 3.0 e sembra di 
avere sottomano proprio un altro 
sistema operativo. 

I limiti principali di questo prodotto 
sono una certa lentezza nella rispo¬ 
sta da parte del touchscreen, più 


marcata rispetto ad altri; il 
display inoltre ha una qua¬ 
lità leggermente inferiore e 
una risoluzione un po' ina¬ 
deguata soprattutto con le 
pagine Web. Se infine non 
vi spaventa un peso non 
proprio piuma e delle di¬ 
mensioni piuttosto impor¬ 
tanti, questo Hannspad po¬ 
trebbe essere una buona scelta se 
volete spendere il meno possibile. 


Caratteristiche tecniche 

OS: Android 2.2 

Display: 10,1” Tft, 1.024 x 600 punti 
Cpu: Nvidia Tegra 2 dual core, 1 GHz 
Memoria: 512 Mbyte Ram, 16 Gbyte Storage + 
slot Micro Sd 

Fotocamera: No 

Reti: Wi-Fi 802.1 In, Bluetooth 2.1 

Connettività: Mini Hdmi, Mini Usb, alimentazione, 

cuffia 

Batteria: 3.500 mAh 
Dimensioni (mm): 260 x 170 x 13,9 
Peso (gr): 729 
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Le altre novità in arrivo 


RIM Bìackberry Playbook 

I l tablet di Rim è interessante perché si tratta di un prodot¬ 
to pensato per l'uso professionale, con un sistema operati¬ 
vo creato per garantire stabilità, velocità, sicurezza, interope- 
rabilità con le altre piattaforme Rim (smartphone innanzitut¬ 
to). È disponibile dal 16 giugno nelle catene Fnac, Me- 
diaWorld, Saturn, Mondadori e Unieuro, nonché sul canale 
tramite Esprinet. Ha un processore dual core e uno schermo 
da 7" che lo rende particolarmente compatto; il sistema oe- 
prativo deriva da QNX Neutrino ed è a base Unix, supporta 
Adobe Flash e permette un vero multitasking simmetrico. 
Ricca anche la dotazione multimediale, con fotocamera da 5 
Mpixel con supporto video 1080p, uscita Hdmi e porta Usb. 
Manca al momento la connettività 3G e il Gps. I prezzi parto¬ 
no da 479 Euro Iva inclusa per la versione da 16 Gbyte. 


HP Touchpad 

L a commercializzazione è prevista negli Stati Uniti a lu¬ 
glio, con un prezzo di partenza di circa 500 dollari; l'ar¬ 
rivo in Italia è atteso per l'autunno. Il Touchpad presenta il 
particolare sistema webOS 3.0 a base Linux ereditato da 
Palm, supporta il multitasking ed è compatibile con Adobe 
Flash. Ha un display da 9,7'' con risoluzione di 1.024x768 
punti; l'aspetto è molto simile a quello dell'iPad di Apple. 
Interessante il processore impiegato, un Qualcomm dual co- 
re a 1,2 GHz con integrata una Gpu Adreno 220 per l'acce¬ 
lerazione grafica. Dovrebbe arrivare con la connettività 3G 
integrata. La batteria da 6.300 mAh promette una lunga au¬ 
tonomia, stona un po' la fotocamera solo frontale da 1,3 
Mpixel. La memoria varia tra 16 e 32 Gbyte (non espandibi¬ 
li poiché manca lo slot Micro Sd). 


Caratteristiche tecniche 

Schermo: 7” 

Risoluzione: 1.024x600 
Peso: 400 gr 

Cpu: ARM Cortex A9 dual core 
Storage: 16, 32 o 64 GB 
Connettività: Wi-Fi, Bluetooth, 
Micro Usb 
OS: QNX Neutrino 


Caratteristiche tecniche 

Schermo: 9,7” 

Risoluzione: 1.024x768 
Peso: 740 gr 
Cpu: dual core 1,2 GHz 
Storage: 32 o 64 GB 
Connettività: 3G, Wi-Fi, Bluetooth 
OS: webOS 3.0 




Samsung Galaxy Tab Slim 


Sony Tablet SI 


Q uesto interessante tablet può essere considerata come 
l'evoluzione del Galaxy Tab 10.lv da noi recensito. Ar¬ 
riverà nel corso del mese di luglio in un'unica configurazio¬ 
ne con rete 3G e Storage da 16 Gbyte al prezzo di 599 Euro 
Iva inclusa. La novità sta nel telaio completamente ridise¬ 
gnato, che ora ha uno spessore di soli 8,6 millimetri. In que¬ 
sto modo Samsung può vantare il tablet Android più sottile 
del mondo. Il peso inoltre si riduce a 565 grammi. La fotoca¬ 
mera principale non è più da 8 Mpixel ma scende a 3 
Mpixel; il resto della piattaforma hardware non cambia ri¬ 
spetto a quella del Galaxy Tab 10.lv. 

Particolare importante, Android 3.0 sarà arricchito dall'in¬ 
terfaccia grafica TouchWiz UX, simile a quella dei telefoni 
Samsung e dotata di uno store aggiuntivo con app svilup¬ 
pate ad hoc per questo dispositivo. 



Caratteristiche tecniche 

Schermo: 10,1” 

Risoluzione: 1.280x800 

Peso: 526 gr 

Cpu: Tegra 2,1 GHz 

Storage: 16 GB 

Connettività: 3G, Wi-Fi, 

Bluetooth 

OS: Android 3.0 


S ettembre potrebbe essere il mese della verità per Sony, 
con il probabile arrivo dei tablet SI (schermo da 9,4”) 
ed S2 (doppio schermo da 5,5”). L'Sl, più tradizionale, è 
quello che meglio andrà a competere con l'iPad e la genera¬ 
zione attuale basata su Android. Ha un particolare design 
asimmetrico con baricentro spostato di lato per un'impugna¬ 
tura più stabile e comoda con una sola mano, pensata so¬ 
prattutto per la lettura di libri e riviste; il processore Tegra 2 
dual core d’altro canto non teme applicazioni multimediali 
ben più complesse. L'Sl e l'S2 supportano i servizi Sony 
Qriocity e PlayStation@Suite, possono scaricare contenuti 
dallo Store proprietario e possono essere usati come teleco¬ 
mando per i televisori Bravia. Forse qualcosa di veramente 
nuovo nell'universo (un po' piatto) dei tablet Android 3.0. 



Caratteristiche tecniche 


Schermo: 9,4” 
Risoluzione: 1.280x800 
Peso: n.d. 

Cpu: Tegra 2, 1 GHz 
Storage: n.d. 
Connettività: 3G, Wi-Fi, 
Bluetooth 
OS: Android 3.0 
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In attesa di Bulldozer, 
AMD aggiunge un altro 
tassello al puzzle della 
nuova offerta di soluzioni 
per notebook e desktop: 
ecco i segreti di Llano. 

Di Michele Braga 




/ architettura AMD Llano 


C on l'evento che lo scorso 17 
maggio ha raccolto ad Abu 
Dhabi una parte della stampa 
specializzata mondiale, AMD ha 
presentato le soluzioni tecniche 
adottate per produrre le Apu (Acce¬ 
lerateci Processing Unit) Llano. L'a¬ 
zienda di Sunnyvale punta su que¬ 
sta linea di processori Fusion per in¬ 
traprendere il percorso di ristruttura¬ 
zione dell'intera offerta di fascia in¬ 
termedia sia nel settore notebook 
che in quello desktop. 

La strategia scelta da AMD è quella 
di attaccare per primo il mercato 
della mobilità e in quest'ottica è sta¬ 
ta tracciata la fisionomia della nuova 
piattaforma Sabine, disponibile dal 
14 giugno. Questo approccio deriva 


dall'importanza che il mercato della 
mobilità, inteso come notebook e ul¬ 
traportatili, ha conquistato da tempo 
rispetto a quello desktop. A ciò si 
deve sommare il tasso di innovazio¬ 
ne tecnologia che la piattaforma Sa¬ 
bine introduce rispetto alla soluzio¬ 
ne Danube di precedente generazio¬ 
ne: processori dual e quad core con 
grafica integrata DirectX 11, accele¬ 
razione video e consumi contenuti a 
favore di un incremento sostanziale 
dell'autonomia. Il settore desktop 
sebbene rimanga importante ha un 
tasso di crescita ridotto; le informa¬ 
zioni riguardanti la piattaforma Lynx 
per questo mercato sono state poche 
e frammentarie, anche se il debutto 
di quest'ultima è previsto entro la fi¬ 


ne di giugno e la prima settimana di 
luglio. La maggior parte dell'analisi 
tecnologica che vi proponiamo in 
questo articolo rimane comunque 
valida in virtù della sostanziale 
uguaglianza architetturale tra le 
Apu Llano per notebook e quelle 
per desktop. Gli elementi che diffe¬ 
renziano tra loro le due categorie di 
prodotti riguardano il socket, i con¬ 
sumi, le frequenze operative e di 
conseguenza anche le prestazioni. 

I processori Llano sono commercia¬ 
lizzati sotto il nuovo brand AMD Vi¬ 
sion A-Series e sono ripartiti in tre 
diverse categorie: A4, A6 e A8, cia¬ 
scuna con le proprie peculiarità per 
quanto riguarda la componente Cpu 


36 

PC Professionale - Luglio 2011 




















e quella Gpu integrate. Nella tabella 
in queste pagine trovate riassunte le 
specifiche dei differenti modelli di 
classe mobile. 

Entriamo quindi nel vivo della no¬ 
stra analisi passando in rassegna le 
caratteristiche dell'architettura delle 
nuove Apu Llano, quelle della piat¬ 
taforma Sabine e le prestazioni di un 
notebook di riferimento fornitoci da 
AMD ed equipaggiato con la solu¬ 
zione top di gamma Vision A8. 

Le soluzioni Vision A8 vanno a posi¬ 
zionarsi in concorrenza con quelle 
Core i7 e Core i5 di Intel; i processo¬ 
ri di classe Vision A6 andranno a 
confrontarsi con quelli Core i5 di 
basso profilo e quelli Core i3 più 
performanti. In questo caso AMD ha 
sottolineato come l'obiettivo prima¬ 
rio sia quello di aggredire con le so¬ 
luzioni AMD Vision A6 la fetta di 
mercato dominata proprio dai Core 
i3; per fare ciò le piattaforme AMD 
Vision A6 offrono un buon livello di 


viamo infine le soluzioni AMD Vi¬ 
sion A4 che andranno a costruire lo 
zoccolo dell'offerta economica della 
casa di Sunnyvale. 

L'architettura di Llano 

A differenza dell'architettura Brazos 
(articolo pubblicato sul numero 241 
di maggio di PC Professionale) indi¬ 
rizzata ai netnook, ai sistemi ultra¬ 
portatili e ai compatti da scrivania, 
quella di Llano è proposta all'utente 
di fascia intermedia. Le prestazioni 
in questo caso devono permettere di 
svolgere in modo agevole operazioni 
di produttività personale, elabora¬ 
zioni di contenuti multimediali e 
sessioni di gioco. Per raggiungere 
questo risultato il silicio di Llano, 
realizzato con tecnologia a 32 nano- 
metri presso le fabbriche Glo- 
balFoundries di Dresda, amalgama 
al suo interno un modulo Cpu, uno 
Gpu, un controller di memoria e l'in- 
frastruttura di supporto e di collega¬ 
mento al resto della piattaforma co¬ 
me il controller Pei Express 2.0 e il 
controller per le uscite video. 

I core di calcolo 


prestazioni generale e un ottimo 
rapporto tra prezzo, prestazioni e 
soprattutto consumi. Nel listino tro¬ 


ll modulo Cpu presente in Llano può 
essere del tipo a due core (soluzioni 
Vision A4) o quattro core (versioni 
Vision A6 e A8) ed è derivato dal 
progetto del silicio di classe Stars, 
ovvero quello utilizzato al momento 
per la produzione dei processori 
Phenom II. La differenza più impor- 


Posizionamento delle soluzioni Vision per notebook 
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Llano per notebook: caratteristiche tecniche »=sì o = no 


Famiglia A8 

Modello 3530MX 

A8 

3510MX 

A8 

3500M 

A6 

3410MX 

A6 

3400M 

A4 

331OMX 

A4 

3300M 

Socket FS1 

FS1 

FS1 

FS1 

FS1 

FS1 

FS1 

Core 4 

4 

4 

4 

4 

2 

2 

Thread 4 

4 

4 

4 

4 

2 

2 

Frequenza base (GHz) 1,9 

1,8 

1,5 

1,6 

1,4 

2,1 

1,9 

Frequenza massima (GHz) 2,6 

2,5 

2,4 

2,3 

2,3 

2,5 

2,5 

Cache LI (Kbyte) 4x128 

(64+64) 

4x128 

(64+64) 

4x128 

(64+64) 

4x128 

(64+64) 

4x128 

(64+64) 

4x128 

(64+64) 

4x128 

(64+64) 

Cache L2 (Mbyte) 4x 1 

4x1 

4x1 

4x1 

4x1 

2x1 

2x1 

Cache L3 (Mbyte) o 

O 

O 

O 

O 

o 

O 

Frequenza memoria Ddr3 (MHz) 1.600 

1.600 

1.333 

1.600 

1.333 

1.333 

1.333 

Modello Radeon HD 

6620G 

HD 

6620G 

HD 

6620G 

HD 

6520G 

HD 

6520G 

HD 

6480G 

HD 

6480G 

Unità Simd 5 

5 

5 

4 

4 

3 

3 

Numero di stream processor 400 

400 

400 

320 

320 

240 

240 

Unità di texture 20 

20 

20 

16 

16 

8 

8 

Unità Render Back Ends 2 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

Unità Z/Stencil Rop 32 

32 

32 

32 

32 

16 

16 

Unità Color Rop 8 

8 

8 

8 

8 

4 

4 

Ampiezza del bus di memoria (bit) 128 

128 

128 

128 

128 

128 

128 

Frequenza Gpu (MHz) 444 

444 

444 

400 

400 

444 

444 

Tdp (watt) 45 

45 

35 

45 

35 

45 

35 


tante tra le due architettura è quella 
relativa all'organizzazione delle ca¬ 
che: ciascun core all'interno di Llano 
dispone di una cache L2 dedicata 
della capacità di 1 Mbyte, mentre è 
stata eliminata la cache L3 di tipo 
condiviso presente nei Phenom II. 
La rimozione della cache L3 è stato 
un passo necessario per fare posto 
sul die al modulo Gpu. 

L'architettura Cpu utilizzata in Llano 
non presenta quindi novità evidenti 
come quelle proposte da Bobcat nel¬ 
le Apu Brazos e quelle che saranno 
introdotte con Bulldozer nelle Cpu 


AMD FX. Il processo di ottimizzazio¬ 
ne dell'architettura ha permesso, 
stando ai dati forniti dal produttore, 
di ottenere comunque un incremen¬ 
to all'incirca del 6% delle istruzioni 
eseguite a ogni ciclo di clock (Ipc, 
Instruction per Clock). Questo risul¬ 
tato è stato conseguito attraverso l'e¬ 
stensione delle cache L2, l'ingrandi¬ 
mento dei buffer (Reorder buffer e 
Load/Store buffer), così come grazie 
a un sistema di prefetch più efficien¬ 
te ed efficace. Sulla carta le presta¬ 
zioni della componente Cpu presen¬ 
te in Llano dovrebbero essere di po¬ 
co superiori a quelle 
fomite dalle Cpu Phe¬ 
nom II che operano a 
pari frequenza, a 
esclusione di quegli 
scenari operativi nei 
quali la presenza del¬ 
la cache L3 di tipo 
condiviso rappresenta 
un elemento chiave 
per fornire un incre¬ 
mento significativo. In 
questo caso i Phenom 
II hanno ancora un 
vantaggio sostanziale 
in termini di presta¬ 
zioni di calcolo puro. 

Il controller di memo¬ 
ria Ddr3 a doppio ca¬ 
nale supporta moduli 
di classe 1.333 e 1.600 
di tipo standard o di 


A4 

A6 

VISION 

VISION 

AMDa 

AMDÌt 

A8 

FX 

VISION 

VISION 

AMD£I 

AMDn 


Ecco i loghi che troverete sulle configurazioni 
equipaggiate con le nuove Apu Vision Serie A. 


classe 1.333 se di utilizzano quelli a 
basso consumo. Il controller Pei Ex¬ 
press 2.0 integrato è in grado di ge¬ 
stire fino a 24 linee elettriche che so¬ 
no così ripartite: 16 linee sono dedi¬ 
cate al collegamento di un processo¬ 
re grafico di tipo discreto; 4 sono im¬ 
piegate per realizzare il canale di 
comunicazione Umi ( Unified Media 
Interface) tra la Apu e il chipset Fch 
(Fusion Controller Hub); le 4 linee 
rimanenti possono essere impiegate 
per gestire altri flussi di traffico I/O 
così da lasciare la banda di trasferi¬ 
mento dati delPUmi dedicata alle 
comunicazioni più importanti, come 
ad esempio il trasferimento ad alta 
velocità di informazioni dal disco al¬ 
la memoria di sistema. 

Il core grafico 

L'elemento innovativo del silicio di 
Llano risiede in primo luogo nella 
presenza del comparto grafico af¬ 
fiancato a quello di puro calcolo. Co¬ 
me per i processori grafici discreti, 
anche il modulo Gpu integrato è di¬ 
sponibile in diverse versioni che so¬ 
no ottenute giocando sul numero di 
unità di calcolo interne attive e sulle 
frequenze operative adottate. 

L'architettura del comparto grafico 

integrato ricalca le caratteristiche di 
quella usata in ambito desktop per 
la produzione dei processori grafici 
di fascia economica. A prima vista la 
struttura del core Sumo, questo è il 
nome in codice che identifica la Gpu 
presente in Llano, ricorda molto da 
vicino quella Redwood utilizzata per 
la produzione delle schede grafiche 
AMD Radeon F1D della serie 5500 e 
5600. Il primo stadio del motore gra¬ 
fico è composto dal sistema di ge¬ 
stione della geometria, da quello per 
la gestione dei vertici e da un'unità 
dedicata all'esecuzione in hardware 
delle operazioni di tassellatura della 
geometria. La parte centrale dell'ar¬ 
chitettura è dove ha luogo la diver¬ 
sificazione del comparto grafico nel- 

II Radeon HD integrato 
in Llano è compatibile 
con le DirectX 11 
e integra fino a 400 
stream processor. 
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La fisionomia interna dell'architettura AMD Llano 



L'architettura interna dei bus di collegamento è organizzata per unire tra loro cinque blocchi funzionali: Cpu, Gpu, 
northbridge, controller di memoria e controller I/O. 


l'offerta della Apu Llano. La versio¬ 
ne identificata come modello Ra- 
deon HD6620G rappresenta la solu¬ 
zione integrata top di gamma con 
400 stieam processor organizzati in 
5 unità Simd (Single Instruction 
Multiple Data) e una frequenza ope¬ 
rativa di 444 MHz. Questa soluzione 
è adottata sulle unità Vision di clas¬ 


se A8, mentre sulle versioni Vision 
A6 è installato un Radeon HD 
6520G equipaggiato con 4 unità 
Simd per un totale di 320 stream 
processor operanti alla frequenza di 
400 MHz. Infine sulle unità Vision 
A4 di tipo dual core è utilizzato il 
Radeon HD 6480G che utilizza 3 
unità Simd per un totale di 240 


stream processor e una frequenza 
operativa di 444 MHz. 

L'architettura è stata modificata in 
modo specifico per fondersi con l'in- 
frastruttura di supporto interna al 
processore, nello specifico il control¬ 
ler di memoria è stato adattato per 
interfacciarsi con quello interno alla 
Apu. La frequenza della memoria e 
l'ampiezza di banda complessiva a 
disposizione della Gpu integrata so¬ 
no quindi legate alla classe sia del 
processore preso in considerazione 
che della memoria installata nel si¬ 
stema. Il bus di accesso alla memo¬ 
ria di sistema è identificato come Ra¬ 
deon Memory Bus. A fianco di que¬ 
sto è presente anche il Fusion Com- 
pute Link, un bus che serve a fornire 
un collegamento preferenziale tra il 
modulo Cpu e quello Gpu per elabo¬ 
razioni ibride nelle quali il software 
trae vantaggio dall'architettura di 
calcolo x86 e quella vettoriale del 
processore grafico. 

A fianco del core grafico vero e pro¬ 
prio troviamo, come per le Gpu di¬ 
screte, il motore video Uvd (Univer¬ 
sa! Video Decoder) di terza genera¬ 
zione. Questa unità è in grado di ac¬ 
celerare in hardware la decodifica 
dei flussi video Blu-ray 3D o Mvc 


La struttura dei core di calcolo Stars 



I core Stars impiegati per i processori Phenom II sono stati modificati 
per l'utilizzo in Llano: raddoppiata la cache L2 e eliminata quella L3. 
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L'architettura del modulo grafico Sumo 




Graphics Engine 

I- 



Ultra-Threaded Dispatch Processor 


Instruction Cache Constant Cache 


Global Data Share 



Northbridge 


L'architettura Sumo è una versione adattata di quella Redwood, la stessa usata 
nella produzione delle schede Radeon HD 5500 e 5600. La differenza principale 
è il controller di memoria che deve passare attraverso quello della Apu. 


(Multi View Codec)-, oltre a ciò 
l'Uvd3 gestisce in hardware anche 
la decodifica completa dei formati 
Mpeg2 e Mpeg4 part 2 (DivX e 
Xvid). Ciò permette di riprodurre in 
modo efficiente i contenuti multime¬ 
diali soprattutto sulle piattaforme 


notebook dove l'abbinamento tra 
l'accelerazione hardware e la tecno¬ 
logia di Power Gate permette di ri¬ 
durre il consumo dell'Apu al minimo 
indispensabile. 

Ogni singola Apu supporta un mas¬ 
simo di due monitor in simultanea 


grazie al doppio controller per le 
uscite video. Tuttavia la presenza di 
un core grafico integrato all'intero 
della Apu non preclude la possibilità 
di utilizzare una scheda grafica di ti¬ 
po dedicato e discreto qualora si 
rendesse necessario un livello di 
prestazioni superiore a quello di cui 
è capace la Gpu integrata. Anzi, in 
ambito mobile l'utente avrà a dispo¬ 
sizione una tecnologia flessibile e in 
grado di adattare prestazioni e con¬ 
sumi in base alle proprie esigenze. 

La piattaforma Sabine prevede la 
possibilità di abbinare alla Apu un 
processore grafico mobile di tipo 
specifico per permettere l'utilizzo 
delle tecnologie Switchable 
Graphics e Dual Graphics. La prima 
è stata sviluppata per utilizzare la 
grafica integrata o quella discreta in 
base al carico di lavoro istantaneo 
per ottimizzare di volta in volta i 
consumi o le prestazioni. La tecnolo¬ 
gia Dual Graphics è la soluzione 
Crossfire pensata per i sistemi note¬ 
book, ovvero consente di miscelare 
in modo intelligente le prestazioni 
delle due Gpu presenti nelle confi¬ 
gurazione per ottenere un incre¬ 
mento di prestazioni 3D globali. Gli 
abbinamenti possibili all'interno 
della piattaforma Sabine sono stati 
catalogati da AMD così da garantire 
un rapporto di prestazioni tra i due 
moduli Gpu (quello integrato nella 
Apu e quello discreto) tale da fornire 
il miglior incremento di prestazioni 
in tutte le situazioni operative. 
Purtroppo per l'utente finale, AMD 
ha scelto di fornire una sigla specifi¬ 
ca per identificare in modo completo 
il tipo e i componenti presenti in 
ogni piattaforma Sabine, con il ri¬ 
schio di ingenerare confusione piut¬ 
tosto che semplificare la vita a chi si 
appresta a un acquisto. 


Abbinamenti tra Apu e Gpu discreta nella piattaforma Sabine 


Modello della Nome In codice 

Gpu discreta della Gpu 

Memoria Nome In abbinamento 

associata Vision A8 

Nome In abbinamento 
Vision A6 

Nome in abbinamento 
Vision A4 




Radeon HD 6770M Whistler XT 

Gddr5 Radeon HD 6775G2 

Radeon HD 6775G2 

n.a. 

Radeon HD 6750M Whistler Pro 

Gddr5 Radeon HD 6755G2 

Radeon HD 6755G2 

n.a. 

Radeon HD 6730M Whistler XT 

Ddr3 Radeon HD 6760G2 

Radeon HD 6740G2 

n.a. 

Radeon HD 6650M Whistler Pro 

Ddr3 Radeon HD 6740G2 

Radeon HD 6720G2 

n.a. 

Radeon HD 6630M Whistler LP 

Ddr3 Radeon HD 6690G2 

Radeon HD 6680G2 

n.a. 

Radeon HD 6490M Seymour XT 

Gddr5 Radeon HD 6645G2 

Radeon HD 6545G2 

Radeon HD 6515G2 

Radeon HD 6470M Seymour XT 

Ddr3 Radeon HD 6640G2 

Radeon HD 6540G2 

Radeon HD 6510G2 

Radeon HD 6450M Seymour Pro 

Ddr3 Radeon HD 6640G2 

Radeon HD 6540G2 

Radeon HD 6510G2 

Radeon HD 6430M Seymour LP 

Ddr3 n.a. 

n.a. 

Radeon HD 6510G2 



40 

PC Professionale - Luglio 2011 

































































AMD 


Da sinistra verso destra: il processore AMD A8-3500M, il lato inferiore del package con piedinatura e, infine, il Socket 
FS1 utilizzato per ospitare le Apu A-Series con grafica integrata sulle schede madri per le configurazioni notebook. 


Le sigle sono addirittura quattro per 

le configurazioni Dual Graphics: una 
è quella relativa alla Apu nel suo 
complesso, una è quella che identi¬ 
fica la Gpu integrata nella Apu, una 
è quella specifica della Gpu discreta 
e una è quella che permette di clas¬ 
sificare le caratteristiche della com¬ 
binazione tra la Gpu integrata e 
quella discreta. Quest'ultimo codice 
identificativo è riconoscibile perché 
termina sempre con la sigla G2 ad 
indicare la presenza di due Gpu. 

Il socket 

A seguito dell'aggiunta del compar¬ 
to grafico integrato le Apu Llano ri¬ 
chiedono un socket specifico, identi¬ 
ficato con la sigla FS1 in ambito no¬ 
tebook e FM1 in ambito desktop. 
Facciamo quindi un po' d'ordine: chi 
andrà a comprare una scheda madre 
per processori AMD si troverà mo¬ 


delli con socket FM1, con il vecchio 
AM3 e con il nuovo AM3+. Il socket 
FM1 accetta in modo esclusivo Apu 
Llano in quanto fornisce supporto 
per il passaggio dei segnali video 
verso le uscite integrate sulla scheda 
madre. Il vecchio AM3 continuerà a 
essere utilizzato sulle schede madri 
per i processori Phenom II e Athlon 
II; quello AM3+ sarà presente sulle 
schede madri pronte per ospitare i 
processori AMD FX con microarchi¬ 
tettura Bulldozer. Retrocompatibile 
con i processori AM3, il socket 
AM3+ è pensato per Cpu di fascia 
alta senza grafica integrata. 

I consumi 

I processori Llano dedicati ai note¬ 
book sono catalogati in due classi di 
consumo: quella da 35 watt e quella 
da 45 watt. Stando alle informazioni 
divulgate da AMD questi valori sono 


forniti alle aziende partner come pa¬ 
rametri di progetto molto conserva¬ 
tivi: nelle situazioni di normale uti¬ 
lizzo la nuova famiglia di Apu van¬ 
terebbe un consumo medio ben in¬ 
feriore. Sebbene le Apu per desktop 
non siano ancora state presentate in 
modo ufficiale al momento in cui 
scriviamo, sappiamo già che queste 
avranno livelli di consumo di 65 watt 
e 100 watt in virtù di frequenze ope¬ 
rative superiori. 

Uno dei punti di forza che permette 
alle Apu Llano per notebook di otte¬ 
nere una maggiore autonomia della 
batteria, rispetto a soluzioni AMD di 
generazione precedente, è all'effi¬ 
cienza energetica conseguita con 
l'utilizzo della tecnologia Power Ga¬ 
te. L'intero processore è ripartito in 
zone servite da linee di alimentazio¬ 
ne indipendenti che possono essere 
modulate e attivate a seconda delle 



Nelle tre immagini è possibile osservare il funzionamento del Power Gate attraverso una rilevazione termica 
di laboratorio: a sinistra il silicio di una Apu Llano pienamente attiva; al centro (cerchiato in rosso) questa tecnologia 
applicata alla sola componente Uvd3; a destra un utilizzo massiccio del Power Gate sulla sezione Gpu del silicio Llano. 
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La gestione dinamica del Tdp aH'interno delle Apu Llano 



Nel primo scenario il modulo Gpu interno alla Apu è in idle (ad esempio l'elaborazione grafica è affidata alla grafica 
esterna) e tutto il budget energetico è dedicato al modulo Cpu. Nel secondo scenario il modulo grafico integrato è portato 
alle massime prestazioni e la Cpu viene gestita aH'interno del Tdp restante. Nel terzo scenario Cpu e Gpu sono entrambi 
al lavoro, ma la Gpu è impegnata in compiti secondari come la decodifica video. Nell'ultimo caso è richiesta la massima 
potenza alla Cpu e alla Gpu; il sistema dà priorità comunque alla Gpu aH'interno del bilancio energetico complessivo. 


esigenze di calcolo. Ciò permette un 
controllo dinamico e preciso del con¬ 
sumo del processore e anche del suo 
bilanciamento termico. 

AH'interno del modulo Cpu è pre¬ 
sente una linea di alimentazione 
condivisa, ma è possibile sganciare i 
singoli core dall'alimentazione per 
portarli allo spegnimento completo. 
Il modulo Gpu dispone di un power 
gating dinamico interno e indipen¬ 
dente dal controllo del driver grafico 
che agisce sul motore grafico, sul¬ 
l'interfaccia verso il controller di me¬ 
moria e sul motore Uvd 3 (per que¬ 
sto il power gating è di tipo statico). 

Il chipset 

A supporto delle unità Apu Llano 
per il segmento mobile troviamo due 
chipset denominati Fusion Control¬ 
ler Hub (Fch): TA60M e TA70M. En¬ 
trambi questi modelli integrano al 
loro interno un controller Serial Ata 
di terza generazione (6 Gbit/s), 
quattro linee Pei Express 2.0 da de¬ 


dicare a controller integrati nella 
piattaforma, il supporto a un codec 
audio in alta definizione e, nel caso 
del modello A70M, anche il suppor¬ 
to a quattro porte Usb 3.0. 

In ambito desktop si presenterà la 
stessa differenziazione tra i chipset 
A65 e A75, con quest'ultimo equi¬ 
paggiato di un controller integrato 
Usb 3.0. AMD è quindi la prima 
azienda a raggiungere la certifica¬ 
zione e a proporre sul mercato una 
linea di chipset per notebook e de¬ 
sktop che non richiede l'aggiunta di 
un componente esterno per fornire il 
supporto all'interfaccia Usb 3.0. 

La tecnologia 
Turbo Core 

Anche le nuove unità Fusion sono 
equipaggiate con la tecnologia Tur¬ 
bo Core che permette di ottimizzare 
le prestazioni per singolo watt con¬ 
sumato in base alla tipologia di cari¬ 
co di lavoro in esecuzione. Il para¬ 
metro all'interno del quale opera il 


sistema di gestione digitale per il bi¬ 
lancio energetico è quello del Tdp 
(Thermal Power Design) del proces¬ 
sore preso in considerazione. Il bud¬ 
get energetico viene quindi allocato 
in base ai diversi scenari operativi 
che si presentano: qualora la Gpu è 
in idle, tutto il budget viene gestito 
per incrementare al massimo le pre¬ 
stazioni della componente Cpu. 
Quando viene eseguita un'applica¬ 
zione che impegna in modo prepon¬ 
derante la Gpu, questa viene portata 
di default alle sue massime presta¬ 
zioni, mentre il budget energetico ri¬ 
manente è destinato alla Cpu. 
Quando è in esecuzione un'applica¬ 
zione che richiede potenza del com¬ 
parto grafico, ma in modo limitato, il 
sistema di gestione è in grado di al¬ 
locare maggiori risorse alla Cpu. 
Nello scenario in cui sia il modulo 
Cpu sia quello Gpu sono impegnati 
in modo massiccio, il sistema di ge¬ 
stione fornisce priorità sempre alla 
componente Gpu in quanto è quella 
che ha il più alto impatto sulle pre¬ 
stazioni complessive. • 
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AMD Llano per notebook 

la prova sul campo 


Il prototipo 
con Llano 
fornitoci 
da AMD. 



P er un'analisi della piattaforma 
mobile Sabine, AMD ci ha in¬ 
viato in prova un notebook ba¬ 
sato sulla Apu A8-3500M, dotata di 
quattro core e con frequenza di 
clock base di 1,5 GHz. Rispetto a un 
tipico notebook di fascia mainstream 
(prezzo compreso tra 500 e 700 euro) 
presenta un monitor con diagonale 
di 14 pollici anziché 15, un fattore 
che ne aumenta la portabilità e la 
maneggevolezza. Il sample è privo 
di marchi ed è costruito dalla taiwa- 
nese Compai. La configurazione 
della macchina prevede 4 Gbyte di 
memoria Ddr3-1333 e un disco Hita¬ 
chi Travelstar 7K500 da 250 Gbyte, 
con velocità di rotazione dei piattelli 
di 7.200 rpm. Buona la dotazione di 
interfacce, con una porta Usb 3.0 e 
le uscite Hdmi e Vga. La parte audio 
è gestita da un codec Realtek 
ALC269, mentre per la connettività 
troviamo una scheda 802.11bgn con 
chipset Broadcom e un'interfaccia 
Gigabit Ethernet ancora di Realtek. 
L'unità ottica, un masterizzatore Dvd 


multistandard, è integrata nel telaio. 
Infine, la batteria a sei celle ha una 
capacità di 5.200 mAh. Rimuovendo 
uno sportello sul lato inferiore è pos¬ 
sibile accedere ai due slot Sodimm 
per la Ram, al disco, alla scheda di 
rete wireless e al sistema di raffred¬ 
damento. Quest'ultimo interessa i 
tre chip principali del notebook - 


Apu, chipset e Gpu discreta - e risul¬ 
ta silenzioso, riuscendo a smaltire il 
(poco) calore in maniera efficace. 

La modalità 
Dual Graphics 

Un aspetto interessante di questo no¬ 
tebook è la presenza di un chip grafi- 




Nel pannello di controllo dei driver AMD è possibile 
decidere la modalità di intervento dei due sottosistemi 
grafici, automaticamente in base all'applicazione 
oppure manualmente. 



In modalità automatica, nel momento in cui si lancia 
per la prima volta un qualsiasi software che utilizza 
grafica 3D appare una finestra che ci invita a scegliere 
se associare un profilo ad alte prestazioni oppure un 
profilo a risparmio energetico (solo Apu attiva). 
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La modalità manuale è più semplice: dal pannello di 
controllo si sceglie se utilizzare la Apu o la Gpu 
discreta. Quest'ultima è attiva di default quando si 
accende il notebook con alimentazione da rete. 


Vision AMD VISION Engine Control Center 
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jSiianccd 


J Emblc PowPlty' - 

| Eeltery 

H Eneble V«r*-8ngW*” 
Mwra» Qtulrty 


La tecnologia di risparmio energetico PowerPlay 
provvede automaticamente a ridurre frequenze di clock 
e tensione di alimentazione della/e Gpu in funzione del 
tipo di alimentazione o del carico di lavoro. 


co discreto che va ad affiancare la 
Gpu integrata; è possibile utilizzare 
le due unità contemporaneamente in 
modalità Crossfire, in modo da som¬ 
mare la potenza di calcolo di entram¬ 
be. Questo è un aspetto molto inte¬ 
ressante che non ha equivalenti nel 
mercato mobile e come vedremo i 
benefici sono evidenti. 

La Gpu Radeon HD 6620G, integrata 
all'intemo dell'Apu A8-3500M; offre 
400 shader con frequenza di clock di 
400 MHz. Non dispone di memoria 
dedicata, ma utilizza 512 Mbyte della 
Ddr3 di sistema. 

La seconda Gpu è un Radeon HD 
6630M, soluzione di fascia media di 
AMD con 480 shader funzionanti a 
485 MHz. L'aspetto più importante è 
la presenza di 1 Gbyte di memoria 
dedicata, su un bus a 128 bit. Tale 
memoria è di tipo Ddr3, funzionante 
a 800 MHz; il 6630M può utilizzare 
anche la ben più veloce memoria Gd- 
dr5, che però farebbe lievitare i costi 
di implementazione. 

Entrambe le Gpu sono compatibili 
DirectX 11, un vantaggio rispetto alle 
soluzioni integrate Intel che si ferma¬ 
no alla compatibilità con le DirectX 
10. L'insieme delle due Gpu prende il 
nome di Radeon HD 6690G2. 

Questo sistema presenta tre modalità 
di funzionamento: solo Apu, solo Gpu 
discreta e Crossfire, gestibili in modo 


automatico o manuale. 

La tecnologia Dual Graphics, che 
permette di far funzionare contem¬ 
poraneamente le due Gpu, è piutto¬ 
sto complessa e AMD ha cercato di 
rendere la sua fruizione il più sem¬ 
plice possibile. 

Di default è attiva la modalità Cros¬ 
sfire e in presenza di grafica 3D la 
creazione dei trame avviene in modo 
alternato, il primo a carico della Apu 
e, parallelamente, il successivo a ca¬ 
rico della Gpu discreta. Gli screen- 
shot pubblicati mostrano nel detta¬ 


glio le varie modalità operative. L'ap¬ 
proccio di AMD alla tecnologia Dual 
Graphics ha vantaggi e svantaggi. 
Non si tratta di un sistema di gestione 
completamente automatico come 
quello di Nvidia Optimus, che preve¬ 
de un database di applicazioni, con 
aggiornamenti Online, e che provve¬ 
de ad attivare autonomamente la 
Gpu integrata o quella discreta, la¬ 
sciando eventualmente in seguito la 
possibilità all'utente di cambiare le 
cose dal pannello di controllo. Inoltre, 
fattore ben più importante, la moda¬ 
lità Crossfire funziona solo 
con giochi o applicazioni 
che sfruttano le librerie Di¬ 
rectX 10 o 11. In caso con¬ 
trario, ad esempio con un 
gioco DirectX 9, viene atti¬ 
vata solo la Apu anche se 
nel pannello di controllo è 
specificato diversamente. 


L'AMD System Monitor 
evidenzia in tempo reale 
la suddivisione del carico 
di lavoro tra Cpu, Apu ed 
eventuale Gpu discreta, 
mostrando anche la 
percentuale di 
occupazione per ognuno 
dei quattro core dell'A8- 
3500M. 
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I risultati dei test - Grafica 3D 


Modello notebook 

AMD Sample 

AMD Sample 

AMD Sample 

AcerTImellneX 5830TG 

Processore / Frequenza (GHz) 

AMD A8-3500M /1,5 

AMD A8-3500M /1,5 

AMD A8-3500M /1,5 

Intel Core i5 2410M/2,3 

Ram (Mbyte) 

4.096 

4.096 

4.096 

4.096 

Grafica 

AMD Radeon HD6620G, 512 MB 

AMD Radeon HD 6630M, 1 GB 

AMD Radeon HD 6620G+6630M 

Intel HD 3000 

Modalità 

solo Apu 

solo Gpu discreta 

Crossfire 

Gpu integrata 

3DMark Vantage (1.0.2) 





Entry/Gpu 

E10196 /14.502 

E10725/15.392 

E12001 / 20.075 

E8549 / 8.531 

Performance / Gpu 

P2895 / 2.499 

P3529 / 3.135 

P4084 / 3.763 

P1754 /1.386 

High/Gpu 

HI 765/1.578 

H2169 /1.954 

H2657 / 2435 

H935/808 

Punteggio Cpu 

5.392 

5.438 

5.494 

8.604 

3DMark 11 (1.0.1.0) 





Entry/Gpu 

E1308 /1.232 

E1496/1.442 

E1994/2.207 

n.d. * 

Performance / Gpu 

P813/733 

P960 / 875 

PI 372/1.358 

n.d. * 

Unigine2.1 (DX 11) 





1.024 x 768 / NoAA 

10,5 

n.d. 

19,0 

n.d. * 

1.280 x 1.024/NoAA 

8,2 

n.d. 

17,1 

n.d. * 

1.680 x 1.050 / NoAA 

6,6 

n.d. 

16.5 

n.d. * 

The Last Remnant (DX 10) 



1.024x768 

46,31 

63,05 

54,98 

25,1 

1.280x1.024 

32,06 

43,67 

37,99 

14,83 

1.680x1.050 

22,47 

29,64 

26,03 

12,85 

Lost Placet 2 Test B (DX 11) 



1.024x768 

7,8 

10,0 

14,0 

n.d. * 

1.280x1024 

7,0 

8,9 

12,1 

n.d. * 

1.680x1.050 

6,3 

8,0 

10,6 

n.d. * 

Consumo notebook (watt) 




idle 

10 

17 

10 

15 

pieno carico 

44 

55 

60 

65 

Temperatura processore (gradi °C) 




idle 

40 

45 

45 

38 

pieno carico 

58 

60 

60 

70 


* la Gpu non supporta DirectX 11 



Le prestazioni 
della piattaforma Sabine 

Abbiamo messo a confronto le pre¬ 
stazioni del notebook con Apu Llano 
fornitoci da AMD con un notebook 
Acer TimelineX 5830TG basato su 
piattaforma Sandy Bridge, dotato di 
processore Intel Core i5 2410M. Que¬ 
st'ultimo è utilizzato dalla stessa 
AMD come termine di paragone nel¬ 
la documentazione e nei white paper 


forniti ai giornalisti. Prima di osserva¬ 
re i risultati dei vari benchmark è be¬ 
ne tenere presente che si tratta di 
due processori molto diversi tra loro: 
innanzitutto nella frequenza di clock 
nominale, 1,5 GHz per l'A8-3500M e 
2,3 per il Core i5 2410M, che salgono 
rispettivamente a 2,4 e 2,9 GHz in 
modalità turbo. Inoltre, la soluzione 
AMD ha quattro core fisici, mentre 
quella Intel ne prevede due. 

Per un confronto più attendibile ab¬ 
biamo utilizzato lo 
stesso disco sui due 
notebook, un Ssd 
Intel X25-M G2 da 
80 Gbyte, in modo 
da ridurre al mini- 


Da sinistra, 
la Apu A8-3500M, 
il chipset e la Gpu 
discreta Radeon 
HD 6630M. 


mo il collo di bottiglia rappresentato 
dalla lettura/scrittura su memoria di 
massa. Il notebook Acer dispone an¬ 
che di una Gpu discreta Nvidia, ov¬ 
viamente disabilitata durante i test. Il 
sistema operativo utilizzato è stato 
Windows 7 Professional a 64 bit. 
Iniziamo dai test con la grafica 3D, 
effettuati tramite alcuni benchmark 
correntemente utilizzati nel nostro la¬ 
boratorio per la valutazione delle 
schede grafiche. 

La prima osservazione da fare è che 
la Gpu Intel HD 3000 integrata nei 
Core i5 e Core i7 mobile non suppor¬ 
ta le librerie DirectX Ile quindi 
mancano i risultati dei relativi test. La 
seconda osservazione è che il sottosi¬ 
stema grafico di Llano è sempre più 
veloce, e anche di parecchio, rispetto 
alla controparte Intel. Con il sistema 
AMD abbiamo ripetuto i test attivan¬ 
do di volta in volta solo la Gpu discre¬ 
ta e la modalità Crossfire: il guada¬ 
gno di prestazioni c'è e si vede, in al¬ 
cuni casi è modesto in altri molto in- 
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AMD 


I risultati dei test - Prestazioni generali 


Modello notebook 

AMD Sample 

AMD Sample Acer TlmellneX 5830TG 

Processore/ 

Frequenza (GHz) 

AMD A8-3500M /1,5 

AMD A8-3500M /1,5 Intel Core i5 241OM / 2,3 

Ram (Mbyte) 

Grafica 

4.096 

AMD Radeon HD 6620G 
512 MB 

4.096 4.096 

AMD Radeon HD 6630M Intel HD 3000 

1 GB 

Modalità 

solo Apu 

solo Gpu discreta integrata 

Sysmark 2007 preview 1.06 

Rating 

118 

124 217 

E-Learning 

91 

92 183 

Video Creation 

166 

168 257 

Productivity 

116 

142 230 

3D 

112 

106 205 



PCMark Vantage (1.0.2 

0) 


PCMark Score 

7.699 

7.833 10.569 

Memories Score 

4.702 

4.709 5.848 

TV and movies Score 

3.647 

3.591 4.373 

Gaming Score 

7.219 

7.743 9.087 

Music Score 

9.179 

8.987 13.246 

Communications Score 

5.866 

6.002 8.569 

Productivity Score 

10.856 

11.677 16.620 

HDD Score 

22.038 

24.537 26.415 

PCMark 7 (1.0.4) 



PCMark Score 

2.556 

2.662 3.527 

Lightweight Score 

2.923 

2.943 3.929 

Productivity Score 

2.480 

2.479 3.260 

Creativity Score 

2.681 

2.735 6.057 

Entertainment Score 

2.241 

2.423 2.725 

Computation Score 

1.662 

1.725 9.328 

System Storage Score 

4.449 

4.442 4.605 




Maxon Cinebench RII. 

5 


Open GL 

23,20 

23,36 8,92 

CPU 

1,90 

1,90 2,62 

Mainconcept Reference 2.2 * 


Encoding H.264 (mm:ss)* 11:07 11:05 7:20 

* a punteggio inferiore corrispondono prestazioni superiori 


teressante, giungendo anche a un 
raddoppio del framerate. Ci saremmo 
aspettati qualcosa in più dalla Gpu 
Radeon HD 6630M, più veloce ma 
non di moltissimo rispetto alla Apu; 
probabilmente paga il fatto di utiliz¬ 
zare della semplice memoria Ddr3 e 
non Gddr5. Con il test Unigine 2.1 si 
è avuto un piccolo inconveniente: la 
Gpu discreta si rifiutava di impostare 
qualsiasi risoluzione su monitor 
esterno. 

Così come avvenuto con la piattafor¬ 
ma AMD Brazos paragonata ad 
Atom, siamo di fronte a una soluzio¬ 
ne in grado di dare una marcia in più 
con la grafica 3D. Non tanto per i gio¬ 
chi più avidi di risorse, per i quali è 
necessaria una Gpu esterna ancora 
più veloce della Radeon HD 6630M, 
quanto invece per le applicazioni 
multimediali e di produttività che 
fanno uno uso sempre più frequente¬ 
mente dell'accelerazione 3D. 

Se è vero che le capacità 3D e la tec¬ 
nologia Dual Graphics di Llano ci 
hanno favorevolmente impressiona¬ 
to, diverso è il discorso con applica¬ 
zioni che utilizzano soprattutto la pu¬ 
ra potenza di calcolo della Cpu. L'ar¬ 
chitettura interna di Llano paga la 
sua derivazione da quella dei Phe- 
nom II e non regge il confronto con 
Sandy Bridge quando si tratta di ma¬ 
cinare numeri. La cosa appare evi¬ 
dente con i test analitici come Cine- 
bench (rendering 3D statico) o come 
Mainconcept (encoding video), molto 
legati alla potenza computazionale 
della Cpu: i risultati sono inferiori ri¬ 
spetto a quelli del Core i5 2410M e 
anche in maniera molto evidente. 

Di riflesso, anche i benchmark sinte¬ 
tici come i vari PCMark o SysMark, 
che simulano un insieme di applica¬ 
zioni reali da ufficio e di produttività 
personale, hanno evidenziato presta¬ 
zioni generali inferiori. Da questo 
punto di vista forse sarebbe più cor¬ 
retto paragonare l'A8-3500M con un 
Core i3, piuttosto che con un Core i5, 
nonostante AMD stessa faccia il con¬ 
trario. Il quadro che si delinea è chia¬ 
ro: AMD punta sulle prestazioni gra¬ 
fiche superiori, mentre Intel rimane 
imbattuta nella potenza di calcolo 
pura della Cpu. 

Consumi e autonomia 

Nonostante i suoi quattro core fisici e 
la potenza della grafica integrata, 


l'AMD A8-3500M consuma davvero 
poco: abbiamo misurato un assorbi¬ 
mento elettrico totale di circa 10 watt 
in stato di inattività e con batteria già 
carica, che può salire a 45 watt quan¬ 
do la Apu è a pieno carico (quattro 
core impegnati al 100%). Abilitando 
la Gpu discreta i consumi sono desti¬ 
nati inevitabilmente a salire, anche 
in stato di inattività; la cosa interes¬ 
sante è che in modalità Crossfire l'as¬ 
sorbimento elettrico parte da valori 
invece molto bassi (10 W) per poi 
chiaramente salire nel caso di Apu a 
pieno carico. 

Il notebook Acer con Core i5 manife¬ 
sta un consumo sempre superiore, sia 
in idle sia con processore occupato al 
100%, situazione in cui si possono 
raggiungere i 65 W di assorbimento. 
C'è da dire comunque che la macchi¬ 
na Acer ha un display da 15" mentre 


il sample AMD da 14 ", il che potreb¬ 
be influire (ma non completamente) 
sulla differenza fra tali valori. Dove 
invece non ci sono attenuanti è sul 
calore prodotto, sempre accettabile 
sul sample AMD, con preoccupanti 
punte fino a 70 gradi sulla macchina 
Acer. È chiaro che qui entra in gioco 
la bontà del sistema di raffreddamen¬ 
to realizzato da Acer e le varie diffe¬ 
renze produttive variabili da modello 
a modello, ma in ogni caso riteniamo 
siano indicazioni utili. Stesso discorso 
per la batteria: quella del notebook di 
AMD (5.200 mAh) ha mostrato un va¬ 
lido risultato sul campo, pari a quat¬ 
tro ore e mezza circa con utilizzo di 
applicazioni da ufficio e navigazione 
Web, con rete Wi-Fi attiva. Quella 
dell’Acer ha una durata di cinque ore 
nelle stesse condizioni, ma in questo 
caso la capacità è di 6.000 mAh. • 
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per essere sempre online 


S ino a pochi anni fa, collegarsi a 
Internet significava essenzial¬ 
mente navigare su siti Web e 
consultare la propria casella di posta 
elettronica. Oggi le cose sono molto 
cambiate: l'accesso alla grande Rete 
consente di colloquiare con amici e 
parenti tramite servizi di chat, mes- 
saggistica istantanea e software VoIP, 
di interagire con i social network e di 


sincronizzare dati e applicazioni sul 
cloud. I recenti annunci di Apple 
iCloud e Google ChromeOS, quest'ul¬ 
timo un vero e proprio sistema opera¬ 
tivo interamente basato sulla Rete, 
non sono che l'apice di questo trend. 
Non esiste insomma un singolo setto¬ 
re deU'informatica e delle comunica¬ 
zioni avanzate che non si basi in qual¬ 
che modo su Internet. A questa ten¬ 


denza si somma l’ormai irreversibile 
spinta verso la mobilità dei dispositivi: 
da tempo i computer portatili hanno 
sorpassato in vendite i desktop e nel- 
l’ultimo trimestre del 2010 gli 
smartphone hanno a loro volta regi¬ 
strato vendite superiori a quelle dei Pc 
nel loro complesso. Considerando 
questi due fenomeni insieme, appare 
evidente come le connessioni a Inter- 


52 

PC Professionale - luglio 2011 























MOBILITY 


Le vacanze sono già 
qui, ma staccare la 
spina è, per tutti, 
sempre più difficile. 
Fortunatamente non 
mancano soluzioni 
per restare connessi 
anche quando si è 
lontani da casa. 

Di Simone Zanardi 



net in mobilità ricoprono e ricopriran¬ 
no un ruolo sempre più importante 
nel mondo dell' Information e Com- 
munication Technology. In questo ar¬ 
ticolo tracciamo appunto una panora¬ 
mica sulle soluzioni e sulle offerte 
commerciali che permettono di colle¬ 
garsi a Internet in mobilità, ovunque 
ci si trovi: in casa come in ufficio, in 
albergo come in spiaggia, a bordo di 
una vettura o di un treno. 

Quando si parla di Internet mobile 
oggi si fa essenzialmente riferimento 
all'accesso alla Rete tramite network 
cellulari. Rispetto agli standard Wi-Fi 
e HyperLan, le reti mobili permetto¬ 
no infatti non solo di collegarsi al 
Web senza la necessità di cavi, ma 
supportano anche i terminali in movi¬ 
mento. WiMAX si presenta come una 
tecnologia ibrida da questo punto di 
vista, ma il suo impatto sul mercato è 
stato nettamente inferiore alle attese 
e per il momento non è considerabile 
come un valido concorrente alle reti 
cellulari in ambito di Internet mobile. 

L'evoluzione tecnologica ha ormai 
permesso alle reti cellulari di rag¬ 
giungere prestazioni nominali analo¬ 
ghe a quelle di una buona connessio¬ 
ne Adsl: gli standard di terza genera¬ 
zione (3G) attualmente impiegati si 
basano sulla famiglia di protocolli 
Hsdpa (High Speed Downlink Packet 
Access) e Hsupa (High Speed Uplink 
Packet Access), che promettono ri¬ 
spettivamente velocità massime di 


Tecnologie per l'accesso a Internet in mobilità 
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14,4 e 5,8 megabit al secondo in 
downlink e uplink. Una successiva 
evoluzione dell'Hspa (termine con il 
quale si accorpano gli standard di ac¬ 
cesso in down e uplink) alza ulterior¬ 
mente la soglia a 84 e 22 Mbps. 

Le tecnologie 3G richiedono apparati 
specifici predisposti sulla rete di ac¬ 
cesso degli operatori; per questo non 
tutte le aree geografiche raggiunte 
dal segnale cellulare sono in grado di 
fornire velocità Hspa. In assenza di 
connessione 3G, inoltre, i terminali 
eseguono automaticamente il fallback 
sugli standard di seconda generazio¬ 
ne: Gprs e Edge. In questi casi le pre¬ 
stazioni risultano però nettamente ri¬ 
dotte: una connessione Gprs può for¬ 
nire una velocità massima di circa 40 
Kbit al secondo, mentre Edge (sup¬ 
portato in Italia solo da Tim e, in modo 
ancora limitato, da Wind) alza la so¬ 
glia a 200 Kbps. 

Come si traducono questi dati di tar¬ 
ga in prestazioni reali? Rispondere a 
questa domanda non è semplice, dal 
momento che la velocità effettiva spe¬ 
rimentata durante la connessione di¬ 
pende non solo dalla tecnologia sup¬ 
portata dalla cella presso cui ci si col¬ 
lega, ma anche dalle specifiche del 
terminale utilizzato, dall'affollamento 
della cella, dalla distanza del termina¬ 
le dalla stazione base e dalla "pulizia" 
del segnale, a sua volta influenzata da 
movimento, ostacoli o altri apparati 
trasmittenti. 

Indicativamente possiamo dire che da 
una connessione Hspa oggi è ragio¬ 
nevole aspettarsi un throughput a li¬ 
vello applicativo di 2-3 megabit al se¬ 
condo in downlink e circa la metà in 
uplink. Se si scende a Edge si possono 
ottenere nel migliore dei casi velocità 
nette di 100 Kbps, mentre con Gprs le 
prestazioni tipiche si attestano sui 20- 
30 Kbit al secondo. 

Esistono numerose soluzioni per col¬ 
legarsi a Internet sfruttando le reti cel¬ 
lulari. Chi non vuole rinunciare al 
personal computer può utilizzare un 
notebook o netbook con connettività 
3G: esistono numerosi modelli dotati 
di modem per reti cellulare integrato, 
ai quali è sufficiente fornire una Sim 
card attiva per navigare sul Web. Per i 
portatili che non dispongono di un 
modem, sono disponibili le ormai fa¬ 
migerate Internet Key, o chiavette In¬ 
ternet, piccoli adattatori Usb acquista¬ 
bili a parte o fornite dai provider. 
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MOBILITY 


Smartphone 


Con ergonomia e interfacce utente ottimizzate, 
gli smartphone offrono un'esperienza 
di navigazione appagante e permettono 
di accedere ovunque ai più diffusi servizi online. 


Per chi preferisce portare Internet in 
tasca, la soluzione ideale è rappre¬ 
sentata dalla connessione diretta dal¬ 
lo smartphone: tutti i dispositivi di ul¬ 
tima generazione supportano l'acces¬ 
so a Internet tramite rete 3G e grazie 
a schermi ampi e interfacce ottimizza¬ 
te la navigazione sul Web è conforte¬ 
vole anche su questi dispositivi. 

A metà strada tra il personal compu¬ 
ter e lo smartphone sta il tablet, il 
nuovo form-factor per i terminali di 
navigazione rilanciato da Apple con 
iPad. A differenza degli smartphone, 
non tutti i tablet sono però dotati di 
connessione 3G integrata: alcuni of¬ 
frono solamente il Wi-Fi come inter¬ 
faccia di connessione wireless. 

Oltre che agire da dispositivo indi- 
pendente, uno smartphone può fun¬ 
gere da modem per fornire collega¬ 
mento Internet 3G a dispositivi privi 
di questa tecnologia: il cosiddetto 
tethering consente al telefono di con¬ 
dividere la propria connessione tra¬ 
mite porta Usb o Bluetooth, o persino 
di agire come access point Wi-Fi per 
fornire accesso a più dispositivi. 
Infine, esistono router portatili appo¬ 
sitamente pensati per la condivisione 
di una connessione 3G su una piccola 
rete locale: questi apparati sono tipi¬ 
camente dotati di doppia interfaccia 
wireless (cellulare e Wi-Fi) e a volte di 
batteria integrata per operare in tota¬ 
le mobilità. 

Per la nostra rassegna abbiamo deci¬ 
so di concentrarci sull'offerta consu¬ 
mer per il mercato italiano; ricordia¬ 
mo però che esiste una vasta gamma 
di profili dedicati all'utenza business 
nonché opzioni riservate a chi naviga 
spesso dall'estero. Per fornirvi uno 
strumento di comparazione più im¬ 
mediato, abbiamo inoltre suddiviso 
l'offerta in base al terminale con cui si 
accede al Web, trattando prima gli 
smartphone, quindi i Pc e infine i ta¬ 
blet, oltre a tracciare una sintetica 
guida al tethering e ai router 3G. 


G li smartphone di ultima genera¬ 
zione sono dispositivi che non 
solo si prestano efficacemente al¬ 
l’accesso Internet, ma fanno proprio 
dell'interazione con i servizi online 
la propria ragion d'essere. In questo 
senso è pressoché impossibile ac¬ 
quistare un telefono cellulare di ulti¬ 
ma generazione senza essere spinti 
a utilizzarlo anche come terminale 
di accesso al Web. In base alla pro¬ 
pria attività lo smartphone può esse¬ 
re eletto a unico dispositivo dedica¬ 
to a Internet mobile o adottato come 
complemento al notebook o al net- 
book (magari sfruttando il telefono 
come modem in coabitazione con 
questi dispositivi). 

Dal punto di vista dell'hardware, 

grazie a display più ampi e definiti e 
alle funzioni touch-screen, navigare 
sul Web dallo smartphone è un'e¬ 
sperienza sempre più simile a quel¬ 
le che si può provare utilizzando un 
personal computer. Per quanto ri¬ 
guarda i form factor, il mercato è or¬ 
mai dominato dai dispositivi full 
touch, che non offrono una tastiera 
fisica ma demandano la quasi tota¬ 
lità dell'interazione al pannello tat¬ 
tile (fanno eccezione, in alcuni casi, 
pochi tasti funzione). 

Di fianco a questi prodotti trovano 
però ancora spazio apparati che 
montano una tastiera fisica comple¬ 
ta, o in formato candy-bar (tastiera 
esposta sotto il pannello) o in versio¬ 


ne slide (tastiera a scomparsa); si 
tratta di soluzioni particolarmente 
adatte a chi compone parecchi testi 
sullo smartphone, ad esempio per la 
e-mail. In ogni caso le tastiere vir¬ 
tuali offrono discreta ergonomia an¬ 
che durante l'utilizzo di applicazio¬ 
ni a forte componente dattilografica 
come posta elettronica e messaggi- 
stica istantanea. 

Per quanto concerne l'accesso a In¬ 
ternet, tutti gli smartphone odierni 
possono contare sulla doppia inter¬ 
faccia 3G e Wi-Fi. Quest'ultima è 
ideale nel fornire una connessione 
ad alta velocità in casa, in ufficio o 



Apple iPhone ha rivoluzionato 
il concetto di smartphone e sdoganato 
definitivamente questo tipo 
di dispositivo per la navigazione Web. 


Pacchetto a tempo o a traffico? 


L e offerte di connessione mobile con plafond fisso (il pacchetto di connettività incluso nel 
canone mensile o settimanale) si dividono in tariffe a tempo o a traffico. Nel primo caso la 
soglia di conteggio è misurata sulla base dei minuti di connessione, nel secondo dipende dal 
volume di dati trasferiti. La tariffazione a tempo si presta maggiormente alla navigazione da Pc, 
in cui l’utente concentra l’attività in sessioni intense, mentre il conteggio a volume è ideale per 
gli smartphone, dove spesso le applicazioni operano in background per la sincronizzazione dei 
dati su Internet a intervalli regolari. 
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Samsung Nexus S, uno dei numerosi 
smartphone basati su Android: 
il sistema operativo Google 
è sviluppato con il presupposto di una 
connessione Internet always-on. 


dovunque si possa contare su un hot 
spot wireless disponibile. Al di fuori 
di queste situazioni lo smartphone 
può commutare automaticamente al¬ 
l'accesso su rete 3G. 

Disporre di un piano dati per la con¬ 
nessione tramite rete cellulare è 
pressoché indispensabile, vista la 
natura "always Online" della mag¬ 


gior parte delle applicazioni: si pen¬ 
si alla notifica delle mail, all'aggior¬ 
namento del proprio stato o della 
messaggistica sui social network, 
ma anche ai software di geo-localiz- 
zazione con mappe residenti sul 
Web e che comunque richiedono 
dati sempre aggiornati sui punti di 
interesse. Con l'esplosione dell'ap¬ 
proccio cloud allo Storage, gli stessi 
dati che utilizziamo sono spesso col¬ 
locati su Internet e necessitano quin¬ 
di di una connessione attiva per es¬ 
sere sincronizzati. Anche per questo 
gli operatori si sono ormai orientati 
su offerte di accesso con plafond a 
volume piuttosto che a tempo. 

3 Italia dedica agli utenti di 
smartphone l'opzione Super Internet 
che a 5 euro al mese offre un traffico 
giornaliero di 100 MB. 

Le due alternative Na¬ 
viga 3 sono invece par¬ 
ticolarmente interes¬ 
santi per chi desidera 
accedere a Internet 
con dispositivi diversi: 
il traffico incluso nel 
plafond mensile può 
essere infatti utilizzato 
sia da smartphone sia 
da tablet o da personal 
computer. 

Tim ha invece deciso 
di concentrare la pro¬ 
posta consumer per la 
navigazione da telefo¬ 


no cellulare sull'unica opzione Tim 
x Smartphone, disponibile sia in 
versione ricaricabile sia in abbona¬ 
mento. In questo caso il canone di 2 
euro è corrisposto ogni settimana 
(sette giorni per le ricaricabili) con 
rinnovo automatico e 250 MB di 
traffico inclusi. L'offerta è però limi¬ 
tata all'Apn Wap e non consente l'u¬ 
tilizzo del telefono in modalità 
tethering. 

Vodafone propone opzioni analoghe 
ma con possibilità di corrispondere 
un canone settimanale o mensile. In 
questo caso il costo fisso è di 3 euro 
a settimana o 10 euro al mese, men¬ 
tre per gli utenti con necessità di 
collegamento più avanzate è dispo¬ 
nibile l'opzione Mobile Internet 
Plus, che a 8 euro a settimana offre 
un plafond di ben 2 
GB, una soglia più che 
sufficiente non solo al¬ 
la sincronizzazione del¬ 
le applicazioni ma an¬ 
che allo streaming di 
file multimediali. 

La politica di Wind sul¬ 
la soglia di traffico è 
leggermente differen¬ 
te: l'intera offerta del¬ 
l'operatore prevede 
traffico illimitato inclu¬ 
so nel canone mensile 
o settimanale. Una so¬ 
glia di megabyte è co¬ 
munque presente; una 


Il Apn 

Access Point Node. È il 
punto di accesso attraver¬ 
so cui l’operatore consen¬ 
te il collegamento a Inter¬ 
net. Ogni provider dispone 
tipicamente di più Apn, 
dedicati rispettivamente 
all’accesso da smartpho¬ 
ne, tablet o Pc. Un Apn 
può infatti imporre dei li¬ 
miti al collegamento, co¬ 
me il blocco di determina¬ 
ti protocolli, funzio¬ 
ni o servizi. 



Navigazione da Smartphone: offerta consumer per l'Italia 


Offerta 

Modalità 

Canone 

Plafond Traffico Extra 

Durata 

Note 

3 Italia 






Super Internet 

Opzione ricaricabile /abb. 

5 euro/30 gg 

100 MB/giorno Opzione sottostante 

- 

traffico incluso su rete 3 

Naviga 3 

Opzione ricaricabile /abb. 

3 euro/7 gg 

100 MB/giorno 0,6 euro/MB 

- 

traffico incluso su rete 3, 
fruibile anche da Pc e Tablet 

Naviga 3 

Opzione ricaricabile /abb. 

9 euro/30 gg 

50 MB/giorno 0,6 euro/MB 

- 

traffico incluso su rete 3, 






fruibile anche da Pc e Tablet 

Tim 





Tim x Smartphone 

Opzione ricaricabile 

2 euro/7 gg 

250 MB / gg 0,05 cent/KB 

- 

rinnovo aut. ogni 7 giorni 

Tim x Smartphone 

Opzione abbonamento 

2 euro/sett. 

250 MB / gg 0,05 cent/KB 

- 


Vodafone 






Mobile Internet Settimanale* 

Opzione ricaricabile/abb. 

3 euro/sett. 

250 MB / sett. 0,1 eurocent / KB 

- 


Mobile Internet Mensile* 

Opzione ricaricabile/abb. 

10 euro /mese 

1GB/mese 0,1 eurocent/KB 



Mobile Internet Plus* 

Opzione ricaricabile/abb. 

8 euro/sett. 

2 GB/sett. 0,1 eurocent/KB 



Wind 





Internet No Stop Daily 

Opzione ricaricabile 

1 euro/giorno 

50 MB/giorno incluso (32 Kbps) 


Internet No Stop Weekly 

Opzione ricaricabile 

3 euro/sett. 

250 MB / sett. incluso (32 Kbps) 


Internet No Stop 

Opzione ricaricabile 

9 euro /mese 

1GB/mese incluso (32 Kbps) 


Blackberry No Stop 

Opzione ricaricabile 

9 euro/mese 

250 MB/mese incluso (32 Kbps) 


Internet No Stop 

Opzione abbonamento 

9 euro/mese 

1GB/mese incluso (32 Kbps) 


Blackberry No Stop 

Opzione abbonamento 

9 euro /mese 

250 MB/mese incluso (32 Kbps) 



*Opzione Blackberry disponibile a 2 euro/sett. e 5 euro /seti. 

La tabella riportata è indicativa e aggiornata al 9/6/2011, promozioni escluse. Per l'offerta completa e aggiornata vi rimandiamo al portale Web dell'operatore. 
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volta superatala, l'utente può conti¬ 
nuare a navigare senza costi ulte¬ 
riori ma con prestazioni ridotte (in 
questo caso si parla di 32 Kbps). Il 
traffico a piena velocità incluso è di 
250 MB alla settimana o 1 GB al 
mese. 

Non manca¬ 
no, qui non 
citate, promo¬ 
zioni partico¬ 
lari per chi 
cambia ope¬ 
ratore, o of¬ 
ferte che in¬ 
cludono nel 
canone uno 
smartphone. 

Si tratta in 

ogni caso di soluzioni a canone 
maggiorato che si basano sui pac¬ 
chetti qui riportati. Per l’offerta 
completa e aggiornata vi rimandia¬ 
mo come di consueto ai siti degli 
operatori citati. 



Sempre più cloud, ma la rete reggerà? 

B asta una breve occhiata alle tabelle riportate in queste pagine per trarre qualche piccola ma 
significativa statistica sull’offerta di connettività 3G in Italia: il traffico medio mensile offer¬ 
to a fronte di un canone fisso si attesta sul singolo gigabyte. Sule pagine di PC Professionale 
abbiamo più volte detto che questa soglia è più che adeguata all’utilizzo medio di Internet 
su uno smartphone: sincronizzazione di posta, calendario e contatti, aggiornamento del 
proprio profilo sui social network, perfino la navigazione su siti Web graficamente ricchi 
non richiede trasferimenti dati tanto massicci. Le cose sono però destinate a cambiare 
nel giro dei prossimi mesi: dopo Google, anche Apple sembra aver ormai compiuto il 
grande passo verso “la nuvola” con il proprio servizio iCIoud e tutti sembrano intenziona¬ 
ti a proporre applicazioni che collocano i contenuti, anche multimediali, sulla rete anziché 
sui dispositivo. Questo modello di utilizzo è certo accattivante, ma rischia di far esplode¬ 
re in poco tempo la richiesta di banda sulle connessioni 3G. 1 GB potrebbe sembrare im¬ 
mediatamente poca cosa a chi vuole sincronizzare al volo la propria libreria musicale di 
16 GB o oltre, il problema riguarda non solo i plafond, ma anche la velocità di connessio¬ 
ne. Oggi in Italia la copertura Hsdpa è buona, ma a fronte di 14 Mbps teorici le velocità 
reali sono spesso inferiori e si attestano sui 2-3 Mbps. Sul fronte delle evoluzioni, Vodafone of¬ 
fre l’Hsdpa+ a 40 Mbps solo nelle principali città italiane, mentre gli altri operatori stanno gra¬ 
dualmente spostandosi verso i 28 Mbps. In attesa della quarta generazione di reti (LTE), po¬ 
tremmo essere di fronte a un periodo in cui la capacità delle reti rischia di rappresentare un im¬ 
portante collo di bottiglia per le applicazioni cloud-based. 



Personal computer 


Per chi desidera sfruttare al massimo l'accesso 
a Internet in mobilità, il Pc rappresenta ancora 
la soluzione ideale. Internet Key e modem integrati 
permettono di mantenere il notebook always Online. 


P ortare tutto il proprio mondo on- 
line in tasca o nel palmo di una 
mano grazie a smartphone e tablet è 
certamente affascinante, ma chi uti¬ 
lizza Internet come strumento di 
produttività difficilmente può fare a 
meno del personal computer: display 
più ampi e chiari e, soprattutto, una 
tastiera fisica completa ed ergono¬ 
mica, sono impareggiabili nell'inse¬ 
rimento di lunghi testi, mentre nono¬ 
stante i numerosi passi avanti fatti 
dal mondo smartphone e tablet negli 
ultimi mesi le applicazioni disponibi¬ 
li su computer mantengono un livel¬ 
lo di complessità / completezza an¬ 
cora insuperato. 


Anche su personal computer, però, è 
sempre più difficile lavorare off line: 
la costante spinta all'interazione con 
amici e colleghi, l'utilizzo di piat¬ 
taforme di Storage Online, e la sem¬ 
plice consultazione della posta elet¬ 


tronica rendono inoltre più limitante 
l'accesso Wi-Fi da casa o dall'ufficio. 
Una connessione tramite rete cellu¬ 
lare di terza generazione può libe¬ 
rare definitivamente il computer 
dalla dipendenza dalle reti locali, 
rendendolo un terminale mobi¬ 
le a tutti gli effetti. 


La soluzione più semplice per colle¬ 
gare un notebook o un netbook a In¬ 
ternet tramite rete cellulare è rap¬ 
presentata dalla Internet Key, o chia¬ 
vette Internet. Si tratta di piccoli 
adattatori Usb che contengono al lo¬ 
ro interno un modem per reti cellula¬ 
ri. Molti operatori offrono le Internet 
Key come parte dei pacchetti di con¬ 
nessione dedicati al mondo Pc, ma in 
alternativa è possibile acquistare un 
modello di buona qualità a cifre or¬ 
mai inferiori ai 50 euro. Il pregio 
principale delle Internet Key è la lo¬ 
ro semplicità di utilizzo: è sufficiente 


Asus Eee PC 1005H Go, uno 
dei numerosi Pc portatili dotati 
di connettività 3G integrata. 


collegare l’adattatore a una presa 
Usb del notebook o netbook, segui¬ 
re la procedura di installazione gui¬ 
data (il software è tipicamente già 
caricato a bordo della chiavetta) e 
iniziare a navigare. 

Non tutte le chiavette internet 3G 
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Una Internet Key 
di buoneprestazioni 
è ormai disponibile 
a meno di 50 euro 
per l'utente finale. 


sono uguali: la classe 
del dispositivo corri¬ 
sponde alla velocità 
massima Hspa sup¬ 
portata. Oggi il mer¬ 
cato è popolato da 
apparati con velocità 
massime di trasmis¬ 
sione che variano dai 


l’operatore nell'area 
geografica interessata 
e dal profilo di offerta 
sottoscritto. Alcuni no¬ 
tebook e netbook di¬ 
spongono di modem 
3G integrati e suppor¬ 
tano quindi le connes¬ 
sioni tramite rete cel¬ 
lulare in modo nativo. 
Il vantaggio dei mo¬ 
dem integrati sulle 
chiavette Usb sta nella 
riduzione ulteriore de¬ 
gli ingombri e soprat¬ 
tutto nell’utilizzo di un 
impianto di antenne, 


II Classe Hspa 
La classe di un dispositi¬ 
vo 3G determina le mo¬ 
dalità di trasmissione e 
quindi la velocità massi¬ 
ma supportata. Nel caso 
dell’Hsdpa esistono ad 
esempio 12 classi, con 
velocità di punta variabi¬ 
li dagli 1,2 ai 14,4 Mb¬ 
ps, mentre l’Hsdpa evo¬ 
luto (Hsdpa+) arriva alla 
classe 20 con velocità 
massima di 42,2 
Mbps. 



care che il computer 
sia predisposto al loro 
utilizzo, ovvero con¬ 
trollare sia la presen¬ 
za di uno slot di 
espansione disponibi¬ 
le sia la possibilità di 
agganciare il modulo 
al sistema di antenne 
del computer. 

A differenza di quan¬ 
to avviene per le op¬ 
zioni di navigazione 
da smartphone, gene¬ 
ralmente basate su 
plafond a volume, le 
offerte degli operatori 


7 ai 40 megabit al se¬ 
condo. In ogni caso, 
la velocità massima 
teorica dipende non 


spesso collocato sui 
bordi del monitor del portatile, che 
ottimizza la ricezione del segnale 
cellulare. I modem 3G sono acquista- 


italiani dedicate al 
collegamento da Pc si dividono tra 
profili tariffari a tempo e a volume. 
3 Italia propone ad esempio l’offerta 




solo dalla chiavetta 
ma anche dal tipo di 
copertura offerta dal- 


bili anche separatamente sotto forma 
di schede Mini Pei Express Card: in 
questi casi è però importante verifi- 


Web senza limiti con un tetto di 500 
MB al giorno al costo di 19 euro 
mensili, ma al di fuori di questa op- 


Navigazione da Pc: offerta consumer per l'Italia 


Offerta 

Modalità 

Canone 

Plafond 

Traffico Extra 

Durata Note 

3 Italia 






Web senza limiti 

Piano abbonamento 

19 euro/mese 

500 MB/giorno 

0,2 euro/100 MB 

Traffico incluso su rete 3 

Web 60 

Piano abbonamento 

9 euro/mese 

60 ore / mese 

5 euro/10 ore 

Traffico incluso su rete 3 

Super Web.day 

Opzione ricaricabile /abb. 

1 euro/giorno 

4 ore/giorno 

piano sottostante 

Traffico incluso su rete 3 

Super Web.week 

Opzione ricaricabile /abb. 

3 euro/settimana 

15 ore / settimana 

piano sottostante 

Traffico incluso su rete 3 

Super Web.100 

Opzione ricaricabile /abb. 

15 euro/ mese 

100 ore/mese 

piano sottostante 

Traffico incluso su rete 3 

Tim 






Internet 40* 

Opzione ricaricabile 

9 euro/30 gg 

40 ore/30 gg 

0,5 euro /15 min. 

Scatti anticipati di 15 min. 

Internet 100** 

Opzione ricaricabile 

19 euro/30 gg 

100 ore/30 gg 

0,5 euro /15 min. 

Scatti anticipati di 15 min. 

Internet Senza limiti** 

Opzione ricaricabile 

24 euro/30 gg 

10 GB / 30 gg 

incluso (64 Kbps) 

- 

Internet Time 

Promozione ricaricabile 

25 euro una tantum 

9 GB sera e w.e. 

0,6 eurocent/ KB 

30 giorni Fascia feriale: 17.00-9.00 

Internet 5 GB 

Opzione ricaricabile 

19 euro/30 gg 

5 GB/30 gg 

0,5 euro /MB 

- 

Ricarica Internet 40 

Promozione ricaricabile 

69 euro una tantum 

40 ore / mese 

0,5 euro /15 min. 

12 mesi Scatti anticipati di 15 min. 

Piano Internet 10*** 

Opzione abbonamento 

5 euro/mese 

10 ore/mese 

0,5 euro/15 min. 

24 mesi Scatti anticipati di 15 min. 

Piano Internet 40*** 

Opzione abbonamento 

9 euro/mese 

40 ore / mese 

0,5 euro /15 min. 

24 mesi Scatti anticipati di 15 min. 

Piano Internet 100*** 

Opzione abbonamento 

14 euro/ mese 

100 ore/mese 

0,5 euro /15 min. 

24 mesi Scatti anticipati di 15 min. 

Piano Internet Senza limiti*** 

Opzione abbonamento 

19 euro/mese 

10 GB /mese 

incluso (64 Kbps) 

24 mesi Scatti anticipati di 15 min. 

Vodafone 






Internet Sempre Smart **** 

Opzione ricaricabile /abb. 

9 euro/mese 

1 GB/mese 

incluso (64 Kbps) 

24 mesi 

Internet Sempre Super**** 

Opzione ricaricabile/abb. 

19 euro/mese 

3 GB/mese 

incluso (64 Kbps) 

24 mesi 

Internet Sempre Top**** 

Opzione ricaricabile /abb. 

29 euro/mese 

5 GB /mese 

incluso (64 Kbps) 

24 mesi 

Internet Sempre Speed**** 

Opzione ricaricabile /abb. 

39 euro/mese 

7 GB/mese 

incluso (64 Kbps) 

24 mesi 

Internet Sempre Tutto**** 

Opzione ricaricabile/abb. 

45 euro/mese 

7 GB/mese 

incluso (64 Kbps) 

24 mesi Traffico fruibile anche 

da smartphone 

Wind 






Mega Ore 

Opzione ricaricabile 

9 euro/mese 

50 ore / mese 

0,5 euro/15 min. 

Scatti anticipati di 15 min., 
fruibile anche da tablet 

Mega 100 Ore 

Opzione ricaricabile 

15 euro/mese 

100 ore/mese 

0,5 euro/15 min. 

Scatti anticipati di 15 min., 
fruibile anche da tablet 

Mega Unlimited 

Opzione ricaricabile 

20 euro/mese 

10 GB/mese 

incluso (32 Kbps) 

Scatti anticipati di 15 min. 
fruibile anche da tablet 

Mega Ore 

Opzione abbonamento 

9 euro/mese 

50 ore / mese 

0,5 euro/15 min. 

Scatti anticipati di 15 min., 
fruibile anche da tablet 

Mega Unlimited 

Opzione abbonamento 

20 euro/ mese 

10 GB/mese 

incluso (32 Kbps) 

Scatti anticipati di 15 min., 
fruibile anche da tablet 


* Disponibile anche in versione pack con Internet Key inclusa. * * Disponibile anche in versione pack con Internet Key inclusa, o in promozione con chiavetta a costo ridotto. 

*** Internet Key inclusa. **** Inclusa Internet Key Wi-Fi. Disponibile anche con Netbook Acer, durata minima 30 mesi. La tabella riportata è indicativa e aggiornata al 9/6/2011, 
promozioni escluse. Per l'offerta completa e aggiornata vi rimandiamo al portale Web dell'operatore. 
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Chromebook: 

mai più offline 



Q uando leggerete queste righe i primi Chrome¬ 
book saranno già disponibili: per chi non 
lo sapesse, si tratta di portatili basati sul sistema 
operativo di Google ChromeOS che colloca tutte le applica¬ 
zioni e i servizi sul cloud, richiedendo di fatto una connessione 
pressoché costante alla rete. ChromeOS promette un avvio del sistema operativo in 10 secon¬ 
di, aggiornamenti automatici e costanti per massimizzare la sicurezza e possibilità di operare 
anche offline grazie alle potenzialità del linguaggio Html5.1 primi modelli di Chromebook di¬ 
sponibili in Italia sono prodotti da Acer e Samsung: Acer Cromia WiFi (Acer ZGB) è 
commercializzato a 349 euro ed è dotato di processore Intel Atom 
Dual Core, 2 GB di Ram e disco allo stato solido da 16 GB, doppia 
porta Usb, display da 11,6 pollici. Il prezzo della versione con con¬ 
nettività 3G integrata è di 449 euro. Il modello Samsung Serie 5è 
offerto a una cifra superiore (429 euro). Condivide gran parte 
delle caratteristiche del portatile Acer, ma offre uno schermo da 
12 pollici e autonomia di 8 ore (contro le 6 dichiarate da Acer). 

Anche in questo caso è disponibile una 
versione con connettività 3G (499 euro). 



zione si concentra su offerte a tem¬ 
po. in questo caso ii canone varia dai 
3 euro a settimana ai 15 euro al me¬ 
se, comprensivi di 15 ore a settima¬ 
na oppure 60 e 100 ore al mese. 
Telecom Italia Mobile suddivide la 
propria offerta in modo pressoché 
paritario tra opzioni a tempo e a vo¬ 
lume. Queste ultime includono tra 
l'altro il profilo Internet Senza Limiti, 
disponibile sia in versione abbona¬ 
mento sia con schede ricaricabili e 
che offre ben IO GB di traffico men¬ 
sile a fronte di un canone di 19 euro. 
Superata la soglia del plafond il traf¬ 
fico in eccesso è comunque incluso 
nel canone, anche se limitato a una 
velocità massima di 64 Kbps. I profi¬ 
li a tempo si declinano invece nei ta¬ 
gli da 10, 40 e 100 ore mensili (con 
scatti anticipati di 15 minuti), dispo¬ 
nibili rispettivamente a 5, 9 e 14 eu¬ 
ro al mese. Molte delle offerte Tim 
sono disponibili anche in versione 
Pack, ovvero in un bundle compren¬ 
sivo di chiavetta Internet e 6 o 12 
mesi di traffico incluso; il tutto al co¬ 
sto del pacchetto da pagare solo al 
momento dell'acquisto. Un'altra op¬ 
zione è l'abbonamento con Internet 
Key inclusa nel canone. 

In questo settore Vodafone va in 
controtendenza, proponendo anche 
per la navigazione da Pc tariffe ba¬ 
sate su plafond a volume. Il catalogo 
è molto lineare e spazia su tagli da 1, 
3, 5 e 7 GB al mese di traffico, offerti 


rispettivamente a 9, 19, 29 e 39 euro 
al mese, con una durata minima del 
contratto di 24 mesi. Così come Tim, 
anche Vodafone offre il traffico ex¬ 
tra-soglia gratuitamente, a velocità 
ridotte di 64 Kbps. L'opzione Internet 
Sempre Tutto, disponibile a 45 euro 
al mese, propone infine 7 GB di traf¬ 
fico fruibile indifferentemente da 
personal computer, tablet e smart¬ 
phone, anche in tethering. 


Wind, infine, offre due tariffe a tem¬ 
po (50 e 100 ore al mese per 9 e 15 
euro di canone) oltre a un'opzione 
Unlimited analoga all'offerta Tim: a 
fronte di un costo fisso di 20 euro 
mensili, il pacchetto include 10 GB 
di traffico a velocità piena e traffico 
illimitato fuori soglia a velocità mas¬ 
sime di 32 Kbit al secondo. Per i pro¬ 
fili a tempo sono previsti scatti anti¬ 
cipati di 15 minuti. 


Tablet 



s s n ra 



Apple iPad, ovvero come rilanciare 
un form factor vecchio di vent'anni 
e imporlo sul mercato. 


Un nuovo modo 
di intendere l'informatica 
e Internet: Apple è riuscita 
nell'intento di creare una 
terza via per i dispositivi 
di accesso al Web. 

I l 27 gennaio 2010, quando Steve 
Jobs ha presentato per la prima 
volta iPad, il tablet prodotto da Ap¬ 
ple, molti hanno storto il naso: dopo¬ 
tutto il concetto di tablet Pc non era 
una novità e la pretese avanzate da 
Jobs di lanciare un nuovo modo di 
intendere l'informatica e Internet, a 
metà strada tra il personal computer 
e lo smartphone, sembrava eccessi¬ 
va. A 18 mesi (e 3 milioni di pezzi 
venduti) di distanza, gli scettici pos¬ 
sono tranquillamente dire di essersi 
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User Agent: l'abito fa il browser 


Q uando si visualizza una pagina Web sui di uno 
smartphone o tablet, spesso si è ricondotti automati¬ 
camente alla versione mobile del sito, ovvero quella otti¬ 
mizzata per la consultazione da dispositivi portatili. Non 
sempre però queste versioni sono ricche di contenuti 
quanto i portali tradizionali, e a volte i contributi che sono 
gratuiti nei portali standard vengono offerti a pagamento 
se visualizzati in versione mobile. Per evitare queste limita¬ 
zioni, è sufficiente agire su\\’user agent, una stringa che il 
browser del vostro apparato utilizza per farsi riconoscere dal sito Web. Se l’user agent è ad 
esempio impostato sul valore di default del browser safari per iPad, il server del sito invierà al 
dispositivo la versione ottimizzata per quel dispositivo. Non tutti i browser permettono di cam¬ 
biare l’user agent: nel caso di iPad, ad esempio, è necessario ricorrere a software di terze par¬ 
ti, regolarmente acquistabili su iTunes Store, come ad esempio Atomic Web Browser (0,79 eu¬ 
ro, nell’immagine). Nelle versioni più recenti di Android (Honeycomb compresa) è invece pos¬ 
sibile cambiare lo user agent direttamente dal browser di default (inserendo l’indirizzo 
aboutidebug per accedere alle impostazioni avanzate). 



sbagliati: non solo Apple è riuscita, 
ancora una volta, nell'intento di ri¬ 
modellare il mercato, ma ha aperto la 
via a una pletora di cloni e concor¬ 
renti più o meno efficaci comparsi sul 
mercato nei mesi successivi. Su que¬ 
sto stesso numero potete trovare la 
prova dei più interessanti tablet di 
ultima generazione. 

Dal punto di vista della connettività a 
Internet, i tablet possono presentarsi 
in due configurazioni differenti: con 
la sola interfaccia Wi-Fi o con la dop¬ 
pia modalità di connessione Wi-Fi / 
3G. Per questi ultimi, molti operatori 
mobili hanno lanciato offerte dedica¬ 
ti, inizialmente pensate per il solo di¬ 
spositivo Apple e in seguito adattate 
anche per i prodotti di altri Brand. 

3 Italia dispone tuttora di un unico 
piano ottimizzato per i tablet, e in 
particolare per iPad: a 5 euro al me¬ 
se, comprende 3 GB di dati ed è atti¬ 
vabile esclusivamente su microSim 
(il formato di schede adottato dal ta¬ 
blet Apple). 

Più variegata è l'offerta di Telecom 
Italia Mobile, che prevede due pro¬ 
mozioni in abbonamento a 9 o 19 eu¬ 
ro al mese. La prima include 1 GB di 


traffico mensile, la seconda alza la 
soglia a 5 GB. Entrambe le soluzioni 
sono disponibili con tablet incluso e 
canone maggiorato (si parte da 19 e 
24 euro). A chiudere l'offerta è il pia¬ 
no Tutto Tablet Senza Limiti che al¬ 
za la soglia di traffico a 10 GB al me¬ 
se (traffico in eccesso incluso e limi¬ 
tato a 64 kbps). 


Vodafone dispone a catalogo di tre 
piani dedicati ad iPad, mentre per gli 
utenti di altri tablet si può ricorrere 
alle offerte Internet Sempre con ca¬ 
ratteristiche analoghe a quelle pro¬ 
poste per la navigazione da Pc. 
Wind, infine, permette di utilizzare 
su tablet le offerte pensate per perso¬ 
nal computer con Internet Key. 


Navigazione da Tablet: offerta consumer per l'Italia 


Offerta 

Modalità Canone 

Plafond 

Traffico Extra 

Durata 

Note 

3 italia 




Piano Internet per iPad 2 

Piano microSim 5 euro/mese 

3 GB / mese 

2 euro/100 MB 


Traffico incluso su rete 3 

Tim 






Internet 5 GB per Tablet 

Promozione abbonamento 9 euro/mese 

1 GB / mese 

0,05 cent / KB 

30 mesi 


Internet 1 GB per Tablet 

Promozione abbonamento 19 euro / mese 

5 GB / mese 

0,05 cent / KB 

30 mesi 


Tutto Tablet 1 GB* 

Promozione abbonamento 19 euro / mese 

1 GB / mese 

0,05 cent / KB 

30 mesi 


Tutto Tablet 5 GB* 

Promozione abbonamento 24 euro / mese 

5 GB / mese 

0,05 cent / KB 

30 mesi 


Tutto Tablet Senza limiti* 

Promozione abbonamento 29 euro / mese 

10 GB / mese 

incluso (64 Kbps) 

30 mesi 


Vodafone 





Internet Sempre Smart per iPad 

Piano microSim 9 euro/mese 

1 GB / mese 

incluso (64 Kbps) 

- 


Internet Sempre Super per iPad 

Piano microSim 19 euro /mese 

3 GB / mese 

incluso (64 Kbps) 

- 


Internet Facile Day per iPad 

Piano microSim 2 euro/giorno 

500 MB/giorno 

incluso (64 Kbps) 

- 


Internet Sempre Smart 

Opzione ricaricabile /abb. 9 euro / mese 

1 GB / mese 

incluso (64 Kbps) 

30 mesi 


Internet Sempre Super 

Opzione ricaricabile /abb. 19 euro / mese 

3 GB / mese 

incluso (64 Kbps) 

30 mesi 


Internet Sempre Top 

Opzione ricaricabile /abb. 29 euro / mese 

5 GB / mese 

incluso (64 Kbps) 

30 mesi 


Internet Sempre Speed 

Opzione ricaricabile /abb. 39 euro / mese 

7 GB / mese 

incluso (64 Kbps) 

30 mesi 


Internet Sempre Tutto 

Opzione ricaricabile /abb. 45 euro / mese 

7 GB / mese 

incluso (64 Kbps) 

30 mesi 

Traffico fruibile anche 
da smartphone 

Wind 






Mega Ore 

Opzione ricaricabile 9 euro/mese 

50 ore / mese 

0,5 euro /15 min. 

" 

Scatti anticipati di 15 min., 
fruibile anche da Pc 

Mega 100 Ore 

Opzione ricaricabile 15 euro/mese 

100 ore/mese 

0,5 euro/15 min. 

" 

Scatti anticipati di 15 min., 
fruibile anche da Pc 

Mega Unlimited 

Opzione ricaricabile 20 euro /mese 

10 GB / mese 

incluso (32 Kbps) 

" 

Scatti anticipati di 15 min., 
fruibile anche da Pc 

Mega Ore 

Opzione abbonamento 9 euro/mese 

50 ore / mese 

0,5 euro/15 min. 

" 

Scatti anticipati di 15 min., 
fruibile anche da Pc 

Mega Unlimited 

Opzione abbonamento 20 euro /mese 

10 GB / mese 

incluso (32 Kbps) 


Scatti anticipati di 15 min., 
fruibile anche da Pc 


* Irci. Tablet (Tim MyTAB, Olivetti Olipad 100, Samsung Galaxy TAB) o Motorola Xoom (+10 euro/mese). In offerta tre mesi gratuiti se abbinato ad acquisto immediato del Tablet. 
La tabella riportata è indicativa e aggiornata al 9/6/2011, promozioni escluse. Per l'offerta completa e aggiornata vi rimandiamo al portale Web dell'operatore. 
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Internet mobile: otto tip per non cadere in trappola 


Le offerte di connettività su rete cellulare sono ricche di insidie. Abbiamo compilato un piccolo elenco 
da tenere sottomano durante la scelta del piano tariffario. 

Q uando si tratta di marketing, gli operatori tentano di semplificare al massimo la descrizione delle offerte di connettività. La realtà è però mol¬ 
to più complessa, e non sempre per colpa dei provider: il mercato dell’accesso a Internet in mobilità è infatti radicalmente mutato nel corso 
degli ultimi mesi e i fornitori si trovano stetti tra una inusitata domanda di banda e una rete che spesso fatica a tenere il passo con la richiesta. Le 
risorse, sia sul network di accesso radio sia sul backbone, sono insomma preziose e per accontentare tutti è spesso necessario porre dei paletti. 
Nondimeno, è importante che l’utente sia consapevole dei limiti nelle offerte che sottoscrive. Ecco alcuni consigli. 


I Un istante...lungo 15 minuti, i profili tariffari a 
tempo possono nascondere una delle insidie più pericolose per 
l’utente meno attento: l’utilizzo di scatti di connessione con addebito 
iniziale. La soglia temporale tipicamente utilizzata dagli operatori è 15 
minuti. Questo significa che se vi collegate a Internet tramite rete cel¬ 
lulare e rimanete connessi per 16 minuti, spenderete tanti soldi quan¬ 
to per una connessione da 30 minuti. Il problema degli scatti è inoltre 
particolarmente delicato quando la connessione non è stabile, ad 
esempio perché siete in movimento: a ogni caduta del collegamento, 
il ripristino prevede il ri-azzeramento dello scatto. Se “perdete” il cam¬ 
po per tre volte nel giro di pochi minuti, sarete quindi costretti a paga¬ 
re comunque ben quattro scatti o comunque a scalari dal vostro 
plafond mensile. 


2 Rinnovo automatico, ma non immediato. 

Molte opzioni di connessione sono disponibili sia in versione ab¬ 
bonamento sia per profili ricaricabili. In quest’ultimo caso, l’offerta si 
intende tacitamente rinnovata scaduto il periodo relativo al canone. 
L’offerta Tim x Smartphone, ad esempio, è rinnovata ogni 7 giorni. Il 
problema sorge poiché dall’istante della scadenza (la mezzanotte del 
settimo giorno, nel nostro esempio) al rinnovo automatico, possono 
passare diverse ore (sino a 4, da contratto). In questo intervallo di 
tempo qualsiasi connessione sarà conteggiata al di fuori della promo¬ 
zione, e quindi come traffico extra. Anche se non siete fisicamente al 
terminale in questo periodo, rischiate comunque che lo smartphone o 
il tablet si connetta automaticamente alla Rete per ricevere notifiche 
push o sincronizzazioni periodiche. 


3 Non tutte le applicazioni sono uguali. Alcune 
offerte discriminano il tipo di traffico Internet che producete. Le 
tipologie più frequentemente interessate da questa sorta di censura 
sono il VolP (Voice Over IP) e il Peer to Peer. Nel primo caso i provi¬ 
der inibiscono l’accesso ai servizi telefonici basati sul Web per evita¬ 
re che crolli il traffico tradizionale sul proprio network, nel secondo 
bloccano a priori delle applicazioni di file sharing che possono satura¬ 
re rapidamente le risorse di rete con traffico eccessivo e connessioni 
multiple. Se siete interessati a utilizzare questi tipi di applicazioni su 
rete cellulare, verificate con il vostro provider la presenza di eventuali 
filtri prima di sottoscrivere il profilo dati. 


Plafond illimitato? Non proprio. Come abbiamo 
già avuto modo di accennare nelle pagine precedenti, oggi non 
esistono in Italia profili di connessione alla rete 3G che offrono un 
plafond infinito. Anche le tariffe che si fregiano di questi termini sono 
in realtà limitate da una soglia di megabyte nel periodo concordato 
(settimana o mese). Quando si supera la soglia, l’operatore si riserva 


il diritto di limitare la velocità di connessione facendola scendere a 32 
o 64 Kbps. Il vantaggio di questo approccio è quello di mettere al ripa¬ 
ro l’utente da costi inattesi, ma certo le prestazioni fuori soglia sono 
parecchio limitate. 


5 Wap: istruzioni per l'uso. I provider possono con¬ 
sentire l’accesso alla Rete tramite Apn diversi in base al piano ta¬ 
riffario scelto dall’utente. La situazione più comune prevede un Apn 
dedicato alla navigazione da Pc e uno riservato agli accessi da 
Smartphone. Quest'ultimo, spesso battezzato Wap in onore di un vec¬ 
chio protocollo per la navigazione Web da cellulare, può introdurre al¬ 
cune limitazioni nell’accesso al Web: oltre al blocco di specifiche ap¬ 
plicazioni, spesso gli Apn Wap possono inibire alcuni contenuti come 
Flash, ridurre le immagini caricate nelle pagine Web e introdurre ban¬ 
ner pubblicitari dell’operatore. 


6 Soglia settimanale, mensile o quotidiana. 

Nella maggior parte delle offerte il periodo di una rata e quello su 
cui si definisce il plafond di tempo o traffico corrispondono. Esistono 
però delle offerte in cui i due periodi non sono equivalenti. Ad esem¬ 
pio si può sottoscrivere un piano in cui il canone è mensile ma la so¬ 
glia di traffico è relativa alla settimana o al singolo giorno. In questi 
casi il traffico non sfruttato durante il periodo di conteggio non è ac¬ 
cumulabile per l’uso in un secondo tempo. 


12 mesi di 30 giorni l'uno. Abbiamo già detto al 
punto 2 che spesso la medesima offerta di connessione è propo¬ 
sta sia in abbonamento sia per contratti ricaricabili. A fronte di speci¬ 
fiche quasi identiche, spesso queste due modalità differiscono nel 
conteggio dei giorni che costituiscono il periodo di misurazione del 
plafond. Nel caso degli abbonamenti, si parla così di settimane e me¬ 
si esattamente come indicati dal calendario, mentre per le ricaricabili 
questi intervalli si traducono in 7 e 30 giorni (a prescindere agli effet¬ 
tivi giorni del mese in corso). 


8 Velocità massima variabile. Nelle tabelle di offerta 
riportate in queste pagine non specifichiamo per ragione di sinte¬ 
si la velocità massima di accesso garantita dalle diverse opzioni di 
connessione. È bene però rimarcare che non tutti i profili di accesso 
offrono la più alta velocità disponibile sulla rete dell’operatore: vi so¬ 
no ad esempio dei pacchetti che impongono una velocità massima di 
7,2 megabit al secondo e questo sarà il tetto disponibile alla vostra 
connessione anche in aree potenzialmente coperte da reti a 14 Mbps 
o più. Il limite di velocità in downlink può scendere sino a 1,8 Mbps 
per le offerte più economiche. 
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Tethering: lo smartphone 
al servizio del Pc 


Il telefono cellulare può fungere da modem 
per collegare uno o più personal computer 
a Internet tramite rete 3G. Ecco come. 


S e disponete di uno smartphone di 
ultima generazione e non volete 
investire soldi in una Internet Key per 
fornire accesso Internet in mobilità al 
vostro personal computer, potete 
sfruttare il vostro telefono in modalità 
tethering. Con questo termine, che 
letteralmente significa "mettere al 
guinzaglio", si indica un servizio per 
cui lo smartphone opera da modem e 
mette a disposizione il proprio appa¬ 
rato radio al computer Client. Il tethe¬ 
ring tradizionale offre l'accesso a un 
solo Pc, tipicamente da connettere al 
telefono tramite cavo Usb o in moda¬ 
lità Bluetooth, ma i sistemi più avan¬ 
zati trasformano lo smartphone in un 
vero e proprio access point Wi-Fi che 
può fornire l'accesso a un'intera rete 
locale. È importante sottolineare che, 
a prescindere dalla possibilità tecnica 
di eseguire il tethering su un termina¬ 
le, questa procedura deve essere con¬ 
sentita dal vostro Internet Service 
Provider. Alcuni piani di connessione 
vietano infatti esplicitamente di uti¬ 
lizzare il telefono come modem. 

I possessori di smartphone Android 
sono certo i più fortunati quando si 
tratta di tethering: a partire dalla re- 


lease Froyo (2.2), il sistema operativo 
Google permette esplicitamente di 
attivare le opzioni di condivisione 
della connessione. Tutto quello che 
dovete fare è recarvi nella sezione 
Wireless e Reti nel pannello impo¬ 
stazioni e accedere al quadro Tethe¬ 
ring. Da qui potrete abilitare la con¬ 
divisione sia tramite cavo Usb sia in 
modalità Wi-Fi. La procedura di 
tethering è altrettanto semplice su 
iPhone: in questo caso dal pannello 
di configurazione generale selezio¬ 
nate la sezione Rete e quindi Tethe¬ 
ring Internet. A differenza di An¬ 
droid, il sistema operativo Apple sup¬ 
porta la connessione al personal com¬ 
puter tramite cavo Usb o interfaccia 
Bluetooth, ma non la modalità access 
point Wi-Fi. Non sono disponibili sul- 
l'iTunes Store applicazioni ufficiali 
che abilitino quest'ultima funzione, 
che però è disponibile per i prodotti 
sottoposti a jailbreak (procedura che 
invalida la garanzia). 

I telefoni basati su Windows Phone 7 

non permettono di accedere alle fun¬ 
zioni di tethering che pure sono inte¬ 
grate nella piattaforma Microsoft. Per 
renderle disponibili è 
necessario attivare 
sul telefono la moda¬ 
lità operatore che 
consente di modifica¬ 
re i parametri di con¬ 
nessone tramite por¬ 
ta Usb. La procedura 
varia in base al di¬ 
spositivo hardware, 
ma richiede general¬ 
mente Tinserimento 
di un codice alfanu¬ 
merico nell'applica¬ 
zione di composizio¬ 
ne numeri telefonici. 
Per gli utenti di te¬ 
lefoni Nokia il tethe¬ 
ring non è certo una 
novità: da tempo la 


FÈJO - 
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Wireless & network settings 

Airplane mode 

Disable all wireless connec tions 

■ 

Wi-Fi 

Connected to 

□ 

Wi-Fi settings 

Set up & manage wireless access potnts 


Bluetooth 

□ 

Bluetooth settings 

Manage connec tions, set device nane & 
dlscoverability 


Tethering 

Set up & manage tethering 



Tethering settings 

USB tethering 

USB connected. check to tether 


Wi-Fi tethering 

Wi-Fi tethering settings 

Tethering help 


Android consente di trasformare lo smartphone 
in un modem Usb o in un vero e proprio access point 
con connettività 3G. 
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Apple iOS integra le funzioni di tethering per iPhone, 
ma solo su porta Usb o tramite interfaccia Bluetooth. 


casa norvegese fornisce infatti con i 
propri terminali una suite software 
per Pc che offre numerose modalità 
di connessione e condivisione dati tra 
telefono e Pc tra cui, appunto, l'utiliz¬ 
zo del telefono come modem. L'ulti¬ 
ma incarnazione di questa piattafor¬ 
ma è la Ovi Suite che consente di col¬ 


legare in pochi istanti 
il computer al Web 
tramite cellulare. Ovi 
Suite supporta con¬ 
nessioni via cavo o 
Bluetooth. Per chi vo¬ 
lesse trasformare il 
proprio telefono Sym- 
bian in un access 
point Wi-Fi sono di¬ 
sponibili software di 
terze parti come 
JoikuSpot. 

Discorso analogo a 
Nokia vale per gli 
smartphone Black- 
berry: il software De¬ 
sktop Manager mes¬ 
so a disposizione da 
RIM include un pan¬ 
nello di controllo dedicato al tethe¬ 
ring che trasforma il terminale 3G in 
un modem wireless da collegare via 
cavo o Bluetooth al computer in uso. 
Anche per la piattaforma Blackberry 
non mancano applicazioni di terze 
parti sviluppate per il tethering come 
ad esempio PdaNeto Tether. 


Router 3G: 

la Lari da portare ovunque 


Dispositivi pensati per la mobilità che permettono 
di installare una piccola Wlan in pochi secondi. 
Utili al professionista, ma anche all'utente comune. 


C ome abbiamo visto nella pagina 
precedente, uno smartphone di 
ultima generazione può essere tra¬ 
sformato in un access point wireless e 
fornire così connettività 3G non solo 
a un singolo computer ma a una pic¬ 
cola rete locale. Per condividere la 
connessione mobile tra più Pc e ap¬ 
parati la soluzione ideale è però rap¬ 
presentata dai router 3G, di¬ 
spositivi funzionalmente 
analoghi al classico 
gateway Adsl 



per le connessioni domestiche ma 
che supportano o integrano al proprio 
interno un modem di accesso alla rete 
cellulare. Nei modelli con modem in¬ 
tegrato è sufficiente inserire nell'ap¬ 
posito slot una Sim card abilitata al 
traffico dati per poter navigare imme¬ 
diatamente sul Web, mentre in altri 
casi è possibile collegare a una porta 
Usb del router una Internet Key che 
viene poi condivisa sulla rete. Un rou¬ 
ter 3G può rivelarsi utile in più di 
un'occasione. In primo luogo, come 
alternativa all Adsl e alla fibra ottica 
nelle zone non coperte da questi ser¬ 
vizi. Data la totale indipendenza dal- 


I router MIFi di Novatei Wireless 
integrano un modem 3G, un access 
point Wi-Fi e batteria agli ioni di litio. 


l'ubicazione del modem, le connes¬ 
sioni 3G sono inoltre la soluzione per¬ 
fetta per installazioni di rete tempo¬ 
ranee o nomadiche, come nel caso di 
case di villeggiatura: senza dover sot¬ 
toscrivere un nuovo contratto di ac¬ 
cesso, è possibile portare con sé la 
propria connessione a banda larga. 
In ambito professionale una rete 3G è 
invece ideale per un'installazione 
temporanea in occasione di congressi 
o meeting fuori sede. 

I network cellulari costituiscono poi 
la migliore soluzione di backup in ca¬ 
so di guasti o problemi tecnici sulla 
connessione principale: spesso come 
linea di riserva si utilizzano infatti 
collegamenti analogici o Isdn, che 
però si appoggiano sulla medesima 
struttura fisica delle Adsl (il doppino 
telefonico); nell’eventualità di un 
malfunzionamento dell'impianto te¬ 
lefonico di terra questi accessi posso¬ 
no risultare inagibili al pari della con¬ 
nessione primaria. I router 3G invece 
si collegano a Internet in modalità 
wireless, aggirando la maggior parte 
dei guasti locali. Da ultimo, le carat¬ 
teristiche tecniche dell'accesso cellu¬ 
lare lo rendono a oggi l'unica soluzio¬ 
ne praticabile per la creazione di una 
rete locale con accesso a Internet in 
mobilità: si pensi ad esempio a un 
operatore turistico che voglia offrire 
connettività ai propri clienti a bordo 
di un autobus o di un'imbarcazione. 

Esistono diverse tipologie di router 

3G: un primo metodo di classificazio¬ 
ne può essere la già citata presenza 
di un modem integrato o in alternati¬ 
va di un'interfaccia (tipicamente Usb) 
per il collegamento di un modem 
esterno. Un altro criterio per distin¬ 
guerli si basa sul form factor, o me¬ 
glio sull'ambito di utilizzo per cui il 
router è stato progettato. Vi sono così 
dei router 3G che per forma e funzio¬ 
ni ricalcano i modelli da casa o ufficio 
e nei quali l'accesso 3G è pensato 
principalmente come backup in caso 
di guasti sulla linea principali. I di¬ 
spositivi portatili, invece, sono pensa¬ 
ti per la mobilità e spesso dispongono 
della connessione 3G come unica li¬ 
nea di collegamento verso Internet. I 
router con batteria integrata, infine, 
spingono al massimo l’attitudine alla 
mobilità, potendo operare senza fili 
non solo per le comunicazioni di rete, 
ma anche per quanto concerne l'ali¬ 
mentazione. • 
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L'approccio a Linux 
può essere complica¬ 
to. La nostra guida a 
Ubuntu 11.04 vi aiu¬ 
terà a installare e con¬ 
figurare questo siste¬ 
ma operativo e vi mo¬ 
strerà come muovere i 
primi passi nel nuovo 
ambiente. 
















UBUWTU 



C onvenienza, curiosità, voglia 
di imparare o anche solo il gu¬ 
sto di provare qualcosa di 
nuovo. Sono tanti i motivi che posso¬ 
no indurvi a provare Linux e instal¬ 
larlo sul vostro portatile, sul desktop 
di casa o anche solo sul netbook. Chi 
ha già un po' di esperienza probabil¬ 
mente ha una distribuzione preferita, 
ma chi deve iniziare troverà in 
Ubuntu Linux un ottimo punto di 
partenza. Ubuntu è aggiornato spes¬ 
so, comprende un'ampia dotazione 
di software ed è ben supportato da 
Canonical, la società che ne cura lo 
sviluppo. Il successo di Ubuntu e la 
sua diffusione sono una garanzia pej 
chi cerca informazioni sulla f 
zione di problemi specifici/] 
configurazione avanzata di qualche 
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I primi passi 
con Ubuntu 

Terminata l'installazione Ubuntu è 
praticamente pronto per essere utiliz¬ 
zato; prima di procedere vi consiglia¬ 
mo comunque di verificare che tutto 
sia stato configurato a dovere e fun¬ 
zioni correttamente. Ora ci occupere¬ 
mo delle attività più importanti dopo il 
primo avvio: vedremo come attivare 
l'innovativa interfaccia grafica Unity, 
configurare la rete, scaricare gli ag¬ 
giornamenti e installare nuove appli¬ 
cazioni. Vedremo poi come fare per 
trasferire i dati personali creati in am¬ 
biente Windows. 


Unity e i driver della scheda grafica 
In fase di log-in Ubuntu permette di 
scegliere l'ambiente desktop: quello 
predefinito è denominato semplice- 
mente Ubuntu e prevede l'uso di 
Unity, la nuova interfaccia grafica del- 



UnityHardwareRequirements 
UNE Qualification Requvenwnts TaWe 



rAnunum CPU Reouitementi 


rMfti v Mi&ifWÌltiW erete 

anche una serie di indicazioni utili a 

attivare Tammente desktop Unity. 

sia a configurare f ambiente diTavo- 
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Driver aggiuntivi 


Nessun driver proprietario è in uso su questo sistema. 

Jl I dirver proprietari non dispongono di codice sorgente 
pubblico che gli sviluppatori di Ubuntu possono 
modificare liberamente. Gli aggiornamenti di sicurezza e 
le correzioni dipendono solamente dal produttore 
ubuntu non pub modificare o migliorare questi driver. 

Il Driver grafici accelerati nVidia (versione 173) 

* ■* Driver grafia accelerati nVidia (versione current) (Raccomandato] 

Driver grafici accelerati nVidia (versione current) [Raccomandato] 

# Verificato dagli scippatori di Ubuntu 
fi Licenza: Proprietario 

Driver grafici proprietari con accelerazione 30 per schede nVidia 
Richiesti per poter utilizzare Unity. 

Questo driver e necessario per utilizzare a pieno le potenzialità 30 
delle schede grafiche nVidia, cosi come per fornire accelerazione 2D 
alle schede più recenti 

Questo driver e necessario per utilizzare l'ambiente Unity, abilitare 
gli effetti visivi ed eseguire software che richiede accelerazione 30 

9 Questo driver e attivato, ma non attualmente in uso Rimuovi 



TTigranaTicng att auaiLtu ' a Bissona uv- ' 

Peri potetti utilizzare» Unity ài ritrite del 
iséetessairiJiwafltrjer^èi^JigtalIare)' di 


driVbhVrOpfieiMrisfltìfqà'hiiililBaa gra- 
riardiitìpùSétft 0 fisico sul sito 


Web di Canonical, mentre ora biso¬ 
gna scaricarne l'immagine Iso e ma¬ 
sterizzarla (potete trovarla anche sul 
Dvd-Rom allegato a questo numero 
di PC Professionale). La scelta della 
versione corretta del sistema operati¬ 
vo può sembrare banale, ma nascon¬ 
de comunque alcune difficoltà. Nel 
momento in cui scriviamo la versione 
più recente di Ubuntu è la 11.04 (no¬ 
me in codice Natty Narwhal), rila¬ 
sciata ad aprile. 

È opportuno adottare la build più re¬ 
cente disponibile, ma bisogna tenere 
presente che non viene rilasciata 
una sola edizione o versione. Come 
Windows 7, ad esempio, Ubuntu è 
disponibile in due versioni, a 32 bit e 
a 64 bit. I loro vantaggi e limiti sono 
sostanzialmente gli stessi riscontra¬ 
bili nelle controparti Windows. La 
versione a 32 bit è adatta a tutti i 
computer con un massimo di 4 Gby- 
te di Ram e dà qualche garanzia di 
compatibilità in più con programmi e 
periferiche, mentre quella a 64 bit è 
consigliata sui Pc che hanno più di 4 
Gbyte dato che permette di sfruttare 
tutta la memoria disponibile. Ubun- 


65 

PC Professionale - Luglio 2011 






































mmm- 


UBUNTU 


la distribuzione. Unity richiede una 
scheda grafica in grado di supportare 
alcune funzioni specifiche: all'indiriz¬ 
zo h ttps://wiki. ubuntu. com/Deskto- 
pExperienceTeam/UnityHardware- 
Requirements si trovano i dettagli 
sulle schede supportate. Qualora la 
scheda installata non sia compatibile, 
al primo accesso il sistema operativo 
segnala il problema con un messag¬ 
gio e viene avviato nella modalità 
standard, denominata Ubuntu classi¬ 
co. Lo stesso messaggio appare anche 
quando la scheda è supportata ma 
non sono stati installati i driver neces¬ 
sari. Alcune schede, come le diffuse 
Nvidia e Ati, richiedono infatti driver 
proprietari che devono essere scarica¬ 
re e installati a parte; fortunatamente 
Ubuntu offre a tal fine una procedura 
automatica: si chiama Driver aggiun¬ 
tivi e si trova nel menu Sistema /Am¬ 
ministrazione. 

La connessione alla rete 

Per poter scaricare i driver richiesti da 
Unity, o semplicemente per navigare 
sul Web bisogna ovviamente configu¬ 
rare la connessione alla rete. Ubuntu 
in genere riconosce senza problemi 
quasi tutte le schede di rete Ethernet. 
Per collegarsi tramite cavo non biso¬ 
gna quindi configurare esplicitamen¬ 
te nulla; dopo qualche secondo dalla 
connessione il computer dovrebbe 
già essere on-line, come segnalato 
dall'apposito indicatore nella barra 
superiore. La connessione a una rete 
Wi-Fi richiede solo qualche passaggio 


¥ $ WO> ^ 4» EQ 14.52 O fìlippo (!) 


■n reservedà 
Disconnetti 

. FASTWEB-1 -0021963E1BB8 
•n reserved3 

Connetti a rete senza fili nascosta... 

Crea quo va rete senza fili... 

Connessioni VPN 

s Abilita funzionalità di cete 
✓ Abilita rete senza fili 
Informazioni connessione 
Modifica connessioni... 


Questo menu mostra le reti Wi-Fi 
disponibili: basta un clic per 
connettersi a quella desiderata. 



Firefox parla con Unity 

Unityfox ( https://addons.mozilla.org/it/firefox/addon/unityfox ) è un piccolo componente aggiuntivo 
per Firefox che migliora l’integrazione del browser con questo ambiente. Mostra all’interno del 
launcher, sull’icona di Firefox, un indicatore che permette di tenere sotto controllo l’andamento dei 
download, così come avviene in Windows 7. 


in più, a patto naturalmente che la 
scheda wireless sia stata riconosciuta 
dal sistema operativo. Se la scheda è 
collegata ed è stata attivata tramite 
l'apposito pulsante o interruttore, nel¬ 
la barra in alto dovrebbe essere visi¬ 
bile un'icona con il simbolo del se¬ 
gnale radio, posta tra quelle della 
batteria e dell'audio. In caso contrario 
potrebbe trattarsi di una scheda non 
riconosciuta da Linux o che richiede 
un driver non fornito con il sistema 
operativo. Il già citato pannello Dri¬ 
ver Aggiuntivi permette di scaricare 
anche i driver per tali schede: ovvia¬ 
mente sarà necessario stabilire una 
connessione di rete via cavo per po¬ 
ter procedere al download. 

Se la scheda Wi-Fi è stata riconosciu¬ 
ta correttamente, per collegarsi ba¬ 
sterà fare clic sul suo menu, scegliere 
la rete preferita nell'elenco di quelle 
disponibili e inserire la password op¬ 
portuna. Per la connessione a reti na¬ 
scoste, ovvero con l'Ssid ( Service Set 
IDentifier) non visibile, è prevista 
un'opzione specifica: Connetti a una 
rete senza fili nascosta. Se al riavvio 
del computer la rete wireless non do¬ 
vesse connettersi automaticamente, è 
possibile modificarne le impostazioni 
aprendo il menu identificato dall'ico¬ 
na Wi-Fi e richiamando la voce Mo¬ 
difica connessioni. Nella finestra di 
dialogo successiva bisogna selezio¬ 
nare la scheda senza fili, fare che sul¬ 
la rete Wi-Fi, premere Modifica e 
spuntare la voce Connettere automa¬ 
ticamente. Per rendere disponibile 
anche agli altri utenti del computer 
l'accesso a tale rete, basta spuntare 
nella stessa finestra di dialogo la voce 
Disponibile per tutti gli utenti. 

Gli aggiornamenti 

L'installazione degli aggiornamenti 
del sistema operativo è importante 
tanto per Linux quanto per Win¬ 
dows. Con il sistema operativo Mi¬ 
crosoft l'aggiornamento del sistema 
e di alcune applicazioni (come Offi¬ 
ce o gli strumenti della piattaforma 
Windows Live) avviene tramite 



Il Gestore Aggiornamenti è un 
componente fondamentale di Ubuntu; 
permette di verificare gli aggiornamenti 
disponibili e di installarli selettivamente. 


Windows Update, mentre gli altri 
software installati devono essere ag¬ 
giornati manualmente, ciascuno con 
la sua procedura. Con Ubuntu la 
quasi totalità delle applicazioni in¬ 
stallate viene mantenuta aggiornata 
tramite il Gestore aggiornamenti in¬ 
tegrato nella distribuzione. Il siste¬ 
ma operativo quando viene collega¬ 
to a Internet rileva automaticamente 
gli aggiornamenti disponibili. Que¬ 
sta operazione può anche essere for¬ 
zata in qualsiasi momento cercando 
"Gestore Aggiornamenti" nel menu 
di Unity o (per chi usa l'interfaccia 
Ubuntu classico) in Sistema /Ammi¬ 
nistrazione. Come in Windows, an¬ 
che in Ubuntu si possono seleziona¬ 
re o deselezionare i singoli aggior¬ 
namenti: in generale è comunque 
meglio lasciare che il sistema faccia 
un update completo. Potrebbe esse¬ 
re necessario un riavvio per avere la 
garanzia che tutti i file vengano ef¬ 
fettivamente aggiornati. 

Installare applicazioni 

Per installare una applicazione gra¬ 
tuita in Windows basta cercarla su In¬ 
ternet, scaricarla dal sito Web dello 
sviluppatore e avviarne il setup. In 
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L'Ubuntu Software Center permette di cercare 
e installare nuove applicazioni, nonché di rimuovere 
quelle installate in precedenza. 


Ubuntu Software Center 


f Scarica software 
0 Fornito da Ubuntu 
$ Partner di Canonlcal 
A A pagamento 
B Ubuntu TWeak Stable 
Dropbo* Ubuntu Rep.. 
H Coogle 
Medlbuntu 


► ■ Software installato 



Cronologia \<K 1 

Tutte le modifiche installazioni Aggiornamenti Rimozioni 
Data 

* martedì 

B gstreamerO.IO-fluendo-plugins-mpS-partner (7.0.20100316-3) installato all 
j|| apport hooks-medlbuntu (imedlbuntul) installato alle 09:22 
B app install-data-medlbuntu (io 10.0) Installato alle 09:22 
B medlbuntu-keyring(200S.04.20) installato alle 09:21 
B libtwolameO(0 3.12-1. automatlc) installato alle09:14 
B gstreamerO. 10-plugi ns-ugly (010-17-1 ubuntu2) installato alte 09:14 
B libaS2-0.7.4(0.7.4-14ubuntu2. automatici installato alle09:14 
B llbstdplayl (1.36.59-5, automatlc) installato aUe09-14 
B Iibmad0(0.l5.lb-5ubuntui.automatlc)intuitalo «De 09:14 > 

B «bid3tag0 (0.1S. 1 b-1 Obuild2. automatlc) installato alle 09:14 
B libopencore-amrnbO (0.1.2-1, automatlc) installato alle 09:14 
B libopencore-amrwbO (0.1.2-1. automatlc) installato alle 09:14 
_Bl 1101.11.10,11»0914 _ 

1442 modifiche 


Il pannello Cronologia del Software Center è utile, 
soprattutto in fase di troubleshooting, per tenere traccia 
degli aggiornamenti e delle installazioni più recenti. 


Ubuntu le cose funzionano diversa- 
mente. Tutta la dotazione di software 
open source infatti viene gestita e am¬ 
ministrata direttamente dagli svilup¬ 
patori della distribuzione. Le applica¬ 
zioni di questo tipo vanno scaricate 
direttamente dai repository ufficiali e 
possono essere mantenute aggiornate 
tramite gli strumenti forniti dalla di¬ 
stribuzione. Al contrario, le applica¬ 
zioni commerciali di norma non sono 
accessibili tramite i repository ufficiali, 
perciò devono essere installate e 
mantenute aggiornate manualmente, 
scaricandone ogni volta il programma 
di installazione dal rispettivo sito 
Web. Il principale strumento per ge¬ 
stire le installazioni di software in 
Ubuntu è il Software Center, che può 
essere usato per la ricerca, il down¬ 
load e l'installazione di nuove appli¬ 
cazioni. Questo tool include un ampio 
catalogo di programmi, suddivisi in 13 
sezioni, comprendente i pacchetti 
open source che si trovano sui reposi¬ 
tory ufficiali della distribuzione. Per 
sfogliarlo basta accedere alla sezione 
Scarica software / Fornito da Ubuntu, 
visibile nel riquadro a sinistra. Cano- 
nical, la società che segue e sponso¬ 
rizza lo sviluppo di Ubuntu ha stretto 
alcuni accordi anche con altri fornitori 
di software commerciale o soggetto a 
licenze più restrittive: nell'Ubuntu 
Software Center ci sono due aree de¬ 
dicate a questi programmi, sono Sca¬ 
rica software / Partner di Canonical e 
Scarica software / A pagamento. Nel¬ 
la prima sezione si trovano alcuni 
pacchetti gratuiti (ma non open sour¬ 
ce), come Skype e Adobe Reader. 
Nella sezione A pagamento invece 


sono in vendita alcuni pacchetti com¬ 
merciali, come il gioco Brukkon, 
CrossOver Pro e Standard, nonché i 
Dvd Player e i codec Windows Media 
(offerti entrambi da Fluendo). 

Anche le applicazioni per Linux pos¬ 
sono comunque essere scaricate dal 
sito del produttore e installate, pro¬ 
prio come avviene in Windows. Come 
accennato, questa modalità di instal¬ 
lazione ha senso solo per i software 
commerciali o non disponibili nei re¬ 
pository. Il formato standard per la di¬ 
stribuzione di applicazioni per Ubun¬ 
tu Linux è il .deb (si tratta del formato 
usato dalla distribuzione Debian, da 
cui è derivata Ubuntu). I file .deb ven¬ 
gono gestiti dallo stesso Software 
Center. Dal momento che questo for¬ 
mato viene usato anche da altre di¬ 
stribuzioni (a partire dalla citata De¬ 
bian), è bene verificare sempre, prima 
di procedere con il download, che si 
tratti di file compatibili con la versio¬ 
ne di Ubuntu in uso. Alcune applica¬ 
zioni vengono distribuite in un forma¬ 
to diverso dal .deb: in questo caso la 
procedura di installazione non richie¬ 
de l'intervento del Software Center. 
Le applicazioni installate tramite il 
Software Center di Ubuntu posso¬ 
no essere rimosse con facilità: ba¬ 
sta cercarle nell'archivio gestito dal 
tool stesso, fare clic sul pulsante Ri¬ 
muovi e attendere che il sistema 
venga aggiornato. Il programma 
memorizza le operazioni svolte di 
recente (aggiornamenti, installa¬ 
zioni o rimozioni) nella sezione 
Cronologia, che risulta utile anche 
in fase troubleshooting ad esempio 


per annullare un aggiornamento o 
un'installazione recenti e poten¬ 
zialmente causa di problemi. Nelle 
prossime pagine troverete un am¬ 
pio elenco di software installabili in 
Ubuntu. Abbiamo specificato chia¬ 
ramente l'indirizzo Web delle ap¬ 
plicazioni che devono essere scari¬ 
cate e installate da Internet. Per i 
software presenti nei repository 
della distribuzione non abbiamo in¬ 
vece fornito alcuna indicazione; per 
installarli basta ricercarne il nome 
alLinterno di Ubuntu Center. 

Condividere i dati con Windows 

Linux offre un ambiente di lavoro ab¬ 
bastanza completo, con una discreta 
dotazione di applicazioni. Una volta 
installato il software aggiuntivo even¬ 
tualmente necessario, la prima esigen¬ 
za per chi proviene da Windows sarà 
sicuramente l'accesso ai file personali. 
Ci sono diversi metodi per il trasferi¬ 
mento di file da una piattaforma all'al¬ 
tra e potrebbero essere più o meno ef¬ 
ficaci a seconda della situazione. Chi 
ha installato Linux sullo stesso compu¬ 
ter su cui già usava Windows (tramite 
Wubi oppure ripartizionando il disco) 
può semplicemente accedere ai suoi 
dati tramite Nautilus, il file manager di 
Ubuntu. Nell'elenco delle risorse del 
computer, ben visibili sulla sinistra in 
ogni finestra di Nautilus, dopo Scriva¬ 
nia, File System e Rete sono indicate 
infatti le partizioni del disco create da 
Windows. Se non sono state impostate 
delle etichette, i dischi verranno elen¬ 
cati semplicemente come "File System 
da X GB" dove X è la dimensione del 
disco in Gbyte. Linux può montare le 
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Le partizioni 
di Windows vengono 
visualizzate senza 
problemi nel file 
manager di Ubuntu; 
i file in esse contenuti 
possono essere letti e 
scritti senza difficoltà. 



<f» indietro * - Avant 

sf 

■l 

« 

*■ 

50% 6J. Vista a elenco : 

Risorse » 

** « System da 137 GB 


m nbppo 

Nome » Dimensione Tipo 

U Scrivania 

> ^dei! 

1 oggetto Cartella 

— File System 

► -§ Pocuments and Settinqs 

6 oggetti Collegamento a Cartella 

Ù Riservato per il sistema 

► ^ Download s 

0 oggetti Cartella 

_; File System da 137 GB 

a > ^ MSOCacbe 

1 oggetto Cartella 

" Cestino 

» ^NVIDIA 

1 oggetto Cartella 

O Documenti 

► ^Perfiogs 

1 oggetto Cartella 

4 Musica 

► ^ProgramData 

21 oggetti Cartella 

m Immagini 

► Program Files 

29 oggetti Cartella 

Q Video 

► 40 Program Flies (x86| 

54 oggetti Cartella 


► ^Programmi 

29 oggetti Collegamento a Cartella 


► ^4 Recovery 

1 oggetto Cartella 


► ^0 SRecyde Bin 

1 oggetto Cartella 


► ^ System Volume informa 

12 oggetti Cartella 


► ^ user s 

6 oggetti Cartella 


» ^ Windows 

102 oggetti Cartella 





41 oggetti, 75,9 GB di spazio libero 



partizioni Fat32 e Ntfs usate da Win¬ 
dows sia in lettura sia in scrittura. 
Usando Nautilus si possono copiare i 
file dalla partizione Windows a quella 
Linux e viceversa; ovviamente è bene 
essere prudenti nell'accedere ad aree 
delicate come la cartella Windows: la 
modifica o la cancellazione di file criti¬ 
ci potrebbe compromettere ravvio del 
sistema operativo. I dischi esterni o le 
chiavette Usb possono essere sfogliati 
e modificati con Linux così come si fa 
con Windows; basta collegarli perché 
Nautilus ne carichi il file System. L'uso 
di un disco esterno o di ima chiavetta 
Usb è ovviamente consigliato a chi ha 
la necessità di recuperare file da un 
computer diverso da quello in uso. 

Nell'organizzare file e cartelle biso¬ 
gna ricordarsi che Linux è in grado di 
leggere e scrivere senza problemi su 
tutti i file System Windows, ma non è 
vero il viceversa. L'unico modo per 
accedere a una partizione Linux 
quando si lavora con Windows è ri¬ 
correre a un'utility di terze parti come 
Ext2Read (http://sf.net/projects/ 
ext2read), che nonostante il nome 
legge non solo i dischi formattati con 
il file System Ext2, ma anche quelli di 
tipo Ext3 e Ext4 (il formato predefini¬ 
to in Ubuntu 11.04). Linux supporta la 
condivisione di file con sistemi Win¬ 
dows anche tramite rete: è in grado 
sia di accedere a risorse poste in con¬ 
divisione da un computer o server 


Windows, sia di condividere file e do¬ 
cumenti con altri computer della rete. 
L'accesso a una risorsa condivisa si¬ 
tuata su un computer Windows è 
molto semplice: basta aprire Nautilus 
e selezionare la voce Connetti al ser¬ 
ver nel menu File (che si trova nella 
barra situata nell'area superiore dello 
schermo se Unity è abilitato). Si aprirà 
una finestra di dialogo in cui bisogna 
scegliere Condivisione Windows co¬ 
me Tipo di servizio. Bisogna poi inse¬ 
rire nel campo Server l'indirizzo Ip 
(interno alla Lan) o il nome del server 
a cui collegarsi; in Cartella il nome 
della cartella condivisa, e in Nome 
utente il nome associato all’account 
Windows da usare per la connessio¬ 
ne. La password verrà richiesta nella 
finestra di dialogo succes¬ 
siva. Se il collegamento 
andrà a buon fine si 
aprirà una finestra di 
Nautilus con il contenuto 
della condivisione. La 
cartella remota apparirà 
anche nell'elenco delle ri¬ 
sorse visibile sulla sini¬ 
stra. In caso di problemi 
di connessione bisogna 
verificare con cura il no¬ 
me della cartella e con¬ 
trollare che l'account di¬ 
sponga dei permessi ne¬ 
cessari. Potrebbe anche 
essere necessario indica¬ 
re esplicitamente l'indi¬ 
rizzo IP del computer che 
si vuole raggiungere, in¬ 
vece del solo nome. 


I documenti nel cloud 

Un altro modo, semplice 
e intuitivo, per condivi¬ 


dere file e documenti tra più compu¬ 
ter è usare il cloud. Una cartella con¬ 
divisa nel cloud può risolvere tutti i 
problemi di compatibilità tra piat¬ 
taforme e semplifica notevolmente la 
sincronizzazione di documenti. Chi 
già usa Dropbox (www.drophox. 
com ) sarà contento di sapere che per 
questo potente e completo servizio 
esiste anche un Client Linux, con cui 
ci si può collegare al proprio account 
e lavorare come si farebbe abitual¬ 
mente con Windows o Mac. Dropbox 
permette la sincronizzazione di una 
cartella tra due o più computer e of¬ 
fre 2 Gbyte di spazio gratuito: se non 
fosse sufficiente si possono ottenere 
50 Gbyte al costo di 9,99 dollari Usa 
al mese. Chi non usa già Dropbox 
può valutare anche Ubuntu One 


I pulsanti al posto giusto 

In Ubuntu i tre pulsanti per la riduzione a ico¬ 
na, la chiusura e il ridimensionamento delle fi¬ 
nestre si trovano nella parte sinistra della fi¬ 
nestra. Per chi proviene da Windows ed è abi¬ 
tuato a trovarli nell’angolo superiore destro di 
ogni pannello è difficile abituarsi. Fortunata¬ 
mente anche questa opzione può essere mo¬ 
dificata. Bisogna aprire il terminale e digitare 
il comando gconf-editor. Si aprirà un pannello 
di configurazione: Andando in apps \ metacity 
I generai si può trovare l’opzione button 
layout sulla destra. Per modificarla bisogna 
scegliere Modifica chiave dal menu contestua¬ 
le. Il valore inserito deve essere cambiato in 
“menu:minimize,maximize,close”. Al termine 
bisogna confermare con 0k. Le finestre aper¬ 
te successivamente alla modifica adotteranno 
la nuova impostazione. 



Tramite questo semplice pannello ci si può 
collegare da Ubuntu a una condivisione di rete 
presente su un computer Windows. 
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Dropbox funziona 
perfettamente anche su 
Linux. Il suo Client si 
integra nella barra 
delle applicazioni con 
il menu in figura. 


pertsistctna 
Q ni* «iti*** ri* i ir cn 
5 Cesili» 

13 Documenti 


: ^ 


condì»»* Perni 



Non bisogna installare 
alcun Client per 
collegarsi a Ubuntu One 
e iniziare a usarlo. 
Basta registrarsi sul 
sito del servizio e usare 
l'account personale per 
fare log-in. 


( http://one.ubuntu.com ), un servizio 
offerto dalla stessa Canonical. Ubun¬ 
tu One non richiede neppure (su 
Ubuntu) l'installazione di un Client 
software poiché è già integrato nel 
sistema operativo. Per i sistemi Win¬ 
dows è disponibile un Client basato 
sul framework .NET 4.0, al momento 
in versione beta. Purtroppo il Client 
per Windows è decisamente meno 
potente e sofisticato di quello per Li¬ 
nux. Anche Ubuntu One prevede 2 
Gbyte di spazio gratuito; per arrivare 
a 20 Gbyte il costo è di 2,99 dollari 
Usa al mese (oppure 29,99 dollari, in 
un'unica soluzione, per 12 mesi). 
Ubuntu One può anche sincronizza¬ 
re i contatti della rubrica personale di 
Evolution, le note di Tomboy e i se- 
gnalibri di Firefox. 

Condividere i segnalibri di Firefox 

tramite Ubuntu One potrebbe esse¬ 
re sufficiente, ma ci sono molti altri 
elementi del browser che possono 
essere sincronizzati: la cronologia, 
le preferenze, le schede aperte e le 
password. Dalla versione 4.0 Fi¬ 
refox supporta nativamente Sync, 


un servizio gestito dalla fondazione 
Mozilla (precedentemente cono¬ 
sciuto con il nome Weave) che per¬ 
mette di memorizzare tutti questi 
dati nel cloud. Sync prevede la ci¬ 
fratura dei dati a riposo, ed è gra¬ 
tuito. Un servizio analogo viene 
fornito anche da Google per il suo 
browser Chrome. 


I codec multimediali 

Ubuntu 11.04 può scaricare i codec 
necessari alla riproduzione di file Mp3 
già durante l'installazione. Se l'opzio¬ 
ne non è stata selezionata, si può rime¬ 
diare facilmente andando nella sezio¬ 
ne Scarica software / Partner di cano¬ 
nical. Il pacchetto da prelevare è 
Fluendo codecs to decode mp3 ed è 
gratuito. Per la riproduzione di Dvd 
Video le cose invece sono un po' più 
complicate. Di default il software adi¬ 
bito a questa funzione è il Riprodutto¬ 
re Multimediale Totem-, la prima volta 
che si tenta di usarlo per leggere un 
Dvd questo software provvede al 
download di un pacchetto aggiuntivo 
(Gstreamer). L'installazione di questo 
pacchetto però non permette di ripro¬ 
durre i Dvd protetti dalla copia, cioè la 
quasi totalità di quelli in commercio. Si 
può rimediare installando Medibuntu 
( www.medibuntu. org), una raccolta 
di componenti software che permetto¬ 
no tra l'altro la riproduzione di conte¬ 
nuti multimediali in una varietà di for¬ 
mati. Le istruzioni per l'installazione si 
trovano alLindirizzo http://medibun- 
tu.org/repository.php e constano sem¬ 
plicemente nell'esecuzione di due 
stringhe di comandi dal terminale. Do¬ 
po averli eseguiti per attivare la ripro¬ 
duzione anche dei Dvd protetti biso¬ 
gna digitare un ultimo comando: sudo 
/usr/share/doc/libdvdread4/install- 
css.sh. Terminate queste semplici 
operazioni il Riproduttore Multimedia¬ 
le dovrebbe essere in grado di ripro¬ 
durre senza problemi qualsiasi Dvd. 
Non sono invece supportati i dischi 
Blu-Ray, che usano un sistema di pro¬ 
tezione molto più complesso. 


Medibuntu _ Multimedia, Entertainment A DiUractlont In Ubuntu • Mozilla Ridai 


E- Medibuntu.. Multimedia, Ente... 


•X- http //me&buntu.org/repontory php 


* C il • «wkl unity supporti £ 


medi 

“A buntu 

** multimedia, 


Adding thè repository 


TTus command shotdd be run in thè Terminal I Applications — Accessorie* — Terminal): 




a newer Ubuntu retease. so you should lun this 


Medibuntu s repository Is deattivateci by upgradlng t 
command again after thè relesse upgrade 

Ybu may #Ho wwh to add thè fodowing package* The firn arili cause many apps troni thè Medibuntu 
repository to appear in Ubuntu Software Center I Ubuntu 9.10+) or Adddtemove Applications Iversions 
prie* to 9.101. The second wdi allo» user* to generate crash reports agamsi Medibuntu packages and 
submlt them to thè Medibuntu bugtracker 


Medibuntu mette a 
disposizione un 
repository con alcuni 
pacchetti specifici per 
la riproduzione di 
contenuti multimediali 
con Ubuntu. 
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Writer è l'editor 
di testi della 
suite LibreOffice 
che viene fornito 
a bordo di 
Ubuntu 11.04. 




243 art sur googla docvdoc - LArtOfflct Writer 





Eili 

Modifica Vsualixza Inserisci Formato Tabella 

Strumenti Fioestre 1 





m ■ 

^ jjl 

Ortografia e grammatica— F7 

Lingua * 

: - l* g Trai» 

atto 

■ 



| Predeflnlto * Calibri 


a i^xais 

| 


□ 


-1— X «. I 


h s v _ 




La presenza di Office. OpenOffice or 

Mote a pie pagma/di chiusura... 

tl utenti è 





un dato di fatto, un requisito che vi 

Catlery 

Lettore mu lunediate 

irtenza è 





la cartella dei documenti, in cui eia* 

tuo modo 





di lavorare La schermata iniziale de 

•mente 





questa esigenza e permette di visu, 

Database bibfiografico 

documenti 





su cui si sta lavorando, anche se si 
computer Per accedere a questo pa 

Stampa guidata ei sene— 

irtefta del 





/iftD./Afacsjioaaft. come fare loflin 


ne Google 





fin dalla prima pagina è ben vsibiie 
immediatamente una ricerca su qu* 


litro lo 





spazio a disposizione 11 Gbyte nella 







La schermata Iniziale di Google Doci 

Gestione estensioni... 

ia parte 





centrale c è l'elenco del file lAilizzd 

impostazioni filtro XMI _ 

rogm 





formato Sulla sinistra un menu peri 

Opzioni di correzione automatica... 

lare et! 





come Speciali, ai cestino, alia home 

personalizza 

nostra 

sin 





l'elenco completo del documenti disi 

Opzioni 





Miionc, mimi n caiiciie.kc i oc c ww nero e» nei» mecca i to'wot 

funzionamento delle etichette di Ornali e permettono di fatto di includere 






contemporaneamente un unico file < 

n due contenitori differenti senza duplicarlo. 





superando uno del leniti principali della suddnaslcne in cartefte. Ad ogni raccolta poi si 
può associare un coloro deferente per renderne più semplice findnnduaziane L'elenco 





delle raccolte disponib* appare nel menu laterale: tacendo clic su ciascuna di esse si 
. v do solo - àie che appartengono a l» 




16 | Predante | dimoi 

tn I6-; —*-fi 




Diventare 
utenti esperti 

L'appetito vien mangiando! Dopo 
aver preso confidenza con il nuovo si¬ 
stema operativo si sente la necessità 
di approfondirne la conoscenza e si ha 
il desiderio di provare nuove applica¬ 
zioni, configurare la posta elettronica, 
iniziare a creare e gestire i documenti. 
Vediamo come fare. 

Oltre il Software Center 

Software Center è il componente prin¬ 
cipale per rinstallazione e la rimozio¬ 
ne di programmi in Ubuntu. Questo 
strumento permette non solo di cerca¬ 
re e installare nuove applicazioni, ma 
anche di sfogliare l'elenco dei pro¬ 
grammi già presenti. Tutti i software 
catalogati nel Software Center sono 
accompagnati da una breve descrizio¬ 
ne, un link al sito Web dello sviluppa¬ 
tore e una schermata illustrativa. Le 
descrizioni purtroppo sono spesso in 
lingua inglese, ma la schermata può 
essere utile per farsi un'idea delle fun¬ 
zionalità del software senza doverlo 
installare. Nel Software Center si tro¬ 
vano anche i giudizi e le recensioni la¬ 
sciate dagli utenti; al momento sono 
ancora poche, ma già sufficienti per 
farsi un'idea del funzionamento dei 
principali pacchetti prima di installarli. 
Gli utenti Linux più avanzati, che sono 
abituati a selezionare manualmente i 
pacchetti da installare, difficilmente si 
troveranno a loro agio con il Software 
Center. Le due principali alternative 
sono Apt-get (che lavora dalla riga di 
comando) e il Gestore Pacchetti Sy- 
naptic. Lo strumento a riga di coman¬ 
do in realtà è semplice da usare e ri¬ 
chiede rinserimento di poche opzioni, 
anche se è comunque pensato per chi 


si muove con disinvoltura nelle fine¬ 
stre terminale di Linux. Synaptic è in¬ 
vece uno strumento avanzato, che può 
essere usato per cercare pacchetti 
specifici o controllare quelli già instal¬ 
lati. Fa parte della configurazione di 
default e può essere lanciato sempli¬ 
cemente cercando "Gestore pacchet¬ 
ti" nella dashboard di Unity o - per chi 
usa Ubuntu classico - in Sistema / 
Amministrazione. 

La produttività su Linux 

Una suite di produttività è indispen¬ 
sabile alla maggioranza delle persone 
che usano un Pc. Ubuntu sotto questo 
aspetto è sicuramente più pratico di 
Windows, dato che il suo corredo di 
base comprende l'ottima suite Li¬ 
breOffice. Questo pacchetto, per chi 
non lo conoscesse, è un fork di Ope- 
nOffice.org e include un foglio di cal¬ 
colo, (Cale), un editor di testi (Writer), 
uno strumento per la creazione di 
presentazioni (Impress), un program¬ 
ma di disegno (Draw) e un tool per la 
creazione di formule (Math). Chi co- 


$$ Fork 

Fork è un termine inglese che significa, 
tra l’altro, biforcazione. In informatica 
viene usato con questo significato per de¬ 
finire un progetto secondario sviluppato a 
partire dal codice di quello originale, con 
la creazione di un nuovo software. In am¬ 
bito open source la licenza aperta del co¬ 
dice rende più semplice e frequen¬ 
te la creazione di fork. 

nosce OpenOffice.org noterà la man¬ 
canza di Base, l'applicazione per la 
creazione di database relazionali: 
per motivi di spazio non viene prein¬ 
stallata in Ubuntu, ma può essere 
scaricata e aggiunta in pochi clic 
semplicemente cercandola e selezio¬ 
nandola per l'installazione tramite il 
Software Center. 

Le applicazioni di LibreOffice sono 
ben integrate con Ubuntu e possono 
aprire i documenti creati con Word, 
Excel o PowerPoint, anche nelle più 
recenti versioni 2007 e 2010. Writer, 
Cale e Impress possono anche creare 
documenti in formato Doc, Xls e Ppt, 
una funzione fondamentale per scam¬ 
biare file con chi utilizza Office. Vo¬ 
lendo si possono impostare queste ap¬ 
plicazioni per salvare automatica- 
mente i documenti nei formati di Offi¬ 
ce, così da evitare fastidiosi problemi 
di compatibilità nell'interazione con 
colleghi o altre persone con cui si col- 
labora. Dopo aver aperto una qualsia¬ 
si delle applicazioni della suite basta 
andare in Strumenti / Opzioni, poi se¬ 
lezionare Carica/Salva / Generale e 
sfruttare i due menu a tendina che si 
trovano in fondo alla finestra. Il passo 


O © cittwi ai pacchetti 

File Modifica Palchetto impostazioni Aiuto 
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Nessun pacchetto selezionato 



ZCpacihett'c'.ePi.ati. 14SU mi Ojjanne^iati G da insidila'e /aggiornare. Oda rimuovei e 


Synaptic è un 
software per la 
gestione e 
rinstallazione di 
pacchetti software: è 
molto più sofisticato 
di Ubuntu Software 
Center e si rivolge a 
un'utenza avanzata. 
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Il Client e-mail 
Evolution, 
integrato in 
Ubuntu, può 
essere usato 
anche per gestire i 
contatti, l'agenda, 
le attività e le 
note. 
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successivo è selezionare Documento 
di testo come Tipo di documento nella 
casella Salva sempre come e scegliere 
Microsoft Word 97/2000/XP. La stessa 
operazione va eseguita impostando 
Microsoft Excel 97/2000/XP per Fo¬ 
glio elettronico e Microsoft Power¬ 
Point 97/2000/XP per Presentazione. 

Dalla posta elettronica alle attività 

Microsoft Office include Outlook, un 
client di posta elettronica che integra 
un calendario e uno strumento per la 
gestione di attività, note e contatti. 
Nella suite LibreOffice non c'è alcun 
programma simile, ma Ubuntu inclu¬ 
de Evolution, un pacchetto open sour- 
ce che fornisce praticamente tutte le 
funzionalità principali di Outlook ed è 
dotato di un'interfaccia grafica ben 
organizzata, che riprende sostanzial¬ 
mente quella del client Microsoft. 
Evolution (proprio come Outlook) alla 
prima apertura mostra una procedura 
guidata per la configurazione del pro¬ 
gramma. Le informazioni necessarie 
non sono molte: oltre ovviamente al 
nome e all'indirizzo e-mail bisogna 
inserire rindirizzo del server di posta 
elettronica, il protocollo usato per la 
comunicazione (Pop, Imap, Microsoft 
Exchange e così via), il tipo di cifratu¬ 
ra della connessione (Ssl, Tls, nessu¬ 
na) e il tipo di autenticazione. Evolu¬ 
tion non prevede un campo separato 
per rinserimento della porta Tcp da 
usare per la connessione. Il software 
cerca di connettersi usando le porte 
predefinite del protocollo selezionato: 
chi utilizza un server con porte non 
standard può semplicemente aggiun¬ 
gere al nome del server il carattere " : " 
(due punti) seguito dal numero della 
porta. Ad esempio per collegarsi al 
server mail.example.com sulla porta 
5.000 bisognerà inserire la stringa 
mail.example.com:5000. La procedu¬ 
ra guidata permette di configurare 
anche il server Smtp per la spedizione 
della posta e alcune opzioni di base 
del client (come l'intervallo entro cui 
controllare automaticamente la pre¬ 
senza di nuovi messaggi). Al termine 
della procedura si apre l'interfaccia 
principale di Evolution che mostra 
sulla sinistra l'elenco delle cartelle di 
posta e sulla destra i messaggi conte¬ 
nuti nella cartella attualmente sele¬ 
zionata. Ben visibili nella parte infe¬ 
riore della finestra, sulla sinistra, ci so¬ 
no i pulsanti che permettono di acce¬ 
dere alle altre funzioni del program¬ 


ma: Contatti, Calendario, Attività e 
Memo. Chi è abituato ad Outlook dif¬ 
ficilmente si troverà a disagio in Evo¬ 
lution. Alcune opzioni e caratteristi¬ 
che sono ovviamente differenti, ma 
nel complesso l'esperienza di uso del 
software è molto simile. Evolution 
può essere usato anche per collegarsi 
via Imap a una casella Gmail e sup¬ 
porta persino il server email Microsoft 
Exchange. Da segnalare anche la 
possibilità di gestire contemporanea¬ 
mente due o più calendari e di sincro¬ 
nizzarli on-line usando ad esempio il 
servizio Google Calendar. 

Sospensione e ibernazione 

Ubuntu può gestire, proprio come 
Windows, sia la sospensione sia l'i¬ 
bernazione. Per chi avesse dei dubbi 
sulla terminologia utilizzata per iden¬ 
tificare queste funzioni, quella adotta¬ 
ta da Ubuntu è la stessa di Windows 
7 e Vista (ma non di Windows XP). 
Purtroppo non è detto che queste due 
modalità si possano usare su tutti i Pc. 
Il buon funzionamento di ibernazione 


e sospensione dipende strettamente 
dall'hardware del computer; è meglio 
verificare che tutto funzioni a dovere 
prima di utilizzare quotidianamente 
queste funzioni su un computer di 
produzione. Una o più periferiche non 
perfettamente riconosciute da Linux 
potrebbero provocare problemi, so¬ 
prattutto nella fase di riaccensione del 
computer. D'altra parte Ubuntu si av¬ 
via molto rapidamente rispetto a Win¬ 
dows, dunque spesso potrebbe essere 
preferibile spegnere e riaccendere il 
sistema piuttosto che ibernarlo e poi 
riavviarlo. 

Ubuntu e il risparmio energetico 

Le opzioni che riguardano l'alimenta¬ 
zione e il risparmio energetico sono 
facilmente accessibili sui notebook. 
Basta infatti fare che sull'icona deha 
batteria presente nell'area superiore 
destra dello schermo per accedere a 
un menu che include la voce Prefe¬ 
renze. Sui computer desktop invece si 
può cercare questo pannello all'inter¬ 
no della dashboard di Unity o nel me- 


Tramite il pannello 
in figura si possono 
configurare le 
impostazioni del 
computer inerenti 
la gestione 
dell'alimentazione. 




M3 ^ 23 15.08 G «ippo 0 

Batteria del portatile, 1:25 rimanenti 


Preferenze di gestione alimentazione 


Alimentazione da rete elettrica Alimentazione < 

Azioni 

Mettere il computer in pausa se inattivo per: 
Quando il coperchio viene chiuso: 

Rallentare i dischi quando possibile 

Schermo 

Mettere lo schermo in pausa se inattivo per: 
Impostare la luminosità dello schermo a: 
Oscurare lo schermo quando inattivo 
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nu tradizionale. Nella finestra di dia¬ 
logo Preferenze ci sono tre schede dif¬ 
ferenti: una dedicata all'alimentazio¬ 
ne da rete elettrica, una per l'alimen¬ 
tazione da batteria e una Generale. 
La scheda Generale permette di defi¬ 
nire come si deve comportare il com¬ 
puter alla pressione del pulsante di 
accensione e di quello di sospensione 
(se disponibili). Sia per l'alimentazio¬ 
ne da batteria, sia per l'alimentazione 
da rete elettrica poi si possono defini¬ 
re alcune azioni: dopo quanti minuti 
di inattività mettere il computer in 
pausa e dopo quanto spegnere il mo¬ 
nitor. Per l’alimentazione da batteria 
si può definire anche cosa fare quan¬ 
do la carica è critica (sospendere, 
ibernare o spegnere) e si può decide¬ 
re se ridurre automaticamente l'illu¬ 
minazione . Se il computer lo consen¬ 
te, in questo pannello si può anche 
definire il livello di luminosità dello 
schermo. 

Quando i monitor sono due 

Chi usa un portatile o un netbook po¬ 
trebbe avere la necessità di collegare 
un monitor aggiuntivo, per lavorare 
con maggior confort. Le versioni più 
recenti di Ubuntu hanno reso molto 
più semplice la configurazione multi- 
schermo e prevedono anche la possi¬ 
bilità di estendere il desktop su due o 
più display. Lo strumento per la confi¬ 
gurazione di questi parametri si chia¬ 
ma Monitor (da non confondere con 
Monitor di sistema) e può essere tro¬ 
vato facendo una ricerca nel menu di 
Unity o accedendo al menu Sistema / 
Preferenze (per chi usa Ubuntu classi¬ 
co). Questo pannello permette di 
identificare i monitor e di definirne la 
risoluzione e la posizione relativa. Chi 
ha installato un driver aggiuntivo per 
la scheda grafica potrebbe però tro¬ 


varsi davanti a un pannello inutilizza¬ 
bile. Alcune schede infatti, come 
quelle Nvidia, mettono a disposizione 
un pannello proprietario che rimpiaz¬ 
za completamente quello di sistema. 

Le applicazioni 
essenziali 

Il sistema operativo è senza dubbio 
importante, ma serve a poco senza un 
buon corredo di applicazioni. Fortu¬ 
natamente per Linux esistono centi¬ 
naia di applicazioni gratuite, che pos¬ 
sono essere installate direttamente 
tramite il Software Center di Ubuntu 
senza perdere tempo in ricerche su 
Internet. Una sezione importante è 
quella dedicata alle applicazioni mul¬ 
timediali. Il player Banshee è una no¬ 
vità della versione 11.04 e mette a di¬ 
sposizione moltissime funzioni in una 
applicazione intuitiva e ben organiz¬ 
zata. Può gestire sia collezioni musi¬ 
cali sia collezioni di filmati; può ripro¬ 
durre, estrarre e masterizzare Cd au¬ 
dio e supporta la sincronizzazione con 
dispositivi Android, iPod e iPhone. 
Può essere usato per creare playlist, 
scaricare podcast e organizzare au- 
diobook. Tramite Banshee si può an¬ 
che accedere direttamente allo store 
AmazonMp3 (non disponibile in Ita¬ 
lia), a Miro Guide (raccolta di video e 
podcast pubblicati su Internet), a La- 
st.fm e al negozio musicale Ubuntu 
One, gestito dalla stessa Canonical. 
Chi invece è abituato ad utilizzare il 
player Vie su Windows potrà instal¬ 
larlo anche su Ubuntu scaricandolo 
direttamente dal Software Center. 
Ubuntu include anche un software di 
masterizzazione abbastanza comple¬ 
to (Braserò) e un editor video essen¬ 
ziale ma efficace (PiTiVi). Per l'edi¬ 
ting di tracce audio è disponibile an¬ 


che su Linux il celebre Audacity, un 
editor audio open source abbastanza 
completo. La dotazione di applicazio¬ 
ni grafiche di Ubuntu è abbastanza 
essenziale. Shotwell è un gestore di 
fotografie potente e leggero che può 
visualizzare anche i file in formato 
Raw ad alta risoluzione. Permette di 
organizzare le foto in librerie, integra 
alcune semplici funzioni per il miglio¬ 
ramento delle immagini, la regolazio¬ 
ne di esposizione, saturazione, tinta, 
temperatura e ombre, ma soprattutto 
permette di pubblicare contenuti di¬ 
rettamente su Facebook, Flickr, Pica- 
sa Web Albums e Piwigo. Picasa 
(h ttp://picasa. google. com) , l'applica¬ 
zione gratuita di Google per l'organiz¬ 
zazione e la modifica di fotografie può 
essere installata anche su Linux. Non 
è disponibile nel Software Center ma 
deve essere scaricata e installata ma¬ 
nualmente dal suo sito Web. 

Il software di fotoritocco GIMP non è 
più incluso nella dotazione di base 
del sistema operativo, ma ovviamen¬ 
te può essere scaricato e installato in 
pochi minuti. Altre due celebri appli¬ 
cazioni open source che possono es¬ 
sere recuperate dal repository uffi¬ 
ciale della distribuzione sono Inksca- 
pe (software di disegno vettoriale) e 
Scribus (applicazione di desktop pu- 
blishing). Entrambe richiedono un 
po' di pazienza, soprattutto agli inizi, 
per comprenderne il funzionamento, 
ma possono rimpiazzare discreta¬ 
mente alcune costose applicazioni 
commerciali. Ubuntu integra Firefox 
4, un ottimo browser veloce e ricco di 
funzionalità avanzate che può essere 
potenziato facilmente grazie alle nu¬ 
merosissime estensioni. La scelta di 
browser alternativi su Ubuntu è co¬ 
munque ampia: Google sviluppa una 
versione del suo Chrome (www.goo- 



Banshee è un ottimo player multimediale 
in stile iTunes. Si integra perfettamente 
con l'interfaccia grafica di Ubuntu. 



Il gestore di fotografie Shotwell può 
elaborare e visualizzare anche le foto 
in formato Raw scattate con le Reflex. 



Chrome può essere installato su Ubuntu 
a fianco a Firefox: la versione Linux è 
pressoché identica a quella Windows. 
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Ubuntu Tweak è un tool potente ma 
intuitivo che permette di modificare 
molte impostazioni avanzate del sistema. 


gle.com/ chrome) anche per Linux, e 
lo stesso fa Opera con il suo omoni¬ 
mo browser (www.opera.com). 

Nella dotazione di base di Ubuntu se¬ 
gnaliamo poi Transmission per il 
download di file Torrent e Empathy 
per la messaggistica istantanea. Que¬ 
sto Client supporta moltissimi proto¬ 
colli e piattaforme (tra cui ovviamen¬ 
te Messenger/Live, Facebook, Icq e 
Google Talk) ma non riesce a colle¬ 
garsi quando si trova su una rete 
aziendale in cui le porte usate da 
questi protocolli sono bloccate. In al¬ 
ternativa si può usare Pidgin, un 
Client di messaggistica multiprotocol- 
lo completo e intuitivo che permette 
anche la connessione dalle reti azien¬ 
dali, passando dalla porta 80 (http). 
Quando la messaggistica non basta e 
serve anche una soluzione vocale 
Pidgin e Empathy non sono sufficien¬ 
ti. Skype viene sviluppato anche per 
Linux e può essere installato diretta- 
mente dal Software Center. Chi vuole 
una soluzione open source al 100% 
invece può provare il Client Voip Eki- 
ga che però richiede l'abbonamento 
a un servizio Voip compatibile. 

Gli accessori non sono meno impor¬ 
tanti delle altre applicazioni. Oltre al¬ 
l'Analizzatore di utilizzo del disco, al¬ 
la Calcolatrice e a Tomboy (un tool 
per la gestione di note) ci sono molti 
altri strumenti utili che possono essere 
scaricati per potenziare la distribuzio¬ 
ne. Uno strumento prezioso è Ubuntu 
Tweak ( www.ubuntu-twek.com ): 
permette di configurare moltissime 
opzioni avanzate in pochi clic, sfrut¬ 
tando un'interfaccia grafica semplice 
e ben tradotta in italiano. 

Chi si è abituato ad usare un pas¬ 
sword manager difficilmente è dispo¬ 
sto a rinunciarvi nel passaggio a un 
altro sistema operativo. L'ottimo (e 
gratuito) KeePass di cui vi abbiamo 
parlato più volte su PC Professionale 


UBUNTU 


è disponibile anche sulla piattaforma 
Linux con il nome KeepassX. Questa 
versione è purtroppo compatibile solo 
con KeePass l.x. Chi usa già KeePass 
2,x potrà eseguirlo direttamente su 
Linux sfruttando il framework Mono, 
compatibile con .NET: all'indirizzo 
http://keepass.info/help/v2/setup.ht 
ml#mono si trovano le istruzioni det¬ 
tagliate per la sua configurazione. 
Un'altra applicazione di sicurezza che 
viene rilasciata anche per Linux è 
TrueCrypt ( www.truecrypt.org ). Que¬ 
sto potente strumento di cifratura di¬ 
spone di un suo programma di instal¬ 
lazione e si integra senza problemi 
con Ubuntu. L'interfaccia grafica del¬ 
la versione per Linux è sostanzial¬ 
mente identica a quella Windows. 
Chi vuole può comunque scaricarne 
anche una versione a riga di coman¬ 
do. La dotazione di giochi di Ubuntu 
è ampia e non mancano prodotti di 
ottima qualità, oltre al Solitario e al 
Sudoku che fanno parte della dota¬ 
zione di base. Dal Software Center si 
possono scaricare molti titoli interes¬ 
santi, come Alien Arena e Openarena 
(classici sparatutto in 3D), Hed- 
geWars (un clone del celebre Worms), 
Frozen-Bubble (puzzle arcade) e Ex- 
treme Tux Racer (una sorta di gara 
automobilistica che si svolge sulle pi¬ 
ste da scii, con pinguini come prota¬ 
gonisti). Chi ha tempo e voglia potrà 
sbizzarrirsi sfogliando l'ampia sezione 
Giochi del Software Center. 
Nonostante le numerose applicazioni 
native disponibili, purtroppo non esi¬ 
ste un software equivalente per ogni 
applicazione Windows. Se non si tro¬ 
va una alternativa valida si può co¬ 
munque provare a eseguire diretta- 
mente l’applicazione Windows dentro 
Linux, usando Wine, un software nato 
espressamente per questo scopo. Wi¬ 
ne (acronimo ricorsivo in pieno stile 
Unix: Wine is not an emulator) non è 
un emulatore, ma uno strato software 
che rende le applicazioni compatibili 
con la piattaforma Linux, traducendo 
tutte le chiamate di sistema delle ap¬ 
plicazioni Windows in chiamate 
conformi alle Api del sistema open 
source. Wine può essere installato co¬ 
me qualsiasi applicazione Linux dal 
Software Center: dopo che è stato ca¬ 
ricato si associa ai file Exe utilizzati da 
Windows, aggiungendo una voce al 
menu contestuale. Per installare un 
software basta scaricarne l'eseguibile 
da Internet o cercare il file di setup sul 
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Non si vive di solo lavoro: in Ubuntu si 
possono installare molti giochi gratuiti 
e open source con cui passare qualche 
mezz'ora di relax. 



Wine permette di eseguire alcune 
applicazioni Windows all'interno 
di Linux. In figura il suo pannello 
di configurazione. 


Cd originale, poi selezionare dal me¬ 
nu contestuale la voce Apri con Wine 
Carica Programmi Windows e segui¬ 
re i passi dell'installazione. Ovvia¬ 
mente Wine non dà alcuna garanzia 
in merito al risultato. Alcune applica¬ 
zioni funzionano senza problemi, al¬ 
tre vanno in crash o non si riescono 
neppure a installare. All'indirizzo 
http://appdb.winehq.org si trova un 
database con moltissime applicazioni 
Windows già testate e una valutazio¬ 
ne del livello di compatibilità con Wi¬ 
ne. I livelli vanno da Platinum (appli¬ 
cazione perfettamente funzionante) 
a Garbage (letteralmente pattumie¬ 
ra, un software inusabile). • 
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tre soluzioni 
per la Pmi 


L egge di Gumperson: la pro¬ 
babilità che qualcosa accada 
è inversamente proporziona¬ 
le alla sua desiderabilità. Corolla¬ 
rio: la possibilità di recuperare 
un'informazione archiviata è inver¬ 
samente proporzionale alla sua im¬ 
portanza. Lo sa bene chi ha perso 
tempo prezioso alla ricerca di un 
documento disperso nell'hard disk 
del computer o finito per sbaglio in 
chissà quale faldone dell'archivio. 
Elettronici o cartacei che siano, "i 
documenti sono gli elementi fonda- 
mentali su cui tutti gli aspetti socia¬ 


li, amministrativi e scientifici della 
nostra civiltà sono costruiti. Per 
questo motivo, la capacità di pro¬ 
durre, gestire, maneggiare, scam¬ 
biare e interpretare i documenti as¬ 
sume un'importanza cruciale nella 
nostra società" (Stefano Fenili, Au¬ 
tomatic Digital Document Proces¬ 
sing and Management, ed. Sprin- 
ger, 2011). Così, in assenza di un 
progetto razionale di gestione do¬ 
cumentale che preveda la demate¬ 
rializzazione degli originali carta¬ 
cei, la memorizzazione, cataloga¬ 
zione, condivisione e conservazione 


Tutti gli scanner tra¬ 
sformano i documenti 
cartacei in file elettro¬ 
nici. Ma solo quelli do¬ 
cumentali, dotati di 
motori robusti, Adf a 
prova d'errore, doppio 
sensore ottico e fun¬ 
zionalità automatiche 
per la distribuzione 
dell'output, possono 
farlo con efficienza, a 
velocità elevata e in 
alti volumi. 

Di Marco Martinelli e Sergio Lorizio 
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dei file digitali nell'ambito di un 
flusso di lavoro strutturato, l'azien¬ 
da moderna rallenterà la propria 
produttività e perderà competitività 
sul mercato. 

Oggi, la quasi totalità dei docu¬ 
menti prodotti internamente 
negli uffici è creata e di 
stribuita in formato elet¬ 
tronico, mentre una 
percentuale ancora 
consi¬ 
stente 
della 
docu¬ 
menta¬ 
zione pas¬ 
siva - vale a dire 
quella ricevuta da fonti esterne - 
resta di tipo analogico. La conver¬ 
sione degli originali cartacei in for¬ 
mato digitale è un gradino essen¬ 
ziale nell'allestimento di un archi¬ 
vio elettronico efficiente. I tre scan¬ 
ner che abbiamo provato in questa 
rassegna, cui idealmente possiamo 
aggiungere i modelli recensiti nel 
numero dello scorso aprile, assolvo¬ 
no a vario titolo a questo compito e 
garantiscono una capacità di acqui¬ 
sizione giornaliera compresa tra 
1.500 e 3.000 pagine. 

Canon ScanFront 300P 

Definire lo ScanFront 300P un sem¬ 
plice scanner documentale è un po' 
riduttivo. Questo prodotto evoluto, 
con la sua gamma estesa di opzioni 
per l'automatizzazione e la perso¬ 
nalizzazione dell'attività di scansio¬ 
ne, rappresenta una soluzione auto¬ 
noma per la digitalizzazione e la di¬ 
stribuzione dei documenti in azien¬ 
da o in postazioni pubbliche. Carat¬ 
teristica peculiare della periferica è 
l’ampio touch screen a colori da 8,4 
pollici e 800 x 600 punti che, grazie 
a un'interfaccia utente semplice e 
reattiva, consente un uso molto effi¬ 
ciente dell'unità. 

L'apparecchio è dotato di quattro 
porte Usb 2.0 per la connessione di 
tastiera, mouse e memorie Usb e di 
un connettore Ethernet lOBa- 
seT/lOOBase TX per l'accesso alla 
rete locale. Lo ScanFront 300P non 
richiede driver o software di gestio¬ 
ne: è stato pensato per lavorare in 
modalità autonoma in rete, senza 
necessità di un Pc per archiviare i 
file acquisiti su memorie esterne 


/ 



Canon imageFORMULA 
ScanFront 300P 

Euro 2.790,00 Iva inclusa 


Touch screen a colori da 8,4 pollici 
Funzionalità di rete avanzate 
Utilizzo in completa autonomia 
Opzioni di sicurezza con sensore biometrico 



0 Produttore: Canon. 

Pagina Web: www.canon.it 


Usb o per inviarli a cartelle di rete 
condivise, server Ftp, stampanti, de¬ 
stinatari email e servizi fax Internet. 
La configurazione e l'amministra¬ 
zione dell'unità richiedono una con¬ 
nessione remota al server Web in¬ 
terno con un comune Web browser 
o per mezzo delle due applicazioni 
fornite a corredo: ScanFront Service 
e ScanFront Administration Tools. 
La prima estende le funzionalità di 
rete e, per esempio, abilita la copia 
diretta interfacciando l'unità alle 
stampanti; la seconda è uno stru¬ 
mento di amministrazione, aggior¬ 
namento e configurazione remota 
che supporta fino a cento scanner 
Canon dislocati in azienda. 

Lo ScanFront è uno scanner a rullo 

di trascinamento prodotto in due 
versioni: il modello di punta, siglato 
300P, differisce dalla versione base 
(ScanFront 300) per la velocità di 
scansione superiore in 
modalità scala di grigi 
e a colori 
(rispettivamente, 

25 ppm/40 ipm contro 
25 ppm/25 ipm a colori 
e 30 ppm/60 ipm con¬ 
tro 30 ppm e 56 ipm in 
scala di grigi). Per am¬ 
bedue, la velocità di 
cattura in bianco e ne¬ 
ro a 200 ppi è di 30 
ppm/60 ipm . Il 300P 
include anche un let¬ 
tore biometrico di im¬ 
pronte digitali per l'ac¬ 
cesso sicuro. Entrambi 
i modelli sono dotati di 


@ Ipm, 

impressioni 
per minuto 

In uno scanner di docu¬ 
menti con alimentatore 
automatico dei fogli e fun¬ 
zione di acquisizione au¬ 
tomatica in fronte/retro, la 
velocità massima di scan¬ 
sione è riportata in pagine 
per minuto (ppm) per la 
modalità solo fronte e in 
impressioni per minuto 
(ipm) per la moda¬ 
lità duplex. 


un doppio sensore Cmos da 600 
ppi ottici con sorgente luminosa 
Led Rgb. L'alimentatore automati¬ 
co da 50 fogli supporta originali 
con dimensioni comprese tra 50,8 e 
216 mm di larghezza per 53,9 e 
355,6 mm di altezza e grammatura 
variabile tra 52 e 209 g/mq. Un 
sensore a ultrasuoni rileva i proble¬ 
mi di pescaggio dei documenti per 
evitare errori di scansione. L'assen¬ 
za di controlli meccanici, al di là 
del pulsante d'accensione e del se¬ 
lettore per la separazione dei fogli, 
ha permesso di mantenere molto 
compatte le dimensioni dello scan¬ 
ner. L'interazione con la macchina 
avviene attraverso il display tattile 
di tipo capacitivo, ottimo sia sul 
piano della qualità d'immagine sia 
su quello della velocità di risposta. 

Mettere in funzione lo ScanFront 

non presenta particolari difficoltà, 
tutto avviene attraver¬ 
so menu grafici suffi¬ 
cientemente autoe¬ 
splicativi: una volta 
connesso alla Lan e 
assegnato un indiriz¬ 
zo Ip statico o dinami¬ 
co, l'amministratore 
può accedere via 
browser al Web ser¬ 
ver interno per confi¬ 
gurare l’elenco degli 
utenti autorizzati, im¬ 
postare gli indirizzi di 
rete dei server di po¬ 
sta, fax e Ftp e creare 
o collegare la rubrica 
degli indirizzi email 
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Scansioni rapide con il Canon ScanFront 300P 



La schermata iniziale dello ScanFront 300P visualizza i pulsan¬ 
ti di processo a disposizione degli utenti. A ciascuno di essi, identifi¬ 
cato da un’etichetta colorata, corrisponde una sequenza (semiauto¬ 
matica di azioni per catturare, archiviare, condividere e distribuire i 
documenti in rete. La scansione si avvia semplicemente sfiorando 
sullo schermo il pulsante desiderato. 


Ft»;rd rane 


Toccar* i tasto [Avvia] per a 


'•’J 


Pulsante 


\ \ stampante testscan 




^J 


© 


e 


• • • .x 




Tir. 


Se consentito dall’amministratore in fase di configurazione del 
processo, prima di avviare la cattura dei documenti è possibile modi¬ 
ficare alcuni parametri dell’attività programmata. 



processo è un’attività a carico dell’amministratore della macchina. 

Si esegue accedendo in remoto al server Web interno dello scanner 
e definendo punto per punto tutti i parametri per l’acquisizione, il sal¬ 
vataggio e la destinazione dell’output. 



prima delle immagini acquisite. La qualità dello schermo permette di 
valutare immediatamente i risultati dell’operazione eseguita in base 
al profilo di acquisizione selezionato. 


da un server Ldap. Può poi dedicarsi 
alla creazione dei "pulsanti di pro¬ 
cesso" per automatizzare i lavori più 
ricorrenti, definendo tutti i parametri 
della scansione (risoluzione, moda¬ 
lità colore, formato dei file in uscita, 
destinazione finale e così via) e la¬ 
sciando o meno ai singoli utenti la 
facoltà di modificarli. Dal lato opera¬ 


tore, una volta effettuato l'accesso al 
sistema è sufficiente inserire gli ori¬ 
ginali nell’Adf e sfiorare il display 
per eseguire il processo desiderato. 
Lo scanner funziona molto bene, è 
veloce e produce un output di alta 
qualità. L'unica riserva riguarda la 
scarsa capacità del buffer di memo¬ 
ria (non espandibile) in rapporto alla 


modalità di gestione del flusso dei 
dati. Lo ScanFront 300P ha due ban¬ 
chi di Ram, uno da 1 Gbyte riservato 
al sistema e uno da 512 Mbyte per 
l'elaborazione delle immagini: que¬ 
st'ultimo definisce il numero di pagi¬ 
ne elaborabili dallo scanner in una 
singola sessione di lavoro, valore che 
varia in base alla risoluzione e alla 
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Il display e l'interfaccia tattile dello 
ScanFront semplificano ogni operazione. 


modalità colore. Per esempio, a 300 
ppi lo ScanFront riesce a produrre fi¬ 
no a 300 pagine A4 in bianco e nero, 
130 in scala di grigio e 90 a colori; a 
600 ppi l'output a colori scende a 10 
pagine. A buffer saturo, l'apparec¬ 
chio emette un avviso di memoria 
insufficiente, salva il lavoro e termi¬ 
na il processo. In alcuni casi, questo 
comportamento potrebbe risultare 
penalizzante e vanificare almeno in 
parte le doti di efficienza dell'unità 
nella creazione diretta di Pdf grafici 
o con testo ricercabile. Per fare un 
esempio, la scansione a colori a 200 
ppi di una copia di PC Professionale 
genera due file separati di grandi di¬ 
mensioni e il successivo accorpa¬ 
mento in un unico file Pdf richiede 
un software di terzi. 

A parte questo aspetto, che non rap¬ 
presenta il modello d'impiego tipico 
dell'unità, nel corso delle prove di 
laboratorio lo ScanFront 300P ci 
ha impressionato per la grande 
flessibilità operativa e per la 
robustezza: raggiungere la 
soglia massima consigliata 
di 3.000 scansioni giornalie¬ 
re non ha creato problemi. 

Come si può osservare nella 
tabella delle prestazioni, la ve¬ 
locità di scansione ha sostan¬ 
zialmente confermato i 
dati di targa 
di Canon 
tanto con il 
test di 50 pagine 
di testo e grafica, 


acquisite a 150 e 300 ppi in mono- 
cromatico e a colori in modalità a 
singola pagina e duplex, quanto con 
le pagine di solo testo di un libro ta¬ 
scabile. Anche con le fotografie le 
prestazioni sono state di ottimo livel¬ 
lo: sono bastati 5 secondi per digita¬ 
lizzare a colori a 300 ppi Fimmagine 
campione di formato A4. Apprezza¬ 
bile anche la silenziosità di funzio¬ 
namento e la precisione dell'alimen¬ 
tazione automatica, che ha mostrato 
solo qualche incertezza con docu¬ 
menti su carta sottile e patinata. Al 
contrario, non abbiamo avuto alcun 
problema con cartoncini ad alto 
spessore e carte plastificate di gram¬ 
matura superiore alle specifiche. 

In conclusione, lo ScanFront 300P si 

è dimostrato un prodotto professio¬ 
nale ad alte prestazioni, facile da 
usare e di elevata qualità costrutti¬ 
va. L'unica perplessità, come detto, 
riguarda la scarsa capacità del buf¬ 
fer di memoria, una limitazione che 
avremmo preferito non trovare in 
un'unità di questa fascia di prezzo. 

Epson GT-S80N 

All'interno dell'articolata offerta di 
scanner Epson spiccano due pro¬ 
dotti dedicati all'acquisizione docu¬ 
mentale: sono i modelli GT-S50 e 



GT-S80, entrambi declinati nelle 
versioni standard e di rete. L'unità 
che abbiamo provato è il top di 
gamma, un dispositivo a rullo di tra¬ 
scinamento dal design compatto, 
dotato di Adf e duplex e capace di 
sostenere un carico di lavoro quoti¬ 
diano di 2.000 pagine. Lo scanner 
raggiunge la velocità di scansione 
di 40 pagine/80 immagini per minu¬ 
to a 200 ppi in nero, scala di grigi e 
a colori e impiega un doppio senso¬ 
re Ccd capace di risolvere 600 pun¬ 
ti per pollice. La sorgente luminosa 
a Led bianco offre il duplice van¬ 
taggio di ridurre i consumi e di an¬ 
nullare i tempi di riscaldamento al¬ 
l'accensione. L'alimentatore auto¬ 
matico dei documenti accetta fino a 
75 fogli di medio spessore (75 
g/mq) ed è in grado di trattare sup¬ 
porti con grammatura compresa tra 
50 e 200 g/mq, di dimensioni varia¬ 
bili tra 54 e 216 mm di larghezza 
per 73,4 e 914 mm di lunghezza. 

In più, è compatibile con carta pla¬ 
stificata e goffrata in fogli singoli di 
spessore massimo di 1,5 mm e con 
biglietti da visita: in questo caso, il 
limite è di 10 originali o 3,8 millime¬ 
tri di spessore complessivo. 

Documenti delicati, sgualciti, di for¬ 
ma irregolare o in condizioni di 
conservazione non ottimale possono 
essere trattati previo inserimento in 
una guida trasparente di supporto 
che impedisce di danneggiare l'ap¬ 
parecchio e gli originali. Grazie al¬ 
l'ampia apertura frontale, eventuali 
inceppamenti sono risolvibili ra¬ 
pidamente rimuovendo i fogli 
bloccati. 


Epson GT-S80N 

Euro 858,49 Iva inclusa 


Qualità dell’output 
Efficienza dell’Adf 
Meccanica molto silenziosa 



• Connettività di rete cablata e Wi-Fi 
con adattatore esterno 

• Velocità di scansione ad alta risoluzione 

H Produttore: Epson. 

Pagina Web: www.epson.it 
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Il GT-S80N di Epson è offerto con la versione 
professionale di Presto! PageManager 8, applicazione 
dedicata alla gestione elettronica di documenti 
e immagini. 



Event Manager è l'utilità per la creazione dei profili 
di scansione automatica degli scanner di documenti 
Epson. Scelto il progetto desiderato, basta premere 
un pulsante per avviare e completare il lavoro. 


Lo scanner, inoltre, è munito di un 
sensore di rilevamento a ultrasuoni 
che segnala il pescaggio di fogli 
doppi e, in base alle impostazioni 
del driver, può interrompere la 
scansione in attesa dell'intervento 
manuale dell'operatore. La periferi¬ 
ca è equipaggiata con un pannello 
di controllo dotato di un display al¬ 
fanumerico retroilluminato a due li¬ 
nee di sedici caratteri: a fianco tro¬ 
viamo due Led verdi/arancio che 
indicano il normale stato operativo 
o eventuali condizioni d'errore e 
quattro tasti per lo scorrimento del¬ 
le voci di menu e l'avvio o l'interru¬ 
zione della scansione. 

Sul versante della connettività, il 

GT-S80N dispone di un'unica porta 
Usb 2.0 Hi-Speed: la condivisione 
in rete è realizzata per mezzo dello 



Scan Server fornito in dotazione, un 
dispositivo esterno autoalimentato, 
delle dimensioni di un pacchetto di 
sigarette. Si collega allo scanner via 
Usb e fornisce l'interfaccia cablata 
Ethernet e Wi-Fi 802.11b/g. Questa 
soluzione non ci ha convinto del 
tutto: una porta Ethernet incorpora¬ 
ta e un modulo wireless interno, 
preferibilmente compatibile anche 
con il più veloce standard 802. lln, 
sarebbe stato senza dubbio preferi¬ 
bile. Tanto più che il sistema così 
concepito, pur beneficiando di una 
procedura guidata durante l'instal¬ 
lazione, non è particolarmente in¬ 
tuitivo nella fase di prima configu¬ 
razione. 

Sia quando è collegato alla porta 

Usb del Pc sia quando è connesso 
alla rete locale, lo scanner è pilota¬ 
to dal driver compatibile Twain 
Epson Scan 3.6, esemplare per li¬ 
nearità dell'interfaccia grafica. 

La bontà della curva di apprendi¬ 
mento è certamente uno dei punti 
di forza del software: è necessario 


poco tempo per familiarizzare con 
le varie funzioni e opzioni di acqui¬ 
sizione e diventare operativi. 

Tra le funzioni degne di nota, se¬ 
gnaliamo il miglioramento automa¬ 
tico del testo, la cancellazione dei 
segni di foratura per i documenti 
raccolti in faldoni, la rimozione o 
l'ottimizzazione di un singolo cana¬ 
le di colore nelle scansioni in bianco 
e nero e il riconoscimento automati¬ 
co del formato e della tipologia de¬ 
gli originali. Il driver offre anche 
una scelta completa di formati di 
output, inclusi il Tiff multipagina e i 
Pdf grafici o con testo ricercabile, 
creati come file unici oppure sepa¬ 
rati in pagine singole: si possono 
scegliere due livelli crescenti di 
compressione e assegnare una pas¬ 
sword per l'apertura e l'editing del 
file. Epson Event Manager, invece, 
è l'utilità per la creazione dei profili 
di scansione automatica (fino a 10), 
avviabili con un singolo tocco sul 
pannello di controllo dello scanner. 
Il software permette di definire la 
modalità di digitalizzazione in base 
alle impostazioni consigliate per la 
tipologia dell'originale (rivista, quo¬ 
tidiano, testo, foto), la destinazione 
finale dei file (cartelle locali o di re¬ 
te, server Ftp, posta elettronica, 
stampante, server SharePoint o 
qualsiasi applicazione che supporti 
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PROVE 


SCANNER 


Test delle prestazioni 



Canon ScanFront 300P 

Epson GT-S80N 

Plustek SmartOffice PL2550 

Facciata singola 

Duplex 

Facciata singola 

Duplex 

Facciata singola 

Duplex 

50 pagine rivista, 150 ppi, b/n 

1:14 

1:40 

1:14 

1:15 

1:37 

1:38 

50 pagine rivista, 150 ppi, colori 

1:58 

1:58 

1:14 

1:58 

3:40 

7:10 

50 pagine rivista, 300 ppi, b/n 

1:42 

2:00 

2:43 

2:44 

2:16 

2:45 

50 pagine rivista, 300 ppi, colori 

2:47 

4:44 

2:43 

5:51 

7:07 

14:10 

50 pagine libro tascabile, 300 ppi, b/n 


1:17 

1:59 


1:53 

50 pagine libro tascabile, 300 ppi, grigi 


1:22 

1:59 


1:55 

Foto A4, 300 ppi, colori 

0:05 


0:08 

0:10 


10 biglietti da visita, 300 ppi, colori 

0:16 


0:23 

0:34 


10 biglietti da visita, 400 ppi, colori 

0:36 


1:16 

1:27 



I risutati sono espressi in minuti:secondi. Test eseguiti con le impostazioni predefinite del driver e con gli algoritmi di ottimizzazione automatica disattivati. 
Formato di uscita: Pdf non ricercabile. Solo Photoshop: output in Tiff. 



l'acquisizione documentale). Oltre a 
questi strumenti, la dotazione 
software che accompagna il GT- 
S80N include i programmi di pro¬ 
duttività PrestolPageManager 8 
Professional e PrestoIBizCard 5 SE, 
rispettivamente per la gestione di 
documenti e immagini e per l'archi¬ 
viazione dei biglietti da visita, più 
FineReader 6.0 Sprint Plus di 
Abbyy per il riconoscimento ottico 
dei caratteri. 


Nei test di laboratorio, le doti mi¬ 
gliori esibite dallo scanner Epson 
sono state l’affidabilità e la precisio¬ 
ne. Sul piano della velocità, le pre¬ 
stazioni sono legate anche al sup¬ 
porto hardware fornito dal Pc host. 
Il GT-S80N è stato piuttosto veloce 
nella fase iniziale della scansione, 
ma ha mostrato qualche rallenta¬ 
mento con il progressivo riempi¬ 
mento del buffer della memoria e 
durante la fase di trasferimento dei 
file via Usb. La scansione a 300 ppi 
di 50 pagine della nostra rivista ha 
richiesto 2 minuti e 43 secondi in 
modalità a singola facciata, sia in 
monocromatico sia a colori. In du¬ 
plex, la stessa operazione ha richie¬ 
sto 2 minuti e 44 secondi in bianco 
e nero e 5 minuti e 51 secondi a co¬ 


• Bassa velocità di scansione a colori 

• Interfaccia solo Usb 


H Produttore: Plustek. 

Pagina Web: www.plustek.com/it 


lori. Per completare il test di acqui¬ 
sizione di 50 pagine di un libro ta¬ 
scabile è bastato invece 1 minuto e 
59 secondi in bianco e nero e in 
scala di grigi. La batteria di test si è 
conclusa con l'acquisizione di foto¬ 
grafie (8 secondi a 300 ppi per 
un'immagine A4) e di 10 biglietti 
da visita (23 secondi a 300 ppi). Tut¬ 
ti gli originali sono stati digitalizza¬ 
ti con grande precisione e fedeltà 
cromatica, una gamma dinamica 
poco compressa e solo una leggera 
perdita di dettaglio nelle alte e bas¬ 
se luci: un risultato superiore alle 
aspettative per uno scanner docu¬ 
mentale. Sul piano del trattamento 
dei testi, abbiamo apprezzato la 
precisione del riconoscimento ottico 
dei caratteri da parte di FineRea¬ 
der anche con documenti con 
layout complesso. Altrettanto 
convincente Biz- 
Card nel pro¬ 
cesso di ac¬ 
quisizione e 


conversione dei biglietti da visita. 
Impeccabile il funzionamento del¬ 
l'alimentatore automatico, che si è 
dimostrato in grado di gestire senza 
incertezze anche originali ostici co¬ 
me carte sottili, patinate e schede 
plastificate di elevato spessore. 

In conclusione, il GT-S80N merita 
un giudizio positivo per la qualità 
dell'output e la flessibilità del 
software in dotazione, doti più che 
sufficienti per compensare la velo¬ 
cità di scansione alle risoluzioni più 
elevate e l'integrazione del- 
l'hardware di rete. 

Plustek SmartOffice 
PL2550 


Presentato a inizio gennaio al 
Consumer Electronics Show 
di Las Vegas e disponibile sul 
mercato italiano dal mese di 
aprile, lo SmartOffice PL2550 è 
una delle novità più interes¬ 
santi di Plustek, azienda taiwa- 
nese che opera nel settore del 


Plustek SmartOffice 
PL2550 

Euro 499,00 Iva inclusa 


Scanner a letto piano e a rullo in un'unica 
soluzione 
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PROVE 


SCANNER 


document imaging. La nuova unità 
appartiene a una linea di dodici pro¬ 
dotti destinati all'uso professionale 
in ufficio ed è indicata per gestire 
volumi di acquisizione giornalieri di 
circa 1.500 pagine. Il PL2550 è una 
soluzione di scansione ibrida: po¬ 
tremmo definirla un 2-in-l, perché a 
un tradizionale scanner piano A4 ne 
unisce uno a rullo di trascinamento. 
Il design non premia l'estetica, ma 
la funzionalità e la versatilità, per¬ 
ché offre i vantaggi di entrambe le 
tipologie di periferica: la lastra pia¬ 
na per fotografie, originali rilegati o 
delicati, di forma irregolare o di 
grammatura extra; il sistema a rullo 
di trascinamento con alimentatore 
automatico di documenti per scan¬ 
sioni in serie. 

Entrambi i componenti sono equi¬ 
paggiati con sensori Cis da 600 ppi 
ottici. La sezione a rullo con Adf ne 
utilizza una coppia per acquisire 
contemporaneamente ambo i lati 
dei fogli alla velocità dichiarata di 8 
ppm/ipm a colori e di 25 ppm/50 
ipm in bianco e nero e in scala di 
grigi alla risoluzione predefinita di 
200 ppi. L'area di scansione effettiva 
della sezione a letto piano è com¬ 
presa tra 12,7 x 12,7 mm e 216 x 297 
mm, mentre l’Adf accetta fino a 50 


originali con dimensioni variabili tra 

13.2 x 13,2 mm e 220 x 356 mm, con 
grammature comprese tra 50 e 105 
g/mq. Il sistema di trascinamento è 
in grado di trattare anche fino a 
venti biglietti da visita e supporti 
speciali singoli, comprese tessere 
plastificate di spessore massimo di 

1.2 mm. 

L'unità si governa da un pannello di 

controllo composto da un tasto di 
avvio della scansione, due pulsanti 
di selezione e un display numerico 
che indica il profilo di scansione at¬ 
tivo tra i nove predefiniti. Ognuno 
di questi può essere modificato con 
l'utilità di configurazione residente 
nell'area di notifica della barra delle 
applicazioni di Windows. Un'eti¬ 
chetta applicabile al pannello fron¬ 
tale può essere usata come prome¬ 
moria delle diverse modalità opera¬ 
tive. Mettere in funzione lo Smart - 
Office PL2550 non richiede che po¬ 
chi minuti. È sufficiente collegare la 
periferica al Pc con il cavo Usb in 
dotazione, dotato di anelli di ferrite 
alle estremità per ridurre le interfe¬ 
renze radio ed elettromagnetiche, 
poi alimentare l'apparecchio e inse¬ 
rire il Cd-Rom per installare i driver 
e i programmi, compatibili con i si¬ 



li driver Twain dello SmartOffice PL2550 include la funzione 
di ottimizzazione automatica della densità delTimmagine per restituire 
vivacità alle foto dai colori spenti. 



Configurazione Tasti è l'utilità di 
creazione dei profili di scansione dello 
SmartOffice PL2550. Dal pannello 
di controllo dello scanner si possono 
richiamare fino a nove profili per 
velocizzare le operazioni più frequenti. 


sterni operativi Microsoft a partire 
da Windows XP. Al termine, è ne¬ 
cessario eseguire una calibrazione 
dell'unità, un processo rapido che 
richiede solo di inserire nell'Adf 
l’apposito foglio fornito nella confe¬ 
zione. Il driver Plustek è compatibile 
Twain e offre una discreta quantità 
di controlli dei parametri dell'imma¬ 
gine e dei documenti, tra cui la ri¬ 
mozione automatica delle pagine 
vuote e del colore di fondo dei mo¬ 
duli, il ritaglio e il raddrizzamento 
automatico, la regolazione del gam¬ 
ma, delle curve e degli attributi di 
luminosità, tonalità e saturazione. 
L'unità è accompagnata da una sui¬ 
te di applicazioni rivolte all'archi¬ 
viazione e alla gestione elettronica 
dei documenti: Presto! PageMana- 
ger 7, l'Ocr FineReader 6.0 Sprint 
Plus di Abbyy, BizCard Finder 3 per 
l'acquisizione e l'archiviazione di 
biglietti da visita. C’è anche Presto! 
ImageFolio per l'elaborazione delle 
immagini. 

Nelle prove di laboratorio, lo Smart¬ 
Office PL2550 ha esibito buone pre¬ 
stazioni durante i test di scansione 
monocromatica e in scala di grigi, 
nei quali ha ottenuto risultati com¬ 
petitivi rispetto ai prodotti della me¬ 
desima classe. Per digitalizzare 50 
pagine della nostra rivista a 150 
ppi, lo scanner ha impiegato sostan- 
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PROVE 


SCANNER 


Scanner di documenti: sommario delle caratteristiche 


i = Sì o = No 



Modello 

Prezzo (Iva inclusa) 

Tipo di scanner 

Sensore immagine 

Scansione fronte/retro automatica 

Risoluzione ottica 

Velocità di scansione a 200 ppi 

Capacità Adf 

Sensore di pescaggio multiplo 


Canon imageFORMULA ScanFront 300P 

Euro 2.790,00 
a rullo di trascinamento 
con Adf 
Cis a 1 linea 

• 

600 ppi 

25 ppm / 60 ipm in b/n 
25 ppm/40 ipm a colori 
50 fogli 

• 


§ 


Epson GT-S80N 

Euro 858,49 
a rullo di trascinamento 
con Adf 
Ccd a 3 linee 

• 

600 ppi 

40 ppm / 80 ipm in b/n 
40 ppm / 80 ipm a colori 
75 fogli 

• 



Plustek SmartOffice PL2550 

Euro 499,00 

a rullo di trascinamento con Adf 
e a letto piano A4 
Cis 

• 

600 ppi 

25 ppm/50 ipm in b/n 
8 ppm/8 ipm a colori 
50 fogli 

o 


Volume di scansioni giornaliero consigliato 

3.000 pagine 

2.000 pagine 

1.500 fogli 

Formato dei documenti 




Minimo 

50,8 x 53,9 mm 

54 x 73,4 mm 

50.8 x 50.8 mm (Adf) 

Massimo 

216 x 355,6 mm 

216x914 mm 

220 x 356 mm (Adf) 

A4 / Lettera (piano di vetro) 

Grammatura dei supporti per l’Adf 

52 - 209 g/mq 

50 - 200 g/mq 

50 - 105 g/mq 

Formati di salvataggio dei file 

Jpeg, Tiff, Multi-Tiff, 

Pdf, Pdf ricercabile, Pdf cifrato 

Jpeg, Tiff, Multi-Tiff, 

Pdf, Pdf ricercabile 

Bmp, Jpg, Tiff, Png, 

Pdf, Pdf ricercabile 

Interfaccia di connessione 

Fast Ethernet 

4 x Usb 2.0 per mouse, tastiera 
e memorie esterne 

Usb 2.0 

Fast Ethernet e Wi-Fi 802.11 b/g 

Usb 2.0 

Driver 

non richiesto 

Twain, Isis 

Twain 

Sistemi operativi compatibili 

Ambienti di rete Microsoft Windows 

Windows 7, Vista, XP, 

Mac OS X 10.2.8 e succ. (solo Usb) 

Windows 7, 

Vista, XP, 2000 

Software in dotazione per Windows 

ScanFront Service, 

Scanfront Administration Tool 

Event Manager, Copy Utility, 

Presto! Pagemanger8 Pro 

ABBYY FineReader 6 Sprint Plus, 
Presto!BizCard 5 SE 

NewSoft Presto! ImageFolio, 
PageManager 7, 

Bizcard Finder 3, 

Readlris 6 Print Plus 

Software in dotazione per Mac 

- 

ABBYY FineReader 5 Sprint Plus 


Dimensioni (Lx P x A) 

310 x 161 x 215 mm 

302 x 198 x 213 mm 

481 x 327x203 mm 

Peso 

3,6 Kg 

4,6 Kg 

4,5 Kg 


zialmente lo stesso tempo nelle mo¬ 
dalità a lato singolo e duplex (1 mi¬ 
nuto e 37 secondi e 1 minuto e 38 
secondi); a 300 ppi i valori sono sali¬ 
ti, rispettivamente, a 2 minuti e 16 
secondi e a 2 minuti e 45 secondi. 

Il passaggio al colore a 300 ppi ha 
provocato rallentamenti sensibili: i 
tempi sono saliti a 7 minuti e 7 se¬ 
condi in simplex e 14 minuti e 10 
secondi in duplex a 300 ppi. 

Con le immagini singole acquisite 

dal piano di vetro, la visualizzazio¬ 
ne deH'anteprima della foto A4 ha 
richiesto solo 3 secondi e la scansio¬ 
ne completa, sempre a 300 ppi, 10 
secondi. Nella norma il risultato del 
test di digitalizzazione di 10 bigliet¬ 
ti da visita: 34 secondi. Per ottimiz¬ 
zare il riconoscimento ottico dei ca¬ 
ratteri da BizCard Finder 3 e ridurre 


il tasso d'errori, però, è stato neces¬ 
sario aumentare la risoluzione a 
400 ppi: il tempo di scansione, così, 
è salito a 1 minuto e 27 secondi. 

Sul piano qualitativo, in generale i 
documenti acquisiti a colori dal 
PL2550 ci sono parsi soddisfacenti; 
meno convincenti, invece, i risultati 
in bianco e nero, soprattutto a riso¬ 
luzioni inferiori a 300 ppi. Buono 
come sempre il riconoscimento otti¬ 
co dei caratteri eseguito da Fine 
Reader di Abbyy, preciso non solo 
con i documenti di testo semplice, 
ma anche con gli impaginati for¬ 
mattati in modo complesso. L'ali¬ 
mentatore automatico dei docu¬ 
menti ha mostrato qualche proble¬ 
ma con i supporti molto leggeri e le 
carte patinate; a differenza di altri 
prodotti, questo modello è privo di 
un sensore di pescaggio multiplo e 


di un pulsante d'interruzione della 
scansione in corso. In ogni caso, gli 
originali di grammatura particolare 
non rappresentano un vero ostacolo 
per il Plustek, la cui sezione a letto 
piano con coperchio rimovibile può 
accettare anche originali ad alto 
spessore. Sul versante fotografico, il 
PL2550 ha prodotto immagini fede¬ 
li e con un buon livello di dettaglio. 
Apprezzabili gli automatismi del 
driver, capaci di ridare vivacità agli 
originali sbiaditi dal tempo. 

Lo SmartOffice PL2550 è una solu¬ 
zione economica la cui qualità mi¬ 
gliore è la versatilità della configu¬ 
razione hardware (scanner piano e a 
rullo in un'unico apparecchio). 

La sola interfaccia Usb e la bassa 
velocità di scansione a colori, però, 
ne riducono la competitività. • 
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il transistor è 3D 


In occasione del pas¬ 
saggio produttivo ai 
22 nanometri Intel ri¬ 
voluziona la struttura 
del transistor, apren¬ 
do di fatto una nuova 
era. Ecco come tutto 
cambia e perché. 

Di Davide Piumetti 


L a miniaturizzazione dei com¬ 
ponenti, e in primo luogo 
quella dei transistor utilizzati 
per la loro costruzione, è una delle 
sfide tecnologicamente più avanzate 
che l'intera industria mondiale si 
trova ad affrontare da oltre mezzo 
secolo. In tutti i settori tecnologici si 
è ormai arrivati alla dipendenza dal¬ 
l’elettronica e dairinformatica, con 
la necessità per tutti i maggiori co¬ 
lossi del settore di pianificare il pro¬ 
prio futuro tenendo conto di quanto 
il mercato offrirà nei prossimi anni. 
Per fare ciò è necessario fare delle 
stime su quali prodotti, con quali 


Paul Otellini, Chief Executive Officer Intel, 
mostra un wafer con transistor a 22 nm. 
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prestazioni e con quali costi, si potrà 
contare tra qualche tempo, sfida 
tutt'altro che facile. In questo artico¬ 
lo vogliamo analizzare in profondità 
l'ultima evoluzione tecnologica di 
Intel nella produzione dei transistor, 
evoluzione che segna un punto di 
svolta nel settore e si pone come pie¬ 
tra miliare nello sviluppo dei prossi¬ 
mi decenni. Intel, con il passaggio a 
22 nm rivoluziona il transistor, ne 
cambia la struttura come mai suc¬ 
cesso prima e apre nuove porte alla 
produzione integrata. Il transistor da 
semplice circuito bidimensionale di¬ 
venta tridimensionale, con conse¬ 
guenze che solo nelle prossime de¬ 
cadi potremo analizzare e compren¬ 
dere appieno, così come solo oggi 
capiamo l'importanza di certe inno¬ 
vazioni pensate negli anni '60. La fa¬ 
mosissima “legge di Moore", analisi 


_ 

TRANSISTOR 


statistica condotta da Gordon Moore 
nel lontano 1965, osservava come 
negli anni precedenti il numero di 
transistor utilizzati nei circuiti inte¬ 
grati e la loro densità raddoppiasse 
aH'incirca ogni 18-24 mesi. Presa co¬ 
me esempio negli anni successivi da 
tutti gli addetti ai lavori, Intel si pro¬ 
digò grandemente per "rispettare” 
quella che nel frattempo iniziava a 
essere considerata una previsione 
per il futuro più che un ragionamen¬ 
to su quanto ormai passato. La corsa 
all'informatizzazione spinse i mag¬ 
giori produttori a cercare di rispetta¬ 
re la cosa, costruendo transistor 
sempre più piccoli e più veloci, con¬ 
dizionando in maniera formale l'e¬ 
voluzione stessa della moderna so¬ 
cietà tecnologica basata sull'infor¬ 
mazione. 

La necessità di aumentare (raddop¬ 
piare ogni due anni circa) il numero 
di transistor presenti in un circuito 
integrato, e successivamente nei 
processori, deriva dalle incrementa¬ 
te necessità d'uso di tali prodotti. Più 
transistor all'interno di un processo¬ 
re significano infatti più prestazioni, 
maggiori capacità di calcolo e di 
esecuzione delle operazioni. Inserire 
più transistor all'interno di una Cpu 
equivale dunque, grossolanamente, 
a renderla più veloce e capace. Ben 
presto, tuttavia, l'evoluzione si arenò 
contro due ostacoli insormontabili 
per i transistor dell’epoca: consumi e 
dimensioni. Realizzare processori 
grandi quanto un foglio di carta è 
possibile, ma dissiparne il calore sia 
in termini puramente fisici sia in ter¬ 
mini di stress meccanico risulta 
estremamente complicato. Da anni 
ormai ci si è standardizzati su pro¬ 
cessori grandi all'incirca (esterna¬ 
mente) circa 4x4 cm, con un cuore 
operativo che varia tra i 100 e i 400 
mm 2 . Con questi numeri, e la capa¬ 
cità di dissipare senza problemi al¬ 
l'incirca 150 watt su una superficie 
del genere i conti sono presto fatti e 
la possibilità di inserire sempre più 
transistor all'interno di tali numeri 
dipende in maniera diretta dalla di¬ 
mensione di questi ultimi. I transi¬ 
stor, per effetti che analizzeremo 
meglio più avanti, hanno anche la 
tanto desiderata caratteristica di 
consumare meno energia elettrica al 
ridursi delle loro dimensioni. Secon¬ 
do questi dettami negli ultimi 20 an- 



II primo wafer con transistor 3D a 22 nm, 
prodotto come test nel 2009 conteneva 
celle di memoria Sram. 


ni abbiamo assistito a una progressi¬ 
va miniaturizzazione dei transistor, 
secondo uno schema inizialmente 
semplicissimo. Sintetizzando il di¬ 
scorso: per un ventennio i migliora¬ 
menti nel settore sono equivalsi a 
una riprogettazione dei transistor 
con dimensioni inferiori, utilizzando 
gli stessi materiali e progredendo 
soprattutto dal punto di vista dei 
macchinari utilizzati per la loro pro¬ 
duzione. Il settore è infatti particola¬ 
re anche da questo punto di vista, 



Lo storico disegno della "legge di Moore" 
fatto nel 1965 da Gordon Moore valutando 
i progressi passati nella microelettronica. 
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TRANSISTOR 



Un transistor 
tradizionale 
in sezione. 
Il gate, nero 
al centro, 
mette 
in conduzione 
la sottile linea 
sotto di esso 


Primo transistor Seconda gen. 
Silicio Germanio Silicio Germanio 

Strained Silicon Strained Silicon 


Strained Silicon 


Introduzione 
Gate-Last 
High-k-Metal Gate 


Seconda gen. 
Gate-Last 
High-k-Metal Gate 


Primi transistor 
Tri-Gate 3D 


High k Metal gate 


tra source 
e drain. 
La struttura è 
quasi identica 
ai modelli 


di 20 anni fa. 



Intel e concorrenti non devono solo 
progettare processori e transistor ma 
anche (prima di essi) i macchinari 
necessari a produrli. 

La miniaturizzazione spinta ha però 
iniziato a subire un arresto quando, 
con la produzione a 90 nm (le dimen¬ 
sioni del processo produttivo indicano 
solitamente la larghezza del gate di 
un transistor, cioè lo spazio tra source 
e drain, il transistor completo ha di¬ 
mensioni del 70% circa superiori), al¬ 
cuni effetti prima trascurabili divenne¬ 
ro evidenti. In particolare, dato il fun¬ 
zionamento di un transistor come un 
interruttore elettrico in cui la corrente 


scorre tra source e drain solo quando 
è applicata una tensione sul gate che 
"apre" un canale elettronico di condu¬ 
zione nel semiconduttore (il silicio) di 
cui è costruito il cuore del transistor, il 
problema più evidente era quello del¬ 
le correnti parassite; correnti che flui¬ 
vano tra il gate e l'uscita superando lo 
strato isolante che avrebbe dovuto im¬ 
pedire loro di passare. Il motivo è che 
lo strato isolante, ridotto sempre di più 
con la miniaturizzazione del transistor 
iniziava a mostrare effetti quantistici 
quando il suo spessore raggiunse i 2 
nm, ovvero circa una dozzina di atomi, 
numeri inimmaginabili agli albori del¬ 
la storia dei semiconduttori. Altre cor¬ 


Dalla scala umana a quella atomica 


renti parassite (leakage current) scor¬ 
rono tra source e drain quando il tran¬ 
sistor è spento (la cosiddetta corrente 
di "off") oppure tra drain e il canale 
del gate. 

Ridurre ulteriormente le dimensioni 

dei transistor in maniera tradizionale 
risulta ormai troppo complesso, con 
altre soluzioni che negli anni di stu¬ 
dio si sono affermate come migliori 
sia dal punto di vista tecnico sia eco¬ 
nomico. Per rispettare la legge di 
Moore, che sarà probabilmente rifor¬ 
mulata nei prossimi anni, l'evoluzio¬ 
ne dei transistor passerà per la geo¬ 
metria, con nuove forme ed elementi 



Capello umano 

60.000 nm 


Gate di un transistor 

22 nm 


Spessore ossido del Gate 

~1 nm 


Pulce ~1 mm 

o 1.000.000 nm 


Globulo rosso 

7.500 nm 


Dna 

3,4 run 


Atomo di silicio 

0,22 nm 


Grazie a questa rappresentazione grafica si può intuire con facilità quali siano le reali dimensioni dei transistor presenti 
nelle Cpu di ultima generazione. Il diametro di un capello umano medio corrisponde a più di 4.000 transistor, che a loro 
volta sono in realtà grandi circa 10 volte la doppia elica del nostro Dna. 


94 

PC Professionale - Luglio 2011 





















































TRANSISTOR 



Gordon Moore, cofondatore di Intel 
e uno degli interpreti fondamentali 
nella storia dell'informatica. 


che permetteranno di ottenere effi¬ 
cienze maggiori delle attuali. Dimen¬ 
sioni ancora più ridotte, rispetto al li¬ 
mite attuale dei 22 nm, saranno pos¬ 
sibili, ma dobbiamo segnare questo 
momento storico nell’evoluzione dei 
transistor alla pari con quella dello 
stop alla corsa alla frequenza da par¬ 
te dei produttori di Cpu. In quel pe¬ 
riodo si credeva che si sarebbe potuta 
aumentare a piacere la frequenza dei 
processori, finché non ci si trovo con¬ 
tro una barriera tecnologica che spo¬ 
stò il focus dei miglioramenti presta¬ 
zionali su un altro ambito: il multicore 
e le ottimizzazioni. Anche oggi, per i 
transistor vale lo stesso discorso: è fi¬ 
nita l’era della miniaturizzazione a 
oltranza e inizia quella della geome¬ 
tria di costruzione, un nuovo stadio 
evolutivo che li porterà a livelli mai 
visti e nella loro storia passata. 

Per questo motivo nel corso del de¬ 
cennio appena passato è stata, per la 
prima volta dopo quasi cinquant'an- 
ni, ripensata la struttura stessa del 
transistor. La semplice idea planare 
di due elettrodi tra cui scorre la cor¬ 
rente solo se applicata una tensione 
sul terzo contatto - come mostrato in 
tutti gli schemi tradizionali - iniziò a 
essere modificata. Il primo migliora¬ 
mento, necessario per dare tempo al¬ 
la ricerca di modificare un progetto 


Le tappe fondamentali nella storia dei transistor 


D all’invenzione del transistor nel 1947 la tecnologia ha progredito rapidamente aprendo la 
strada a prodotti sempre più potenti e al contempo più efficienti e meno cari. La continuazio¬ 
ne di questo progresso, riassunto nella legge di Moore, ha richiesto continue e innumerevoli inno¬ 
vazioni; le più recenti e notevoli sono lo strained Silicon (Intel, 2003) e high-k/ metal gate (Intel 
2007). Quanto presente in queste pagine rappresenta però la maggiore evoluzione degli ultimi 50 
anni, dall’invenzione del circuito integrato da parte di Noyce. Ecco un breve riassunto ricco di sto¬ 
ria e tecnologia dell’evoluzione dei transistor fino a come li conosciamo oggi. 


16 dicembre 1947: 

William Shockley, John 
Bardeen e Walter Brat- 
tain costruiscono il pri¬ 
mo transistor nei labora¬ 
tori Bell. 

1950: William Shockley sviluppa il transistor 
a giunzione bipolare (BJT o Bipolar Junction 
Transistor), il dispositivo più comunemente 
associato ai transistor moderni. 

18 ottobre 1954: Fu 

messa in commercio la 
prima radio a transistor, 
la Regency TRI. Conte¬ 
neva quattro transistor al 
germanio. 

25 aprile 1961: Ro¬ 
bert Noyce brevetta il pri¬ 
mo circuito integrato. 
Mentre i primi transistor 
erano utilizzati per radio 
e telefoni il circuito integrato apre l’era dei 
computer. 

1965: Gordon Moore 
disegna la sua famosa 
“legge” che ancora oggi 
si ritiene rispettata. 
L'analisi statistica che 
comprende come negli 
ultimi anni il numero di transistor in un circui¬ 
to raddoppi ogni anno (corretto a due succes¬ 
sivamente) segna in diversi modi il futuro del¬ 
l’elettronica e del mercato. Tre anni dopo lui e 
Robert Noyce fondano Intel, acronimo di Inte¬ 
grateti Electronics. 


1969: Intel sviluppa il primo transistor con 
Gate a tecnologia Pmos. 

1971: Intel lancia il suo 
primo microprocessore 
il 4004. Il cuore, grande 
circa 4 x 2 mm contene¬ 
va 2.250 transistor pro¬ 
dotti a 10.000 nm. 

1985: Intel lancia il 80386: 275.000 transistor 
prodotti con tecnologia Cmos a 1.500 nm. 

13 agosto 2002: In¬ 
tel, con il processo pro¬ 
duttivo a 90 nm, include 
la prima novità nella 
produzione dei transi¬ 
stor con lo strained Sili¬ 
con (letteralmente “stirando” il silicio in alcuni 
punti chiave dei transistor). 

29 gennaio 2007: In¬ 
tel annuncia l’utilizzo di 
nuovi materiali per la 
produzione a 45 nm dei 
transistor: un gate isola¬ 
to con un metallo ad alta 
impedenza (l’afnio) con una tecnologia chia¬ 
mata high-k e l’utilizzo di un metallo per la co¬ 
struzione del gate (metal gate). 

4 maggio 2011: Intel 
rivoluziona il transistor 
con l’introduzione di un 
gate tridimensionale, 
aprendo una nuova dire¬ 
zione di studio nell’evo¬ 
luzione dei transistor. 









tanto complesso (il processo di co¬ 
struzione dei microprocessori è l’ope¬ 
razione più complessa mai eseguita 
dall'uomo) lo fece Intel con il proces¬ 
so produttivo a 45 nm alla fine del 
2007. Per la prima volta furono infatti 
modificati gli elementi stessi di co¬ 
struzione del transistor: dai soli ele¬ 
menti semiconduttori drogati (fonda¬ 
mentalmente silicio) si passò a un 


modello, utilizzato anche per il suc¬ 
cessivo step a 32 nm, con uno strato 
altamente isolante in afnio e un gate 
metallico in grado di condurre meglio 
la corrente elettrica. 

Inesorabilmente, nonostante il suc¬ 
cesso innegabile di queste tecnolo¬ 
gie, la dimensione sempre più ridotta 
del canale del gate pone alla ribalta 
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Come cambia il transistor 



problematiche ben superiori. Con un 
canale largo solo 22 nm (il nodo di 
produzione di cui ci occupiamo in 
queste pagine) il gate ha una superfi¬ 
cie di contatto su di esso estrema- 
mente ridotta, rendendo molto diffici¬ 
le la creazione un canale adatto allo 
spostamento delle cariche elettriche 
e al funzionamento pratico di un 
transistor. Utilizzando una tensione al 
gate ridotta (necessaria per rientrare 
nei parametri di consumo) e con una 
velocità di commutazione di svariati 
milioni di Hz il canale creato (deri¬ 
vante direttamente dalla tensione im¬ 
piegata e dal tempo di applicazione) 
non ha materialmente il tempo per 
offrire un "passaggio sicuro" alla cor¬ 
rente tra source e drain. Il tutto deri¬ 
va dalle necessità proprie dei transi¬ 
stor, ovvero massimizzare la facilità 
di passaggio della corrente quando il 
componente è attivo e ridurla al mas¬ 
simo quando spento, con tempi di 
commutazione il più possibile ridotti. 

Con uno studio iniziato oltre 10 anni 

fa Intel ha superato questo problema 


Transistor 2D 


High-k 

Dielectric 


TRANSISTOR 


raggiungendo una lar¬ 
ghezza del canale di soli 
22 nm con una tecnica 
innovativa che, per la 
prima volta dopo cin¬ 
quantanni, cambia il 
volto proprio della co¬ 
struzione dei transistor. 
Per la prima volta i tran¬ 
sistor abbandonano la 
concezione planare che 
li ha contraddistinti nel 
loro periodo di adozione 
di massa, passando da 
una visione prettamente 
bidimensionale a una vera 
e propria tridimensionale. 

L'immagine ripresa al microscopio 

che riportiamo in queste pagine mo¬ 
stra inequivocabilmente come i tran¬ 
sistor di vecchia generazione avesse¬ 
ro un semplice gate poggiato al di so¬ 
pra di un piano che conteneva sour¬ 
ce e drain. Nei transistor di nuova 
concezione prodotti da Intel si ripren¬ 
de invece un concetto allo studio da 
tempo con il nome di Multigate Devi¬ 
ce, oppure Multiple Gate Field-Effect 
Transistor (MuGFET). Il concetto di 
base è quello di estrapolare il transi¬ 
stor dalla sua storica planarità, crean¬ 
do di fatto nuove regioni di azione 
per il campo elettromagnetico pro¬ 
dotto dal gate. I MuGFET sono, nella 
pratica, semplicisticamente dei tran¬ 
sistor con gate multipli, disposti nelle 
maniere più svariate che la geome¬ 
tria e le tecniche di produzione pos¬ 
sano sviluppare. La versione base, 
più semplice da produrre e da com¬ 
prendere concettualmente, eleva nel¬ 
la pratica il canale del gate tra source 
e drain alTinterno del gate stesso, 



Transistor tri-gate 3D 



Substrato di silicio 


rendendolo di conseguenza circon¬ 
dato da tre lati invece che da uno so¬ 
lo. La superficie esposta, potendo ele¬ 
vare anche di parecchi nm questo ca¬ 
nale (detto anche aletta o fin), risulta 
nel complesso estremamente supe¬ 
riore rispetto alla sola superficie oriz¬ 
zontale esposta in precedenza. Ricor¬ 
dando che lo scopo ultimo di questa 
aletta di materiale semiconduttore è 
quella di permettere il passaggio di 
corrente tra source e drain quando 
sul gate c'è tensione e impedirlo 
quando quest’ultima è assente ci si 
rende conto di come una superficie 
esposta maggiore permetta di ottene¬ 
re questo risultato utilizzando tensio¬ 
ni nel gate inferiori (il campo elettro- 
magnetico viene creato sia da destra, 
sia da sinistra sia dall'alto) e di conse¬ 
guenza poter avvicinare e ridurre la 
dimensione planare del transistor che 
si sviluppa ora anche in altezza. Tutti 
i transistor utilizzano sempre le tec¬ 
nologie high-K (in giallo nel disegno 
sotto) e metal gate (in verde), che In¬ 
tel ha introdotto da qualche anno nei 
propri impianti produttivi. 

Con questa tecnica Intel ha eliminato 
uno dei problemi fondamentali dei 
transistor moderni: la regione di 
svuotamento al di sotto del canale del 
gate. Come si può notare nell'imma- 
gine di un transistor tradizionale l'ap¬ 
plicazione di una tensione nel gate 
crea una regione di inversione nel 
canale (in blu scuro nei disegni della 
pagina a fianco), in cui scorre la cor¬ 
rente. Questa corrente, complice la 
tensione presente tra source e drain e 
quella sul gate, influenza tutto il ma¬ 
teriale circostante, rendendo parte 
del substrato di silicio svuotata dalle 
cariche elettriche (o dal¬ 
le lacune in base al ver¬ 
so) e di conseguenza 
poco immune alla di¬ 
spersione della corren¬ 
te. Dispersione che si¬ 
gnifica tempi di transi¬ 
zione maggiori tra gli 
stati on e off del transi¬ 
stor e un consumo mag¬ 
giore di corrente, più ca¬ 
lore e più difficoltà di 
compattare i transistor 
in uno spazio ridotto. 
Per ovviare a questo 
problema altre aziende 
hanno utilizzato due ap¬ 
procci differenti chia- 
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In queste immagini è evidente raggiunta della terza dimensione nei transistor 
tri-gate (sinistra) rispetto ai "vecchi" a 32 nm (destra). Il canale del gate, piatto 
a destra, risulta a sinistra sporgente e "abbracciato" dai numerosi gate presenti. 



La FAB D1D di Hillsboro in Oregon, 
la pioniera nella produzione a 22 nm. 


mati comunemente Partially Deple- 
ted Silicon on Insulator e Fully De- 
pleted Silicon on Insulator (PDSOI e 
FDSOI). La tecnica, traducibile con 
un parziale (o completo) svuotamento 
del silicio sull'isolante, consiste nella 
creazione di uno strato isolante (in 
azzurro nei disegni) tra il silicio che fa 
da base al tutto e i contatti superficia¬ 
li source e drain. La differenza risie¬ 
de nella dimensione della zona di 
svuotamento con, nel caso di uno 
strato parziale, della creazione (an¬ 
che se in misura molto minore) di una 
zona di svuotamento che condiziona 
il canale del gate; mentre nel caso 
FDSOI non si hanno in pratica effetti 
di questo tipo, ma lo strato di silicio 
rimanente tra source e drain risulta 
essere estremamente sottile, richie¬ 
dendo ingenti aumenti nei costi di 
produzione. 

Intel non ha mai usato tecniche di 
questo tipo e oggi capiamo benissimo 
il perché. Con i transistor di nuova 
concezione, allo studio in gran segre¬ 
to da ormai molto tempo, non si ha 


più questa necessità vista la loro 
struttura geometrica. 

Gli esempi fatti finora con i transi¬ 
stor tri-gate sono solo un'ipotesi 
semplificativa per la comprensione 
del loro funzionamento; in realtà 
nulla vieta di utilizzare più alette per 
il passaggio della corrente, connesse 
in parallelo tra source e drain (come 
mostrano in effetti tutte le immagini 
al microscopio). Intel usa per la pro¬ 
duzione a 22 nm un numero elevato 
di alette parallele, massimizzando di 
conseguenza gli effetti del nuovo 
progetto 3D tri-gate distribuendo 
tensioni e correnti tra i vari elementi. 

Il tri-gate utilizzato da Intel non è 

l'unico tipo di Multigate Device stu¬ 
diato nel corso degli anni. L'utilizzo 
di una struttura 3D permette la crea¬ 
zione di innumerevoli geometrie di¬ 
verse, con uno studio delle dinami¬ 
che elettromagnetiche proprie del¬ 
l'interno del materiale semicondut¬ 
tore che sono ancora ampiamente 
allo studio degli esperti. In letteratu¬ 


ra sono però state proposte alcune 
varianti già ben sviluppate. Il primo 
che vedete nella pagina successiva 
prende il nome di finfet e rappresen¬ 
ta la base dei sistemi multigate. In 
questo caso il sistema si basa su due 
gate che toccano la parte destra e si¬ 
nistra dell'aletta, mentre il lato supe¬ 
riore non è interessato. La sua prima 
evoluzione è il tri-gate proposto da 
Intel, seguito da una struttura detta 
pi-gate che, grazie alla geometria 
del sistema, con il gate che avvolge 
in maniera più marcata l'aletta ne ri¬ 
duce gli effetti di dispersione elettri¬ 
ca. Stesso principio ispiratore per il 
sistema omega-gate, che usa una 
forma particolare per meglio creare 
il canale nel gate e l'evoluzione "fi¬ 
nale" GAA (Gate All Around ) in cui 
il gate circonda completamente il 
suo canale di conduzione. Tutte que¬ 
ste evoluzioni sono allo studio di fat¬ 
tibilità in termini di costo. La produ¬ 
zione di sistemi così complessi con 
forme particolari (grandi ricordiamo 
qualche decina di atomi) è infatti 


Transistor tradizionale 



Transistor FDSOI 


Strato di silicio 
estremamente 
sottile , 



Transistor PDSOI 



Ossido 


Substrato di silicio 


I 
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45, 32 e 22 nm a confronto 




Sulla capocchia 
di uno spillo 

30 milioni di transistor a 45 nm 
60 milioni di transistor a 32 nm 
100 milioni di transistor a 22 nm 


Nel diametro 
di un capello 

2.000 transistor a 45 nm 
3.000 transistor a 32 nm 
4.000 transistor a 22 nm 


All'interno del punto alla fine di questa frase si potrebbero 
stipare 2 milioni di transistor a 45 nm, 4 milioni a 32 nm 
e la bellezza di 6 milioni a 22 nm. 


possibile solo a prezzi attualmente 
esorbitanti. In futuro rappresente¬ 
ranno con ogni probabilità le evolu¬ 
zioni naturali oltre la soglia dei 14 
nm. I benefici ottenuti con questo in¬ 
novativo sistema sono tangibili in 
ogni condizione operativa; in partico¬ 
lare rispetto a una struttura planare 
un transistor tri-gate permette di ri¬ 
durre la corrente parassita che scorre 
tra source e drain a transistor spento 
di circa 10 volte oppure, mantenendo 
inalterati i limiti precedenti e accet¬ 
tando le correnti parassite dei transi¬ 
stor planari è possibile far operare il 
transistor a circa a una tensione infe¬ 
riore di circa 0,15 volt. 

Altri dati estremamente interessanti 

sono il Gate Delay (brutalmente il 
tempo di commutazione tra on e off): 
rispetto al tempo (che è funzione 


della tensione 
operativa) pro¬ 
prio di un tran¬ 
sistor Intel a 32 
nm un tri-gate 
da 22 nm mi¬ 
gliora (a parità 
di voltaggio) il 
tempo di com¬ 
mutazione tra il 
18 e il 37% 
mentre, volen¬ 
do mantenere 
inalterate le 
prestazioni della 
generazione at¬ 
tuale, è possibi¬ 
le utilizzare 
transistor di 
nuova concezio¬ 
ne operanti a 0,2 volt in meno, con 
enormi risparmi nei consumi ener¬ 
getici e nel calore generato. 

Questo si traduce in un incremento 

delle prestazioni a parità di potenza 
richiesta come nessun'altra tecnolo¬ 
gia o innovazione ha portato nel 
mondo dei semiconduttori e dei 
transistor negli ultimi anni. Intel di¬ 
chiara di poter produrre transistor 
funzionanti a voltaggio ridotto il 
37% più veloci degli attuali, oppure 
a parità di prestazioni con i dispositi¬ 
vi in commercio attualmente di ri¬ 
chiedere solo la metà dell'energia 
necessaria alla loro alimentazione. 
Nulla vieta inoltre di produrre delle 
vie di mezzo adatte a ogni possibile 
sistema oppure creare (uno degli 
obiettivi Intel) processori per 
smartphone potenti quasi quanto 




Un video per capire 
tutto (o quasi) 

I ntel ha pubblicato un video in cui Mark Bohr, 
Intel Senior Fellow, mostra in maniera diret¬ 
ta, divertente ed altamente educativa, il passag¬ 
gio dalla vecchia concezione dei transistor alla 
nuova soluzione Intel tri-gate 3D. 

Lo trovate a questo indirizzo: 
www.youtube. com/watch ?v= YlkMaQJSyP8 


quelli di un piccolo Pc o con funzio¬ 
nalità ridotte ma autonomia elevatis¬ 
sima. Il costo della tecnica, che po¬ 
trebbe in sé sembrare elevatissimo 
per l’alta tecnologia inclusa, è pro¬ 
babilmente il capolavoro di Intel. Al¬ 
la catena produttiva l’introduzione 
di questa innovazione tridimensio¬ 
nale, in grado di rendere per la pri¬ 
ma volta il transistor libero da sche¬ 
mi e preconcetti acquisiti in decenni, 
incide con un aumento del prezzo di 
realizzazione del 2-3%. Valori estre¬ 
mamente bassi se confrontati con 
quelli propri (secondo le valutazioni 
di Intel) delle tecnologie dei concor¬ 
renti FDSOI, che aggravano di circa 
il 10% il prezzo finale dei processori. 

I primi circuiti costruiti con i transi¬ 
stor a 22 nm tri-gate sono incredibil¬ 
mente sotto il nostro naso da almeno 
un anno e mezzo. I primi prototipi 
funzionanti Intel ad adottare questa 
innovativa tecnologia sono stati mo¬ 
strati al pubblico nel settembre 
2009, con una cella Sram (la più 
semplice dal punto di vista logico da 
produrre in quanto 
costituita da lun¬ 
ghe serie di ele¬ 
menti identici) che 
sembrava sola¬ 
mente un'evolu¬ 
zione del “vec¬ 
chio" processo a 
32 nm. In seguito 
Intel ha raffinato il 
processo e si ap¬ 
presta a convertire 
alcune delle sue 
più importanti fon¬ 
derie (le cosiddette 
Fab ) al nuovo tipo 
di produzione. At¬ 
tualmente delle 11 
grandi fonderie In¬ 
tel (due ancora in 
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Il primo die ripreso al microscopio di un chip a 22 nm. 
In particolare questo sample contiene celle Sram 
per un totale di circa 3 miliardi di transistor. 


costruzione) ben dieci utilizzano wa¬ 
fer da 300 mm di diametro, e produ¬ 
cono componenti elettronici utiliz¬ 
zando vari processi produttivi. Le 
due in via di completamento, la Fab 
D1X di Hillsboro in Oregon e la Fab 
42 di Chandler in Arizona, produr¬ 
ranno Cpu con tecnologia da 14 nm 
e inferiori a partire dal 2013 (segno 
che lo sviluppo di questo nuovo pro¬ 
cesso è comunque a uno stadio 
avanzato). La Fab D1D di Hillsboro 
aperta nel 2003 sarà la prima a pro¬ 
durre a 22 nm nel prossimo breve 
periodo, seguita da quella D1C si¬ 
tuata poco distante. I 22 nm saranno 
propri anche delle Fab 32 e 12 di 
Chandler e della Fab 28 in Israele. 

Con questa evoluzione Intel mantie¬ 
ne la promessa della propria visione 
tecnologica basata su avanzamenti 
successivi secondo lo schema ormai 
conosciuto come tick-tock. Puntuale 


Il tri-gate utilizzato da Intel non è l’unico tipo di Multigate Device 
studiato nel corso degli anni. L’utilizzo di una struttura 3D permette la 
creazione di innumerevoli geometrie diverse, con uno studio delle 
dinamiche elettromagnetiche proprie dell’interno del materiale 
semiconduttore che sono ancora ampiamente allo studio degli esperti. 
In letteratura sono però state proposte alcune varianti già ben 
sviluppate. Il primo che vedete in questo riquadro prende il nome di 
finfet e rappresenta la base dei sistemi multigate. In questo caso il 
sistema si basa su due gate che toccano la parte destra e sinistra 
dell’aletta, mentre il lato superiore non è interessato. La sua prima 
evoluzione è il tri-gate proposto da Intel, seguito sa una struttura detta 
pi-gate che, grazie alla geometria del sistema, con il gate che avvolge 
in maniera più marcata l’aletta ne riduce gli effetti di dispersione 
elettrica. Stesso principio ispiratore per il sistema omega-gate, che usa 
una forma particolare per meglio creare il canale nel gate e l’evoluzione 
“finale” GAA (Gate All Around) in cui il gate circonda completamente il 
suo canale di conduzione. Tutte queste evoluzioni sono allo studio di 
fattibilità in termini di costo. La produzione si sistemi così complessi 
con forme particolari (grandi ricordiamo qualche decina di atomi) è 
infatti possibile solo a prezzi attualmente esorbitanti. In futuro 
rappresenteranno con ogni probabilità le evoluzioni naturali oltre la 
soglia dei 14 nm. 


produrrà un ulteriore sforzo tecnolo¬ 
gico andando a rivedere parzialmen¬ 
te l'architettura attuale migliorandola 
con le possibilità offerte in termini di 
frequenza e consumi dai transistor a 
22 nm. Seguito, inesorabilmente, da 
una nuova evoluzione nei processi 


vede di conse¬ 
guenza l'intro¬ 
duzione di un 
nuovo processo 
produttivo, co¬ 
munque rivolu¬ 
zionario rispet¬ 
to a quelli che 
lo hanno pre¬ 
ceduto, che 
sarà utilizzato 
per la prima 
volta nella pro¬ 
duzione di una 
nuova genera¬ 
zione di micro- 
processori che 
prendono il nome in codice di Ivy 
Bridge. Dopo il salto generazionale 
fatto con l'arrivo alla fine dello scor¬ 
so anno dei processori Sandy Bridge 
con la loro architettura innovativa ri¬ 
spetto al passato (ma basata comun¬ 
que sul processo a 32 nm preceden- 


come un pendolo quest'anno dispari 


te) negli ultimi mesi dell'anno Intel 


produttivi dei transistor. 


Le fonderie di produzione Intel 


Fab (nome in codice) 

Locazione 

Produzione 

Processo produttivo 

Dimensione wafer 

Anno inaugurazione 








Fab D1X 

Hillsboro, Oregon (US) 

Cpu 

14 nm e inferiori 

300 mm 

prevista 2013 

Fab D1D 

Hillsboro, Oregon (US) 

Cpu 

22 nm* 

300 mm 

2003 


Fab D1C 

Hillsboro, Oregon (US) 

Cpu 

32 nm /22 nm* 

300 mm 

2001 


Fab 68 

Dailan, Cina 

Chipset 

65 nm 

300 mm 

2010 


Fab 42 

Chandler, Arizona (US) 

Cpu 

14 nm e inferiori 

300 mm 

prevista 2013 


Fab 32 

Chandler, Arizona (US) 

Cpu 

32 nm / 22 nm* 

300 mm 

2007 


Fab 28 

Qiryat Gat, Israele 

Cpu 

45 nm / 22 nm* 

300 mm 

2008 


Fab 24 

Leixlip, Ireland 

Cpu, chipset e communication 

90 nm/65 nm 

300 mm 

2004 

Fab 17 

Hudson, Massachusetts (US) 

Chipset e altro 

130 nm 

200 mm 

1998 

Fab 12 

Chandler, Arizona (US) 

Cpu, chipset 

65 nm / 22 nm* 

300 mm 

1996 


Fab11X 

Rio Rancho, New Mexico (US) 

Cpu 

45 nm / 22 nm* 

300 mm 

2002 



* = aggiornamento progressivo tra fine 2011 e fine 2012 
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Migliorie più o meno 
marginali per la nuova 
generazione di pro¬ 
grammi per il video 
editing amatoriale, in 
attesa che si consolidi 
la gestione del 3D. 

Di Nicola Martello 


U ltimamente si parla molto di 
stereoscopia - più brevemen¬ 
te 3D - nei settori del cinema 
e della televisione. Ormai da vari 
mesi sono in vendita Tv con capa¬ 
cità 3D, e sono già arrivati i primi 
camcorder 3D semiprofessionali ma 
con un prezzo alla portata dell'ap¬ 
passionato evoluto. Al momento di 
selezionare i software di video edi¬ 
ting amatoriale da recensire in que¬ 
sta rassegna ci aspettavamo quindi 
che il passaggio al 3D fosse già 
compiuto o almeno a buon punto. 
Invece abbiamo dovuto constatare 
che i tempi non sono ancora maturi. 
In effetti, dei sette programmi esa¬ 
minati soltanto uno - quello di MA- 
GIX - possiede gli strumenti per un 
vero montaggio in 3D, mentre i con¬ 
correnti sono ancora fermi al palo. 
Questa staticità lascia un po’ per¬ 
plessi, visto che novità come l'Alta 
Definizione o l'interazione con i 
camcorder 2D capaci di registrare 
su disco fisso o su memorie a stato 
solido sono state invece metaboliz¬ 
zate con rapidità. In effetti le relea- 


Vid editing 

amatoriale 

aspettando il 3D 
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se più recenti dei programmi presi in 
esame esibiscono novità marginali, 
che nel migliore dei casi possono es¬ 
sere definite affinamenti di funzioni 
già presenti nei pacchetti della ver¬ 
sione precedente. Per giustificare la 
proposta di nuove versioni, aggior¬ 
nano i motori video in modo che 
sfruttino appieno la Ram disponibile 
grazie aU'indirizzamento a 64 bit e 
introducono - semplificandole - fun¬ 
zioni che prima erano un'esclusiva 
del settore professionale, come il 
motion tracking,' la generazione di 
particelle, titoli graficamente sofisti¬ 
cati e colonne sonore multitraccia 
compresse con il codec Dolby Digi¬ 
tal 5.1. Seguendo le tendenze ormai 
consolidate, questi applicativi gesti¬ 
scono senza problemi il formato Av- 
cHD che va per la maggiore tra i 
camcorder amatoriali, caricano i vi¬ 
deo direttamente su YouTube, face- 
book e Flickr, e li formattano in mo¬ 
do da poter essere visti con gli smart 
phone e i player portatili. 

Per questa rassegna abbiamo messo 
alla prova i principali applicativi del¬ 
la categoria, ovvero Adobe Premiere 
Elements 9, Pinnacle Studio 15 Ulti¬ 
mate Collection, Avid Studio, Corel 
VideoStudio Pro X4, CyberLink 
PowerDirector 9 Ultra 64, MAGIX 
Video deluxe 17 Plus HD e Nero Vi¬ 
deo Premium HD. Tutti dispongono 
di interfacce in media decisamente 
intuitive, di numerose funzioni di 
elaborazione facili da usare e di al¬ 
goritmi per il montaggio automatico, 
che invariabilmente nelle nostre 
prove hanno prodotto risultati vera¬ 
mente deludenti. È poi interessante 
notare che solo due di questi softwa¬ 
re - VideoStudio Pro X4 e PowerDi¬ 
rector 9 Ultra 64 - dispongono di 
una funzione che crea una copia di 
lavoro a bassa risoluzione dei clip 
Hd ( proxy ), utile per risparmiare 
memoria e rendere più veloci le an¬ 
teprime. Gli altri si affidano alla po¬ 
tenza di calcolo delle macchine 
odierne e in effetti nei nostri test, 
eseguiti con un computer dotato di 
Cpu Intel Core i7 940, 12 Gbyte di 
Ram, scheda NVIDIA Quadro FX 
4800 e Windows 7 Ultimate a 64 bit, 
non abbiamo notato problemi parti¬ 
colari nel visualizzare i flussi in alta 
definizione, anche in assenza di 
proxy. Per i programmi di montaggio 
amatoriale esiste però ancora oggi 
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1 programmi di questa rassegna confermano che il 
settore del video editing amatoriale ha raggiunto da 
tempo la maturità. Tutti hanno dimostrato di saper ge¬ 
stire in maniera adeguata le operazioni di importazio¬ 
ne, montaggio, authoring ed esportazione e di poter 
lavorare con i formati video più recenti. È anche vero, 
però, che la perfezione di solito è irraggiungibile: non sor¬ 
prende quindi che ciascun software presenti pregi e difetti 
diversi, più o meno significativi a seconda delle esigenze e 
delle abitudini di chi li deve usare. Nel valutare i pacchetti in 
prova abbiamo dato grande importanza alla stabilità, poiché 
riteniamo che - vista la maturità del settore - i programmi 
di questo tipo debbano funzionare senza blocchi o chiusure 
improvvise. Nei test abbiamo invece riscontrato che la 
realtà è ben diversa: per questo motivo, ma anche per alcu¬ 
ne lacune di base - come la Timeiine limitata anche in que¬ 
sta edizione a due sole tracce - per la prima volta da parec¬ 
chi anni non è stato Pinnacle Studio ad aggiudicarsi il 
titolo di miglior prodotto della rassegna. Abbiamo poi 
considerato con attenzione la facilità d’uso, l’intuitività 
dell'interfaccia e la completezza delle funzioni di base. 

Alla fine è stato è CyberLink PowerDirector 9 Ultra 
64 ad aggiudicarsi il titolo di prodotto VIP Gold: è 
un prodotto stabile, con un’ottima interfaccia e mol¬ 
to completo dal punto di vista funzionale. Abbiamo 
assegnato il riconoscimento VIP Silver a due prodotti: 
Adobe Premiere Elements 9 e Avid Studio. Il primo per¬ 
mette la massima libertà creativa ed è molto stabile, però 
non esporta in AvcHD ed è privo della codifica Dolby Di¬ 
gital 5.1. Il secondo invece, pur essendo un pacchetto 
nuovo di zecca, avrebbe meritato il primo posto in 
classifica se non fosse stato per il malfunzionamen¬ 
to di una funzione importante: la creazione di file 
immagine di dischi Blu-ray e AvcHD, che nei test ha 
sempre provocato un crash. Per il resto questo pro¬ 
gramma ha veramente tutto: interfaccia intuitiva e 
personalizzabile, Timeiine espandibile a volontà, 
nonché molte centinaia di effetti. Però è anche il più 
costoso tra i software provati. 



1 CyberLink 

PowerDirector 9 Ultra 64 



* Adobe Premiere 
Elements 9 



■Si • TWyjfc ' 


SILVER 


Avid Studio 


un aspetto dove sono presenti ampi 
margini di miglioramento. Parliamo 
della stabilità, ovvero della capacità 
di funzionare per ore senza blocchi o 
chiusure improvvise, con conse¬ 
guente perdita del lavoro compiuto 
dopo l'ultimo salvataggio. Nei nostri 
test soltanto un paio di programmi - 
quelli di Adobe e di CyberLink - 
non si sono mai bloccati durante le 
sessioni di montaggio, mentre gli 
altri ci hanno costretti a diversi riav- 
vii. Sotto questo aspetto Pinnacle 
Studio è risultato il più critico, an¬ 
che se per fortuna dispone di un si¬ 
stema di backup che lavora in 
background e in caso di crash per¬ 


mette di ripartire semplicemente 
dalTultima operazione compiuta 
(nei test abbiamo avuto modo di te¬ 
stare in più occasioni il buon funzio¬ 
namento di questa soluzione). 

In generale tutti i programmi provati si 
sono comportati bene, dimostrando 
che il settore ha ormai raggiunto da 
tempo raggiunto la maturità. Le diffe¬ 
renze tra un software e l'altro sono ri¬ 
scontrabili principalmente nella stabi¬ 
lità, nello stile grafico dell'interfaccia e 
nella disponibilità più o meno ampia 
di funzioni accessorie, utili agli utenti 
più esperti e creativi ma normalmente 
poco significative per chi desidera 
creare montaggi semplici e veloci. 
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Adobe Premiere Elements 9 


P remiere Elements 9, il program¬ 
ma per il video editing di Ado¬ 
be, è chiaramente derivato dal fra¬ 
tello maggiore Premiere Pro, un 
software di livello professionale. 
Questa origine così blasonata ha i 
suoi prò e i suoi contro: da una parte 
il motore video è molto stabile e gli 
strumenti sono molto efficaci, dall'al¬ 
tra l'interfaccia, pur migliorata nel 
corso degli anni, è fin troppo simile a 
quella della versione Pro e quindi a 
volte un po’ ostica per i principianti. 
Nonostante tutti gli sforzi di Adobe, 
infatti, l'area di lavoro continua a 
non essere il massimo in fatto di in- 

PASSO PER PASSO 


tuitività. Mancano i grossi pulsanti 
colorati e le icone facili da riconosce¬ 
re, insomma tutti quegli elementi 
grafici pensati per tranquillizzare il 
neofita. Superata questa prima im¬ 
pressione negativa, ci si accorge 
però che gli elementi sono disposti 
in buon ordine, che i pulsanti in alto 
a destra invitano al classico flusso di 
lavoro (importazione, modifica, 
authoring ed esportazione) e che le 
opzioni più avanzate come i foto¬ 
grammi chiave sono nascoste di de¬ 
fault ma subito accessibili con un 
semplice clic. Bella è anche l'ante¬ 
prima, di ottima qualità e ampia, che 
può occupare l'intero schermo. Dob¬ 


biamo però notare che al primo clic 
sul tasto Play è necessario aspettare 
due o tre secondi perché il filmato 
parta, il tempo necessario perché 
Premiere prepari il buffer video. 
Questa attesa per fortuna non è ne¬ 
cessaria nelle visualizzazioni succes¬ 
sive del montaggio. 

Premiere Elements 9 è in grado di 
importare i clip video nei formati più 
diffusi, sia Sd sia Hd, anche diretta- 
mente dalle videocamere digitali 
consumer più recenti e dalle reflex 
capaci di registrare filmati. I proget¬ 
ti disponibili sono numerosi, ben or¬ 
dinati in cartelle nidificate. Gli uten¬ 
ti più esperti possono personalizza¬ 
re a piacere i parametri video e au¬ 
dio, con una libertà che la concor¬ 
renza non concede. Subito dopo un 


Eliminare la pubblicità e salvare senza rendering 


1 moderni videoregistratori digitali (Pvr, Personal Video Recorder) sono 
molto comodi non solo perché registrano su disco fisso o in una me¬ 
moria a stato solido ma anche perché permettono di estrarre le registra¬ 
zioni per modificarle a computer con un programma di video editing, in 
modo da eliminare le parti indesiderate come gli spot pubblicitari. Nel no¬ 
stro esempio mostreremo come elaborare la registrazione di una trasmis¬ 
sione televisiva effettuata con un 4geek Medley 3 Evo. Trattandosi di un 
programma trasmesso via digitale terrestre, il Pvr ha creato un file che è 
la semplice trascrizione del flusso di dati audio e video in arrivo dal sinto¬ 
nizzatore, ovvero un unico archivio Mpeg-2 con estensione Ts (Transport 
Stream). Al fine di mantenere inalterata la qualità visiva, è importante fa¬ 
re il possibile per non ricomprimere il video in fase di output dopo l’elabo¬ 
razione, dato che il cambio di codec e la variazione di bit rate non farebbe¬ 
ro altro che peggiorare il segnale originale, già molto compresso a causa 
della trasmissione via digitale terrestre. 

Per questa operazione abbiamo scelto CyberLink PowerDirector 9 Ultra 
64, poiché è in grado di effettuare in un solo colpo più tagli all’interno del 
clip e, grazie alla tecnologia Svrt (Smart Video Rendering Technology, tec¬ 
nologia di rendering video intelligente) di CyberLink, può esportare il file 
elaborato lasciando inalterati i trame non modificati con i tagli. Questo ga¬ 
rantisce non solo che la qualità del nuovo archivio risulterà identica a 
quella dell’originale, ma anche che il rendering sarà molto più veloce in 


quanto si tratterà praticamente di una semplice copia del video da un pun¬ 
to all’altro del disco fisso. Si comincia con l’importare il video facendo clic 
sull’icona in alto a sinistra che ha l’aspetto di una cartella aperta con una 
freccia verde. Di seguito si trascina nella Timeline il file appena importato, 
avendo l’accortezza di appoggiarlo al bordo sinistro di quest’ultima, in 
modo che il video inizi all’istante zero. Con un clic con il tasto destro del 
mouse sopra il brano si accede a un menu pop-up, in cui con il comando 
Modifica video/Ritaglio multiplo si apre la finestra con gli strumenti per 
eliminare le parti che non interessano (figura 1). 

Per individuare con precisione i punti da tagliare bisogna fare clic più vol¬ 
te sul simbolo della lente di ingrandimento con il segno +, in modo da 
portare la scala a 10 fotogrammi o anche meno. A questo punto si trasci¬ 
na il cursore della barra subito sotto l’anteprima e si individua il primo 
pezzo da eliminare. Facendo clic sulle frecce alle estremità delle due bar¬ 
re sottostanti si sposta il cursore sul singolo frame (terza barra) che cor¬ 
risponde all’inizio della parte da tagliare, dopo di che si fa clic sull’ottava 
icona in basso, per segnare l’inizio del taglio. Con operazioni simili si spo¬ 
sta poi il cursore alla fine della parte da eliminare e si fa clic sulla nona 
icona in basso. A questo punto è stato definito il primo tratto da tagliare; 
se necessario si ripete il processo nelle altre zone del video (figura 2). 
Una volta terminato il lavoro si fa clic sul tasto Inverti in basso a destra e 
poi su OK, così il programma elimina gli spot pubblicitari e conserva il vi- 
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primo e veloce montaggio è possibi¬ 
le attivare il riconoscimento e l'ana¬ 
lisi delle scene, operazioni che con¬ 
sentono al software di indicare nella 
Timeline le riprese giudicate sca¬ 
denti, ovvero sfocate, troppo veloci 
o troppo lunghe se statiche. Con un 
clic si possono eliminare queste se¬ 
quenze e così partire subito con il 
montaggio delle parti migliori. Nelle 
nostre prove il processo ha funzio¬ 
nato molto bene e ci ha permesso di 
risparmiare parecchio tempo nella 
prima fase di selezione. 

La Timeline di Premiere è espandi¬ 
bile a piacere e le tre tracce di de¬ 
fault sono costituite da una coppia di 
piste ciascuna, una per il video l'al¬ 
tra per l'audio. Naturalmente è pos¬ 
sibile aggiungere nuove tracce, a 
coppie oppure solo video o solo au¬ 


dio. Le piste video supportano l'in¬ 
serimento di titoli e di oggetti grafici 
di ogni genere, cosa che consente 
una grande libertà durante la fase di 
montaggio video. 

Gli strumenti di elaborazione dei 

clip sono molti e disposti in ordine 
nella libreria a fianco dell'antepri¬ 
ma, inoltre le icone sono abbastanza 
esemplificative e le brevi scritte sot¬ 
tostanti aiutano parecchio. Nei test 
abbiamo apprezzato gli automatismi 
per la regolazione automatica dei 
colori e dell'esposizione, che hanno 
compiuto un buon lavoro. Adobe ha 
forse esagerato mettendone troppi e 
spesso ci siamo trovati nell'imbaraz¬ 
zo di scegliere il filtro più adatto. 
Anche le transizioni sono rappresen¬ 
tate da miniature, che però non sono 


il massimo in fatto di leggibilità; per ca¬ 
pire il tipo di effetto è necessario cliccar- 
le aspettare circa un secondo perché 


Premiere Elements 9 

Euro 99,60 Iva Inclusa 



• Molto utile la generazione 
dei tag avanzati 

• Motore video molto stabile 

• Ottimo il chroma key con Videomerge 


• Interfaccia non sempre intuitiva 

• Non crea dischi AvcHD 

• L’encoder Dolby Digital è solo 2.0 


@ Produttore: Adobe Systems Italia; 
www.adobe.it. 


deo che interessa. Tornati nell’interfaccia prin¬ 
cipale, si fa clic con il tasto destro su uno dei 
brani nella Timeline e si sceglie la voce Pro¬ 
prietà nel menu pop-up. Nella finestra che ap¬ 
pare si prende nota delle informazioni che ser¬ 
viranno in fase di output (figura 3). Nel nostro 
caso abbiamo: per il video Tipo: Mpeg-2, Riso¬ 
luzione: 720x576, Frequenza fotogrammi: 25 
fps ; per l’audio Tipo: Mpeg, Frequenza di cam¬ 
pionamento: 48 kHz, Bitrate: 192 Kbps, Cana¬ 
le: Stereo. Ora bisogna attivare la tecnologia 
Svrt, con il comando Vista/lnformazioni Svrt 
che fa apparire una nuova barra in alto nella Ti¬ 
meline e un nuovo pannello a sinistra dell’ante¬ 
prima, al posto della libreria multimediale (fi¬ 
gura 4). Con il colore della nuova barra nella 
Timeline il programma segnala se è necessa¬ 
rio o meno il rendering. Se la barra è rossa bi¬ 
sogna ricomprimere sia il video sia l'audio, se 
blu bisogna rifare solo il video, se gialla solo 
l’audio e infine se verde vuol dire che non è ne¬ 
cessario alcun rendering. Per farla passare da 
rosso a verde, si fa clic sui tre menu a tendina 
a sinistra nel nuovo pannello, in modo che le 
opzioni attive siano uguali a quelle del video in 


fase di elaborazione. Nel nostro caso: Forma¬ 
to: TV Pai (25 fotogrammi), Formato di ripro¬ 
duzione: Mpeg-2, Profilo: DvdHq. Di seguito si 
preme il tasto Aggiorna informazioni su Svrt e 
il programma fa diventare gialla la barra nella 
Timeline; quindi è ancora necessario il rende¬ 
ring audio (figura 5). Per impostarlo corretta- 
mente bisogna passare allo step successivo 
Produci. In questa sezione si fa clic sul forma¬ 
to Mpeg-2 e sul tasto + sottostante, per creare 
un nuovo profilo. Nella finestra che appare si 
lasciano inalterati i dati contenuti nel pannello 
Video (figura 6) e si passa a quello Audio, do¬ 
ve si selezionano i dati in modo che coincidano 
con quelli del nostro \i\deo(figura 7). In questo 
caso: Compressione audio Audio Mpeg, Cana¬ 
le audio Stereo, Velocità di compressione au¬ 
dio 192. Una volta creato il nuovo profilo si ri¬ 
torna alla sezione Modifica, e lo si seleziona nel 
menu Profilo:, per verificare che tutto sia a po¬ 
sto. Dopo un nuovo clic sul tasto Aggiorna 
informazioni su Svrt\a barra diventa finalmen¬ 
te verde ed è possibile lanciare il rendering fi¬ 
nale (figura 8). Per farlo, si torna in Produci e 
si fa clic sul tasto Inizio, in basso al centro. 
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Queste quattro grosse linguette guidano 
l'utente nelle principali fasi 
del montaggio video: importazione, 
montaggio, authoring ed esportazione. 




Oltre alle tracce audio e video 
generiche (fino a 99 per ciascun tipo). 
Premiere Elements include nella 
Timeline anche le tracce per un 
commento e per una colonna sonora. 


Subito sopra la Timeline sono 
accessibili le funzioni per la 
variazione della cadenza, l'analisi 
automatica della qualità delle scene, 
il motion tracking e altro ancora. 


parta l'animazione. Come da tradi¬ 
zione Adobe, le transizioni sono di 
qualità è molto elevata ma piuttosto 
convenzionali. Per fortuna Adobe in¬ 
cluso in questa edizione le tendine 
prodotte NewBlue, ben fatte e di no¬ 
tevole impatto visivo. 

Tra gli effetti avanzati troviamo la 

stabilizzazione delFinquadratura, che 
lavora in maniera discreta ma non 
compensa le rotazioni della teleca¬ 
mera, inoltre richiede un rendering la 
cui durata dipende ovviamente dalla 
lunghezza del clip e dalla potenza del 
computer. Lo strumento per il chroma 
key riconosce e rende trasparente lo 
sfondo di colore uniforme, per so¬ 
vrapporre il soggetto ritagliato su un 
altro clip video. I risultati che si otten¬ 
gono sono sorprendentemente buoni, 
anche lasciando lo strumento in mo¬ 
dalità totalmente automatica. Nei ca¬ 
si più difficili, in cui rimane un alone 
colorato intorno al soggetto, si agisce 
su un parametro che fa sparire la 
frangia colorata, con risultati che si 
avvicinano molto a quelli ottenibili 
con software professionali. La sovrap¬ 
posizione di un video su un altro (fun¬ 
zione di solito indicata con la sigla 
Pip, Pictuie In Picture) è questione di 
pochi clic, grazie all'abbondanza di 
tracce nella Timeline e alle regolazio¬ 
ni di dimensione e di scala subito ac¬ 
cessibili nei pannelli a destra dell’an- 
teprima. Premiere Elements non offre 
preset per questo tipo di effetto, ma 
non ne abbiamo sentito la mancanza, 
tanto è facile l'impostazione. 

Per ridurre il rumore di fondo sono 
disponibili un filtro di Adobe e tre di 
NewBlue, ma tutti e quattro non 
consentono la cattura di un campio¬ 


ne del solo rumore, quindi la loro ef¬ 
ficacia è molto ridotta e in pratica si 
limitano a tagliare le frequenze più 
elevate. Chi desidera inserire una 
colonna sonora che abbia la lun¬ 
ghezza giusta per il progetto video 
può ricorrere al modulo Smart- 
Sound, che genera musica sintetica 
senza ripetizioni né bruschi salti, con 


numerosi stili disponibili nella relati¬ 
va libreria. SmartSound è molto dif¬ 
fuso nei programmi di video editing 
di livello amatoriale ed effettiva¬ 
mente funziona bene. L'unico ap¬ 
punto che possiamo fare riguarda gli 
stili musicali, che ricordano eccessi¬ 
vamente le serie televisive america¬ 
ne degli anni '80. Purtroppo anche 
in questa edizione di Premiere Ele¬ 
ments continua a mancare la codifi¬ 
ca Dolby Digital 5.1, sostituita dalla 
ben più modesta Dolby Digital 2.0. 
L'authoring dei dischi Dvd e Blu-ray 
non riserva sorprese e si apprezzano 
in particolare i numerosi menu, otti¬ 
mi per stile grafico e risoluzione. Le 
possibilità di personalizzazione sono 
complete: l'utente può scegliere lo 
sfondo animato o statico e la musica 
di accompagnamento. È anche pos¬ 
sibile spostare e scalare i tasti, non¬ 
ché decidere se le miniature debba¬ 
no essere animate o fisse. Il pro¬ 
gramma è in grado di caricare il pro¬ 
getto direttamente su YouTube e su 



La scelta del filtro più 
adatto è facilitata 
dalle miniature 
esemplificative, 
che possono mostrare 
un'immagine 
standard oppure 
il primo trame del 
clip selezionato. 
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facebook, e può codificare il video in 
base a uno dei quattro preset dispo¬ 
nibili, anche in Hd. L'esportazione 
del progetto è consentita sotto forma 
di Dvd, Blu-ray, nastro Dv o Hdv. In¬ 
credibilmente, continua a mancare 
la possibilità di creare dischi AvcHD, 
un formato che invece tutti gli altri 
programmi prevedono e che permet¬ 
te di incidere in un Dvd un video 
Full HD della durata massima di cir¬ 
ca 20 minuti. In alternativa Adobe 
propone Dvd Web, un video Flash 
con menu e capitoli, che coniuga la 


C on l'acquisizione di Pinnacle 
Systems Avid ha ereditato an¬ 
che i programmi di video editing di 
questo produttore: Liquid (di livello 
professionale) e Studio (di fascia 
consumer). Il primo è stato pratica- 
mente abbandonato, mentre Studio 
continua la sua evoluzione con il 
nome di Pinnacle Studio, ora dispo¬ 
nibile nella versione 15 offerta in tre 
diverse edizioni. La più economica 
è Studio HD, quella intermedia è 
Studio Ultimate mentre Studio Ulti¬ 
mate Collection - provata in questo 
articolo - è la più completa. Studio 
HD non comprende la codifica 
Dolby Digital 5.1 (disponibile solo a 
pagamento), non è in grado di crea¬ 
re Blu-ray con menu animati e non 
supporta i titoli animati né i key tra¬ 
me nei filtri. Rispetto alla versione 
Ultimate, l'edizione Collection in¬ 
clude poi un telo verde per le ripre- 


L'impostazione 

dei fotogrammi 

chiave, sia 

per le caratteristiche 

di base del clip 

sia per i filtri, è facile 

e immediata. 


struttura di un Dvd Video con la 
compattezza di un file Flash, ideale 
da caricare su Internet. 

Premiere Elements si basa su un mo¬ 
tore video molto robusto ma ha un'in¬ 
terfaccia che non è il massimo in 
quanto a intuitività. Possiede interes¬ 
santi funzioni come l'analisi automa¬ 
tica dei clip e una Timeline estensibi¬ 
le a piacere, però non codifica l'audio 
in Dolby Digital 5.1 né genera dischi 
AvcHD. Insomma, il giudizio globale 
è molto positivo, ma da Adobe ci sa¬ 
remmo aspettati qualcosina di più. 


se con chroma key e numerosi effet¬ 
ti aggiuntivi, tra cui sei plug-in di 
Red Giant. Da notare che Avid ha 
lanciato da poco Avid Studio (recen¬ 
sito più avanti): anch'esso si rivolge 
al mercato consumer ma a dispetto 
del nome è un software compieta- 
mente distinto. 

L'interfaccia di Pinnacle Studio è 

forse l'elemento di maggior spicco di 
questo software rispetto alla concor¬ 
renza. La grafica è molto amichevo¬ 
le, colorata, con simboli grandi e ben 
riconoscibili, capace quindi di met¬ 
tere a proprio agio anche il princi¬ 
piante. Questa semplicità ha però un 
prezzo: il programma di Avid sup¬ 
porta infatti solo due tracce video 
nella Timeline e manca una visione 
chiara dei fotogrammi chiave. Anco¬ 
ra, la dimensione dell'anteprima è 
regolabile in maniera limitata ed è 


assente uno zoom vero e proprio, 
che consenta di osservare la scena 
nei particolari più minuti. L'alterna¬ 
tiva è ingrandire l'anteprima a pieno 
schermo, rinunciando temporanea¬ 
mente all’accesso ai comandi e alla 
Timeline. L'elaborazione di base dei 
clip avviene in una finestra dedicata, 
che appare a seguito di un doppio 
clic sul brano nella Timeline. Qui 
troviamo i pannelli per il ritaglio de¬ 
gli estremi, la libreria con i filtri di¬ 
sponibili e le funzioni di sovrapposi¬ 
zione. La correzione cromatica è ma¬ 
nuale o automatica, con risultati - in 
quest'ultimo caso - non proprio esal¬ 
tanti. In compenso la stabilizzazione 
è ottima, grazie alla tecnologia che 
Avid ha mutuato dai propri software 
professionali. Per i video sovrapposti 
l'utente può scegliere se deve essere 
un effetto Pip oppure un chroma 
key. In entrambi i casi Studio non 
tradisce le aspettative: le regolazio¬ 
ni sono efficaci e con pochi clic si 
ottiene un buon effetto speciale. 
Però con il Pip non è consentita l'a¬ 
nimazione tramite key frame, inol¬ 
tre a causa della Timeline con solo 
due tracce non è permesso inserire 
un secondo Pip insieme al primo. 
Per superare questo limite Pinnacle 
ha introdotto in passato Montage, 
che mostra a schermo diversi clip 
video che si muovono in uno spazio 
2D o 3D con effetti grafici di livello 
professionale. Il filtro è tuttora di¬ 
sponibile ma i suoi template non so¬ 
no modificabili; a nostro avviso, poi, 
dal punto di vista estetico non sono 
certo entusiasmanti: ci sembra il ca¬ 
so di prendere in considerazione 
soltanto i cinque preset Videoball. 

Tra i numerosi filtri brillano - in sen¬ 
so letterale - i sei plug-in di Red 
Giant: Magic Bullet, Toonlt, Knoll, 
Trapcode Shine, Trapcode 3DStroke 



Riprese brevi = file piccoli 

In fase di cattura è importante fare riprese di po¬ 
chi secondi alla volta, in genere non più di 10, in 
modo che i camcorder che registrano su disco 
fisso o su memoria a stato solido generino tan¬ 
ti piccoli file di decine di IVlbyte, invece di pochi 
ed enormi archivi di diversi Gbyte. L'impiego di 
file piccoli rende più agile e meno incline ai 
blocchi il programma di video editing. 


Avid Pinnacle Studio 15 
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Pinnacle Studio può mostrare le miniature dei clip 
contenuti in una cartella oppure le scene che 
compongono una singola ripresa effettuata con un 
camcorder a nastro. 


C Pinosele Studio Ultimate Colleetion - 0 ito filmato l-st» * 

File Modifica Vtuelitta Album Catena de^li «burnenti Impentetiom Giade 



Il programma lavora in background per 
calcolare le anteprime dei clip inseriti 
nella Timeline. Lo stato di questa 
elaborazione è segnalato 
con barre colorate. 


L'anteprima di Pinnacle Studio 
di default è piuttosto piccola, 
ma è possibile ingrandirla 
in modo che occupi fino a un 
quarto circa dello schermo. 


e infine Trapcode Particular. Il primo 
offre moltissimi preset per simulare 
la resa cromatica e visiva di pellicole 
e obiettivi usati nelle riprese cine¬ 
matografiche. Toonlt trasforma il vi¬ 
deo in una sorta di disegno animato 
o in un dipinto impressionista in mo¬ 
vimento, tramite la riduzione dei co¬ 
lori e l'evidenziazione delle forme 
con un bordo più o meno visibile. 
Knoll genera riflessi luminosi e colpi 
di luce che di solito appaiono quan¬ 
do nell'inquadratura è visibile una 
sorgente luminosa molto intensa, co¬ 
me il sole o un faretto. Trapcode Shi- 
ne inserisce nell'immagine raggiere 
luminose, ideali per far risaltare un 
elemento nella scena, come per 
esempio un titolo a pieno campo. In¬ 
fine Trapcode 3DStroke e Trapcode 
Particular creano il primo forme lu¬ 
minose animate, il secondo effetti 
particellari 2D. Tutti i plug-in di Red 
Giant sono animabili con key frame 
e, con un po' di pratica e una buona 
dose di senso estetico da parte del¬ 
l'utente, danno un tocco professio¬ 


nale al montaggio video. Per chi è 
alle prime armi sono disponibili nu¬ 
merosi preset, pronti da applicare ed 
eventualmente da personalizzare. 

Le transizioni sono tantissime, molto 
belle e facili da riconoscere grazie 
alla possibilità di visione nell'ante¬ 
prima. Anche i preset dei titoli sono 
numerosi e sono personalizzabili 


tramite non una ma ben due titolatri¬ 
ci. La più vecchia offre scritte anima¬ 
te non modificabili nel tempo, l'altra 
possiede una Timeline e numerosi 
preset per stabilire l'ingresso, la per¬ 
manenza e l'uscita sia delle scritte 
sia degli elementi grafici che ap¬ 
paiono sullo sfondo. La maggior par¬ 
te degli esempi disponibili ha un 
aspetto tra il mediocre e il discreto, 
ma alcuni sono veramente belli e so¬ 
no chiaramente ispirati agli stili gra¬ 
fici delle serie televisive americane 
più recenti e di maggior successo. 

La riduzione dei rumori nell'audio 
avviene con un filtro dedicato, la cui 
efficacia però è risultata piuttosto 
deludente. In compenso Studio con¬ 
sente di inserire colonne sonore ad 
hoc, grazie alle librerie di stili musi¬ 
cali SmartSound. Notiamo anche 
che il programma integra il codec 
Dolby Digital 5.1 (l'attivazione è gra¬ 
tuita), ma le due tracce dedicate al¬ 
l'audio sono troppo poche per sfrut¬ 
tare la tecnologia multicanale. È ve¬ 
ro che il software consente di impor¬ 
tare e di esportare le colonne sonore 
AC3 dei Dvd e di regolare le posizio¬ 
ni surround dei centri virtuali di 
emissione delle due tracce audio di¬ 
sponibili, ma sarebbe molto meglio 
disporre nella Timeline di sei canali 
audio discreti e indipendenti. 

La sezione per l'authoring è in linea 
con il resto del programma: è facile 
da usare e offre un set completo di 
strumenti per modificare i template 
dei menu interattivi. Però i preset - 
sebbene numerosi - non hanno una 
grafica molto elegante e molti sono 
anzi piuttosto banali. Avid poteva ef¬ 
fettivamente fare un po' meglio, so¬ 
prattutto se si considera quello che 


Il chroma key è uno 
dei punti di forza 
del programma. Già 
con le impostazioni 
di base il ritaglio 
è ottimo e per i casi 
più difficili sono 
disponibili numerose 
regolazioni. 
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La titolatrice 
avanzata di Pinnacle 
Studio prevede 
una Timeline in cui 
è possibile impostare 
la durata 
delle animazioni 
delle scritte, sia in 
ingresso sia in uscita. 


offrono i migliori programmi della 
concorrenza, Adobe Premiere Ele- 
ments 9 in primis. Le funzioni di 
upload su Internet fanno il loro do¬ 
vere e il programma consente l'ac¬ 
cesso diretto a YouTube e a Yahoo! 
Video, inoltre offre quattro preset 
per comprimere i video, anche in 
Hd. Il ventaglio di formati per la 
creazione di file multimediali è 
completo e include tutti gli standard 
più recenti, tra cui H.264, AvcHD e 
Hdv. In definitiva Pinnacle Studio 

Avid Studio 


15 ha confermato sia l'intuitività 
della propria interfaccia sia i limiti 
che lo affliggono da tempo, soprat¬ 
tutto la Timeline limitata nel nume¬ 
ro di tracce. Gli strumenti di elabo¬ 
razione sono completi e funzionano 
bene, in particolare i plug-in di ter¬ 
ze parti come quelli di Red Giant. 
Inoltre abbiamo apprezzato la possi¬ 
bilità di copiare i filtri applicati a un 
clip per assegnarli a un altro brano, 
una funzione per nulla scontata in 
software di questa fascia e molto co- 


Pinnacle Studio 15 
Ultimate Collection 

Euro 129,65 Iva Inclusa 
Pinnacle Studio 15 Ultimate costa 99,95 
euro; Pinnacle Studio HD costa 69,95 euro. 



• Interfaccia molto elegante e Intuitiva 

• Ottimi i plug-in di terze parti 

• Creazione di progetti Hd con i formati 
video più recenti 



• Problemi di stabilità 

• Codifica Dolby Digital 5.1 penalizzata 
dalle due sole tracce nella Timeline 

• Limitato l’ingrandimento 
dell’anteprima video 

|| Produttore: Avid; 
www.avid.com. 


moda per velocizzare il lavoro in 
progetti con molti elementi. Peccato 
che Studio non abbia brillato in fat¬ 
to di stabilità: nelle nostre prove si è 
bloccato più volte, ma per fortuna il 
sistema di backup automatico ha 
evitato la perdita del lavoro svolto 
dopo l'ultimo salvataggio. 


P er il settore consumer Avid ha in 
catalogo anche Studio, che a di¬ 
spetto del nome è un software com¬ 
pletamente diverso da quello marca¬ 
to Pinnacle. Avid Studio ha, tra l'al¬ 
tro, un interfaccia differente e un 
motore video derivato da quello Me¬ 
dia Composer, il programma di mon¬ 


taggio video professionale di Avid. 
Studio è l'unico software tra quelli 
provati non compatibile con Win¬ 
dows XP; servono quindi Windows 
Vista Service Pack 2 oppure Win¬ 
dows 7 (a 32 o a 64 bit). 

L'interfaccia del programma è divi¬ 
sa in tre grandi pannelli ridimensio- 



II modulo Media 
Editor consente 
di modificare 
l'aspetto del clip 
video o 
delTimmagine 
selezionata. Però 
il filtro principale 
di correzione 
cromatica non 
supporta i key frame. 


nabili a piacere: libreria multimedia¬ 
le, anteprima (visibile anche in un 
secondo monitor) e Timeline. In ef¬ 
fetti, sebbene Avid dichiari che l’a¬ 
rea di lavoro è inspirata a Media 
Composer, si notano molti elementi 
grafici in comune con Pinnacle Stu¬ 
dio. Questo è un bene, poiché Me¬ 
dia Composer non brilla certo per 
intuitività né facilità d'uso. 

Il lavoro in Studio è scandito dai cin¬ 
que tasti principali allineati in alto: 
importazione, gestione oggetti multi¬ 
mediali, montaggio, authoring e infi¬ 
ne esportazione. La libreria multime¬ 
diale è sicuramente uno degli ele¬ 
menti più interessanti del prodotto di 
Avid. Non solo può presentare i clip 
e gli effetti ordinati per categoria, ma 
è suddivisa in pannelli sovrapposti, 
richiamabili con linguette che l’uten¬ 
te può personalizzare sia nel numero 
sia nella funzione. Per esempio, è 
possibile creare nuove linguette per 
accedere direttamente alle cartelle 
specifiche del progetto o per aprire 
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La libreria multimediale è divisa in pannelli 
sovrapposti, accessibili con linguette personalizzabili 
sia come numero sia come funzione. 



Per ogni traccia della Timeline 
è possibile stabilire la posizione 
della sorgente dei suoni 
all'interno dello spazio virtuale 
definito dai 5.1 canali audio. 


A ogni elemento della libreria 
è associabile un indice 
di gradimento, utile 
per recuperare rapidamente 
solo gli elementi più validi. 


subito determinati set di effetti spe¬ 
ciali. La libreria è visibile anche a 
pieno schermo e raccoglie un nume¬ 
ro quasi sterminato di effetti speciali. 
Per non far invecchiare l’utente da¬ 
vanti al computer nella ricerca del 
filtro desiderato, Avid ha pensato 
bene di associare un indice di gradi¬ 
mento (le classiche cinque stellette) 
a ciascun elemento. Così basta asse¬ 
gnare un voto ai clip e agli effetti 
preferiti e poi attivare il filtro di vi¬ 
sualizzazione, che fa apparire sol¬ 
tanto quelli con un determinato voto. 
Gli effetti speciali sono riconoscibili 
tramite miniature ben rappresentati¬ 
ve ma purtroppo statiche. Per veder¬ 
li in azione bisogna fare clic sulla 
piccola freccia inclusa in ogni minia¬ 
tura e osservare l'animazione dimo¬ 
strativa nell'anteprima. 

La Timeline supporta un numero il¬ 
limitato di tracce, in ciascuna delle 
quali è possibile inserire video, au¬ 
dio o elementi grafici; per maggior 
chiarezza si può assegnare alle 
tracce un nome, inoltre è possibile 
inserire puntatori magnetici per sin¬ 


cronizzare audio e video. Strana¬ 
mente, il programma non dispone 
di uno Storyboard. Sotto la Timeline 
si trova una vista schematica del¬ 
l’intero progetto, utile per veloci 
operazioni di zoom e pan. 

Quando si inizia un nuovo progetto 

si può scegliere uno dei numerosi 
preset, sia Sd sia Hd; in alternativa 
il programma si regola da solo in ba¬ 
se ai parametri del primo clip video 
inserito nella Timeline. Questa fun¬ 
zione è molto comoda per i princi¬ 
pianti, che di solito non hanno le co¬ 
noscenze tecniche necessarie per 
stabilire i parametri più adatti al 
progetto e che spesso vogliono sem¬ 
plicemente modificare i filmati per 
poi salvarli senza cambiare formato. 
L’assegnazione degli effetti ai clip 
avviene con il classico trascinamen¬ 
to, ma è utile imparare a usare il 
Media Editor, un pannello che ap¬ 
pare quando si fa doppio clic su un 
brano nella Timeline. Qui l'antepri¬ 
ma (ingrandibile con uno zoom) è 
centrale, con sotto una semplice Ti- 
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VIDEO EDITING 


meline per l'inserimento dei punta¬ 
tori e dei key trame. A sinistra si 
trova il riquadro per regolare il vo¬ 
lume dell’audio e a destra vediamo 
l'elenco dei filtri selezionati con le 
relative opzioni. In alto sono visibili 
due tasti, Editor dei media ed Effet¬ 
ti, il primo consente le regolazioni 
cromatiche di base, la cattura di sin¬ 
goli trame e la stabilizzazione. Per 
le regolazioni cromatiche il pro¬ 
gramma si avvale dell'accelerazio¬ 
ne Gpu e include numerosi parame¬ 
tri, che oltre ai consueti contrasto, 
luminosità e saturazione compren¬ 
dono le basse e le alte luci, il con¬ 
troluce e il punto di bianco. Le re¬ 
golazioni sono efficaci e natural¬ 
mente lavorano in tempo reale, ma 
non è possibile usare i fotogrammi 
chiave, una carenza decisamente 
grave. In compenso la stabilizzazio¬ 
ne funziona bene, ma richiede il 
rendering e non è perfetta dato che 
compensa poco le rotazioni e l'im¬ 
magine diviene confusa quando le 
oscillazioni sono forti. Nel gruppo 
Effetti sono accessibili tutti gli altri 
filtri regolabili anche con key frame, 
tra cui segnaliamo l’ottimo chroma 
key e il bilanciamento cromatico au¬ 
tomatico, che ha dato buona prova 
di sé. Per inserire le transizioni biso¬ 
gna tornare nell'interfaccia princi¬ 
pale e aprire il relativo pannello nel¬ 
la libreria. Anche in questo caso gli 
effetti sono veramente molti, grazie 
soprattutto alle numerose librerie di 
plug-in fornite a corredo. Basta però 
una veloce ispezione per rendersi 
conto che la grande maggioranza 
delle tendine hanno un aspetto ba- 


Avid Studio 

Euro 169,00 Iva Inclusa 



L’aggiornamento costa 99,00 euro 



• Interfaccia intuitiva e molto 
personalizzabile 

• Ottimi i plug-in di terze parti 

• Stabile in fase di montaggio 



• Il programma si blocca quando deve 
creare un’immagine Blu-ray o AvcHD 

• Il filtro principale per la correzione 
cromatica non supporta i key frame 


|| Produttore: Avid; www.avid.com. 





Le transizioni 
disponibili sono 
veramente molte. 
Le miniature sono 
statiche ma basta 
un clic sopra 
di esse per poterne 
apprezzare l'effetto 
nell'anteprima. 


naie oppure troppo particolare. In- 
somma, le transizioni effettivamente 
utilizzabili sono solo una piccola par¬ 
te del totale e sono disperse nel muc¬ 
chio. Anche in questo caso è di gran¬ 
de aiuto la possibilità di assegnare 
un indice di gradimento, per localiz¬ 
zare poi rapidamente le migliori. I 
preset per i titoli, anch'essi numero¬ 
sissimi e sono gli stessi inclusi in Pin- 
nacle Studio 15 Ultimate. L'utente ha 
a disposizione un'interfaccia dedica¬ 
ta per l'impostazione dei parametri 
che determinano sia l'aspetto delle 
scritte sia il loro movimento diviso in 
tre tempi: ingresso, permanenza e 
uscita. Per l'audio, Studio offre un so¬ 
lo filtro contro i rumori, che non per¬ 
mette di campionare un tratto con i 
soli disturbi e risulta ben poco effica¬ 
ce. Studio include poi Scorefitter, per 
la generazione di una colonna sono¬ 
ra sintetica, con un'ampia scelta di 
generi musicali, e il compressore 
Dolby Digital che può lavorare in 
modalità 2.0 oppure 5.1. A questo 
proposito notiamo che nella Timeline 
è possibile assegnare la posizione 
dell'audio di ciascuna traccia all'in¬ 
terno di uno spazio virtuale circo- 
scritto dai cinque altoparlanti. 

L'authoring avviene nella sezione 

dedicata, in cui appare una nuova 
traccia sopra la Timeline. In essa 
vanno trascinanti i menu raccolti 
nella libreria; la generazione e il 
collegamento dei capitoli sono ope¬ 
razioni che si possono svolgere a 
mano oppure lasciare alla cura del 
software. I template dei menu sono 
molti, ma la loro qualità grafica la¬ 
scia un po' a desiderare; se non al¬ 
tro sono disponibili molte opzioni di 


personalizzazione, in numero deci¬ 
samente maggiore rispetto alla con¬ 
correnza. Per esempio, è possibile 
fare in modo che gli elementi grafici 
nel menu appaiano e scompaiano 
con animazioni di vario tipo. 

La sezione di esportazione è comple¬ 
ta e include i preset per creare Dvd 
Video, Blu-ray e dischi AvcHD, per 
generare file compressi con i consue¬ 
ti codec e per caricare i filmati diret¬ 
tamente su YouTube, anche in Hd. 
Strano però che nel caso di esporta¬ 
zione Dvd, AvcHD, Blu-ray e Web, 
nel pannello con le regolazioni avan¬ 
zate del compressore è disponibile 
un solo valore per il bit rate, invece 
dei consueti tre (minimo, massimo e 
medio). Nei test Avid Studio si è com¬ 
portato bene e l'interfaccia è sempre 
stata molto reattiva. Il programma 
non si è mai bloccato, tranne quando 
abbiamo tentato di esportare il pro¬ 
getto come copia immagine di un di¬ 
sco Blu-ray o AvcHD. In questi due 
casi il software ha sempre smesso di 
funzionare, ma per fortuna al riavvio 
è stato possibile riprendere il proget¬ 
to senza perdere il lavoro già svolto. 

_ 


Perché AvcHD è comodo 

Il formato AvcHD è importante non solo perché 
è quasi universalmente adottato dai camcorder 
attuali, ma anche perché consente di produrre 
dischi ottici Full HD impiegando i diffusi ed eco¬ 
nomici Dvd. Un Dvd AvcHD può contenere circa 
20 minuti di video alla massima qualità, con 
una risoluzione di 1.920 x 1.080 pixel e con 
menu interattivi, ed è leggibile da qualsiasi 
player Blu-ray. 
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VIDEO EDITING 

Corel VideoStudio Pro X4 


C orel, che vanta una lunga espe¬ 
rienza nel campo del software 
grafica 2D, ha in catalogo anche Vi¬ 
deoStudio Pro, un programma per il 
montaggio video amatoriale creato 
in origine da Ulead (società acquisi¬ 
ta da Corel verso la fine del 2006). 
All'apertura di VideoStudio Pro X4 
si nota subito il tono molto scuro del¬ 
l'interfaccia, che ricorda più un 
software professionale che amato¬ 
riale. Come è ormai prassi, l'area di 
lavoro è composta da pannelli di¬ 
stinti (anteprima, librerie, Timeline), 
agganciati l'uno all’altro e libera¬ 
mente dimensionabili. Una delle no¬ 
vità della versione X4 riguarda pro¬ 
prio questi pannelli, che adesso pos¬ 
sono essere sganciati e posizionati 
dove fa più comodo. La Timeline 
può contenere fino a sei tracce di so¬ 
vrapposizione video oltre a quella 
principale; inoltre sono previste due 
tracce riservate ai titoli e quattro per 
i clip sonori. Purtroppo il numero 
massimo di filtri applicabili a cia¬ 
scun clip rimane limitato a cinque, 
ma ora si possono applicare gli effet¬ 
ti anche ai titoli, posizionabili in 
qualsiasi traccia della Timeline. Il 
software permette poi di applicare le 
transizioni all'inizio e alla fine dei 
clip in sovrapposizione. Sempre nel¬ 
l'ottica di rendere più agevole il la¬ 
voro, la versione X4 consente la co¬ 
pia degli attributi da un clip all'altro. 

La libreria degli effetti è disposta co¬ 
me di consueto a destra dell'antepri¬ 
ma ed è veramente molto ricca. I fil¬ 
tri e le tendine sono rappresentati da 
miniature animate la cui dimensione 
è regolabile con un cursore situato 
in alto a destra. Per vedere meglio 
l’effetto in anteprima basta fare clic 
sull'icona e questa viene replicata 
nella finestra di preview. Tra i filtri 
troviamo la funzione per regolare il 
bilanciamento cromatico, che effetti¬ 
vamente è risultata efficace nella 
maggior parte dei casi. Anche la sta¬ 
bilizzazione ha dato risultati abba¬ 
stanza buoni, ma quando le oscilla¬ 
zioni sono molto forti appaiono pa¬ 
recchi artefatti ai bordi dell'immagi¬ 
ne. I limiti di VideoStudio vengono 
però fuori quando si passa alle fun- 


L'anteprima di VideoStudio Pro X4 può visualizzare l'intero progetto 
contenuto nella Timeline oppure il singolo video selezionato. 



Con un clic su questa icona 
si accede al modulo SmartSound, 
per la creazione di musica 
sintetica della lunghezza 
desiderata. 


La libreria multimediale può 
mostrare tutte le miniature oppure 
solo quelle corrispondenti 
ai video, ai clip audio oppure 
alle immagini. 


zioni avanzate, come nel caso delle 
sovrapposizioni di tipo Picture In 
Picture e chroma key. Nel primo ca¬ 
so è consentita l'assegnazione di key 
frame solo per l'entrata e per l’usci¬ 
ta, un limite che potrebbe andare 
troppo stretto agli utenti più creativi. 
Se non altro l'impostazione è molto 
semplice e intuitiva, grazie anche al¬ 
la possibilità di scalare e di spostare 
il video direttamente nell'anteprima. 
Il chroma key funziona piuttosto ma¬ 
le e in genere non è possibile ottene¬ 
re risultati di buon livello. 

Tra i filtri spiccano per originalità 

RotoSketch e AutoSketch, entrambi 
accelerati dalla Gpu e pensati per 
trasformare il video in un disegno 
artistico. AutoSketch fa anche qual¬ 
cosa in più: fa apparire gradualmen¬ 
te il primo frame, come se fosse dise¬ 
gnato con un carboncino, poi, una 
volta terminato il disegno, il video 


compare progressivamente con il 
suo aspetto originale. Si tratta di un 
effetto usato con una certa frequen- 


VideoStudio Pro X4 

Euro 89,50 Iva Inclusa 

• Supporto completo di tutti i formati 
Hd, anche dei più recenti 

• Accelerazione grafica con Gpu NVIDIA 

• Effetti grafici molto sofisticati 
per i menu dei Dvd 



• Ai clip si possono applicare 
al massimo cinque filtri 

• Codifica Dolby Digital 5.1 con 
limitazioni sulla scelta delle tracce 

• Migliorabile l’efficacia di alcuni 
filtri tra cui il chroma key 

0 Produttore: Corel; www.corel.com. 
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Le regolazioni 
di base di ciascun 
clip sono raccolte 
nel pannello posto 
a destra subito sopra 
la Timeline. 

La correzione può 
essere effettuata 
a mano o svolta 
in automatico 
dal software. 
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Il chroma key di 
Videostudio lascia 
a desiderare. Di solito 
rimane un po' 
di sfondo oppure 
il soggetto appare 
malamente ritagliato. 


za nei film degli anni '50 del secolo 
scorso, soprattutto nei western. Mol¬ 
to bello è anche Picture in Picture di 
NewBlue, che offre numerose rego¬ 
lazioni e parecchi preset per ridurre 
a un riquadro il clip selezionato di¬ 
storcendolo in prospettiva e appli¬ 
cando un alone e un'ombra. Di note¬ 
vole effetto è l'impostazione che ge¬ 
nera un riflesso sfumato alla base 
del video, secondo lo stile grafico in 
voga in questo periodo. Molto inte¬ 
ressante è poi il rotoscoping, una 
funzione mutuata dal mondo del ci¬ 
nema, che consente di disegnare e 
di dipingere sul video, con i tratti 
che appaiono gradualmente - una 
pennellata alla volta - durante l'ese¬ 
cuzione del filmato. 

Per ottenere questo risultato si lavo¬ 
ra in un'interfaccia dedicata, con 
l'anteprima statica del video e con 
diversi strumenti per disegnare, dal¬ 
la matita al pennello. La risoluzione 
massima dell'area di disegno è di 
854 x 480 pixel e la durata limite 
dell'animazione è di 15 secondi. Una 
volta terminata la composizione gra¬ 
fica, il software genera un video con 
una maschera alfa per rendere tra¬ 
sparenti le parti non dipinte. Nei no¬ 
stri test il filtro ha funzionato bene e 
ci ha permesso di ottenere effetti di¬ 
vertenti; però la risoluzione ridotta e 
un sottile alone che circonda i tratti 
disegnati ne limitano l'impiego ai 
progetti amatoriali. Tra i filtri audio 
troviamo quello per ridurre i rumori, 
che prevede alcuni cursori di regola¬ 
zione purtroppo non azionabili in di¬ 
retta: quindi è necessario procedere 
per tentativi. Alla fine si scopre qua¬ 
si sempre che il risultato è mediocre, 
probabilmente per l'impossibilità di 
campionare il solo rumore. Scomoda 
è anche la necessità di separare l'au¬ 
dio dalle registrazioni per applicare i 
filtri. VideoStudio include il genera¬ 
tore di musica sintetica SmartSound, 
il cui output è personalizzabile non 
solo nello stile ma anche per quanto 
riguarda la prevalenza di determina¬ 


ti strumenti, come le percussioni, gli 
archi e gli ottoni. Interessante è poi 
la sezione Surround Mixer, dedicata 
alla preparazione di effetti multica¬ 
nale 5.1 con le quattro tracce audio 
e i suoni associati ai video; l'esporta¬ 
zione avviene con la codifica Dolby 
Digital 5.1. Nell'interfaccia grafica è 
possibile spostare la sorgente virtua¬ 
le dei suoni all'interno della zona 
definita dalle cinque casse: questa 
operazione è eseguibile in tempo 
reale, con generazione automatica 
di key trame. È comunque consenti¬ 
to regolare a parte il livello dei cana¬ 
li centrale e sub. Da notare però che 
le tracce impiegabili sono al massi¬ 
mo quattro e che non è possibile 
sceglierle liberamente. Il gruppo è 


infatti composto sempre dall'audio 
associato al video principale, da 
quello che accompagna una delle 
tracce di sovrapposizione e da due 
delle quattro piste per la colonna so¬ 
nora. 

La preparazione dei menu interattivi 

per i Dvd e i Blu-ray procede senza 
problemi alTinterno di una sezione 
che è sostanzialmente un wizard, 
con un'interfaccia molto gradevole e 
ricca di effetti animati. I template so¬ 
no in buon numero, ma la loro grafi¬ 
ca non è proprio il massimo. Passan¬ 
do alla fase di esportazione vera e 
propria, troviamo un'interfaccia de¬ 
dicata al caricamento del progetto su 
YouTube, Vimeo, facebook e Flickr. 
Per ogni sito ci sono almeno due 
preset e nel caso di YouTube spicca 
l'opzione per convertire i video 2D 
in 3D. Questo processo, una novità 
della release X4 e disponibile anche 
nel caso generico di preparazione di 
un file video, si basa su algoritmi si¬ 
mili a quelli che stanno diventando 




Sintesi, sintesi, sintesi! 

Quando si prepara un montaggio bisogna tenere ben presente che il pubblico, nel caso dei filma¬ 
ti amatoriali, in genere è ben poco propenso a sorbirsi proiezioni lunghe. Meglio puntare a un fil¬ 
mato che non superi i 30 minuti, melgio ancora 15. Così l’attenzione degli spettatori rimarrà vi¬ 
va fino alla fine, le scene saranno più brevi e il montaggio sarà piacevolmente dinamico. 
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comuni nei televisori 3D. I risultati 
che si ottengono lasciano molto a 
desiderare e al massimo comunica¬ 
no allo spettatore una sommaria im¬ 
pressione di profondità. Il program¬ 
ma esporta il progetto anche nei for¬ 
mati Blu-ray, AvcHD e Hdv, grazie 


alla capacità di masterizzare diretta- 
mente i dischi ottici e di caricare il 
video in una telecamera Hdv colle¬ 
gata al computer. In conclusione il 
programma di Corel si è dimostrato 
versatile e abbastanza stabile, inol¬ 
tre la reattività ai comandi è apparsa 


buona. Pesano a favore la ricca dota¬ 
zione di filtri e la capacità di sfrutta¬ 
re la potenza di calcolo della Gpu. 
Peccato che l'efficacia dei filtri non 
sia sempre soddisfacente e che a 
ogni clip siano applicabili al massi¬ 
mo cinque filtri. 


Cyberlink PowerDirector 9 Ultra 64 


I tasti per passare da una fase all'altra del processo 
di montaggio video sono disposti in alto; 
quello attivo è ben evidenziato. 



La libreria con gli elementi multimediali 
è divisa in sezioni, ciascuna richiamabile 
con un clic su una delle icone 
allineate verticalmente. 


Anche PowerDirector offre 
nella Timeline tracce 
dedicate al commento e alla 
colonna sonora. 


C yberLink è nota soprattutto per 
il proprio player software 
PowerDVD, ma in catalogo ha anche 
un interessante programma per il vi¬ 
deo editing amatoriale: PowerDirec¬ 
tor 9. Si tratta di un applicativo che 
nella versione più recente è stato ri¬ 
visto in maniera importante e ora è 
dotato di un motore video che lavora 
a 64 bit, capace quindi di utilizzare 
tutta la memoria disponibile in un 
computer con sistema operativo an- 
ch’esso a 64 bit. Il vantaggio di usare 
più Ram si traduce in una maggiore 
velocità di accesso ai fotogrammi 
con progetti con molti video, dato 
che il sistema non deve ricorrere allo 
swap file per memorizzare i filmati 
quando la Ram è satura. Se invece il 
progetto è piccolo, una quantità più 
ampia di Ram non comporta benefici 
apprezzabili. Di PowerDirector 9 esi¬ 
ste anche la più economica versione 
Deluxe, a 32 bit e priva delle funzio¬ 
ni per gestire i video AvcHD e per 
masterizzare dischi Blu-ray. 

Il processo creativo in PowerDirector 

è suddiviso in quattro passi, attivabili 
con altrettanti tasti situati in alto a si¬ 
nistra: cattura video, elaborazione, 
esportazione e authoring. Nella prima 
fase appaiono le icone per rimporta- 
zione di filmati da diversi tipi di peri¬ 
feriche, come telecamere Dv, Hdv, 
AvcHD e dischi Dvd. Nella seconda 
sezione troviamo gli effetti speciali, 
con alcuni di questi accelerati con la 
Gpu. Stranamente anche questa ver¬ 
sione permette di assegnare un mas¬ 
simo di sette filtri a ciascun clip; in più 
bisogna percò considerare quello in¬ 
seribile nell'apposita traccia della Ti¬ 
meline, molto utile quando bisogna 
applicare un effetto a più clip in con¬ 
temporanea oppure all'intero proget¬ 
to. La Timeline supporta fino a un 
massimo di 100 tracce audio e video, 
più che sufficienti anche nel caso di 


progetti molto complessi. Il program¬ 
ma consente sia di regolare l'opacità 
dei video direttamente nella Timeline, 
tramite l'inserimento di nodi in una li¬ 
nea di controllo, sia di raggruppare 
insieme clip oppure intere tracce. 
Quando si seleziona un clip che fa 
parte del montaggio appaiono sopra 
la Timeline alcuni pulsanti per l'ac¬ 
cesso immediato alle funzioni più im¬ 
portanti come il taglio, la correzione 
cromatica, il chroma key e la gestione 
dei fotogrammi chiave. Questi ultimi 
appaiono tutti in un pannello che ri¬ 
corda molto quello di Adobe Premiere 
Elements 9. Con questa disposizione 


l'utente ha sott’occhio tutte le regola¬ 
zioni e può facilmente impostare i key 
frame senza dover passare da una fi¬ 
nestra all'altra. L'interfaccia è effetti¬ 
vamente molto comoda ed efficace, e 
avvicina PowerDirector ai software di 
montaggio professionale. 

Anche per il ritaglio PowerDirector 

ha qualcosa da dire. Il programma di 
CyberLink, al pari di Corel Video- 
Studio Pro X4, offre una finestra de¬ 
dicata che permette di eliminare non 
solo gli estremi del clip ma anche 
tutte le parti interne non necessarie. 
Lo strumento è ideale per eliminare 
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Con un clic sul tasto 
Keyframe, sopra 
la Timeline, si accede 
al pannello 
di impostazione 
dei fotogrammi 
chiave. 



Lo strumento Design 
Particelle consente 
di creare effetti 
speciali come neve, 
pioggia, bagliori 
luminosi. 

I parametri 
di regolazione sono 
molti, ma sono 
presenti numerosi 
preset. 


sia la pubblicità dalle registrazioni 
televisive sia le parti riuscite male di 
una lunga ripresa. 

Per migliorare l'aspetto delle scene 

sono disponibili filtri automatici che 
nelle nostre prove hanno funzionato 
bene sia per quanto riguarda i colo¬ 
ri sia per la stabilizzazione delle ri¬ 
prese mosse. Il risultato di quest'ul¬ 
timo test in particolare ci ha stupito: 
l'algoritmo lavora in tempo reale ed 
è veramente molto efficace nell'eli- 
minare quasi del tutto le oscillazio¬ 
ni, senza introdurre artefatti visibili. 
Non altrettanto bene funziona il ch- 
roma key, regolabile con un solo pa¬ 
rametro e incapace di rendere tra¬ 
sparenti con precisione le zone di 
colore simile a quello selezionato. Il 
Pip è facilmente impostabile ed è 
possibile attivare sia una cornice sia 
un'ombra (che purtroppo è sfumata 
malamente). Tra i filtri segnaliamo 
infine i generatori di particelle per 
simulare neve, nuvole, bagliori lu¬ 
minosi e altro ancora. I risultati sono 


interessanti, ma assolutamente lon¬ 
tani da quelli ottenibili con pro¬ 
grammi professionali - e ovviamen¬ 
te molto costosi - come Adobe Af¬ 
ter Effects. Le tendine a disposizio¬ 
ne sono molte e facilmente ricono¬ 
scibili, ma spesso transizioni grafi¬ 
camente più complesse provocano 
la comparsa di scalettature che gua¬ 
stano l'effetto complessivo. Tutto 
bene invece con i titoli statici e ani¬ 
mati: i preset sono numerosi per en¬ 
trambe le tipologie. 

Per l'elaborazione della parte audio 

CyberLink ha scelto di sviluppare il 
software separato WaveEditor, che 
si apre non appena si fa clic sul co¬ 
mando relativo nell'interfaccia di 
PowerDirector. L'area di lavoro di 
questo tool è pensata all'insegna 
della massima intuitività: a sinistra 
delLanteprima, che mostra la forma 
d'onda dell'audio, si trova l'elenco 
degli effetti disponibili, raggruppati 
in maniera comoda e chiara. Gli 
strumenti sono chiaramente orien¬ 


tati alla preparazione di una traccia 
audio di un filmato, quindi non biso¬ 
gna aspettarsi funzioni sofisticate 
come quelle dei software specializ¬ 
zati in campo audio. In ogni caso è 
presente anche un filtro contro il ru¬ 
more, che però non consente il cam¬ 
pionamento dei disturbi da un tratto 
senza musica ma si limita a offrire 
tre preset, due per il rumore di fon¬ 
do, uno per l'eleiminazione dei clic. 

I risultati che fornisce sono ovvia¬ 
mente piuttosto scarsi e possono es¬ 
sere accettabili solo se l'audio è 
davvero molto disturbato dal rumo¬ 
re di fondo. 

Tornando a PowerDirector, notiamo 
che il software comprende l'encoder 
Dolby Digital 5.1 per la compressio¬ 
ne multicanale. Tuttavia, sebbene 
ora non sia più un problema inserire 
nella Timeline sei o più tracce audio, 
continua a mancare la possibilità di 
stabilirne il posizionamento nei vari 
canali 5.1. In pratica è il programma 
a decidere, assegnando l'audio asso¬ 
ciato ai video ai tre canali frontali, le 
colonne sonore aggiuntive a tutti e 
cinque i canali, in maniera uniforme. 

È quindi tuttora impossibile creare 
in maniera precisa una colonna so¬ 
nora multicanale. 

La conclusione del montaggio avvie¬ 
ne in una delle due sezioni di espor¬ 
tazione, Produci oppure Crea disco. 
La prima offre le opzioni per espor¬ 
tare il progetto verso telecamere Dv, 
Hdv o con disco fisso, per creare un 

PowerDirector 9 
Ultra 64 

Euro 89,99 Iva Inclusa 
PowerDirector 9 Deluxe costa 69,99 euro 



• Motore a 64 bit con accelerazione 
hardware Cpu e Gpu 

• Comodo il pannello per i key trame 

• Sezione di esportazione completa 



• Filtri non sempre efficaci 

• Impossibile regolare la posizione 
delle sorgenti audio surround 

• La maggior parte dei preset di output 
non sono modificabili 

® Produttore: CyberLink; www.cyberlink.com. 
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Attenzione ai parametri 
del progetto 

Per mantenere al massimo la qualità delle im¬ 
magini è importante creare un progetto video 
che abbia gli stessi parametri delle riprese da 
utilizzare. Tutti i programmi di video editing 
consentono di aprire una finestra in cui sono 
elencati questi parametri: risoluzione, cadenza 
fotogrammi, interlacciato o progressivo, tipo di 
compressione e così via. 


file oppure per caricare il video su 
YouTube o su facebook, con preset 
per la definizione standard e per 
l'Hd. La personalizzazione dei para¬ 
metri di esportazione è consentita 
solo quando si crea un file video 
Mpeg-2, Mpeg-4 o Mov, tramite la 
creazione di profili custom. In tutti 
gli altri casi si può solo selezionare 
uno dei preset caricati nel program¬ 
ma. La sezione di authoring include 
diversi menu interattivi, inoltre in 
un'interfaccia dedicata si possono 
creare da zero o personalizzare i me¬ 
nu esistenti. 


Magic Video Deluxe 17 Plus 


N el ricco catalogo della società 
tedesca MAGIX troviamo an¬ 
che un software di video editing: Vi¬ 
deo Deluxe. Anche la versione 17 è 
offerta, come di consueto, in tre ver¬ 
sioni: Standard, Plus (provata in 
queste pagine) e Premium. La ver¬ 
sione Stardard, la più economica, è 
priva di varie funzioni avanzate pre¬ 
senti invece nella Premium: in parti- 
coalre, gli strumenti per la cattura di 
ciò che appare a schermo, la Timeli- 
ne è limitata a 32 tracce (contro le 99 
delle altre edizioni), e non sono di¬ 
sponibili né la funzione di correzio¬ 
ne colore secondaria né il modulo 
per le animazioni dei viaggi. Inoltre 
sono assenti le maschere per i filtri, 
l'editing Multicam, la stereoscopia, 
la codifica audio AC3 a 5.1 canali, i 
menu Dvd avanzati e il programma 
Music Editor 3.0. La release Pre¬ 
mium aggiunge al corredo dell’edi¬ 


zione Plus i plug-in video ProDAD e 
le librerie audio XXL. Video Deluxe 
17 Plus si distingue per il motore vi¬ 
deo ottimizzato per girare al meglio 
sulle macchine a 64 bit, grazie alla 
migliorata gestione di tutta la me¬ 
moria disponibile. 

Anche gli algoritmi di codifica sono 
stati ottimizzati, per ridurre i tempi 
di rendering e per generare antepri¬ 
me più rapide. L'interfaccia è stata 
rinnovata dal punto di vista grafico: 
il grigio scuro continua a dominare 
ma le icone e i vari elementi grafici 
sono stati rivisti all'insegna di una 
migliore intuitività e comprensibi¬ 
lità. Peccato però che come in passa¬ 
to la maggior parte delle icone delle 
tendine e soprattutto dei filtri sia 
anonima e poco comprensibile. Per 
capire di che effetto si tratta bisogna 
leggere il breve testo descrittivo 
(non sempre chiaro) oppure fare clic 


L'anteprima di Video deluxe può mostrare 
i video 3D in modalità anaglifo, che richiede gli economici 
occhialini dalle lenti colorate. 


Da notare che i template disponibi¬ 
li di default sono veramente molto 
pochi, ma dal sito del produttore, 
previa registrazione, è possibile 
scaricarne moltissimi altri, la mag¬ 
gior parte creata da appassionati e 
in genere con una grafica mediocre. 
In fase di rendering abbiamo ap¬ 
prezzato FastRender, un'evoluzione 
di Svrt (Smart Video Rendering Te¬ 
chnology, tecnologia di rendering 
video intelligente), la tecnologia di 
CyberLink che elabora solo le parti 
modificate del video lasciando inal¬ 
terate quelle non toccate nel mon¬ 
taggio. Ciò si traduce in rendering 
molto più rapido, dato che i frame 
da trattare sono di meno; inoltre i 
fotogrammi non modificati non su¬ 
biscono un'inutile ricompressione 
che ne peggiorerebbe inevitabil¬ 
mente la qualità. 

In definitiva PowerDirector è un ec¬ 
cellente programma di fascia amato¬ 
riale, ricco di effetti speciali e stabile 
nel funzionamento. Peccato per 
qualche difetto, come l'impossibilità 
di creare liberamente una colonna 
sonora 5.1 o di stabilire in dettaglio i 
parametri di compressione per molti 
formati in fase di output. 


Gli strumenti di base per il 
montaggio video sono 
immediatamente accessibili con 
un clic sulle icone allineate 
sopra la Timeline. 


Le icone che rappresentano i filtri 
e gli effetti speciali non hanno un 
aspetto molto intuitivo. Di solito è 
necessario leggere il testo 
sottostante per capire cosa fanno. 
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Video Deluxe 17 Plus Jmìà 

Euro 99,99 Iva Inclusa 

Video deluxe 17 costa 69,99 euro; Video 
deluxe 17 Premium costa 129,99 euro. 



• Strumenti per il video editing 
stereoscopico 

• Editing audio multitraccia 

e compressione Dolby Digital 5.1 

• Creazione di Blu-ray e AvcHD 



• Filtri rappresentati da icone anonime 

• Strumenti non sempre affidabili 


@ Produttore: MAGIX Entertainment; 
www.magix.com. 

sopra l'icona, per vedere l’anteprima 
nel riquadro di preview. I pannelli 
visibili a schermo sono liberamente 
ridimensionabili, cosa che consente 
di ingrandire bene l’anteprima. Nel¬ 
la finestra dedicata agli elementi 
multimediali i vari oggetti sono giu¬ 
stamente raggruppati per categorie, 
richiamabili tramite linguette. 

Tra i programmi provati in questa 
comparativa, quello di MAGIX è l’u¬ 
nico in grado di supportare in manie¬ 
ra completa la stereoscopia, comune¬ 
mente indicata con la sigla 3D. Que¬ 
sta edizione, infatti, introduce le fun¬ 
zioni per creare progetti video con fil¬ 
mati e immagini a tre dimensioni e gli 


strumenti permettono di gestire il 3D 
in tutte le fasi del processo di editing. 
In fase di importazione è possibile ca¬ 
ricare i clip separati per l'occhio de¬ 
stro e quello sinistro oppure un unico 
file che contiene le immagini affian¬ 
cate (side-by-side) o sovrapposte. 
Nella Timeline i clip stereoscopici so¬ 
no raggruppati in modo che l'appli¬ 
cazione di un filtro li coinvolge en¬ 
trambi, inoltre l'anteprima mostra 
l'effetto 3D con il sistema anaglifo, 
ovvero colorato in rosso un canale e 
in ciano l’altro, in modo che quando 
si indossano gli occhialini con le lenti 
colorate è possibile vedere subito 
l'effetto 3D della scena. In alternativa 
è possibile vedere le immagini nel lo¬ 
ro formato nativo oppure a righe al¬ 
terne. Secondo quanto dichiara MA- 
GIX, il programma è compatibile con 
tutti i modelli di fotocamere e cam- 
corder 3D attualmente in produzione 
ed è stato ottimizzato in particolare 
per la telecamera Panasonic HDC- 
SDT750. In fase di montaggio sono 
disponibili anche titoli e transizioni 
veramente 3D, i primi creati grazie al 
modulo derivato dal software grafico 
Xara. Quando si tratta di esportare il 
progetto, l'utente può scegliere se 
creare un video in anaglifo oppure 
con immagini codificate separata- 
mente e visualizzabili in 3D grazie al 
kit 3D Vision di NVIDIA, per esem¬ 
pio. Nelle nostre prove, eseguite con 
filmati registrati proprio con un cam- 
corder Panasonic HDC-SDT750, ab¬ 
biamo verificato che il programma 


mantiene le promesse e gestisce in 
maniera corretta l'effetto 3D. Però 
quando riceve in input filmati 16:9 
con i canali destro e sinistro affianca¬ 
ti e a risoluzione doppia (per esempio 
2.048 x 576 pixel nel caso del Pai), 
l'immagine occupa solo metà dello 
schermo in direzione verticale ed è 
necessario stirarla. La risoluzione ver¬ 
ticale è quindi dimezzata, con conse¬ 
guente notevole perdita di qualità vi¬ 
siva. Se invece i due flussi sono clip 
separati non c'è nessun problema e il 
programma mostra la scena stereo¬ 
scopica in maniera corretta, a piena 
risoluzione. Peccato che nell'antepri- 
ma la modalità anaglifo faccia saltare 
completamente i colori originali e ci si 
debba accontentare di tinte sempre 
troppo vicine al rosso o al ciano. 

Il programma consente di applicare i 

filtri solo a una parte della scena, 
grazie all'impiego di maschere in 
scala di grigio. Queste sono in realtà 
una trentina di semplici immagini 
Jpeg, contenute in una libreria ad 
hoc e disponibili nelle versioni a de¬ 
finizione standard e Hd. Poiché que¬ 
sti preset possono andare stretti agli 
utenti più creativi, bisognerà am¬ 
pliare la libreria creando nuove ma¬ 
schere con un software di fotoritoc¬ 
co.Tra le funzioni più interessanti di 
questo programma segnaliamo il 
Multicam, ovvero la sincronizzazio¬ 
ne di due riprese fatte in contempo¬ 
ranea con due camcorder (a una par¬ 
tita o durante uno spettacolo), con la 



Una caratteristica molto interessante di Video deluxe 17 Plus 
è il montaggio in stereoscopia. Sono disponibili strumenti per 
allineare i video destro e sinistro, e l'anteprima è in anaglifo. 


Il programma consente di applicare i filtri solo a una parte 
della scena, grazie a maschere bitmap facilmente 
modificabili con un software di fotoritocco. 
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PROVE 


VIDEO EDITING 


Nero Video Premium HD 



Le regolazioni di base del clip selezionato e l'impostazione 
dei relativi effetti si effettuano in pannelli separati. 


La Timeline di Vision Xtra comprende 
una barra dedicata esclusivamente 
ai filtri: agisce su tutti i clip 
che fanno parte del progetto. 


La libreria multimediale 
è suddivisa in sezioni accessibili 
tramite linguette: video, immagini, 
audio, oggetti e musica. 


possibilità di saltare da una all'altra 
mentre va la preview oppure muo- 
vando a mano il cursore. Il video ri¬ 
sultante contiene così il meglio dei 
due filmati. Video deluxe offre poi 
un'efficace interfaccia per la gestio¬ 
ne dei fotogrammi chiave. Questi 
appaiono in una piccola Timeline 
subito sotto la libreria multimediale 
e sono gestibili in maniera precisa 
grazie a un set completo di strumen¬ 
ti. Divertente è poi lo strumento per 
creare animazioni di un tragitto, con 
un simbolo grafico (un aereo o 
un'automobile, per esempio) che 
corre lungo un percorso tracciato su 
una cartina geografica. 

Video deluxe è poi l'unico tra i 

software provati ad includere un fil¬ 
tro veramente efficace contro il ru¬ 
more audio: Audio cleaning è un 
modulo con un'interfaccia dedicata, 
in cui è possibile campionare il solo 
rumore. I suoi risultati non sono ec¬ 
cezionali ma sicuramente i migliori 
che abbiamo ottenuto nei test di 
questa comparativa. Notevole è in¬ 
fine la possibilità di creare una vera 
colonna sonora multicanale 5.1, co¬ 
dificata con Dolby Digital. Si tratta 
di una funzione che altri software, 
anche di livello professionale, non 
offrono affatto oppure rendono di¬ 
sponibile solo a pagamento. 

Come PowerDirector 9, anche Video 
deluxe al momento dell'esportazio¬ 
ne esegue il rendering delle sole 
parti modificate. Questo consente di 
mantenere intatta la qualità degli 
spezzoni non modificati durante il 
montaggio e inoltre riduce in ma¬ 
niera significativa i tempi di rende¬ 
ring. Video deluxe incorpora natu¬ 
ralmente il codec Mpeg-4 (da atti¬ 
vare gratuitamente via Web al pri¬ 
mo impiego), che ora funziona in 
modalità Hd sia con i clip in input 
sia con quelli in output. Troviamo 
poi la funzione per caricare il video 
direttamente su Facebook, che si 
aggiunge a YouTube e Vimeo, già 
accessibili nelle edizioni precedenti. 
In sintesi il programma di MAGIX si 
è rivelato valido e ricco di funzioni 
anche innovative, come il video edi¬ 
ting stereoscopico. Purtroppo i suoi 
strumenti non sono sempre affidabi¬ 
li, inoltre l'interfaccia continua a 
presentare icone anonime e incom¬ 
prensibili nel caso degli effetti. 


N ero è celebre per il proprio 
software di masterizzazione, ma 
nel corso degli anni ha gradualmente 
ampliato il proprio raggio d'azione 
prestando particolare attenzione al 
multimediale. Tra i diversi pacchetti 
di questa azienda troviamo la suite 
Nero Video Premium HD, composta 
da Nero MediaHub - un media cen¬ 
ter che permette anche di creare pre¬ 
sentazioni - e Nero Vision Xtra, un 
software di montaggio video amato¬ 
riale in grado di gestire il video ad al¬ 
ta definizione. Nero Vision Xtra è de¬ 
cisamente diverso rispetto ai software 
fin qui provati, dato che punta tutto 
sulla semplicità d’uso guidando l'u¬ 
tente con diversi wizard. Non bisogna 
pensare però che ciò vada a scapito 
delle possibilità operative, in effetti 
non molto distanti da quelle della 
concorrenza. In netta controtendenza 
rispetto agli altri programmi di questa 
categoria, che da tempo hanno virato 
la propria area di lavoro verso il grigio 
scuro, nell'interfaccia di Vision Xtra 


domina il bianco e il grigio chiaro e gli 
elementi grafici sono molto semplici, 
addirittura spartani. La struttura del¬ 
l’area di lavoro è standard: a sinistra 
l'anteprima, subito a destra le librerie 
con gli oggetti multimediali, gli effetti 
e le proprietà dell'oggetto selezionato. 
Sotto è situata la Timeline che può 
ospitare parecchie decine di tracce vi¬ 
deo e audio; di default ce ne sono due 
video, due audio e una per i filtri che 
modificano finterò progetto. Quest’ul- 
tima è una caratteristica interessante, 
che Vision Xtra condivide con Cyber- 
Link PowerDirector 9. Anche con il 
programma di Nero è quindi possibile 
alterare in un sol colpo l’aspetto di tut¬ 
ti i clip video dell'intera Timeline o di 
un suo tratto, semplicemente dispo¬ 
nendo un filtro nella traccia superiore 
e allungandolo in modo che duri il 
tempo voluto. 

Il software consente di regolare in 

dettaglio le proprietà di base del clip: 
posizione, dimensione, angolazione e 
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VIDEO EDITING 



I filtri 

disponibili 

sono 

numerosi 
e ben ordinati 
nella libreria. 
La regolazione 
dei parametri 
avviene 
in un pannello 
posto appena 
sopra 

la Timeline. 


opacità sono facilmente impostabili 
immettendo i valori numerici oppure - 
per le prime tre - è possibile agire di¬ 
rettamente nell'anteprima, tramite le 
consuete maniglie. Le trasformazioni 
sono animabili con i fotogrammi chia¬ 
ve, la cui gestione è sicuramente uno 
dei punti di forza del programma. I 
key frame appaiono nella Timeline in 
piccole barre a essi riservate, una per 
ogni caratteristica modificata, inoltre 
il cursore della Timeline è attirato ma¬ 
gneticamente verso di essi e infine è 
possibile stabilire il tipo di andamento 
della trasformazione tra un nodo e 
l’altro: lineare, curva di Bezier oppure 
costante. Peccato che nelLanteprima 
non si veda la traiettoria descritta dal 
clip in movimento, inoltre per accede¬ 
re alle proprietà dell'oggetto selezio¬ 
nato bisogna portare sopra di esso il 
cursore della Timeline, un'operazione 
che alla lunga diventa noiosa. 

Le librerie degli oggetti e degli effet¬ 
ti sono molto ricche. Il programma 
offre molte decine di preset per cor¬ 
nici, decori, fumetti, sfondi, filtri e 
transizioni. Tutti gli oggetti sono di 
buona qualità dal punto di vista gra¬ 
fico e i filtri in molti casi funzionano 
bene, peccato che l'unico strumento 
per migliorare il bilanciamento cro¬ 
matico non produca i risultati sperati. 
Gli effetti sono animabili con i foto¬ 
grammi chiave, che appaiono nelle 
consuete barre sotto il clip a cui sono 
applicati. La sovrapposizione di un 
video su un altro è un'operazione 
che va compiuta a mano, ma questo 
non è un problema dato che è vera¬ 
mente molto facile da fare. In com¬ 


penso il chroma key non permette 
nessuna regolazione una volta sele¬ 
zionato il colore da rendere traspa¬ 
rente ed è deludente in quanto a ef¬ 
ficacia. Per le inquadrature mosse 
non c’è niente da fare, visto che il 
software di Nero non possiede un fil¬ 
tro dedicato alla stabilizzazione. 

Le transizioni sono un numero ade¬ 
guato ma sono solo 2D e di aspetto 
molto convenzionale. Le tendine ap¬ 
paiono come icone statiche, purtrop¬ 
po totalmente prive di un'anteprima 
animata. Anche per i titoli Nero non 
si è sprecata molto: la relativa libreria 
contiene poco più di 20 semplici pre¬ 
set, le cui animazioni non sono modi¬ 
ficabili. Se non altro, è possibile sce¬ 
gliere il font, il colore dei caratteri e 
variare posizione e scala come per gli 
altri clip. Notiamo ancora che per pu¬ 
lire l'audio dai suoni spuri è disponi¬ 
bile un unico filtro, che in realtà si li¬ 
mita ad abbassare le frequenze più 
elevate, con risultati di solito delu¬ 
denti. Vision possiede anche una se¬ 
zione per l'authoring, ovvero per la 
preparazione di menu interattivi che 
guidano lo spettatore nella scelta dei 
video e dei capitoli inclusi nel proget¬ 
to. I menu sono disponibili per pro¬ 
getti Hd (Blu-ray e AvcHD) e a defi¬ 
nizione standard (Dvd), in parecchie 
decine di varianti grafiche, sia stati¬ 
che sia animate. Le personalizzazioni 
sono quelle classiche: aspetto e posi¬ 
zione dei pulsanti, testi e first play. 
Per vedere l'anteprima del lavoro 
svolto è però necessario passare a 
una schermata separata, un'opera¬ 
zione piuttosto scomoda. Una volta 


terminato il progetto si passa alla fase 
di esportazione e si sceglie il formato 
di salvataggio. Il programma può ca¬ 
ricare il montato su una telecamera 
Dv collegata al computer o su un sito 
Web (YouTube e My Nero), salvarlo 
sotto forma di file oppure masterizza¬ 
re direttamente un Blu-ray o un Dvd 
in formato Video o AvcHD. Manca 
però l'uscita in Hdv, quindi niente re¬ 
gistrazione diretta in una telecamera 
che adotta questo standard. Nero Vi¬ 
sion sfrutta l'accelerazione delle Gpu 
NVIDIA per la compressione del vi¬ 
deo in Mpeg-4 Avc/H.264 e lascia 
inalterati gli spezzoni già compressi 
in Mpeg-2 e Mpeg-4 Avc/H.264 non 
modificati in fase di montaggio. Così 
la fase di preparazione del video fina¬ 
le è nettamente più breve. 

Nei nostri test Vision Xtra si è dimo¬ 
strato decisamente stabile e reattivo 
ai comandi. L'interfaccia basata su 
wizard è effettivamente facile da usa¬ 
re, ben calibrata sulle capacità di un 
principiante. L'utente un po' più 
esperto troverà utili i key frame, ben 
implementati direttamente nella Ti¬ 
meline. Peccato che i filtri più impor¬ 
tanti (bilanciamento cromatico, chro¬ 
ma key, pulizia audio) siano poco effi¬ 
caci e che manchi del tutto uno stru¬ 
mento per stabilizzare le riprese mos¬ 
se. Insomma, il giudizio su Vision 
Xtra è positivo, ma si tratta comun¬ 
que di un software che rimane deci¬ 
samente un passo indietro rispetto ai 
programmi della concorrenza. La va¬ 
lutazione comunque è buona, consi¬ 
derato anche che Nero non ha un'e¬ 
sperienza di molti anni nel campo de¬ 
gli applicativi per il video editing. • 


Nero Video 
Premium HD 

Euro 69,99 Iva Inclusa 

• Suite facile da usare 

• Buona dotazione di strumenti 
per il montaggio video 

• Ottima gestione dei fotogrammi chiave 



• Limitate le funzioni per creare i testi 

• Poco efficaci i filtri di bilanciamento 
cromatico e chroma key 



® Produttore: Nero; www.nero.com. 
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VIDEO EDITING 



Adobe 

Premiere Elements 9 

Avid 

Pinnacie Studio 15 Ultimate Col ledion 

Avid 

Studio 


Prezzo (euro,IVA inclusa) 

99,60 

129,95 

169,00 


Disponibile in italiano 

• 

• 

• 


Timeline/Storyboard 

• fa 

• fa 

•lo 


invio anteprima all'uscita video analogica/ 

FireWire del computer 

• fa 

Ofa 

ofa 


CATTURA E GESTIONE CLIP 





Formati video supportati 

Avi, Avi Dv, Mov, Mpeg-1,Mpeg-2, 
Mpeg-4, Wmv, 3gp, Swf, 

Vob, AvcHD P) 

Avi, Avi Dv, Mpeg-1, Mpeg-2, 
Mpeg-4, Rm CU, Wmv, 

AvcHD 

Avi, Avi Dv, Mpeg-1, 
Mpeg-2, Mpeg-4, Wmv, 
AvcHD 


Formati grafici bitmap supportati 

Bmp, Eps, Gif, Jpeg, Pcx, 

Png, Psd, Tga, Tiff, Ai 

Bmp, Jpg, Tga, Tiff, Wmf 

Bmp, Jpg, Tga, Gif, Png, 

Tiff, Wmf, Psd, Pcx 


Formati audio supportati 

Aiff, Wave, Mp3, Wma, AC3< 2 > 

Wave, Wma, Mp3, AC3<U 

Wave, Wma, Mp3, AC3<U 


Riconoscimento autom. cambio scena/Time Code 

• fa 

• /• 

• fa 


Importazione clip in modalità batch con Time Code 

• 

• 

• 


Gestione periferiche analogiche/digitali 

• fa 

• fa 

• fa 


Creazione file proxy 

o 

o 

o 


IMPOSTAZIONE PROGETTO 




Supporto formati 4:3/16:9 

•fa 

•fa 

•fa 

Supporto stereoscopia 

o 

o 

o 

Supporto Hdv/AvcHD 

•fa 

•fa 

•fa 

Tracce video/audio nella Timeline 

99/99 

1 video principale, 

1 sovrapposizioni, 1 titoli, 2 audio 

illimitate < 3 ) 


Puntatori di sincronizzazione in Timeline/clip 

• fa 

o/o 

•lo 

Raggruppamento tracce audio e video 

• 

o 

o 

Raggruppamento clip 

• 

o 

o 

Taglio di parti interne a un clip 

o 

o 

o 


TRANSIZIONI 




Transizioni personalizz./animabili con key trame 

•IO 

0/0 

•lo 

Transizioni 2D/3D/con bitmap di trasparenza 

• /•/• 

•fa fa 

•fa fa 

FILTRI 




Filtri video personalizz./animabili con key frame 

• fa 

•fa 

•fa 

Filtri audio personalizz./animabili con key frame 

•lo 

•fa 

•fa 

Motion tracking 

• 

o 

o 

Effetti a particelle 

o 

• 

• 

Movimento/deformaz./zoom clip nell'inquadratura 

•/•/• 

•fa fa 

•fa fa 

Rotoscoping 

o 

o 

o 

Rotazione 2D/3D del clip nell'inquadratura 

•fa 

•lo 

•lo 

Variazione velocità video 

• 

• 

• 

Ritaglio bordi fotogramma 

• 

• 

• 

Key frame con accelerazione e decelerazione 

• 

o 

o 

Effetti audio DirectX 

o 

o 

o 

SOVRAPPOSIZIONI CON TRASPARENZA 



Impostazione traspar. parz. (chroma/luma key) 

• 

• 

• 

Strumenti di ritaglio matte 

• 

o 

o 

Regolazione opacità complessiva nella Timeline 

• 

o 

o 

TITOLAZIONE 





Titoli animati con moto orizzontale/verticale 

• 

• 

• 


Impostazione colore sfumato/bordo/ 
smusso 3D/ombra/alone dei testi 

•lo lo falò 

• fa lo fa fa 

• fa lo fa fa 


AUDIO 





Regolazione volume direttamente nella Timeline 

• 

• 

• 


Generatore di musica sintetica 

• 

• 

• 

Codifica Dolby Digital 5.1/2.0 

ofa 

•/• 

•fa 

ESPORTAZIONE 




Esportazione senza rendering 

o 

o 

o 

Creazione menu interattivi Blu-ray/AvcHD/Dvd 

•lo fa 

•fa fa 

•fa fa 

Personalizzazione menu 

• 

• 

• 


Creazione sottotitoli 

o 

o 

o 


Preimpostazioni per la creazione di file audio 
e video per Blu-ray/AvcHD/Dvd 

•lo fa 

•fa fa 

•fa fa 


Masterizzazione diretta Blu-ray/AvcHD/Dvd 

•lo fa 

•fa fa 

•fa fa 


Preset per esportazione per Hdv, 
iPod, Psp, cellulari, Pda, DivX 

•/•/•/•/o/o 

ofafafalofa 

ofafafalofa 


Preset per esportazione su YouTube/ 
massima risoluzione (pixel) 

• /1.920 X 1.080 

• /1.920x 1.080 

• /1.920 X 1.080 



1) solo in output 2) solo in input 3) le tracce supportano sia audio sia video 4) non tutti gli effetti supportano i key trame 
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"1 U U 

Vfpl 


• = Sì O = No 





Corel 

Video Studio Pro X4 

Cyberlink 

Power Director 9 Ultra 64 

MAGIX 

Wtfeo deluxe 17 Plus HD 

Nero 

Video Premium HD 

89,50 

89,99 

99,99 

69,99 

• 

• 

• 

• 

• /• 

• /• 

• !• 

• !• 

o /• 

• /• 

• !• 

of 





Avi, Avi Dv, Mov, Mpeg-1, 

Mpeg-2, Mpeg-4, 

Wmv, AvcHD 

Avi, Avi Dv, Mov, Mpeg-1, 
Mpeg-2, Mpeg-4, Vob, Wmv, 
Mod, Tod, AvcHD 

Avi, Avi Dv, Mpeg-1, Mpeg-2, 

Mpeg-4, Mov, Wmv, 

Wmv-HD, Vob, AvcHD 

Avi, Avi Dv, Mpeg-1, Mpeg-2, 
Mpeg-4, Mov,Wmv, Wmv-HD, 
Vob, AvcHD, Vob, Flv, Mkv 

Bmp, Eps, Gif, Jpeg, 

Pcx, Png, Psd, Tga, Tiff, Jpeg2000 

Gif, Jpeg, Png, Tiff, 

Bmp 

Bmp, Gif, Jpeg, 

Pcx, Png, Psd, Tga, Tiff 

Bmp, Gif, Jpeg, 

Pcx, Png, Tga, Tiff 

Wave, Wma, Mp3 P), AC3 

Wave, Wma, Asf, Mp3 ( 2 ), AC3 0) 

Wave, Mp3, Wma, Ogg, AC3 

Wave, Mp3, Wma, Ogg, AC3 

• f 

• /• 

• /• 

• /• 

• 

• 

• 

• 


• /• 

• /• 

• /• 

• 

• 

o 

O 





• /• 

• /• 

• /• 

•/• 

• /( 2) 

o 

• 

o 

• /• 

•/• 

• /• 

•/• 

1 video principale, 

6 sovrapposizioni, 2 titoli, 4 audio 

100/100 

99 (3) 

99/99 

o/o 

•/• 

• /• 

O/O 

o/o 

0/0 

• 

o 

o 

• 

• 

o 

• 

• 

o 

o 





•lo 

0/0 

• /O 

oo 

•/•/• 

•/•lo 

• /•/• 

•lo lo 





•/• 

•/• 

• /•/(4) 

• !• 

•lo 

•lo 

• /•/( 4) 

•/• 

o 

o 

O 

o 

o 

• 

o 

o 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 

•lof 

• 

o 

o 

o 

0/0 

•lo 

•/• 

•lo 

• 

• 

• 

o 

• 

• 

• 

o 

o 

• 

• 

• 

o 

0 

• 

o 





• 

• 

• 

• 

o 

o 

o 

• 

o 

o 

• 

0 





• 

• 

• 

• 

o fio fio 

•/•/a /•/• 

o/»/o/«/o 

o lo lo fio 





o 

• 

• 

o 

• 

• 

• 

o 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 





• 

• 

• 

• 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 

• 

• 

• 

• 

o 

• 

O 

o 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/•/•/•lo 

• /•/•/• fio 

•/•/•/•/•/• 

off /•lo/o 

• /1.280x720 

• /1.920x1.080 

• /1.920X 1.080 

• /320 x 240 
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BREVI 


• Apple e Nokia: 
ecco 1'accordo 
sui brevetti 

Dopo una battaglia giudiziaria 
che si protraeva dal 2009, si 
chiude il contenzioso tra Apple 
e Nokia, la quale aveva denun¬ 
ciato la casa di Cupertino per 
l’impiego di alcune tecnologie e 
soluzioni brevettate dal colosso 
norvegese. Alla fine, Apple ha 
accettato di sottoscrivere un 
accordo di utilizzo, diventando 
di fatto licenziataria Nokia. 

NOKIA 

Connecting Apple 

• Google Spdy: 
alternativa a Http 
arriva sul mercato 

Strangeloop, azienda statuni¬ 
tense specializzata nell'ottimiz¬ 
zazione di siti Web, ha lanciato 
la prima implementazione 
commerciale di Spdy, il proto¬ 
collo di rete sviluppato da Goo¬ 
gle che promette tempi di cari¬ 
camento inferiori anche del 
55% rispetto al classico Http. 
Al momento, Spdy è supporta¬ 
to dal solo browser Chrome. 

• Il futuro dei chip: 
IBM punta 

sul grafene 

Isolato per la prima volta nel 
2004, il grafene è un materiale 
ad alta conducibilità in grado di 
operare a frequenze 
massime di 300 GHz e 
potrebbe rappresenta¬ 
re un sostituto del sili¬ 
cio. IBM ha sviluppato 
il primo chip basato 
su questo materiale, dotato di 
strati conduttivi dallo spessore 
di un solo atomo, con conse¬ 
guenti benefici in termini di ri¬ 
sparmio energetico e miniatu¬ 
rizzazione. 


Di Simone Zanardi 



La salute e i cellulari 

"eventualmente" dannosi 



S pinti dalle notizie che hanno occupato le pri¬ 
me pagine di tutti i giornali nell'ultimo mese, 
torniamo sull'argomento wireless e salute, che 
già avevamo trattato due estati fa con un'inchie¬ 
sta esclusiva su PC Professionale. Il titolo scelto 
dall'Organizzazione Mondiale della Sanità perii 
comunicato stampa che annuncia gli esiti del suo 
ultimo studio in merito è stato “LInternational 
Agency for Research on Cancer classifica le ra¬ 
diazioni elettromagnetiche come eventualmente 
cancerogene per gli esseri umani". 

Tutti i dubbi e le incertezze legati a questa ricer¬ 
ca stanno proprio nella parola eventualmente: 
come l'Oms dichiara a più riprese, è necessaria 
la massima cautela prima di tracciare un legame 
definito tra i dispositivi operanti a radiofrequen¬ 
ze e lo sviluppo di tumori nell'utilizzatore. Senza 
entrare nei dettagli statistici emersi, ricordiamo 
che la comunità scientifica stessa non è concorde 


nel confermare tale legame. Nella peggiore del¬ 
le ipotesi, quella evidenziata dai responsabili 
dello studio Oms, la ricerca porta alla classifica¬ 
zione dei campi elettromagnetici nelTormai fa¬ 
migerato gruppo 2B, quello dove si collocano i 
fattori potenzialmente cancerogeni in caso di uti¬ 
lizzo intenso e che, come i più ottimisti non han¬ 
no mancato di sottolineare, comprende anche 
caffè e sottaceti. 

L'unica cosa su cui gli esperti sembrano concor¬ 
dare è la necessità di proseguire nella ricerca 
con studi a popolazione e durata più estesi (la 
pubblicazione dello stesso studio Oms è stata ri¬ 
mandata dal 2006 al 2011 per consolidarne le 
conclusioni). Nel frattempo, all'insegna del poco 
scientifico, ma spesso azzeccato, detto "a pensar 
male... ", Tiare incoraggia all'uso di auricolari ed 
Sms per ridurre i tempi di contatto diretto tra il 
cellulare e la testa dell'utente. • 


Ultime • Ultime • Ultime 


* Netgear landa il router Soho con processore dual core 

Netgear punta sulle massime prestazioni anche per i router domesti- 

I ci e nel nuovo gateway Wireless-N 600 integra un proces¬ 
sore dual-core in grado di elevare la potenza di calcolo per 
la gestione della rete locale domestica e del piccolo ufficio. 
Tra le caratteristiche del modello WNDR3700, meritano 
menzione il modem Adsl2+ con porta Wan alternativa Gi- 
gabit Ethernet, la doppia Usb con tecnologia ReadySHA- 
RE e il wireless dual-radio a 2,4 e 5 GHz. www.netgear.it 

• TomTom Go Live 800; il navigatore Gps evoluto 

La nuova serie di Pnd proposta dalla casa olandese 
si basa sulla navigazione connessa e offre servizi Li¬ 
ve tra cui spicca il servizio TomTom HD Traffic, che 
fornisce informazioni in tempo reale sullo stato del¬ 
la viabilità, calcolando di conseguenza il percorso più rapido. Live 
800 integra inoltre le funzioni Google Locai Search per la ricerca sul 
Web di punti di interesse aggiornati e il rilevatore di Tutor e Autove- 
lox. A partire da 229 euro Iva inclusa, www.tomtom.it. 


r 

n 





milioni 


Il numero di device Android attivati a 
maggio 2011. Il sistema operativo ha 
esordito sui mercato nell’ottobre 2008. 


Fonte: Google, maggio 2011 


• Con LaCie 
Network Space 
Max l'archiviazione 
di rete è semplice 

LaCie lancia un nuovo 
Nas progettato per l'utiliz¬ 
zo domestico che abbina 
facilità di utilizzo e sicu¬ 
rezza e offre spazio di ar¬ 
chiviazione sino a 4 te- 
rabyte. Il LaCie Network 
Space Drive è un dual-bay 
in grado di operare in mo¬ 
dalità Raid 1 per garantire 
la conservazione dei dati 
anche in caso di guasto su 
un disco. È munito di in¬ 
terfaccia Gigabit Ethernet 
e può operare anche come 
disco esterno 
Usb. Da 290 eu¬ 
ro Iva inclusa. 
www.lacie. coni. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell’hardware 
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Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


Arrivano i chipset AMD 900 

Tre schede 

pronte per le 

In prova le prime piattaforme con chipset AMD 
990FX e socket AM3+ per i processori multico- 
re attuali e quelli futuri con silicio Zambezi. 


L o scorso 7 giugno nella cornice 
dell'E3 è arrivata la conferma 
del ritardo con il quale i processori 
AMD FX, basati su architettura Bul¬ 
ldozer, saranno effettivamente di¬ 
sponibili sul mercato: se ne riparlerà 
dopo l'estate, perlomeno per avere 
una disponibilità sufficiente a copri¬ 
re tutti i mercati. I principali produt¬ 
tori di schede madri sono però già 
pronti con la linea di piattaforme svi¬ 
luppate attorno ai chipset della serie 
900 che subentrerà come aggiorna¬ 
mento della precedente serie 800 
con novità più o meno marcate. I 
prodotti che troveremo sul mercato 
spazieranno tra le poche decine di 
euro fino ai 200 euro (e oltre). 

In questa anteprima vi presentiamo i 

primi modelli Asus, Gigabyte e MSI 
basati sul chipset top di gamma 
AMD 990FX e già pronti per rag¬ 
giungere gli scaffali. 


Nel corso delle prossime settimane 
saranno disponibili anche i modelli 
basati sui chipset di fascia inferiore, 
mentre sempre nel corso dell'estate 
vedremo i primi prodotti basati sui 
chipset AMD A75, quelli destinati 
alle Apu Llano con comparto grafico 
integrato. 

Le schede madri con chipset A75 sa¬ 
ranno dotate di socket AMD FM1 in 
grado di veicolare anche i segnali vi¬ 
deo, mentre quelle basate sui chi¬ 
pset AMD 990FX impiegano il 
socket AM3+. Quest'ultimo è un'e¬ 
voluzione del precedente AM3 stan¬ 
dard nel senso che con lo sblocco di 
un nuovo piedino permette l'instal¬ 
lazione sìa delle prossime unità 
AMD FX sìa degli attuali processori 
Phenom II e Athlon II. In virtù dello 
stesso pin aggiuntivo tutti i proces¬ 
sori AM3+ non potranno essere in¬ 
stallati sulle schede madri con 


I chipset AMD della famiglia 900 • = Sì o = No 


Chipset 

AMD 990FX 

AMD 990X 

AMD 980G 

AMD 970 






Northbridge 

990FX 

990X 

980 

970 

Soutbbridge 

SB950 

SB950 

SB920 

SB950 / SB920 

HyperTransport 

HT3 

HT3 

HT3 

HT3 

Linee Pei Express 2.0 

42 

22 

22 

22 

Supporto CrossfireX 

• (2x16) 

• (2x8) 

• 

O 

Grafica integrata / DirectX 

O 

O 

• /10.1 

o 

Tecnologia video 

O 

O 

UVD 2.0 

0 

IOMMU 

• 

• 

O 

• 

TDP (watt) 

19,6 

14,0 

18,0 

13,6 







madri 

CpuFX 

socket AM3 standard. 

Come già avvenuto in passato in oc¬ 
casione del cambio di socket da 
AM2 ad AM2 + , la scelta è stata 
adottata per prevenire l'installazio¬ 
ne dei nuovi processori su schede 
madri per le quali AMD non è in 
grado di assicurare la presenza di 
requisiti tecnici ed elettrici idonei. 

Il chipset AMD 990FX 


Il chipset AMD 990FX rappresenta 
un aggiornamento del precedente 
890FX e come tale è indirizzato an- 
ch'esso alle configurazioni desktop 
di fascia alta. Al pari di tutti i model¬ 
li che l'hanno preceduto, non inclu¬ 
de una componente grafica integra¬ 
ta a favore dì quella discreta impie¬ 
gata abitualmente nei sistemi da 
gioco o realizzati per fornire presta¬ 
zioni elevate. I processori supportati 
sono tutti quelli attualmente in com¬ 
mercio basati su socket AM3 (Phe¬ 
nom II e Athlon II), quelli di prossi¬ 
ma generazione con socket AM3+ e 
le rispettive versioni Black Edition. 
Il northbridge 990FX opera princi¬ 
palmente da nodo di collegamento 
tra il processore e la memoria con il 
resto del sistema e in particolar mo¬ 
do il controller Pei Express 2.0. Que¬ 
sto è infatti integrato proprio nel 
northbridge e gestisce 42 linee elet¬ 
triche, 32 delle quali sono dedicate 
alla grafica per supportare al meglio 
la tecnologia CrossfireX con schede 
Radeon HD di fascia alta. 

Con questo aggiornamento AMD ha 

esteso a tutta la linea di chipset 900 
il supporto alla tecnologìa Iommu 
(Input/Output Memory Manage¬ 
ment Unit) che permette alle perife¬ 
riche di gestire in modo autonomo 
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un proprio spazio di memoria. Ciò in 
un ambiente non virtualizzato con¬ 
sente di isolare e proteggere una zo¬ 
na di memoria, mentre in un am¬ 
biente virtualizzato consente alle pe¬ 


riferiche di utilizzare i propri driver 
nativi e di fornire un livello di pre¬ 
stazioni superiori a quanto possibile 
con driver generici per periferiche 
virtuali. Il chipset, prodotto a 65 na- 


nometri, è completato dal rinnovato 
southbridge SB950 che rappresenta 
un piccolo aggiornamento rispetto 
alle versioni precedenti e che integra 
al suo interno la logica di controllo 
per i principali sottosistemi e per le 
interfacce esterne. Il collegamento 
tra i due componenti del chipset è ri¬ 
masto invariato e grazie alla connes¬ 
sione Alink Express III da 4 Gbyte/s 
è possibile trarre pieno vantaggio 
dal controller Serial Ata di terza ge¬ 
nerazione che permette di sfruttare 
la velocità dei dischi Ssd di ultima 
generazione. Come il suo predeces¬ 
sore SB850, la nuova versione del 
southbridge AMD supporta in modo 
nativo sei unità Serial Ata II; a que¬ 
sto si aggiunge la possibilità di gesti¬ 
re configurazione di volumi Raid in 
modalità 0, 1, 10 e 5. Il supporto al¬ 
l'interfaccia Usb 3.0 è affidato a un 
controller esterno che può essere 
scelto dal produttore della scheda 
madre. Di base l'SB950 fornisce, in¬ 
vece, il supporto per 14 connessioni 
Usb 2.0 che sono ripartite tra il pan¬ 
nello posteriore della scheda madre e 
i connettori interni presenti sul pcb. 
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I risultati della prova 


Produttore 

Asus 

Gigabyte 

MSI 

MSI 

Modello 

Sabertooth 

990FXA-UD7 

990FXA-GD80 

990FXA-GD80 

Processore 

Phenom II X4 
980 BE 

Phenom II X4 

980 BE 

Phenom II X4 
980 BE 

Phenom II X6 
1100T 






SYSmark 2007 Preview 1.06 





Sysmark 2007 Preview Rating 

243 

230 

227 

214 

E-Learning 

202 

190 

289 

173 

VideoCreation 

346 

333 

327 

313 

Productivity 

211 

202 

198 

183 

3D 

236 

220 

218 

212 




PCMark 7 (1.0.4) 



PCMark 7 Score 

4.058 

3.851 

3.883 

3.849 

Lightweight Score 

4.282 

3.778 

4.117 

4.075 

Productivity 

4.217 

3.716 

4.069 

3.851 

Creativity 

3.743 

3.529 

3.578 

3.892 

Entertainment 

4.544 

4.358 

4.402 

4.390 

Computation 

3.235 

3.100 

3.056 

3.297 

System Storage 

4.513 

4.174 

4.473 

4.654 





PCMark Vantage (1.0.2.0) 




PCMark Score 

14.149 

12.547 

12.104 

14.277 

Memorles Score 

10.162 

9.587 

9.175 

9.899 

TV and Movies Score 

5.076 

5.300 

5.323 

5.576 

Gaming Score 

15.490 

13.817 

13.012 

15.008 

Music Score 

14.798 

12.803 

16.522 

16.624 

Communications Score 

12.371 

11.957 

11.436 

10.753 

Productivity Score 

19.832 

19.095 

20.409 

19.967 

HDD Score 

24.008 

25.084 

28.283 

31.081 





Maxon Cinebench R11.5 




Rendering multi Cpu 

4,71 

4,4 

4,36 

5,84 





Mainconcept Reference 2.2 




Tempo di conversione (m:s) 

04:46 

05:05 

05:05 

04:08 





3DMark 11 (1.0.1.0) 




Entry (E) 

6.476 

6.269 

6.354 

6.771 

Performance (P) 

4.637 

4.498 

4.589 

4.649 

Extreme (X) 

1.584 

1.558 

1.565 

1.581 


Configurazione - Cpu: AMD Phenom II X4 980 B.E. / AMD Phenom II X6 1100T; Scheda grafica: AMD 
Radeon HD 6950; Memoria: 4x 2 Gbyte Corsair Ddr3 1.333 MHz; Disco rigido: Intel X25-M / 80 Gbyte; 
Sistema operativo: Windows 7 Ultimate @64 bit 


La prova 


Per la prova delle prime schede ma¬ 
dri basate sul chipset AMD 990FX 
abbiamo impiegato due processori: 
un Phenom II X6 1100T (die Thu- 
ban, frequenza da 3,3 GHz a 3,7 
GHz in Turbo) e un Phenom II X4 
980 (die Deneb C3, frequenza 3,7 
GHz) entrambi di classe Black Edi- 
tion. Questo per verificare l'effettiva 
compatibilità di queste piattaforme 
con le attuali Cpu Phenom II in com¬ 
mercio. Come abbiamo anticipato la 
mancata disponibilità delle Cpu 
AMD FX basate sul silicio Zambezi 
costringono a rimandare un'analisi 
sulla differenza di prestazioni tra i 
processori top di gamma disponibili 
per l'acquisto e quelle di prossima 
generazione. Abbiamo eseguito 
un'intera batteria di test in grado di 
fornire un ampio spettro di risultati. 
Le prestazioni dei processori Phe¬ 
nom II non hanno subito variazioni 
sostanziali rispetto a quando già mi¬ 
surato con i chipset AMD 890FX; 
questo conferma come il chipset 
AMD 990FX sia in realtà un piccolo 
aggiornamento della versione pre¬ 
cedente il cui scopo principale è 
quello di fornire il supporto alle 
prossime Cpu. È infatti nell'architet¬ 
tura del processore che si concentra¬ 
no le modifiche più importanti da 
quando il controller di memoria e la 
gestione degli stati energetici e del- 
l'overclock è tutta automatizzata e 
integrata nel silicio. 


HARDWARE 


A sinistra il Socket AM3 compatibile con l'attuale generazione di Cpu Phenom II e Athlon II. A destra quello nuovo 
AM3+ (riconoscibile anche per il colore nero) che supporta anche i futuri processori FX con silicio di classe Zambezi. 
La differenza meccanica ed elettrica consiste nella presenza un pin in più rispetto al Socket AM3 utilizzato finora. 
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L a linea di prodotti Sabertooth è stata pensata per ri¬ 
spondere alle esigenze degli utenti più evoluti che 
necessitano di soluzioni hardware capaci di resistere a 
condizioni di utilizzo estreme in termini di parametri 
operativi. Per guesto motivo la scheda madre 990FX è 
realizzata con componenti elettronici rispondenti alle 
specifiche militari e con soluzioni progettuali (dissipatore 
ceramico Ceramlx e disegno delle piste nel pcb) capaci 
di garantire stabilità massima al sistema. La Sabertooth 

990FX impiega la 


Asus Sabertooth 
990FX 

Euro 195,00 Iva inclusa 


Garanzia di 5 anni 


WlìlOl 

Nulla da sottolineare 

| Produttore: Asus; 
pagina Web: www.asus.it 


tecnologia Digi+ 
per la gestione 
delle 10 fasi del 
circuito di alimen¬ 
tazione Vrm così 
da assicurare un 
1 controllo dina¬ 
mico in tempo 
reale delle cor¬ 
renti in base ai 
diversi profili di 
utilizzo: presta¬ 
zioni o risparmio 
energetico. Il bios 


HARDWARE 


Asus Sabertooth 990FX 


con tecnologia Uefi forni¬ 
sce due livelli di accesso ai 
parametri operativi: il primo mostra 
le condizioni di funzionamento e per¬ 
mette di selezionare tra le configurazioni di 
risparmio energetico, standard e overclock automatico; 
l'accesso di tipo avanzato espone all'utente tutti i para¬ 
metri configurabili della scheda e permette la selezione 
manuale di ogni singolo valore. Il layout della scheda è 
molto curato, così come le possibilità di espansione: 
quattro slot Pei Express 2.0 permettono di realizzare 
configurazioni CrossfireX, mentre il connettore Pei stan¬ 
dard assicura compatibilità con periferiche di vecchia 
generazione. Sul pannello posteriore sono presenti 12 
porte Usb, due delle quali di tipo Usb 3.0. Una connes¬ 
sione Firewire 400, una porta di rete e i collegamenti au¬ 
dio analogici e digitali per 8 canali completano la dota¬ 
zione della scheda. 
















MdlifclllililW 

HARDWARE 




Soddisfa ogni esigenza 


w» >01 

• La dotazione hardware 
pesa sul prezzo finale 


0 Produttore: Gigabyte. 

Pagina Web: www.gigabyte.com.tw. 


lizzo. Il layout or¬ 
dinato ha permes¬ 
so di integrare 
numerose funzio¬ 
nalità e slot 
di espansio¬ 
ne, ben sei 
con aggancio 
meccanico 
Pei Express 
2.0. Sul pan¬ 
nello poste¬ 
riore sono 
presenti 11 porte 


Gigabyte 990FXA-UD7 


A ll'interno della linea di schede madri Gigabyte, i 
modelli contraddistinti dalla sigla UD7 sono quelli 
che offrono il più alto livello di prestazioni e funziona¬ 
lità. La versione 990FXA-UD7 rappresenta quindi quan¬ 
to di meglio è disponibile per le configurazioni AMD 
compatibili con processori AM3 e AM3+. Anche in que¬ 
sto caso i componenti elettronici e il pcb sono di alta 
qualità (così come confermato dal logo Ultra Durable 3) 
per garantire stabilità, affidabilità e prestazioni in ogni 

condizione di uti- 

Gigabyte 
990FXA-UD7 

Euro 230,00 Iva inclusa 


Usb, delle 
quali tre Usb 3.0 
(una è del tipo con 
connettore eSata/ 

Usb) alle quali si aggiun¬ 
gono una porta Firewire 
400, una porta di rete e le 
uscite audio in formato analogi¬ 
co e digitale. La 990FXA-UD7 utilizza un bios di tipo 
standard: non ci sono fronzoli grafici, ma un accesso ve¬ 
loce e semplice a tutti i parametri di configurazione del¬ 
la scheda. Questo modello Gigabyte è indirizzato a 
utenti molto esigenti, così come confermato dal prezzo 
piuttosto elevato. A fronte della spesa sostenuta per 
l'acquisto la 990FXA-UD7 rappresenta una soluzione 
solida, espandibile, dalle ottime prestazioni e configu- 
rabilità tali da renderla una scelta ottima per chi inten¬ 
de preparare una piattaforma in grado di ospitare i pro¬ 
cessori AMD FX. 




L a piattaforma 990FXA-GD80 si posiziona al ver¬ 
tice dell'offerta MSI per quanto riguarda le piattafor¬ 
me per processori AMD destinati ai Socket AM3+ e AM3. 
La dicitura Military Class II indica l'utilizzo di compo¬ 
nenti elettronici dì qualità e certificati secondo le norma¬ 
tive militari per offrire all'utente più esigente garanzie di 
qualità costruttiva, stabilità operativa e durata nel tempo 
anche in condizioni di utilizzo fuori specifica. La disposi¬ 
zione dei componenti è buona e permette di espandere il 
sistema con configurazioni a più schede grafiche o attra¬ 
verso 1'aggiunta di 
una o più periferi¬ 
che interne; sono 
infatti presenti 
quattro slot Pei 
Express 2.0 
con aggan¬ 
cio mecca¬ 
nico X16, 
due del tipo 
XI e anche 
il connettore 
Pei stan¬ 
dard. Le 


MSI 990FXA-GD80 

Euro 165,00 Iva inclusa 


Equilibrata tra funzionalità 
e prezzo finale 


> Niente da segnalare 


Pagina Web: www.msi.com. 


funzionalità offerte 
dal chipset sono tutti dispo¬ 
nibili attraverso il pannello poste¬ 
riore e i connettori interni; sul pannello 
posteriore sono inoltre presenti un connettore 
Firewire 400 e due porte Usb 3.0 pilotate da un control¬ 
ler Nec. Il livello di prestazioni fornito nei test è in linea 
con quanto ottenuto dalle altre schede in condizioni 
standard. L'attivazione delle funzioni OC Genie II per il 
controllo automatico dell'overclock permette di ottenere 
un incremento dì prestazioni dinamico in base al carico 
di lavoro senza dover impostare in modo manuale i sin¬ 
goli parametri operativi di processore e memoria di si¬ 
stema. Il prezzo su strada è inferiore a quello dei model¬ 
li Asus e Gigabyte presenti in questa prova a fronte di 
una minore ricercatezza nei dettagli; tuttavia le caratte¬ 
ristiche tecniche di questo prodotto sono ottime per rea¬ 
lizzare un desktop di fascia alta in attesa della prossima 
generazione di processori AMD. 


MSI 990FXA-GD80 
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Anteprima di Michele Braga 


HARD WARE _ 


Dissipatore DirectCU II e overclock 

per un GeForce da gioco 


Progetto e componenti elettroniche 
ottimizzate per fornire prestazioni 
superiori a quelle offerte dai modelli 
in configurazione standard. 


N ell' offerta di schede grafiche tar¬ 
gate Asus e indirizzate al seg¬ 
mento medio-alto del mercato trovia¬ 
mo il GeForce GTX560 in versione 
DirectCU II Top con overclock di fab¬ 
brica. I modelli DirectCU proposti dal 
produttore taiwanese hanno come 
caratteristica principale quella di es¬ 
sere stati riprogettati a livello del cir¬ 
cuito stampato con lo scopo preciso di 
ottenere una maggiore efficacia nella 
dissipazione del calore e ridurre l'in¬ 
terferenza tra i segnali elettrici. La 
capacità di smaltire in modo ottimale 
il calore generato dai componenti a 
montaggio superficiale da una parte 
e il migliore isolamento dei segnali 
elettrici dall'altra permettono di por¬ 
tare il processore grafico e le memo¬ 
rie a lavorare a frequenze superiori 


I risultati della prova 


Lost Planet 2 Benchmark - DirectX 11 (High) 

Test A - No AA / AA4X 

1.280x1.024 67,4/59,3 

1.680x1.050 58,3/48,4 

1.920x1.200 50,9/42,2 

Test B- No AA/ AA4X 

1.280x 1.024 54,5/46,5 

1.680x1.050 47,7/40,1 

1.920x 1.200 41,6/34,8 


Dirt 3 Benchmark 

No AA / AA4X-AN16X 
1.280x1.024 
1.680x 1.050 
1.920x1.200 


154,79/144,75 

137,53/124,75 

118,31/107,18 


Unigine Heaven 2.1 

Tessellation Normal No AA/AA 4X 
1.280x 1.024 56,8/47,1 

1.680x1.050 47,3/38,7 

1.920x 1.200 41,3/33,0 

3DMark 11 (patch 1.0.1.0) - Gpu Score 

Entry 7.385 

Performance 4.183 

Extreme 1.307 

Configurazione - Cpu: Intel Corei7 2600K / 3,40 GHz; 
Scheda madre / chipset: Intel DP67BG / Intel P67; Me¬ 
moria: 4x 2 Gbyte OCZ Ddr3 1.333; Disco di sistema / 
capacità: Intel X25-M / 80 Gbyte; Sistema operativo: 

Microsoft Windows 7 Ultimate @ 64bit 



rispetto a quelle di base. 

In questo caso la Gpu 
opera alla frequenza di 
925 MHz ed è raffredda¬ 
ta utilizzando il dissipa¬ 
tore DirectCU II; questo 
è realizzato attraverso la 
combinazione di una ca¬ 
mera di evaporazione a contatto con 
il processore grafico e tre heat pipe 
che trasferiscono il calore alla super¬ 
ficie alettata che a sua volta è raffred¬ 
data da due ventole da 9 cm. Questo 
sistema di dissipazione è silenzioso 
anche quando il processore grafico 
opera a pieno carico. 

Le schede GeForce GTX560 sono 
realizzate attorno al processore grafi¬ 
co Nvidia GF114 che altro non è che 
un aggiornamento del GF104 impie¬ 
gato per la produzione dei modelli 
GeForce GTX460. Rispetto al GF104 
nel quale erano attivi solo sette bloc¬ 
chi SM (Streaming Multiprocessor), 
nel GF114 sono stati attivati tutti e ot¬ 
to i moduli con un incremento di 48 
unità di calcolo Cuda: da 336 a 384 
shader processor. Oltre a ciò il 
GF114, prodotto con tecnologia a 40 
nanometri, implementa nell'architet¬ 
tura il PolyMorph Engine ed è in gra¬ 
do di operare a frequenze superiori 
rispetto al suo predecessore. A fianco 
del processore grafico è presente un 
Gbyte di memoria Gddr5, un quanti¬ 
tativo sufficiente per eseguire tutti i 
titoli moderni e per supportare l'uti¬ 
lizzo di texture in alta risoluzione. 
Come tutti i più recenti modelli 
GeForce, anche questo è compatibile 
con le librerie DirectX 11 di Microsoft 
e implementa al suo interno il motore 
di accelerazione Pure Video che per¬ 
mette di accelerare in hardware le fa¬ 
si di decodifica dei contenuti multi¬ 
mediali liberando risorse di calcolo 
sul processore di sistema. In partico¬ 
lare la versione VP4 del motore video 


Asus GTX560 
DirectCU II Top 

Euro 236,00 Iva inclusa 


Overclock di fabbrica 
Buone prestazioni in tutti i giochi 

• Prezzo sopra la media 

@ Produttore: Asus. 

Pagina Web: www.asus.it. 



Nvidia supporta anche i formati 
Mpeg-4 in standard DivX e Xvid. Sul 
pannello posteriore della scheda sono 
presenti due uscite video in formato 
Dvi e una di tipo Hdmi per connette¬ 
re monitor o pannelli Tv in alta defi¬ 
nizione. 

Nei test di prestazioni questa versione 
speciale prodotta da Asus ha fatto se¬ 
gnare punteggi di buon livello in tutti 
i test, dimostrando che, se associata a 
un buon sistema di base, fornisce 
un'ottima esperienza di gioco anche 
con i più recenti titoli ludici DirectX 
11. L'overclock di 103 MHz sulla fre¬ 
quenza del processore grafico (da 822 
a 925 MHz) fornisce un incremento di 
prestazioni apprezzabile a occhio nu¬ 
do. Il prezzo di acquisto consigliato è 
superiore di oltre 50 euro rispetto a 
quello medio per i GeForce GTX560 
in versione standard, ma con po' di ri¬ 
cerca nei listini Online dei principali 
negozi e distributori dì componenti 
informatici è possibile limare fino a 30 
euro, raggiungendo così un buon rap¬ 
porto tra prezzo e prestazioni. • 
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mmi mm 

HARDWARE 


Sata 3 e Ssd: piena potenza 

senza colli di bottiglia gg 


Cruciai e OCZ propongono i primi modelli 
con connessione Sata a 6 Gbit/s. Grazie 
a nuovi controller raggiungono i 500 Mbyte/s. 



Il disco Cruciai utilizza 
il Controller Marvell 9174 
e celle di memoria 
di propria produzione. 


L a nuova generazione degli Ssd è 
arrivata sul mercato. E si propone 
di elevare gli standard prestazionali 
dell'intero settore a livelli mai visti 
prima e, obiettivamente, inimmagina¬ 
bili fino a qualche anno fa. 

I nuovi dischi - in queste pagine pro¬ 
viamo il Vertex 3 di OCZ e il Cruciai 
M4, due modelli di fascia alta - utiliz¬ 
zano controller dotati di interfaccia di 
connessione Sata 3, che garantisce lo¬ 
ro una banda passante tale da offrire 
prestazioni estremamente elevate. Il 
passaggio da Sata II, con capacità di 3 
Gbìt/s, che nella realtà si trasforma in 
un valore massimo di circa 300 Mby¬ 
te/s, a Sata 3 a 6 Gbit/s si è reso indi¬ 
spensabile con la scorsa generazione 
di Ssd, spesso frenata proprio dalla 
connettività con il sistema, spostando 
il collo di bottiglia che per anni è stato 
rappresentato dai dischi meccanici 
tradizionali alla connessione propria 
con il sistema. In commercio esisteva¬ 
no infatti innumerevoli Ssd Sata II con 
prestazioni in lettura e scrittura di cir¬ 
ca 280 Mbyte/s, valore "limite" oltre il 
quale era proprio l'interfaccia a non 
poter più aggiungere nulla. La nuova 
generazione Sata 3, tanto attesa, rad¬ 
doppia questo limite fino a 6 Gbit/s 


Cruciai M4 

Euro 110 Iva inclusa (64 Gbyte) 
Euro 213 Iva inclusa (128 Gbyte) 
Euro 425 Iva inclusa (256 Gbyte) 
Euro 870 Iva inclusa (512 Gbyte) 



• Buone prestazioni 



• Perde terreno in lettura casuale 

II Produttore: Cruciai. 

Pagina Web: www.crucial.com 


che corrispondono a circa 600 Mby¬ 
te/s reali. Il problema è che la prima 
generazione di Ssd con questa con¬ 
nessione si avvicina già alla saturazio¬ 
ne di questo valore. Il disco OCZ Ver¬ 
tex 3 supera spesso i 550 Mbyte/s, 
mostrando come l’evoluzione di que¬ 
sti piccoli capolavori della tecnica sia 
ormai entrata in una fase esponenzia¬ 
le. Se per saturare il Sata II, introdotto 
nel 2005, sono serviti poco più di 5 an¬ 
ni; il nuovo standard approvato nel 
2009 e diffusosi solo nel 2010, ha da 
subito dovuto utilizzare appieno le 
prossime potenzialità. 

In queste pagine abbiamo provato 
due modelli, molto diversi tra loro, 
che mettono a disposizione velocità di 
trasferimento elevatissime. Il primo, il 
Cruciai M4, è l’erede del C300 in 
commercio lo scorso anno, il primo di¬ 
sco Sata 3 che non riusciva a offrire 
ciò che il suo erede promette di fare. 
Il prodotto, disponibile in tagli da 64, 
128, 256 e 512 Gbyte vanta caratteri¬ 
stiche tecniche di ottimo livello su cui 
spicca l’utilizzo dell'ultimo nato in ca¬ 
sa Marvell in tema di controller Ssd: il 
88SS9174, chiamato solitamente in 
maniera abbreviata Marvell 9174. 
Internamente il disco utilizza delle 
celle di produzione Micron/Intel a 25 
nm di ultima generazione rispondenti 


appieno allo standard ONFI 2, ovvero 
la prima standardizzazione creata per 
le celle degli Ssd, che garantisce una 
velocità di trasferimento superiori a 
166 MB/s per ogni cella. Il disco usa 
anche una cache di 256 Mbyte per 
aiutare il controller a gestire al meglio 
i dati. Il disco offre una velocità di let¬ 
tura sequenziale di 415 Mbyte/s in 
tutte le versioni e 260 Mbyte/s in scrit¬ 
tura sui modelli da 256 e 512 Gbyte. 
Sui meno capienti 64 e 128 Gbyte 
quest'ultimo dato decresce fino rispet¬ 
tivamente a 95 e 175 Mbyte/s. Le Iops 
promesse in termini di operazioni ca¬ 
suali su file da 4 Kbyte sono 40.000 in 
lettura su tutti i modelli e 20.000, 
35.000, 50.000 e 50.000 in scrittura al- 
l'aumentare della capacità. 

I nostri test, su un modello di fascia al¬ 
ta da 256 Gbyte, hanno mostrato va¬ 
lori nel complesso elevatissimi. Il Sy- 
smark 2007, utilizzando il disco Cru¬ 
ciai M4, ha ottenuto il punteggio più 
alto mai registrato sulla piattaforma 
utilizzata, perlomeno fino al test OCZ 
successivo. I test di trasferimento mo¬ 
strano inoltre come i valori massimi di 
lettura e scrittura superino addirittura 
quelli indicati dal produttore, con ol¬ 
tre 430 Mbyte/s in lettura e quasi 280 
Mbyte/s in scrittura. In ambito casua¬ 
le, con accesso a file di dimensioni di¬ 
verse notiamo un comportamento 
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molto differente tra lettura e scrittura: za un Pcb studiato internamente che, 
nel primo caso i valori sono molto eie- a differenza di altri produttori al cen- 




I risultati della prova 

vati, con dati significativi in ogni test, tro dell'attenzione in questo periodo 

Modello 

Cruciai M4 

OCZ Vertex 3 

in scrittura il risultato è ben diverso, (uno ha dovuto richiamare in massa 
con valori nel complesso buoni ma di- alcuni prodotti), non soffre di alcun 
stanti da quanto visto in sequenziale. problema di durata delle celle o di de- 

Connessione 

Sata 3 

Sata 3 

Controller 

Capacità disponibili (GB) 

Marvell 9174 
64-128- 
256-512 

SandForce 2281 
120-240-480 

Il secondo disco allo stato solido ana- cadimenti prestazionali improvvisi, 
lizzato è l'ultimo nato della gamma 

Prezzi (euro) 

110-213- 
425 - 870 

259 - 519 - n.d. 

OCZ Vertex, che utilizza la numera- I risultati dei test sul modello da 120 
zione "3" per indicare sia la versione Gbyte, sono sorprendenti. Le premes- 
del prodotto sia la connettività Sata 3 se sugli ottimi risultati ottenibili con 
di cui è dotato. Il disco, atteso sul mer- questo disco erano evidenti, ma i ri- 
cato come il primo attore ad utilizzare sultati sul campo mostrano addirittura 
il controller SandForce serie 2000 che come OCZ sia stata conservativa nella 
ha da tempo promesso prestazioni descrizione del prodotto. In termini di 

Prezzo euro/GB 

1. 7- 1,7- 

1.7- 1,7 

2,1 -2,1 - n.d. 

Benchmark di sistema 

SYSmark 2007 Preview (1.06) 

Rating 296 

307 

E-Learning 

249 

249 

VideoCreation 

400 

417 

Productivity 

252 

273 

inarrivabili per la concorrenza, non lettura e scrittura sequenziali il disco 
delude. Disponibile in tre diversi tagli, offre oltre 550 e 520 Mbyte/s reali, va- 
120, 240 e 480 Gbyte, il disco utilizza lori che raddoppiano i migliori risulta¬ 
li controller SandForce 2281, accredi- ti ottenuti dalla scorsa generazione. In 

3D 

305 

312 

Benchmark sintetici 

Velocità di trasferimento massima Mbyte/s (ATTO) 

Lettura sequenziale 433,9 554,1 

tato di prestazioni record. Secondo il ambito casuale i risultati sono, se pos- 
produttore la velocità di lettura se- sibile, ancora migliori. Con file da 2 
quenziale è di 550, 550 e 530 Mbyte/s Mbyte i valori sono prossimi a quelli 

Scrittura sequenziale 277,3 527,6 

Velocità di trasferimento casuale Mbyte/s (lometer 1.1) 

Lettura 2 M 

414,3 

520,3 

all'aumentare della capacità del di- massimi, così come accade con più 

Lettura 512K 

390,2 

518,7 

sco, mentre la scrittura tocca valori di piccoli spezzoni da 512 Kbyte. Il disco 

Lettura 4K 

96,9 

116,8 

500, 520 e 450 Mbyte/s. Le Iops in OCZ legge e scrive questi file a una 

Scrittura 2 IVI 

111,1 

486,9 

scrittura con file da 4 Kbyte sono velocità di 520 e 490 Mbyte/s, valori 
identiche per i primi due modelli, con circa 100 volte superiori a quelli di un 
60.000 Iops medie e un picco massimo disco meccanico di buon livello. In 

Scrittura 512K 

15,5 

487,5 

Scrittura 4K 

6,9 

87,2 

Iops con file da 4 Kbyte 

(lometer 1.1) 


di 85.000; per il disco da 480 Gbyte i termini di Iops le promesse di OCZ di 
due valori scendono a 40.000 Iops. Il valori superiori a 60.000 Iops sono 
disco, con tre anni di garanzia, sup- reali sono in ambiti sequenziali. Con 
porto Trim, cifratura dati AES, Ncq e valori posizionati casualmente il risul- 
un Mtbf di 2 milioni di ore, dichiara tato è comunque di altissimo livello, il 
un consumo massimo di 3 watt con migliore registrato nei nostri laborato- 
1,6 watt in idle. ri con quasi 30.000 Iops in lettura ca- 

All'intemo del disco, oltre al controller suale e oltre 22.000 in scrittura, 

già menzionato, trovano posto celle di II disco OCZ ha inoltre mostrato un 

memoria di produzione Intel a 25 nm, comportamento esemplare come di- 

le stesse adottate sul disco Cruciai vi- sco di sistema, il benchmark Sysmark 

sto in precedenza. La struttura interna 2007 ha infatti ottenuto il punteggio 

è estremamente lineare e riprende di- massimo mai visto su questa piattafor- 

rettamente quanto visto con gli Ssd ma, con un notevole incremento ri- 

Vertex 2 di scorsa generazione. Otto spetto a un disco tradizionale. Il nuo- 

celle di memoria per lato e il control- vo prodotto OCZ, al quale seguono 

ler al centro a gestire il prodotto. Do- sul mercato anche le versioni Agility e 

verosa precisazione è che OCZ utiliz- Solid (vendute a un prezzo inferiore, 

Lettura sequenziale 

60.410 

76.890 

Scrittura sequenziale 

53.440 

83.420 

Lettura casuale 

24.200 

29.900 

Scrittura casuale 

1.028 

22.320 

Configurazione di test: Cpu: Intel Core i5 2500K 3,3 GHz; 
Scheda madre / chipset: Intel DH67BL / Intel H67; Memo¬ 
ria: 2 x 2 Gbyte Cruciai Ddr31.333 MHz; Chip grafico / me¬ 
moria: AMD Radeon HD5850 /1 Gbyte; Disco di sistema: 
Intel X25-M G2 80 Gbyte; Sistema operativo: Windows 7 
Home Premium SPI @ 64 bit 

unico neo del Vertex), si presenta 
dunque come nuovo punto di riferi¬ 
mento del mercato, in grado di porta¬ 
re le prestazioni del comparto Storage 
a livelli mai visti e saturare dopo po¬ 
chissimo dalla sua introduzione la 

nuova connessione Sata 3. • 



wnroi 

* Prezzo elevato 
I) Produttore: OCZ. 

Pagina Web: www.ocztechnology.com 


OCZ Vertex 3 è il primo disco 
a utilizzare il SandForce 2200. 


OCZ Vertex 3 

Euro 259 Iva inclusa (120 Gbyte) 
Euro 519 Iva inclusa (240 Gbyte) 
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HARDWARE 


SISTEMI 


iMac: l'aggiornamento 2011 

All-in-one Apple, 

arriva Sandv Bridcre 


I modelli 2011 riprendono stilisticamente i pre¬ 
cedenti mentre l'hardware si aggiorna con tutte 
le ultime soluzioni Intel, Thunderbolt incluso. 


A pple, puntualmente come ogni 
anno, rinnova la propria gam¬ 
ma desktop, aggiornando la fortuna¬ 
ta (commercialmente parlando) serie 
iMac con le novità hardware che in¬ 
teressano il settore. Strettamente le¬ 
gata a Intel, Apple segue ormai da 
qualche anno i ritmi del colosso dei 
microprocessori, associando ai nuovi 
lanci di Cpu il rinnovo della propria 
linea. 

Anche quest'anno di conseguenza è 
l'ora di una rivisitazione della linea 
che, oltre ai nuovi processori, riserva 
anche un'altra interessante sorpresa: 
Thunderbolt. Sul fronte processori, 
l'arrivo dei modelli Intel Sandy Brid¬ 
ge porta finalmente anche sui siste¬ 


mi all-in-one della mela le prestazio¬ 
ni elevate offerte in ambito Pc, con 
buone scelte possibili in fase d’ac¬ 
quisto e prezzi in calo rispetto al 
passato. Le nuove Cpu, Core i5 
quad core e Core i7 quad core con 
Hyper-Threading (per otto core vir¬ 
tuali), sono il massimo disponibile 
attualmente, in grado inoltre di offri¬ 
re consumi nel complesso ridotti e 
prestazioni all'occorrenza estrema- 
mente elevate. 

La linea iMac si compone come al 
solito di due modelli distinti, che dif¬ 
feriscono tra loro soprattutto per la 
dimensione dello schermo e per pic¬ 
coli dettagli in sede di configurazio¬ 
ne hardware. I pannelli, due ottimi 


Apple iMac 21,5” 

Euro 1.149 Iva inclusa 



Costruzione impeccabile 

Il miglior rapporto (Apple) qualità prezzo 


Mancano, in opzione, Blu-ray e Usb 3.0 


Apple iMac 27” 

Euro 1.899 Iva incl. (Core i5 3,1 GHz) 
Euro 2.099 Iva incl. (Core Ì73,4 GHz) 



Ottime prestazioni 

Monitor e componenti eccellenti 



• Mancano, in opzione, Blu-ray e Usb 3.0 

f| Produttore: Apple. 

Pagina Web: www.apple.it 




I due sistemi 
con schermo 
da 21,5 e 27 
pollici. 

II mercato 
sarebbe pronto 
a riceverne 
anche una 
versione 
intermedia da 
24 pollici. 
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Dissipatore Gpu 


Scheda madre 


Scheda grafica 


Processore 


Memoria Ram 


Alimentatore 


Dissipatore Cpu 


Apple iMac: ecco l'interno 

Un iMac completamente smontato 
mostra la cura costruttiva Apple. 

Tutti gli elementi si integrano 
alla perfezione tra loro e con la scocca 
in alluminio che caratterizza 
e ultime generazioni di iMac. 


LAB 


Disco rigido 


Ips ( In-Plane Switching) da 21,5 e 27 
pollici con retroilluminazione Led, 
garantiscono un'ottima resa dei co¬ 
lori, un contrasto molto elevato e 
tempi di risposta davvero ridotti, ri¬ 
sultando nettamente i migliori che si 
possono attualmente trovare sui si¬ 
stemi Aio. Il primo ha risoluzione full 
Hd di 1.920 x 1.080 pixel, il secondo 
raggiunge i 2.560 x 1.440 punti. 

I due iMac sono per il resto esterna¬ 
mente quasi identici, come due co¬ 
pie in scala della stessa forma origi¬ 


nale. Il telaio è costruito secondo lo 
standard unibody di Apple, con una 
struttura ricavata dal pieno che re¬ 
gala un design sempre attuale, una 
resistenza sopra la norma e un'otti¬ 
ma capacità di dissipare il calore in 
eccesso. 

Una delle poche differenze esterne 
rispetto al passato è l'introduzione di 
una webcam ad alta definizione, che 
si adatta perfettamente al nuovo 
software Facetime disponibile anche 
per sistemi iMac. 


Il retro ospita tutte le connessioni 
verso l'esterno, quattro Usb 2.0 
(niente Usb 3.0 per Apple), una Fi- 
rewire 800, due jack per cuffia e mi¬ 
crofono e la porta di rete Gigabit 
Ethernet. Il connettore video, che 
una volta portava semplicemente il 
segnale Displayport è stato rivisto da 
Apple con l'introduzione della tec¬ 
nologia Thunderbolt e può essere 
utilizzato per collegare dispositivi 
esterni ad alta richiesta di banda, 
grazie ai 10 Gbit/s messi a disposi- 


Caratteristiche tecniche 



Apple iMac 21,5” 

Apple IMac 21,5” 

Apple iMac 27" 

Apple iMac 27” 

Prezzo (Iva inclusa) 

1.149 

1.449 

1.649 

1.899 

Dimensioni (LxAxP) 

52,8x45,1 x 18,8 

52,8x45,1 x 18,8 

65x51,7x20,7 

65x51,7x20,7 

Peso (Kg) 

9,3 

9,3 

13,8 

13,8 

Display/risoluzione 

21,5”/1.920x1.080 

21,5”/1.920x 1.080 

27”/2.560x1.440 

27”/2.560x1.440 

Processore / core / frequenza 

Intel Core i5 /4 / 2,5 

Intel Core i5 / 4 / 2,7 

Intel Core i5 /4 /2,7 

Intel Core i5/ 4/ 3,1 

Memoria/frequenza 

2x2 Gbyte Ddr3 /1.333 MHz 

2x2 Gbyte Ddr3 /1.333 MHz 

2x2 Gbyte Ddr3/1.333 MHz 

2x2 Gbyte Ddr3 /1.333 MHz 

Chip grafico/memoria 

RadeonHD 6750/512 Mbyte 

RadeonHD 6770/512 Mbyte 

RadeonHD 6770/512 Mbyte 

Radeon HD 6970/1 Gbyte 

Disco rigido / capacità 

WD Caviar Blue / 500 Gbyte 

WD Caviar Blue /1 Tbyte 

WD Caviar Blue /1 Tbyte 

WD Caviar Blue /1 Tbyte 

Unità ottica 

Pioneer DVRTS 09 / SuperDrive 

Pioneer DVRTS 09 / SuperDrive 

Pioneer DVRTS 09 / SuperDrive 

Pioneer DVRTS 09 / SuperDrive 

Porte posteriori 

4 Usb 2.0,1 Rj-45, 

1 Firewire 800 

1 cuffia, 1 microfono, 

1 Thunderbolt 

4 Usb 2.0,1 Rj-45, 

1 Firewire 800 

1 cuffia, 1 microfono, 

1 Thunderbolt 

4 Usb 2.0,1 Rj-45, 

1 Firewire 800 

1 cuffia, 1 microfono, 

2 Thunderbolt 

4 Usb 2.0,1 Rj-45, 

1 Firewire 800 

1 cuffia, 1 microfono, 

2 Thunderbolt 
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SISTEMI 


I risultati della prova 



Apple iMac 21,5” 
Core i5 2,5 GHz 

Apple iMac 27” 
Core i7 3,4 GHz 

Benchmark Sistema (Sistema operativo Apple OS X) 
Xbench1.3 

Xbench 1.3 Rating 

225,22 

320,96 

GeekBench 


Score 

7.347 

11.618 

Cinebench RII 


OpenGL (fps) 

36,38 

44,12 

Cpu (punti) 

3,94 

6,79 

Benchmark Sistema 

(Sistema operativo Microsoft Windows 7 Ultimate) 
Sysmark 2007 Preview 1.06 

Sysmark 2007 Rating 

206 

222 

E-Learning 

185 

202 

VideoCreation 

265 

272 

Productivity 

150 

156 

3D 

245 

283 

PCMark 7 


PC Mark Score 

2.590 

3.266 

Lightweight 

2.150 

2.296 

Productivity 

1.768 

2.027 

Creativity 

2.883 

3.357 

Entertainment 

2.871 

4.009 

Computation 

3.334 

4.500 

System Storage 

1.774 

1.870 

Mainconcept Reference 2.2 

Encoding H.264 (s) 

299,7 

198,5 

Cinebench RII 


OpenGL (fps) 

43,82 

73,51 

Cpu (punti) 

4,13 

6,65 

Benchmark 3D 
Futuremark3DMark1 

1 

Entry 

2.179 

4.845 

Performance 

1.353 

3.166 

High 

432 

1.008 

Far Cry 2 - DX10 - Dettaglio alto 

1.280x720 

62,95 

136,66 

1.680x1.050 

44,67 

103,68 

1.920x1.080 

40,22 

92,76 

2.560x1.440 

n.d. 

68,08 

Lost Planet 2 - DX 11 

Test B 


1.280x720 

31,1 

42,2 

1.680x1.050 

22,3 

35,2 

1.920x1.080 

20,5 

32,3 

2.560x1.440 

n.d. 

27,6 


zione in entrambe i sensi. Il piccolo 
iMac da 21,5 pollici ha uno di questi 
connettori, il più grande 27 pollici ne 
integra invece due. I sistemi sono 
anche dotati di uno slot SDXC per 
schede di memoria situato sul lato 
destro del frontale, proprio a fianco 
del masterizzatore Dvd di tipo slot-in 
integrato. 

All'interno trovano posto i cambia¬ 
menti maggiori: su tutti i modelli so¬ 
no installati processori Intel Core i5 
quad core basati sull'architettura 
Sandy Bridge. In vendita sono offer¬ 


L'iMac da 27 pollici offre tutte 
le connessioni posteriori 
sul lato sinistro del retro. 




ti due modelli base da 21,5 pollici e 
due da 27 pollici, come potete notare 
dalla tabella esplicativa presente 
nella pagina. I processori sono un 
Core i5 da 2,5 GHz per il 21" base, 
un Core i5 da 2,7 GHz per il secondo 
21" e per il 27" base e un Core i5 da 
3,1 GHz per il top di gamma. I due 
modelli di punta di entrambe le ver¬ 
sioni possono avere come aggiorna¬ 
mento del processore un Core i7 da 
2,8 GHz (sul 21,5") o da 3,4 GHz (sul 
27"). Il prezzo dell'aggiornamento è, 
in entrambe i casi, di 200 euro. La 
memoria, uguale su tutti i sistemi, è 
composta da due banchi da 2 Gbyte 
di Ddr3 a 1.333 MHz, aggiornabile a 
8 Gbyte su tutti i modelli (a 200 eu¬ 
ro) o a 16 Gbyte sulle tre versioni più 
potenti al costo di 600 euro. Il com¬ 
parto disco prevede modelli Western 
Digital da 500 Gbyte sul primo mo¬ 
dello o da 1 Tbyte su tutti gli altri. In 
questo caso è possibile l'aggiorna- 
mento con un disco da 2 Tbyte e un 
secondo disco Ssd da 256 Gbyte. 

La grafica è completamente di nuo¬ 
va generazione: questi iMac utilizza¬ 
no le ultime nate AMD, realizzate in 
versioni apposite per questi prodotti, 
Radeon HD6000, con pieno suppor¬ 
to a tutte le più recenti tecnologie e 
alle DirectX 11. Sulla versione base 
è presente una 6750 con 480 stream 
processor a 600 MHz e 512 Mbyte di 
memoria Gddr5, sul secondo model¬ 
lo da 21,5 pollici e sul 27 pollici base 
è utilizzata una HD6770, una versio¬ 
ne potenziata della precedente, con 
480 stream processor a 725 MHz e la 
stessa quantità di memoria mentre 


sul top di gamma è installata una 
potente HD6970 da 1 Gbyte di Gd- 
dr5 in opzione a 2 Gbyte. Quest'ulti- 
ma in particolare, pur utilizzando il 
suffisso HD6900 è in realtà una pa¬ 
rente stretta delle schede HD6800 
desktop, integrando di fatto 960 
stream processor. 

I nostri test hanno voluto mettere in 
luce due diverse facce della stessa 
medaglia prestazionale, da una par¬ 
te, avendo a disposizione i test effet¬ 
tuati sui precedenti iMac da 21 polli¬ 
ci venduti nel 2009 e nel 2010, ab¬ 
biamo potuto effettuare dei confron¬ 
ti diretti dalle passate generazioni a 
quella attuale. D'altra parte, abbia¬ 
mo potuto provare sia il modello da 

21.5 pollici di base sia il più prestan¬ 
te della gamma, il modello da 27 
pollici con aggiornamento del pro¬ 
cessore, dal Core i5 a 3,1 GHz al Co- 
re i7 da 3,4 GHz. 

I risultati sono stati nel primo caso 
davvero buoni per il nuovo modello 
che, sfruttando la maggiore potenza 
disponibile grazie al quad core da 

2.5 GHz (nel 2009 era utilizzato un 
Core 2 Duo da 3 GHz, nel 2010 un 
Core i3 dual core da 3 GHz) supera¬ 
no di netto quelli ottenibili in passa¬ 
to. In particolare abbiamo voluto evi¬ 
denziare il guadagno percentuale ri¬ 
spetto al modello di due anni fa. Sia 
negli applicativi tradizionali sia nei 
giochi l'aumento è tangibile, con va¬ 
lori in alcuni casi doppi rispetto al 
passato. Il balzo è comunque netto 
anche confrontando il modello dello 
scorso anno, basato su un Core i3 di 
prima generazione. 

In secondo luogo i nostri test ci han- 
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HARDWARE 


SISTEMI 


Tre generazioni iMac sotto test 



Apple iMac 21,5” 
2011 

Apple iMac 21,5” 
2010 

Apple iMac 21,5” 
2009 

Prezzo al lancio (euro) 

1.049 

1.199 

1.349 

Benchmark Sistema (Sistema operativo Apple OS X 10.6.7) 
Cinebench RIO 



Cpu (punti) 

13.587 (+107%) 

8.714 (+33%) 

6.564 

Xbench 1.3 




Xbench 1.3 Rating 

232,9 (+21%) 

209,62 (+9%) 

192,44 





Benchmark Sistema (Sistema operativo Microsoft Windows 7 Ultimate X64) 

Sysmark 2007 Preview 1.06 

Sysmark 2007 Rating 

206 (+23%) 

181 (+8%) 

167 

E-Learning 

185 (+16%) 

176 (+10%) 

160 

VideoCreation 

265 (+33%) 

219 (+10%) 

199 

Productivity 

150 (+9%) 

139 (+1%) 

138 

3D 

245 (+38%) 

201 (+14%) 

177 

PCMark Vantage 




PCMark Score 

8.589 (+41%) 

6.971 (+15%) 

6.085 

Cinebench RIO 




Cpu (punti) 

15.730 (+122%) 

9.112 (+28%) 

7.099 

Benchmark 3D 

Futuremark 3D Mark Vantage 




Performance 

5.629 (+42%) 

4.512 (+14%) 

3.972 

High 

Far Cry 2 Dettaglio medio No AA 

3.329 (+86%) 

2.242 (+25%) 

1.792 

1.280x720 

101,24 (+47%) 

79,12 (+15%) 

68,96 

1920x 1.080 

Unreal Tournament 3 Dettaglio medio 

78,79 (+69%) 

No AA 

59,17 (+27%) 

46,54 

1.280x720 

144,91 (+197%) 

107,16 (+120%) 

48,81 

1920x 1.080 

75,33 (+218%) 

54,13 (+128%) 

23,7 



Il cavo Thunderbolt è identico a un 
tradizionale Displayport. A oggi sono 
ancora pochi i dispositivi ad usarlo. 


no permesso di esplorare le presta¬ 
zioni del top di gamma iMac che, 
pur senza utilizzare il disco Ssd, of¬ 
fre valori di molto superiori al mo¬ 
dello base. Il quad core con Hyper- 
Threading utilizzato, con frequenza 
di 3,1 GHz, permette al sistema di 
distinguersi in ogni ambito, primeg¬ 
giando spesso anche se paragonato 
a sistemi desktop tradizionali. La 
grafica, un modello AMD Radeon 
HD6970m permette inoltre di gioca¬ 
re a tutti i titoli, anche di ultima ge¬ 
nerazione, senza troppe incertezze. 
Unico problema, se così si vuol chia¬ 
mare, è che per la risoluzione nativa 
estremamente elevata dello schermo 
la scheda è spesso in crisi, ma nessu¬ 
na soluzione mobile può oggi gestire 
giochi tridimensionali a 2.560 x 
1.440 punti senza affanni. 

Dal punto di vista dei consumi i nuo¬ 
vi iMac fanno segnare inoltre ottimi 
risultati, seguendo la linea "verde" 
tracciata da qualche tempo in casa 
Apple: i nuovi sistemi consumano al- 
l'incirca 0,4 watt quando spenti, 
molti meno di un qualunque sistema 
desktop tradizionale. In sleep, una 
delle modalità più diffuse nel mondo 
Mac il valore sale a 1,3 watt, mentre 
in idle con schermo acceso i due mo¬ 
delli consumano rispettivamente 85 
e 140 watt. Considerando come un 
comune schermo da 21 o 27 pollici 
consumi circa 50 watt possiamo in¬ 
serire gli iMac tra i migliori sistemi 
dal punto di vista energetico. 

La nuova linea iMac, con processori 
Sandy Bridge, tecnologia Thunder¬ 
bolt (che Intel spinge fortemente e 
che sarà introdotta anche nel mondo 
Pc alla fine dell'anno), rappresenta 


dunque la punta di diamante dell’of¬ 
ferta Apple. Rispetto alle macchine 
dell'anno scorso le prestazioni sono 
aumentate a dismisura, mentre il 
prezzo, sempre più conveniente, è 
calato di 50 euro su ogni modello e 
di 100 euro sul più caro. 

Una volta provati i due sistemi ci si 
rende conto di come il 21 pollici sia 
adatto come computer domestico 
per usi normali, con potenza elabo- 
rativa da vendere e una qualità co¬ 
struttiva che nessun altro all-in-one 
raggiunge. Il 27 pollici gravita inve¬ 


ce attorno al proprio schermo, molto 
bello, luminoso e con una risoluzio¬ 
ne molto alta che farà la felicità di 
chi lavora abitualmente con scher¬ 
mate e pannelli multipli che possono 
essere posizionati senza problemi 
nello spazio a disposizione. Tra le 
due c'è una fetta di mercato che tut¬ 
ti i produttori terzi stanno invaden¬ 
do, quella dei 24 pollici, formato 
ideale per il computer centrale della 
casa e ben più economico del 27 pol¬ 
lici Apple. Sarà per il prossimo ag¬ 
giornamento? • 


La connessione Thunderbolt 



Controller Thunderbolt Controller Thunderbolt 

La tecnologia Intel Thunderbolt permette di trasferire sullo stesso link due 
flussi paralleli: video Displayport in uscita e Pei Express bidirezionale. 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


MORILITY 


I nuovi ultrasottili Acer 

TimelineX 


ancora più potenti 


Archiettura Sandy Bridge, chip grafico Nvidia 
più recente e un leggero ritocco estetico: 
queste le migliorie principali per la nuova 
serie di notebook. à 


S ono ormai alcuni anni che la se¬ 
rie di notebook Timeline di Acer 
è sul mercato e si può affermare che 
col tempo ha avuto modo di migliora¬ 
re parecchio senza tradire i suoi ele¬ 
menti caratteristici. Si tratta di note¬ 
book particolarmente sottili, ben do¬ 
tati dal punto di vista hardware e ca¬ 
ratterizzati da un prezzo interessante. 
A nostro avviso sono i modelli più 
riusciti di Acer, anche dal punto di vi¬ 
sta estetico. Al CeBIT 2011 sono stati 
presentati i nuovi modelli con archi¬ 
tettura Intel Sandy Bridge e a maggio 
sono arrivati sul mercato italiano. 

I fattori di forma sono come al solito 
tre, con display da 13, 14 e 15 pollici; 
abbiamo ricevuto in prova quest'ulti¬ 


Prestazioni 

PCMark Vantage 1.0.2.0 

Pc Mark Score 

6.662 

Memories Score 

3.983 

TV and Movies Score 

4.319 

Gaming Score 

4.394 

Music Score 

6.632 

Communications Score 

6.179 

Productivity Score 

5.767 

HDD Score 

3.528 

Maxon Cinebench RII.5 

OpenGL 

8,92 

Cpu 

2,62 

Mainconcept Reference 2.2 

Encoding H.264 (mm:ss) 

07:20 

3DMark Vantage 1.0.1.0 

Performance (Gpu score, Intel/Nvidia) 

1.386/3.587 

High (Gpu Score, Intel/Nvidia) 

808/2.454 


mo, il più potente della serie, anche 
se le nostra personale preferenza va 
al modello intermedio, più leggero e 
dotato del miglior compromesso tra 
potenza e mobilità. 

L'Aspire Timeline 5830TG è disponi¬ 
bile con Cpu Core i5 e Core i7, en¬ 
trambi con Gpu Nvidia Geforce 
540M. La tecnologia Optimus per¬ 
mette di commutare automaticamen¬ 
te dal sottosistema grafico integrato 
Intel alla Gpu Nvidia, a seconda del 
tipo di applicazione o a seconda di 
quanto specificato nel pannello di 
controllo. Normalmente è attiva la 
grafica Intel; nel momento in cui si 
lancia un'applicazione che usa grafi¬ 
ca 3D entra automaticamente in fun¬ 
zione la Gpu Nvidia. Così facendo si 
riesce a combinare nel modo più effi¬ 
cace il risparmio energetico con le al¬ 
te prestazioni. La Geforce GT 540M è 
una Gpu di fascia media, dotata di 96 
stream processor e 1 Gbyte di memo¬ 
ria dedicata, purtroppo di tipo Ddr3 e 
non Gddr5 (molto più veloce ma an¬ 
che molto costosa). Grazie anche alla 
potenza della Cpu, che ricordiamo ha 



una frequenza di clock di 2,3 GHz 
elevabile a 2,9 GHz in modalità Tur¬ 
bo Boost, questo TimelineX può esse¬ 
re utilizzato anche per compiti parti¬ 
colarmente complessi o per giocare, 
anche se quest'ultimo campo di ap¬ 
plicazione non è certo quello ideale. 

I materiali plastici sono stati ulterior¬ 
mente migliorati e di conseguenza 
anche la robustezza. Sono stati inseri¬ 
ti alcuni elementi in alluminio e il co¬ 
lore è passato dai toni di grigio a un 
più vivace blu elettrico. 

La tastiera è ora del tipo ad isola, con 
meccanica solida e totalmente immu¬ 
ne alle flessioni. Peccato per i tasti 
freccia troppo piccoli e il tasto Invio 
troppo vicino a quello superiore, che 
spesso porta a errori di battitura. Il 
touchpad è ampio e preciso. 

Per quanto riguarda la dotazione, è 


In questa foto si nota bene lo spessore ridotto del nuovo telaio. 
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Sottile e leggero 

Il peso è contenuto 
in soli 2,5 kg, 
un ottimo valore 
per un 15 pollici. 


Core 15 e Gpu Nvidia 

Sono gli artefici delle ottime 
prestazioni, ma il calore 
sviluppato è tanto. 


Touchpad efficace 

Finalmente preciso, comodo da usare 
e con pulsanti a prova di errore. 


arrivata una porta Usb 3.0 che si af¬ 
fianca alle tre Usb standard sul lato 
destro. Presente anche l'uscita digi¬ 
tale Hdmi insieme alla Vga; conti¬ 
nuano a brillare per la loro assenza il 
connettore e-Sata e lo slot Expres- 
sCard. Avremmo preferito anche una 
scheda Wi-Fi migliore: il chipset 
Atheros non è particolarmente sofi¬ 
sticato e non supporta le sempre più 
diffuse reti a 5 GHz. Da segnalare in¬ 
fine la presenza di un'interfaccia 
Bluetooth nel nuovo standard 3.0. 

Il display da 15,6" è (purtroppo) di ti¬ 
po lucido e non sembra di qualità ec¬ 
celsa. La risoluzione di 1.366x768 è 
uguale a quella del TimelineX da 14 
pollici; il suo unico pregio è di mi¬ 
gliorare la leggibilità dei caratteri 
più piccoli. Il pannello non è partico¬ 
larmente luminoso né contrastato; si 
tratta probabilmente di una scelta 
mirata al contenimento dei costi, con 
una qualità che non ci sembra sia 
migliorata rispetto al passato. 
Durante l'utilizzo si apprezza la 
grande velocità operativa, l'avvio di 
Windows è rapido e anche le appli¬ 
cazioni più pesanti si trovano a loro 
agio. Abbiamo notato un notevole ri- 
scaldamento del processore che in 
casi limite può dar fastidio alle mani, 
la ventola inoltre è rumorosa e ha un 
funzionamento intermittente, con ri¬ 
petuti cicli di start-stop che dopo un 
po' diventano irritanti. Probabilmen¬ 
te basta un aggiornamento del Bios 


per sistemare tempi e modi di inter¬ 
vento della ventola e porre fine al 
problema. In un ambiente a tempe¬ 
ratura controllata come il nostro la¬ 
boratorio non abbiamo notato pro¬ 
blemi di surriscaldamento e conse¬ 
guente thermal throttling della Cpu 
(riduzione automatica della frequen¬ 
za dì clock a valori di sicurezza per 
evitare danni), ma in piena estate e 
in ambienti caldi le cose potrebbero 
cambiare. A tal proposito segnalia¬ 
mo che il TimelineX 5830TG è di¬ 
sponibile anche con Cpu Core i7 ; vi¬ 
ste le già ottime prestazioni e il siste¬ 
ma di raffreddamento non proprio 
perfetto non vediamo la necessità di 
spendere di più. 

Infine l'autonomia: nonostante la po¬ 
tenza e il grande display siamo riu¬ 
sciti a lavorare per circa cinque ore 
mantenendo la rete Wi-Fi attiva. Un 
ottimo risultato sotto ogni aspetto; 
siamo curiosi di sperimentare cosa 
sono in grado di fare i modelli da 13 e 
14", che dovrebbero presentare con¬ 
sumi più ridotti e quindi un'autono¬ 
mia ancora più lunga. 

Al momento di chiudere l'articolo 
Acer ci ha comunicato che al prezzo 
da noi pubblicato, 999 Euro Iva inclu¬ 
sa, si potrà avere un veloce disco SSD 
da 128 Gbyte al posto di quello nor¬ 
male presente nella macchina in pro¬ 
va. Inoltre ad agosto sarà disponibile 
una configurazione più economica al 
prezzo di 699 Euro. • 


Acer TimelineX 
5830TG 

Euro 999,00 Iva inclusa 

• Ottime prestazioni in ogni settore 

• Lunga autonomia 

• Tastiera e pad migliorati 

mifiminw 

• Sistema di raffreddamento 

• Ingombro in larghezza elevato 

H Produttore: Acer, pagina Web: www.acer.it 

___ J 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core i5 241OM 
Chipset: Intel HM65 

Memoria installata / massima (Mbyte): 4.096 / 8.1 92 
Unità ottica: HL-DT-ST GU40N 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

WDC WD5000BPVT / 500 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

NVidia Geforce GT 540M /1.024 
Chip audio: Conexant HDA 

Chip di rete: Atheros AR8151 + Wi-Fi Atheros AR5B97 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15,6 / Tft 
lucido/1.366x768 

Porte: 3 Usb 2.0, 1 Usb 3.0, 1 Vga, 1 Hdmi, 1 Rj-45, 

1 Memory card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 

6.000 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 37,8 x 3,1 x 24,9 
Peso (kg): 2,5 

Sistema operativo: Windows 7 Professional 64 bit 
Garanzia: un anno internazionale 
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HARDWARE 
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Android sotto i 100 euro 

la sfida di Vodafone 


L'operatore propone in collaborazione con Huawei uno 
smartphone economico pensato per i giovani, ma non solo. 


D opo il grande successo del pro¬ 
getto Ideos, lo smartphone An¬ 
droid lanciato lo scorso Natale a un 
prezzo promozionale di 99 euro, Vo¬ 
dafone ci riprova con Vodafone Smart 
Android, un telefono super-economi- 
co basato sul sistema operativo di 
Google e proposto a meno di 100 euro 
(questa volta a titolo di prezzo definiti¬ 
vo e non come offerta lancio). 

Prodotto da Hauwei, il nuovo 
smartphone Vodafone è pensato per 
chiunque voglia approcciare il mondo 
dei terminali evoluti ma non sia dispo¬ 
sto a spendere le cifre necessarie per 
un telefono di fascia medio-alta. In 
questo senso lo Smart Android è parti¬ 
colarmente attraente per i giovani, un 
pubblico a cui l’operatore strizza un 
occhio in diversi modi, incluso un ser¬ 
vizio Web per la creazione di cover 
personalizzate. Per contenere il prez¬ 
zo sotto i 100 euro Vodafone e Hauwei 



Il servizio di personalizzazione delle 
cover, in promozione estiva a 10,90 euro 
spese di spedizione incluse. A regime 
il costo sarà pari a 12,90 euro. 


sono chiaramente dovute scendere a 
compromessi da punto di vista 
hardware: la Cpu montata dal dispo¬ 
sitivo è una Qualcomm operante a 
528 MHz, mentre la Ram a disposizio¬ 
ne ammonta a 256 MB. La memoria 
interna è di soli 512 megabyte, ma è 
espandibile tramite lo slot Micro Sd. 
Nella confezione è inclusa una sche¬ 
da a 2 GB. Il display è di tipo capaciti¬ 
vo, con una diagonale da 2,8 pollici e 
una risoluzione di soli 320 x 240 pixel. 

Nel corso dei nostri test il Vodafone 
Smart Android ha evidenziato presta¬ 
zioni sufficienti per le applicazioni più 
semplici come la posta elettronica, la 
consultazione dei social network o la 
navigazione su pagine Web non trop¬ 
po complesse, ma ha mostrato i limiti 
di processore a memoria se caricato 
con Widget impegnativi o eseguendo 
applicazioni ad alto dispendio di po¬ 
tenza di calcolo come la riproduzione 
di video a pieno schermo o i giochi, 
anche relativamente semplici come il 
famigerato Angry Birds. 

Android è presente nella versione 2.2 

e Vodafone ha già dichiarato che non 
ci dovrebbero essere aggiornamenti 
ufficiali in futuro, decisione che nel 
complesso condividiamo visto il taglio 
del dispositivo. Tra le limitazioni intro¬ 
dotte sul Vodafone Smart Android se¬ 
gnaliamo il mancato supporto a Flash 
(che certo avrebbe impegnato oltre¬ 
modo la Cpu) e l’assenza delle funzio¬ 
ni pinch-to-zoom. I vincoli imposti 
dall'hardware non devono però far 
passare in secondo piano i pregi del 
dispositivo Vodafone: a un prezzo 


Smart 100, l'offerta ricaricabile tutto incluso 

Contestualmente al nuovo Smart Android, Vodafone ha annunciato un nuovo piano per profili 
ricaricabili espressamente pensato per il mondo degli smartphone. A 19 euro al mese, Smart 
100 offre 100 minuti di traffico voce verso tutti a 1 cent al minuto, 100 Sms a 1 cent e 250 me¬ 
gabyte di traffico Internet con connessione a 3,6 Mbps e VolP abilitato. Per gli utenti che pas¬ 
sano a Vodafone da un altro operatore, l’offerta è inoltre proposta con un canone ridotto a so¬ 
li 9 euro per i primi 12 mesi. 


SE 

_ 


Vodafone 
Smart Android 

Euro 99,00 Iva inclusa 



Prezzo aggressivo 
> Compatto e solido 


• Prestazioni scarse 

0 Produttore: Vodafone. www.vodafone.it. 


estremamente concorrenziale abbia¬ 
mo comunque a che fare con uno 
smartphone Android completo, che 
offre pieno accesso al marketplace di 
Google, una sezione audio più che 
buona (con riproduttore musicale e ra¬ 
dio Fm) e un telaio compatto ma robu¬ 
sto. Un ottimo entry-level insomma, il 
cui unico problema rispetto alTIdeos è 
di aver esordito sul mercato quando il 
prezzo medio dei telefoni Android è 
sceso di parecchio. • 


Caratteristiche tecniche 

Display: 2,8” Lcd Tft, 320x240 punti 
Cpu: Qualcomm MSM7225 528 MHz 
Memoria: 256 MByte Ram 

Storage interno: 512 MByte 

Slot di espansione: Sì, microSD 

Fotocamera: 2 Mpixel 

Apparato radio: Hsdpa 7,2 / Gprs / Edge / 

Gsm quad band 

Connettività: Wi-Fi 802.11 bgn, Bluetooth 2.1, 
Micro Usb 2.0 

GPS integrato: Sì 

Radio Fm: Sì 

Batteria: 1.200 mAh 

Sistema operativo: Android 2.2 

Dimensioni: 56,8 x 103,8 x 12,6 mm 

Peso: 104 gr 
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Con la piattaforma Western Digital 

La multimedialità, 

sempre più in rete 


Sulla televisione i contenuti audio e video del 
proprio network e quelli provenienti da 
Internet. L'azienda americana fornisce tutti gli 
strumenti necessari. 


D opo aver riscosso un grande suc¬ 
cesso con i suoi riproduttori au¬ 
dio/video di rete, Western Digital pro¬ 
pone un sistema completo per archi¬ 
viare, gestire e riprodurre i file multi¬ 
mediali sulla rete locale di casa. Al 
media extender di ultima generazio¬ 
ne si affiancano così un disco di rete 
esplicitamente sviluppato per l'uten¬ 
za consumer e un sistema di comuni¬ 
cazione su rete elettrica che sfrutta lo 
standard Homeplug. 

Il media extender WD TV Live Hub 
rappresenta la quarta incarnazione 
della ormai popolare serie WD TV. La 
principale novità di questo modello è 
il disco interno da 1 TB che permette 
di immagazzinare direttamente sul¬ 
l'unità i propri contenuti multimediali. 
Le opzioni di connettività audio e vi¬ 
deo includono una batteria di 6 porte 



Il WD Live Hub può essere controllato 
anche dal browser di un Pc o altro 
dispositivo presente sulla Lan. 

Tra le funzioni dell'interfaccia spicca 
l'emulatore di telecomando. 


coassiali per i segnali analogici (tre 
per il video component, una per quel¬ 
lo composito e due per l'audio ste¬ 
reofonico) a cui si affiancano le inter¬ 
facce digitali Spdif ottica e Hdmi, 
quest'ultima in grado di gestire la ver¬ 
sione 1.4 dello standard High Defini- 
tion Multimedia Interface e quindi di 
supportare i video in 3D se collegato 
a televisori compatibili. La connessio¬ 
ne di rete è demandata all'interfaccia 
Gigabit Ethernet, mentre le due porte 
Usb 2.0 possono essere utilizzate per 
collegare memorie esterne, adattatori 
Wi-Fi o una tastiera. La mancanza di 
connettività wireless integrata po¬ 
trebbe far storcere il naso a molti, ma 
non ci sentiamo di criticare eccessiva¬ 
mente Western Digital per questa 
scelta dal momento che, come vedre¬ 
mo, esistono tecnologie di trasmissio¬ 
ne certamente più adatte ai riprodut¬ 
tori multimediali. 

L'hardware si fonda sul collaudato 
chipset Sigma Designs con processo¬ 
re SMP 8654 e 256 MB di Ram. Si 
tratta nel complesso di una piattafor¬ 
ma ben bilanciata per le funzioni di 
decodifica e riproduzione audio e vi¬ 
deo, ma che mostra la corda quando 
si tenta di spingere al limite il Live 
Hub con trasferimenti dati massicci: 
durante i nostri consueti test, il siste¬ 
ma ha evidenziato una velocità di tra¬ 
sferimento massima di circa 12 MB al 
secondo, risultati tipici di un'interfac¬ 
cia Fast Ethernet e non di una Giga- 
bit Ethernet come quella montata a 


WD TV Live Hub 

Euro 239,90 Iva inclusa 


Pn 


• Supporto codec AV ampio 

• Numerose opzioni di condivisione in rete 

• Servizi Online 



• Interfaccia Gigabit Ethernet non sfruttata 
appieno 

• Cavetteria audio/video non inclusa 


@ Produttore: Western Digital, www.wdc.com/it. 


bordo del Live Hub. Sia chiaro: la 
banda a disposizione consente di ge¬ 
stire senza alcun problema lo strea¬ 
ming di flussi audio e video, anche in 
alta definizione, ma rende poco bril¬ 
lanti i trasferimenti di file di grandi di¬ 
mensioni da e verso il disco integrato. 
Per copiare un film in alta definizione 
da 2 GB sono ad esempio necessari 
poco meno di tre minuti. Il principale 


Caratteristiche tecniche 

Processore / memoria: Sigma Designs SMP 8654 
/256 MB 

Disco rigido: WD10TPVT 

Interfacce video: Hdmi 1.4, composito, component 
Interfacce audio: stereo analogico, Spdif ottico 
Interfacce di rete: 1 x Gigabit Ethernet (Wi-Fi opzionale) 
Interfacce dati: 2 x Usb 2.0 
Codec video supportati: Xvid, Ave, Mpeg 1/2/4 , Vob, 
Mkv, x.264, Ave, Vv-1), Ts/Tp/M2t, Mp4/Mov, M2ts, 
Wmv9, Flv. 

Codec audio supportati: Mp3, Wav/Pcm/Lpcm, Wma, 
Aac, Flac, Mka, Aif/Aiff, Ogg, Dolby Digital, DTS 
Servizi di condivisione: Smb (Client e server, Dina 
(Client e server), iTunes server 
Servizi Online supportati: AccuWeather, Deezer, 
Facebook, Flickr, Flingo, Live365, Mediafly, 

Tunein Radio, YouTube 

Firmware: 2.06.10 al momento della prova 
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Solo nella 
rete 

Il Mas MyBook 
Live offre 
un'interfaccia 
Gigabit 
Ethernet, ma 
nessuna porta 
di espansione 
Usb o eSata. 


punto di forza del 
Live Hub è comun¬ 
que la vasta schiera 
di codec audio e vi¬ 
deo supportati: il dispositivo consente 
di fatto di riprodurre i file preparati 
con i più diffusi sistemi di codifica e 
archiviazione, comprese le immagini 
di Dvd non criptati salvati in rete o sul 
disco locale. Il Live Hub è in grado di 
eseguire contenuti presenti sul disco 
locale, sulle memorie Usb collegate o 
archivi presenti in rete, su share Smb 
o server Dina Oltre a fungere da ri- 
produttore multimediale, il WD TV 
Live Hub può operare come server, 
rendendo disponibili sulla rete i con¬ 
tenuti immagazzinati sul disco interno 
o sulle unità Usb collegate. Per far ciò 
è possibile attivare i servizi Dina 
(piattaforma TwonkyMedia) , iTunes 


@ Dina 

Digital Living Network Alliance. Consorzia di 
aziende che promuove uno standard di intero- 
perabilità, basato sul protocollo Upnp AV, per i 
dispositivi multimediali digitali di una 
rete locale. 


Quattro porte ovunque 

Grazie alla tecnologia 
Powerline, il kit Livewire 
sfrutta rimpianto elettrico 
di casa per fornire connessioni 
di rete in qualsiasi locale. 



HB 

LAB 



Tante opzioni 
audio/video 

Il WDTV Live Hub offre una 
vasta gamma di connettori digitali 
e analogici e supporta l'Hdmi 1.4. 



- n © <o ® «o <0 -o 





e Smb predisposti sull'unità. Le fun¬ 
zioni di sincronizzazione consentono 
invece di mantenere allineato il disco 
interno con i contenuti presenti su 
una cartella di rete locale, o di copiare 
automaticamente i file multimediali 
caricati su un disco o memoria Usb 
collegata all'hub. Al pari dei più mo¬ 
derni televisori, il WD TV Live Hub 
dà accesso a una serie di servizi Onli¬ 
ne, generalmente di stampo multime¬ 
diale, che possono così essere consul¬ 
tati senza dover ricorrere al Pc. Seb¬ 
bene alcuni dei servizi più interessan¬ 
ti siano ancora riservati al mercato 
statunitense (su tutti i portali di noleg¬ 
gio video Online Netflixe Blockbuster 
on Demand), anche quelli disponibili 
sul suolo italico offrono una discreta 
esperienza. Si spazia delle previsioni 
meteo al social network, dagli album 
fotografici condivisi alle radio Online, 
sino ai portali e ai servizi per la visio¬ 
ne di video dal Web. 

Il modo più versatile per sfruttare il 
Live Hub è in coabitazione con un di¬ 
sco di rete (Nas) di ultima generazio¬ 
ne che funga da sorgente dei conte¬ 
nuti locali. La stessa Western Digital 


WD MyBook Live 

Euro 179,90 Iva inclusa 



iti 


Interfaccia ben strutturata 

Silenzioso 

Buone prestazioni 


• Nessuna porta di espansione 

• Funzioni di backup limitate 

@ Produttore: Western Digital, www.wdc.com/it 


Caratteristiche tecniche 

Processore / memoria: APM82181 1 GHz/256 MB 
Disco rigido: sul modello in prova WD Caviar Green 1 TB 

Controller dischi: 1 canali Sata 
Interfacce di rete: 1 GbE 
Porte Usb/eSata: - /- 
Altre porte: - 

Opzioni risparmio energetico: spin-down disco pianifi¬ 
cato 

Protocolli di condivisione: Smb/Cifs, Afp, Nfs, Ftp 
Backup: Apple Time Machine, SmartWare per Windows 
Funzioni extra: Dina (TwonkyMedia), iTunes server, 
MioNet 

Firmware: 01.04.06 ai momento della prova 
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HAR DWARE _ 


® Smb/Cifs, Afp e Wfs 

Tre protocolli di condivisione di file e cartelle 
in rete: Simple Message Block/Common Inter¬ 
net File System nasce in ambiente Windows 
ma è ormai ampiamente supportato anche dai 
sistemi Apple e Linux, mentre Apple File Pro¬ 
tocol è una soluzione dedicata al mondo Apple. 
Anche il Network File System , nato in ambien¬ 
te Linux, si è progressivamente diffuso 
su piattaforme diverse. 


propone a catalogo numerosi disposi¬ 
tivi atti allo scopo, come il nuovo My¬ 
Book Live, un Nas single-bay disponi¬ 
bile in tagli da 1 o 2 TB che offre, tra 
l'altro, pieno supporto allo standard 
Dina per la condivisione di file multi¬ 
mediali. Fisicamente l'unità presenta 
un design molto pulito e lineare: sul 
lato frontale trova spazio il solo led di 
controllo, mentre posteriormente è 
predisposta l'interfaccia di rete Giga- 
bit Ethernet. Ci ha stupito l'assenza di 
porte di espansione: non sono presen¬ 
ti né interfacce eSata né agganci Usb. 
Questo significa che non solo non è 
possibile sfruttare il Nas come print 
server, ma nemmeno trasferire diret¬ 
tamente contenuti da memorie Usb, 
né creare profili di backup del Nas su 
dischi esterni. 

Dal punto di vista dei protocolli di 
condivisione, il MyBook Live offre 
supporto agli standard più diffusi co¬ 
me Smb/Cifs, Afp e Wfs, e consente di 
accedere ai dati da remoto grazie al 
server Ftp integrato. Non sono però 
presenti interfacce di accesso ai con¬ 
tenuti su Http, se non la soluzione ba¬ 
sata sul servizio Web Western Digital 
MioNet, che consente di accedere da 
remoto al Nas anche in assenza di un 
indirizzo IP pubblico e fisso. I criteri di 
accesso alle share definite sul disco 
sono demandati alla creazione di sin¬ 
goli utenti, ma non sono supportati 
gruppi di lavoro, né quote massime di 
spazio sullo Storage. 

Nel corso dei nostri test, il MyBook Li¬ 
ve ha evidenziato prestazioni di buon 
livello per un Nas di questa categoria: 
superando a più riprese i 500 Mbps, il 
dispositivo Western Digital non satura 
la banda del canale Gigabit Ethernet 
ma offre comunque delle performan¬ 
ce più che adeguate agli utilizzi per 
cui questo modello è stato progettato. 
Sul fronte multimediale, non manca¬ 
no i consueti server Dina e iTunes, il 
primo dei quali è particolarmente 
adatto per l'interazione con il Live 


Hub della casa statunitense. Western 
Digital mette inoltre a disposizione 
per i sistemi iOS l'applicazione gratui¬ 
ta WD Photos. Si tratta di una piccola 
app che permette di visualizzare sul 
proprio iPhone le immagini del Nas 
tramite un'interfaccia ottimizzata. 

Collegare Nas ed extender non è 

un'impresa semplice in un ambiente 
domestico: nella maggior parte dei 
casi, infatti, i due apparati risiedono in 
due locali diversi, ad esempio lo stu¬ 
dio e il soggiorno. Dal punto di vista 
delle prestazioni la soluzione migliore 
è certamente rappresentata dalla 
classica rete cablata: grazie allo stan¬ 
dard Gigabit Ethernet, ormai diffuso 
su tutti gli apparati di ultima genera¬ 
zione, si possono predisporre collega- 
menti a 1.000 Mbps al secondo, privi 
di interferenze e dotati di un'ottima 
stabilità di segnale. D'altro canto, non 
tutti i consumatori si possono permet¬ 
te di ri-cablare la propria casa, e solo i 
fortunati che già sono alle prese con 
un restauro (o un edificio molto recen¬ 
te) hanno la possibilità di usufruire in 
modo conveniente di questa tecnolo¬ 
gia. La prima alternativa a cui si pen¬ 
sa è il Wi-Fi, certamente un'ottima so¬ 
luzione complementare, se non altro 
per fornire accesso ai dispositivi por¬ 
tatili come smartphone e tablet, ma 
spesso soggetta a interferenze e cali 
di segnale che minano la fluidità di ri- 
produzione dello streaming audio e 
video. La terza via, spesso citata in 
queste pagine, è il Powerline, la tec¬ 
nologia che sfrutta il cablaggio elettri¬ 
co già presente in casa per veicolare 
le connessioni Ethernet. I dispositivi 
Powerline di ultima generazione of¬ 
frono velocità reali in linea con quelle 
degli apparati Wi-Fi 802.Un, ma non 
soffrono del problema dell a copertura, 
sono raramente soggette a interferen¬ 
ze e forniscono in generale una ban¬ 
da più stabile, ideale per le applica¬ 
zioni audio e video. 

Ben conscia di queste caratteristiche, 
Western Digital ha lanciato il proprio 
kit Powerline. Il sistema Livewire si 

II Interferenze 

I dispositivi Powerline possono subire 
l’interferenza di dispositivi elettrici come 
trapani e asciugacapelli, oltre a non ope¬ 
rare correttamente se collegati a prese 
filtrate o dispositivi Ups taglia- 
frequenze. 


WD Livewire 

Euro 109,90 Iva inclusa CT 



Buone velocità reali 
Form factor 
Switch integrato 


• Nulla da segnalare 

@ Produttore: Western Digital, iwiw.wdc.com/yf. 



Western Digital MyBook Live - 
Intel NASPT 1.7.1 (Mbps) 


Scritturatile 

Lettura file 

Scrittura cartella 

Lettura cartella 

Content creation 

Office productivity 

PhotoAlbum 

Riproduzione 
video HD 

Riproduzione 
video HD x2 

Riproduzione 
video HD x4 

Registrazione 
video HD 

Registraz. 
e riproduz. 
video HD 



00 100 200 300 400 500 600 700 800 


basa sullo standard Homeplug AV, 
che promette velocità massime di 200 
Mbps ed è composto da due adattato¬ 
ri. Il form factor di questi apparati ci 
ha colpito positivamente, innanzitutto 
per la presenza su ciascuna unità di 
uno switch Fast Ethernet a 4 porte, e 
poi per la presa elettrica con cavo 
esterno che ne consente una migliore 
collocazione. 

L'installazione del sistema è sempli¬ 
cissima: una volta collegati gli appa¬ 
rati a due prese elettriche, è sufficien¬ 
te premere sulle due unità il tasto di 
sincronizzazione per attivare un cana¬ 
le Powerline già crittato con una codi¬ 
fica Aes a 128 bit. Nel corso dei nostri 
test le prestazioni reali sì sono attesta¬ 
te sui 60 Mbps medi, una soglia più 
che sufficiente per lo streaming audio 
e video, anche ad alta definizione. • 
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Anteprima di Marco Martinelli e Sergio Lorizio 


PERIFERICHE 


Multifunzione inkjet 


Piuma MG6150 

intellicrente e veloce 


Ai vertici della categoria inkjet di Canon, 
questa unità 3-in-l dall'interfaccia innovativa 
unisce design, funzionalità e alte prestazioni. 


L a Pixma MG6150 si posiziona nel¬ 
la fascia superiore della gamma di 
unità multifunzione a getto d'inchio¬ 
stro di Canon, appena al disotto della 
MG8150 che abbiamo provato nel 
numero di marzo. Rispetto a quest'ul- 
tima, rinuncia all'adattatore per la 
scansione di pellicole e monta un di¬ 
splay Lcd di dimensioni inferiori. La 
nuova Mfp è un modello 3-in-l dal 
design accattivante - elegante la fini- 
tura nera lucida del telaio - e dimen¬ 
sioni sufficientemente compatte. Una 
delle caratteristiche di spicco è l'inter¬ 
faccia di controllo Intelligent Touch 
System, costituita da un pannello sen¬ 
sibile al tocco e da un display Tft a co¬ 
lori da 3 pollici (7,5 cm di diagonale). 
La peculiarità del sistema è che la 

Canon Pixma MG6150 

Euro 204,77 Iva inclusa 

Cartuccia d’inchiostro nero a pigmenti PGT 
525PGBK (19 mi), 17,04 euro. Cartucce d’inchio¬ 
stri nero CLI-526BK (9 mi), ciano CLI-526C (9 
mi), magenta CLI-526M (9 mi), giallo CLI-526Y 
(9 mi), grigio CU 526GY, 14,75 euro cadauna. 
Prezzi Iva inclusa. 


Pn 


• Qualità di stampa 

• Doppia alimentazione della carta, 
duplex, Ethernet e Wi-Fi di serie 

• Stampa foto da filmati Hd 

• Intelligent Touch System 



• Nulla da segnalare 


f| Produttore: Canon. Pagina Web: www.canon.it 


parte touch non è lo schermo, ma il 
pannello, che integra tasti che guida¬ 
no l'utente illuminandosi in modo se¬ 
lettivo in base all'attività scelta. La 
configurazione di serie dell'unità è tra 
le più complete del segmento Mfp do¬ 
mestico: include duplex, doppia sor¬ 
gente di alimentazione della carta, 
vassoio per la stampa diretta su 
Cd/Dvd/Blu-Ray con superficie prin- 
table, lettore di schede di memoria 
multiformato e porta Usb/PictBridge 
frontale. Sul versante della connetti¬ 
vità, troviamo sia le interfacce cablate 
Usb 2.0 Hi-Speed e Fast Ethernet sia 
il Wi-FI 802.11b/g/n e l'IrDA; il Blue- 
tooth richiede l'adattatore opzionale 
BU-30. 

La sezione di stampa, identica a quel¬ 
la della MG8150, si basa su un motore 
da 12,5 e 9,3 ipm in monocromatico e 
a colori (valori secondo lo standard 
ISO/IEC 24734) e impiega testine a 
tecnologia fotolitografica FINE che 
raggiungono la risoluzione di 9.600 x 
2.400 dpi su carta fotografica ed 
emettono microgocce da 1 picolitro. 
L'unità utilizza un set di sei cartucce 
d'inchiostro ChromaLife 100+: una di 
nero pigmentato ad alta capacità (19 
mi) per il testo e cinque a base colo¬ 
rante da 9 mi ciascuna (nero fotografi¬ 
co, ciano, magenta, giallo e grigio). 

Si tratta di una configurazione van¬ 
taggiosa per l'utente sul piano econo¬ 
mico e funzionale: la sostituzione dei 
singoli colori esauriti limita gli sprechi 
e abbatte i costi di gestione, mentre la 
presenza del nero in duplice formula¬ 



zione ottimizza la resa del testo su 
carta comune e delle immagini sui 
supporti fotografici. In più, la cartuc¬ 
cia d'inchiostro grigio migliora la qua¬ 
lità delle stampe a colori e in bianco e 
nero: nelle prime riduce la grana nel¬ 
le alte luci e ammorbidisce le sfuma¬ 
ture, nelle seconde evita l'uso del gri¬ 
gio composito nelle riproduzioni mo¬ 
nocromatiche, per una neutralità su¬ 
periore. Come già accennato, la se¬ 
zione di scansione è priva dell'adatta¬ 
tore Fau (Film adapter unit) della 
MG8150, dedicato all'acquisizione di 
pellicole, e usa un sensore Cis al po¬ 
sto di un Ccd di qualità superiore. Re¬ 
stano invariate la risoluzione ottica 
(4.800 ppi) e la profondità di scansio¬ 
ne a colori (48 bit in ingresso, 24 bit in 
uscita). 

Sul versante software, la MG6150 è 
accompagnata dalla consueta suite di 
applicazioni orientate all'elaborazio¬ 
ne digitale di documenti e immagini, 
tutte convergenti nel modulo centra¬ 
lizzato Solution Menu EX. Con la sua 
interfaccia rinnovata e le grandi icone 
che identificano al volo le funzioni 
principali di scansione, copia, stampa 
e manutenzione, Solution Menu EX 
include anche il link diretto al Canon 
Creative Park, portale Web ad acces¬ 
so libero dedicato alla stampa creati¬ 
va. Qui l'utente può trovare centinaia 
di soggetti e modelli scaricabili gra¬ 
tuitamente per arricchire i propri pro¬ 
getti. I possessori delle Pixma di ulti¬ 
ma generazione beneficiano anche 
dell'accesso esclusivo (vincolato all’u¬ 
so di cartucce originali) alla sezione 
Premium, contenente foto, cartoline, 
illustrazioni e immagini di fotografi e 
artisti di livello intemazionale. In am¬ 
bito fotografico, la dotazione software 
sì fa apprezzare per la versatilità di 
Easy-PhotoPrint EX e, in particolare, 
di Easy PhotoPrint Pro, plugin di Pho¬ 
toshop CS, Elements e Canon Digital 
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Un sentiero luminoso intelligente 

Nella nuova interfaccia Intelligent Touch System 

del pannello di controllo tutto è touch, escluso il display. 

1 tasti retroilluminati conducono l'utente passo passo attivando 
solo le opzioni pertinenti all'operazione in esecuzione. 


Memory card e PictBridge 

Il lettore multistandard 
di schede di memoria e la porta 
Usb frontale consentono 
di salvare e stampare documenti 
in piena autonomia. 


Fotocentrica 
ma non solo 

La vocazione è 
fotografica, ma la 
MG6150 ha anche 
un modulo duplex 
per il fronte/retro 
automatico 
e due alimentatori 
separati per carta. 
C'è anche 
un vassoio 
a scomparsa 
per stampare 
il lato etichetta 
di Cd e Dvd 
printable. 


Photo Professional che offre un'inter¬ 
faccia di stampa ottimizzata per gesti¬ 
re formati, profili colore e supporti 
speciali, incluse le carte per Belle Ar¬ 
ti. Non può poi mancare Full Hd Mo¬ 
vie Print per visionare, estrapolare e 
stampare singoli fotogrammi da se¬ 
quenze in alta definizione riprese con 
fotocamere Canon. 

Nei test di laboratorio, la MG6150 ha 
pressoché replicato le ottime presta¬ 
zioni del modello superiore sia sul 
piano della velocità sia su quello della 
qualità. Ha portato a termine la batte¬ 
ria di stampe campione in soli 12 mi¬ 
nuti e 37 secondi, mettendo in luce 
una notevole precisione tanto con i 
documenti di testo quanto con la gra¬ 
fica e le immagini. L'inchiostro nero a 
pigmenti ha prodotto caratteri con 
bordi definiti a tutte le dimensioni. 
Solo nella stampa in fronte/retro il te¬ 
sto è apparso meno netto a causa del¬ 
la densità ridotta dell'inchiostro, ma 
anche se i documenti sono apparsi un 
po' più spenti, la leggibilità si è man¬ 
tenuta accettabile per impieghi non 
professionali. Gli inchiostri a base dye 
hanno generato immagini molto viva¬ 
ci e naturali, con una temperatura di 
colore leggermente calda. Le stampe 
fotografiche hanno mostrato un otti¬ 
mo livello di dettaglio e una grana 


molto fine. Degna di nota anche la 
neutralità delle foto in bianco e nero 
su supporti lucidi e opachi. Di pari li¬ 
vello anche i test di scansione: la peri¬ 
ferica è veloce (9 secondi per una foto 
A4 a 300 dpi), molto silenziosa e ben 
calibrata. Ha dimostrato di poter for¬ 
nire risultati di ottimo livello con ogni 
genere di originale, grazie anche al¬ 
l'intervento delle funzioni di ottimiz¬ 
zazione automatica di documenti e 
immagini (Auto Document Fix e Auto 
Photo Fix II). Le correzioni manuali, 
se necessario, possono essere intro¬ 
dotte attraverso il driver compatibile 
Twain, che offre un'interfaccia a tre li¬ 
velli d'uso (Automatica, Base e Avan¬ 
zata) e un set esteso di controlli per 
regolare tutti i parametri di acquisi¬ 
zione. In modalità autonoma, la Pix- 
ma MG6150 ha offerto prestazioni ec¬ 
cellenti e ha dimostrato una versatilità 
molto elevata sia in ambito office sia 
fotografico. Nel primo caso basti ri¬ 
cordate, per esempio, la quantità di 
opzioni disponibili per ottimizzare le 
copie oppure la capacità di scandire e 
generare file Pdf salvandoli in cartelle 
di rete o direttamente su supporti di 
memoria esterni. Con le foto, abbia¬ 
mo apprezzato, in particolare, le ca¬ 
pacità di stampa creativa su numerosi 
layout predefiniti nonché la precisio¬ 
ne e la completezza della sezione de¬ 


dicata alla ristampa fotografica, che 
ha prodotto risultati di ottimo livello in 
completo automatismo. 

Per caratteristiche tecniche, configu¬ 
razione hardware, funzionalità, pre¬ 
stazioni velocistìche e qualitative, la 
Pixma MG6150 si ritaglia un posto di 
primo piano tra le Mfp inkjet per il 
mercato domestico e agli appassiona- 


ti di fotografia. 

• 

Test delle prestazioni 

Velocità di stampa dichiarata: in b/n 12,5 ipm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 9,3 ipm 

Tecnologia di stampa: inkjet 5 colori / 6 cartucce 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:13/4,6 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 
Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

:05 /11,1 
0:13/4,6 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 
Microsoft Excel - 2 pagine 

2:10/5,5 

0:23/5,2 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

Microsoft Publisher -1 pagina 

1:22/4,4 

0:20/3,0 

CorelDraw -1 pagina 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 

0:17/3,5 

2:13/0,5 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

1:00/4,0 

3:21 / 9,0 

Tempo Totale 12:37 

1 risultati sono espressi in immagini per minuto 
in standard ISO/ESAT 

Copia copertina PC Professionale (in b/n) 

0:16/3,8 

Copia copertina PC Professionale (a colori) 

0:24/2,5 

Stampa foto 10x15cmdaPc 

0:35/1,7 

Copia autonoma foto 10 x 15 cm 

1:15/0,8 
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Anteprima di Marco Martinelli 


mimtMum _ 

PERIFERICHE 


Leggo IBS, 10.000 

in pronta consegna 


Schermo E Ink da 6", connettività 3G integrata, 
supporto a Pdf ed ePub con Drm Adobe per l'accesso 
diretto allo store di Internet Bookshop Italia. 


A ttivo dal 1998, Internet Book¬ 
shop Italia (IBS.it), società del 
gruppo Giunti & Messaggerie, è uno 
dei principali store italiani dedicati 
alla vendita Online di prodotti edito¬ 
riali e audiovisivi. Al ricco assorti¬ 
mento di libri in lingua italiana e in¬ 
glese, Cd-Audio, Dvd-Video, Blu- 
ray e musica in formato Mp3, dal 
mese di maggio 2010, in occasione 
del Salone Internazionale del libro di 
Torino, si sono aggiunti anche gli e- 
book. Sono attualmente circa dieci¬ 
mila i titoli in lingua italiana distri¬ 
buiti nei formati Pdf ed ePub, lo 
standard a paginazione fluida del te¬ 
sto scelto dall'International Digital 
Publishing Forum (IDPF) e da tutti i 
principali editori italiani. Per fornire 
ai clienti un servizio di lettura com¬ 
pleto - sul modello del Kindle Store 
di Amazon - non poteva mancare un 
e-book reader dedicato. Ecco allora 
Leggo IBS, dispositivo con schermo 
tattile da 6", supporto ai formati Pdf 
ed ePub, connettività Usb 2.0, Blue- 
tooth, Wi-Fi 802.11b/g e 3G di serie. 
La connessione 3G, fornita da Tisca- 

Pocket Book 603 
Leggo IBS edition 

Euro 219,00 Iva inclusa 

La confezione contiene il lettore, cavo Usb, ali¬ 
mentatore di rete, custodia protettiva, guida 
rapida e due e-book gratuiti in lingua italiana. 


Pri 


• Wi-Fi più 3G senza costi di gestione 

• Compatibilità con tutti i formati e-book 

• Slot di espansione microSd 

• Reimpaginazione automatica dei file Pdf 



• Nessun dizionario 

• Funzione note incompleta 

H Produttore: IBS. Pagina Web: www.ibs.it 


li su rete Tim, è gratuita e consente 
il solo accesso al sito IBS dall'Italia (il 
roaming internazione è bloccato) per 
consultare il catalogo e acquistare li¬ 
bri: niente Google, niente Wikipe- 
dia, niente Web, esperienza spesso 
frustrante su dispositivi pensati per 
la fruizione di contenuti testuali e 
dotati di processori a bassa potenza 
e di schermi a toni di grigio. Diver¬ 
samente dal Kindle Store, sempre 
accessibile gratuitamente in roa¬ 
ming 3G, per fare acquisti dall'este¬ 
ro con il Leggo IBS è necessario ag¬ 
ganciarsi a una rete Wi-Fi. L'ecosi¬ 
stema IBS, però, non è chiuso come 
quello di Amazon: la compatibilità 
con ePub e il Drm di Adobe non vin¬ 
cola i consumatori ad acquistare e- 
book sotto diritti solo sullo store IBS. 
Viceversa, i libri elettronici protetti 
acquistati su IBS.it sono compatibili 
con qualunque altro lettore hardwa¬ 
re o software che supporta ePub con 
Drm. 

Il Leggo IBS, di per sé, non è che 
una versione personalizzata del mo¬ 
dello Pro 603 di PocketBook 
( www.pocketbook-int.com ) e utiliz¬ 
za uno schermo non retroilluminato 
a 16 livelli di grigio da 600 x 800 
punti, con densità di 166 punti per 
pollice. Il display è basato sulla tec¬ 
nologia Vizplex di E Ink che, come 
la carta stampata, è leggibile in pie¬ 
na luce e non affatica la vista anche 
dopo un uso prolungato. Come tutti 

1 display a inchiostro elettronico, il 
consumo d'energia è molto basso: 
con Wi-Fi e 3G disattivati, una ricari¬ 
ca completa della batteria ai polime¬ 
ri di litio da 3,7V e 1.530 mAh assi¬ 
cura un'autonomia di circa 14.000 
cambi pagina. Sono circa 30-40 libri 
di media grandezza leggibili senza 
mai dover "attaccare la spina". Nei 

2 Gbyte di memoria interna (in parte 



e-book 



riservati al sistema) se ne possono 
archiviare molti di più e, se necessa¬ 
rio, lo slot d’espansione compatibile 
con schede microSd fino a 32 Gbyte 
offre uno spazio supplementare per 
espandere la libreria e aggiungere 
anche tracce audio Mp3 per dispor¬ 
re di un piacevole sottofondo musi¬ 
cale durante la lettura. 
Esteriormente, il lettore si presenta 
con un design sobrio ed elegante. 
La cornice bianca opaca con profilo 
argentato che circonda lo schermo 
evita fastidiosi riflessi durante la let¬ 
tura e offre una presa sicura sia in 
verticale sìa in orizzontale. I coman¬ 
di sono essenziali: sul lato destro tro¬ 
viamo i pulsanti per lo scorrimento 
delle pagine, per l'accesso alla 
schermata iniziale e al menu conte¬ 
stuale; nella parte inferiore, è collo¬ 
cato il pad circolare a quattro dire¬ 
zioni con tasto centrale di conferma, 
affiancato da un sesto pulsante per 
annullare l'ultima azione e tornare 
allo stato precedente. L'accelerome- 
tro integrato adatta automaticamen¬ 
te l'orientamento della pagina quan- 
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do il lettore è ruotato: nell'operazio¬ 
ne sono rimappati anche i controlli, 
in modo da evitare confusione nei 
comandi. Lungo il profilo inferiore 
sono collocati l'uscita cuffia da 3,5 
mm, due altoparlanti, la porta Usb e 
lo slot microSd. L'interazione col let¬ 
tore può avvenire anche attraverso 
l'interfaccia tattile, che richiede lo 
speciale stilo in dotazione, custodito 
in un vano ricavato nella cornice 
dell'apparecchio. 

Alla prima accensione, la schermata 
introduttiva richiede di inserire i da¬ 
ti del proprio account IBS (la regi¬ 
strazione va effettuata sul Pc) e l'ID 
Adobe Digital Edition, requisiti indi¬ 
spensabili per effettuare gli acquisti 
Online. Dopo questa breve fase si 
passa al menu principale, che visua¬ 
lizza l'elenco degli ultimi quattro li¬ 
bri consultati, il link per la connes¬ 
sione allo store IBS, le icone per l’ac¬ 
cesso alla libreria locale, alle funzio¬ 
ni di ricerca, alle note, ai giochi, alla 
musica e alle impostazioni generali. 
Nella parte inferiore della scherma¬ 
ta sono inoltre visualizzati il calen¬ 
dario mensile e l'orologio. 


Sul piano qualitativo, il display del 
Leggo IBS mostra un buon livello di 
contrasto. I caratteri si staccano in 
modo netto dallo sfondo e le imma¬ 
gini a 16 toni di grigio sono piacevo¬ 
li. Queste ultime, tuttavia, sono visi¬ 
bili solo se incorporate nei documen- 
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PocketBook 


O 


ti, poiché il supporto nativo ai for¬ 
mati Jpeg, Tiff, Bitmap e Png, no¬ 
nostante quanto dichiarato nelle 
specifiche, non è al momento an¬ 
cora attivo. 

L'interfaccia utente, molto curata 
sotto il profilo grafico e funziona¬ 
le, consente di familiarizzare rapi¬ 
damente con le numerose opzioni 
di configurazione supportate dal 
sistema operativo, basato su Li¬ 
nux. Particolarmente apprezzabi¬ 
le, per esempio, la possibilità di 
creare profili utente personalizza¬ 
ti, in caso di condivisione del di¬ 
spositivo. 

La compatibilità del Leggo IBS 
con i formati e-book è pressoché 
totale, poiché comprende, oltre a 
Pdf ed Epub con e senza protezio¬ 
ne Drm di Adobe, anche Fb2, Txt, 
Djvu, Rtf, Html, Prc (compresa la 
variante Mobi), Chm e Doc, an¬ 
che in formato compresso Zip. Le 
opere inserite nella libreria sono 
suddivise in modo automatico in ba¬ 
se al formato e sono visualizzate in 
una delle modalità disponibili, a 
scelta tra elenco, anteprima della co¬ 
pertina e dettagli. Ciascun file può 
essere rinominato, cancellato, spo¬ 
stato in una diversa cartella, trasferi¬ 
to dalla memoria interna alla scheda 
Sd e viceversa oppure inviato a altro 
dispositivo via Bluetooth. 

Sotto questo profilo, il Leggo IBS ha 
mostrato un'elevata versatilità, rag¬ 
giunta senza compromettere l'usabi- 
lità e la velocità del sistema. Il dispo¬ 
sitivo, infatti, ha rivelato una buona 
reattività ai comandi impartiti sia 
con i pulsanti sia direttamente sullo 
schermo con lo stilo dedicato. Du¬ 
rante la lettura, i tempi di risposta 
nel cambio pagina sono risultati ac¬ 
cettabili, sebbene sensibilmente su¬ 
periori a quelli del Kindle 3. Sono 
migliorabili, invece, le prestazioni 
della funzione di ricerca del testo nei 
file Pdf, piuttosto lenta. La compati¬ 
bilità e le impostazioni di visualizza¬ 
zione (tipo e dimensioni dei font, in¬ 
terlinea, margini della pagina, silla¬ 
bazione e altre ancora) disponibili 


Il lettore di IBS si governa 
con i controlli frontali e attraverso 
l'interfaccia tattile con l'apposito 
stilo fornito in dotazione. 



PocketBookyT*^ 



La connettività wireless dà accesso 
diretto allo store IBS.it in modalità 
Wi-Fi o 3G. La libreria contiene 
attualmente circa 10.000 titoli 
in formato elettronico. 


per la maggior parte dei formati so¬ 
no tra i punti di forza del lettore. A 
questi si aggiunge la gestione dei fi¬ 
le Pdf, che supporta numerosi livelli 
d'ingrandimento e la reimpaginazio- 
ne dinamica del documento. Degna 
di nota anche la funzione di sintesi 
vocale, efficace per la fluidità di let¬ 
tura, per il rispetto della punteggia¬ 
tura e, soprattutto, per l'accento ita¬ 
liano, perfettibile ma di gran lunga 
migliore rispetto a quanto finora ri¬ 
scontrato nei prodotti concorrenti. Le 
uniche note stonate riguardano l'as¬ 
senza dei dizionari e la funzione di 
annotazione, attualmente limitata al 
solo ritaglio e al salvataggio di por¬ 
zioni di testo, senza possibilità di ag¬ 
giunte personali. Inconvenienti, più 
che difetti veri e propri, ragionevol¬ 
mente risolvibili con un aggiorna¬ 
mento del firmware. 

Realizzato con cura e proposto a un 
prezzo competitivo, il Leggo IBS è 
uno strumento di lettura confortevo¬ 
le e connesso a una libreria sempre 
fornita di contenuti aggiornati. La 
confezione del prodotto comprende 
una pratica custodia protettiva. • 
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Fotografia estrema 

per gli amanti dell'avventura ™ 




Panasonic Lumix FT3 

Euro 399,00 Iva inclusa 


Impermeabile, antiurto e antipolvere 
Modulo Gps integrato 
Qualità obiettivo 
Semplicità d’uso 


Mancanza della modalità di scatto manuale 
Risoluzione display Lcd non molto elevata 
Sensore rumoroso oltre i 400 Iso 

ì'. PrnHnttnrp' Panacnnin 


La Lumix FT3 resiste a tutto, grazie al suo 
scafo antiurto, impermeabile e antipolvere. 
Inoltre è dotata di Gps e delle funzioni 
di altimetro, bussola e barometro. 


L e fotocamere compatte subac¬ 
quee non sono certo una novità, 
ma la Panasonic Lumix FT3 si diffe¬ 
renzia dalle concorrenti per la sua na¬ 
turale inclinazione ad essere utilizza¬ 
ta in qualsiasi luogo senza problemi. 
Il suo particolare corpo in alluminio 
offre una resistenza notevole agli urti: 
è infatti conforme al metodo 516.5- 
Shock utilizzato come standard dal 
Dipartimento della Difesa degli Stati 
Uniti per testare i prodotti contro gli 
urti. Anzi, la FT3 fa meglio poiché è 
garantita per cadute da 2 metri, men¬ 
tre lo standard americano si ferma al¬ 
le misurazioni da 1,22 metri. Sul fron¬ 
te deU'impermeabilità offre la prote¬ 
zione massima delle specifiche IPX, 
la ottava classe, che garantisce la 
protezione in immersione fino a 12 
metri di profondità per un massimo di 
60 minuti e la più elevata classe IP 
(Ingress Protection) contro la polvere, 
ovvero la IP6X. A tutto questo si ag¬ 
giunge la garanzia di un perfetto fun¬ 
zionamento fino a -10 °C e la presen¬ 
za di un Gps integrato con le funzioni 
di bussola, altimetro e barometro e, 
quando si è sott'acqua, anche quelle 
di profondimetro. Ma la Lumix FT3 
rimane una fotocamera e come tale 
vanta un sensore da 12, 1 Mpixel con 


sensibilità massima 
pari a 1.600 Iso, 
espandibile fino a 
6.400 Iso. L’obiettivo, 
annegato in verticale 
alLinterno del corpo 
impermeabile della 
fotocamera, è uno zoom 
4,6X e offre una focale equivale] 
un 28-128mm con apertura massima 
pari a f/3,3-5,9. Come ormai è tradi¬ 
zione per le compatte di fascia me¬ 
dio-alta, questa lente porta la presti¬ 
giosa firma DC-Vario Elmar di Leica 
ed è dotata di stabilizzatore ottico 
Power O.I.S.. 


Lo schermo Lcd da 2,7 pollici ha una 

risoluzione di 230.000 pixel, non ele¬ 
vatissima se si considera che è l'uni¬ 
co sistema per inquadrare, mancando 
un mirino ottico, ma offre la regola¬ 
zione automatico della luminosità in 
base alla luce ambiente. La sezione 
video consente di registrare video in 
formato AvcHD in Full F1D, ovvero 
1.920 x 1.080 pixel. Il design della fo¬ 
tocamera si presenta spartano ma 
ben rifinito e infonde un certo senso 
di robustezza, grazie anche ai mate¬ 
riali metallici di cui è composto lo 
chassis. La FT3 è commercializzata in 
quattro colorazioni: oltre 
al classico silver sono di¬ 
sponibili tre tonalità sgar¬ 
gianti come arancione, 
rosso acceso e blu elettri¬ 


co. Su un lato della fotocamera è pre¬ 
sente uno sportellino, dotato di sicu¬ 
ra, che permette di accedere al vano 
batteria, allo slot per le schede SD e 
alle prese Hdmi e AV out/digital. Sul¬ 
la parte superiore trovano invece 
spazio il pulsante di accensione e i 
due comandi di scatto, per le fotogra¬ 
fie e per i video. I restanti comandi 
sono posti sul retro della fotocamera, 


Sotto l'aspetto 
ergonomico 
ed estetico la Lumix 
FT3 non si differenzia 
molto da una 
"comune" compatta. 
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Tra le 31 modalità Scene si può scegliere la funzione Panorama Assistito che 
guida nella realizzazione di più scatti fino a generare una foto panoramica. 


facilmente raggiungibili dal pollice 
della mano destra, con cui si può ge¬ 
stire l'escursione focale dello zoom e 
accedere al menu della fotocamera. 
Purtroppo dobbiamo segnalare come 
i tasti dedicati allo zoom non siano fa¬ 
cilmente distinguibili dagli altri co¬ 
mandi della fotocamera, posti a poca 
distanza e tutti delle medesime di¬ 
mensioni. 

Dal punto di vista ergonomico la FT3, 

pur con le sue dimensioni contenute, 
si impugna bene. L'unico neo è il dif¬ 
ficile azionamento del pulsante di ac¬ 
censione, leggermente annegato nel 
corpo della fotocamera. Questo, se da 
un lato lo mette al riparo da acciden¬ 
tali azionamenti, dall'altro rende più 
difficoltosa l'operazione di accensio¬ 
ne indossando un paio dì guanti. I 
tempi di accessione della FT3 sono 
sufficientemente veloci, così come 
l'individuazione del fuoco premendo 
a metà il pulsante di scatto. L'opera¬ 
zione avviene con estrema precisione 
anche in condizioni di illuminazione 
non ottimali; Panasonic, inoltre, ga¬ 
rantisce un ritardo dell'otturatore tra¬ 
scurabile, pari a soli 5 millisecondi. 
La qualità delle immagini prodotte 
dalla fotocamera è buona. L'obiettivo 
si distingue per una buona uniformità 
di resa a tutte le focali e su tutto il fo¬ 
togramma; anche la correzione della 
distorsione appare da manuale, con 
un lievissimo effetto a barilotto alla 
focale minima, ma del tutto trascura¬ 
bile. Positivi anche i risultati fatti re¬ 
gistrare dal bilanciamento del bianco 
automatico e dall'esposimetro, suffi¬ 
cientemente precisi. La FT3 arranca 
solo alle sensibilità più elevate; da 
100 a 400 Iso la resa è molto elevata, 
ma andando oltre si nota la classica 
diminuzione di dettaglio e l'appari¬ 


zione di piccole macchie di rumore 
digitale, soprattutto nelle parti più 
scure dell'immagine. Il menu della 
fotocamera è semplice ma grafica- 
mente più accattivante rispetto ai mo¬ 
delli di passata generazione del 
brand nipponico. L'assenza di molti 
selettori sul corpo della fotocamera ri¬ 
chiede un utilizzo piuttosto frequente 
del menu per attivare le opzioni della 
fotocamera, ma il tasto dedicato ai 
modi di registrazione consente di im¬ 
postare le funzioni principali della fo¬ 
tocamera senza necessariamente 
passare dal menu principale. Sono in¬ 
vece assenti le modalità di scatto ma¬ 
nuali o a priorità dei tempi o dei dia¬ 
frammi. Si tratta di una mancanza 
comprensibile visto la particolarità di 
questo modello, ma sono pur sempre 
graditi ai fotografi più esperti che, in 
questo modo, non possono avere la 
completa padronanza di tutti i para¬ 
metri di scatto. Per il resto, la FT3 of¬ 
fre diverse personalizzazioni, dal si¬ 
stema AF al bilanciamento del bian¬ 
co o alla sensibilità del sensore. 

Da sottolineare la possibilità di indi¬ 
care un tempo massimo di otturazio¬ 
ne per evitare che, in talune circo¬ 
stanze, la fotocamera scelga una cop¬ 
pia tempo/diaframma con il valore di 
scatto che potrebbe portare ad imma¬ 
gini mosse. È una fotocamera di sem¬ 
plice utilizzo e che può essere utiliz¬ 
zata in ogni occasione, dall'escursio¬ 
ne in montagna alla gita in barca, co¬ 
sì come per immortalare una festa di 
compleanno o come taccuino d'ap¬ 
punti digitale. Ottima l'autonomia, 
superiore ai 300 scatti. Infine segna¬ 
liamo che la dotazione comprende un 
guscio in silicone protettivo, utile per 
evitare graffi allo chassis nelle situa¬ 
zioni più estreme. • 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni (LxAx P) miri: 104x64x27 
Peso (batteria inclusa) g: 197 
Risoluzione max / effettiva (Mpixel): 12,5/12,1 
Sensore (tipo/fattore di forma): Cmos/1/2,33” 
Risoluzione immagine max (pixel): 4.000 x 3.000 
Rapporto d’immagine: 4:3/16:9 
Formato file immagine: Jpeg 
Livello di qualità Jpeg: Fine - Standard 
Lunghezza focale (equival. 35 mm): 28 - 128 mm 
Zoom ottico / digitale: 4,6X / 4X 
Apertura massima (wide/tele): f3,3 - f5,9 
Stabilizzatore software / hardware: ';/• 

Dist. di messa a fuoco min. / macro (cm): 30/5 
Modi autofocus: singolo, continuo 
Area autofocus: 23 punti, spot, zona centrale, 
face detection 
Fuoco manuale: o 

Misurazione esposimetrica: valutativa 
Compensazione dell’esposizione: ±2 EV passi 1/3 EV 
Sensibilità iso relativa: auto, manuale (100, 200, 

400, 800,1.600) Hi Auto (1.600, 3.200, 6.400) 
Bilanciamento del bianco: auto, manuale, 4 preimpo- 
st. (luce diurna, nuvoloso, tungsteno, ombra) 

Velocità otturatore (secondi): da 60 a 1/1.300 

Scatti in sequenza/num. scatti: »/10fps/ N.D. 

Autoscatto (secondi): 2,10 

Flash integrato / portata: • / fino a 5,6 m 

Flash modalità: auto, on, off, slow sincro con 

riduzione occhi rossi 

Attacco flash esterno: o 

Modalità di scatto: automatico, automatico intelligente, 
31 scene preimpostate 

Risoluzione video (risoluzione / frequenza): 
1.920x1.080 pixel/60 fps 
Formato file video / codec: AVCHD 
Mirino ottico /elettronico: o/o 
Dimensioni Lcd (pollici / pixel): 2,7” / 230.000 
Interfaccia Usb 2.0 / Hdmi: •/ • (micro) 

Tipo di memoria supportata: SD / SDHC / SDXC 
Scheda di memoria inclusa: ◦ 

Batteria / carica batteria: ioni di litio BCF1OE / • 
Autonomia (scatti in standard CIPA): 310 
Accessori: cavo Usb, cinghia, guscio in silicone 
Software a corredo: Photofunstudio 6.1 HD Lite, 
Super LoiloScope 

• = Si o = No 



11 guscio in silicone, in dotazione, offre 
un'ulteriore protezione contro gli urti. 
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LaserJet Pro CP1525nw, 

stampe anche dal cloud 


La tecnologia ePrint di HP sbarca 
anche sulle laser economiche e aggiunge 
valore ai modelli dedicati al piccolo ufficio. LAB 


I ndirizzata ai piccoli uffici e indicata 
per volumi di stampa mensili com¬ 
presi tra 250 e 1.000 pagine, la stam¬ 
pante laser a colori LaserJet Pro 
CP1525nw si caratterizza per le di¬ 
mensioni compatte, la facilità d'instal¬ 
lazione e manutenzione, la connetti¬ 
vità di rete cablata e wireless e, ultima 
ma non meno importante, per l'imple- 
mentazione della tecnologia ePrint, il 
servizio di stampa cloud di HP. Confi¬ 
gurabile sul sito ePrintCenter previa 
registrazione, il servizio assegna un 
indirizzo email univoco alla periferica, 
che da quel momento acquisisce la 
capacità di ricevere e stampare mes¬ 
saggi di posta elettronica con allegati 
(fino a 10) da qualsiasi dispositivo abi¬ 
litato e connesso alla rete. 1 formati di 
file supportati sono quelli standard 
della suite Office più Txt, Html, Pdf e 
Bmp, Jpg, Png, Gif e Tiff. Le opzioni 
di configurazione permettono di dare 
libero accesso all'unità o di restringer¬ 
lo a un numero selezionato di mittenti 
(fino a 500), di definire la modalità di 
stampa (a colori o monocromatica) e il 
formato (A4, lettera e legale). L'indi¬ 
rizzo email assegnato da HP non è 
modificabile dall'utente (può essere 
sostituito, ma sempre con uno elabo¬ 


Test delle prestazioni 

Velocità di stampa dichiarata: monocr. 

12 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 

8 ppm 

Tecnologia di stampa: 

aser a colori 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0 : 24 / 2,5 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

1:20/9,0 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0 : 30 / 2.0 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

1:55/6,3 

Microsoft Excel -2 pagine 

0 : 38 / 2,0 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

1:11/5,1 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

2:55/6,9 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:32/1,9 

Corel Draw-1 pagina 

0:30/2,0 

Adobe Photoshop -1 pagina 

0:34/1,8 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:56/4,3 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

4:08/7,3 

Adobe Acrobat - tesi di laurea -106 pagine 

14 : 44 / 7,2 


Tempo Totale 

30:17 

/ risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto 


rato automaticamente dal server 
ePrint). Lunghezza e complessità del¬ 
la stringa di caratteri generati assicu¬ 
rano una ragionevole difesa dallo 
spamming. 

Sul versante hardware, la configura¬ 
zione di serie della CP1525nw è im¬ 
perniata su un motore da 12 ppm in 
nero e 8 ppm a colori, in grado di 
stampare alla risoluzione nativa di 
600 x 600 dpi e di ottimizzare la qua¬ 
lità del testo e della grafica su diffe¬ 
renti tipi di media grazie alla tecnolo¬ 
gia proprietaria HP ImageRet3600. 

La periferica è dotata di connettività 
Usb e di rete (cablata e Wi-Fi in stan¬ 
dard 802.11b/g/n), supporta i lin¬ 
guaggi di descrizione della pagina Pel 
6, Pel 5c e PostScript 3 in emulazione, 
dispone di un pannello di controllo 
con display alfanumerico a 2 linee di 
16 caratteri e di un cassetto per la car¬ 
ta da 150 fogli A4 più un alimentatore 
a foglio singolo. La messa in opera ri¬ 
chiede solo il tempo necessario per ri¬ 
muovere i sigilli dei toner preinstalla¬ 
ti. Quelli di prima fornitura hanno 
un'autonomia di 750 pagine, quelli 
standard raggiungono 2.000 pagine 
in nero e 1.300 pagine a colori. 

In base a questi dati, ottenuti confor¬ 
memente allo standard ISO/IEC 
19798, si ricava un costo unitario, ri¬ 
spettivamente, di 3,6 e 19,5 centesimi 
di euro: valori nella media di mercato, 
seppur non tra i più competitivi. 

Nei test di laboratorio, la LaserJet Pro 
CP1525nw ha mostrato una velocità 
piuttosto modesta e si è avvicinata al¬ 
le prestazioni dichiarate solo con i do¬ 
cumenti più corposi, come il file Pdf 
da 30 pagine di testo e grafica, sforna¬ 
to in 4 minuti e 8 secondi (7,3 ppm), e 
il documento Word da 12 pagine di 
testo (1 min e 30 s, pari a 9,0 ppm). 
Con gli elaborati a colori, la velocità si 
è ridotta in funzione della complessità 
del layout, fino a toccare il minimo di 
1,8 ppm nel test con Photoshop. 




HP LaserJet 
Pro CP1525nw 

Euro 278,00 Iva inclusa 
Cartuccia toner nero da 2.000 pag. 72,00 euro. 
Cartuccia toner da 1.300 pag. ciano, magenta, 
giallo, 69,00 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 


’ Qualità di stampa di testo e grafica 
’ Tecnologia ePrint 
’ Ethernet e Wi-Fi di serie 

• Velocità di stampa modesta 

H Produttore: Hewlett-Packard Italiana. 
Pagina Web: www.italy.hp.com 


Nelle stampe singole, sono stati ne¬ 
cessari da 24 a 30 secondi per produr¬ 
re, rispettivamente, una copia in bian¬ 
co e nero e una a colori. Questo com¬ 
portamento ha impattato in modo ne¬ 
gativo sul risultato finale dell'intero 
test di stampa, completato in 30 minu¬ 
ti e 17 secondi. 

In compenso, la scarsa velocità è stata 
compensata da una qualità di stampa 
eccellente per definizione, resa cro¬ 
matica e precisione del testo e della 
grafica. Presentazioni, grafici e bro¬ 
chure hanno mostrato una vivacità 
che ha catturato immediatamente l'at¬ 
tenzione. Grazie alla finezza del reti¬ 
no, l'unità è uscita vincente anche 
nella difficile sfida della stampa foto¬ 
grafica, sfornando immagini molto 
soddisfacenti anche su carta comune 
e sopra la media su supporti speciali, 
come l'HP Photo Paper Glossy da 220 
g/mq e la carta opaca HP Professional 
laser da 160 g/mq, adatta per la stam¬ 
pa in fronte/retro. 

In conclusione, l'ottima qualità del¬ 
l'output, la connettività estesa e la 
funzione ePrint rendono la LaserJet 
Pro CP1525nw un modello molto ap¬ 
petibile in contesti in cui la velocità di 
stampa non sia un fattore primario. • 
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BREVI 


* Risolti i problemi 
di Exchange 
Online 

Ci son volute ben due setti¬ 
mane di tempo a Microsoft 
per risolvere completamente 
i problemi del suo servizio di 
posta elettronica Exchange 
Online, parte integrante del¬ 
l’offerta Business Producti- 
vity Online Services (Bpos). 
Un’e-mail gestita non corret¬ 
tamente dal sistema ha crea¬ 
to una grossa coda di mes¬ 
saggi causando notevoli ri¬ 
tardi nella consegna della 
posta elettronica. Il proble¬ 
ma si è ripetuto a distanza di 
poche ore e - insieme a un 
guasto a un server Dns - ha 
bloccato l’accesso ai mes¬ 
saggi tramite Outlook Web 
Access e ActiveSync. Dal 
mese di luglio Microsoft do¬ 
vrebbe iniziare la migrazione 
del servizio Bpos verso il 
nuovo Office 365, ancora in 
beta nel momento in cui 
scriviamo. 

• Il kernel 

di Linux arriva 
a quota 3.0 

Linus Torvalds ha annunciato 
che la prossima versione del 
kernel di Linux sarà la 3.0. La 
scelta di passare a un nuovo 
numero di release, come 
spiegato dall'inventore del 
celebre sistema operativo 
open source, non è determi¬ 
nata dalla presenza di novità 
sostanziali a livello di codice, 
ma dalla volontà di far coin¬ 
cidere questo passaggio con 
l’importante compleanno che 
Linux celebra nel 2011: 20 
anni dalla sua prima release. 
Dall’attuale versione 2.6.39 
si passerà dunque diretta- 
mente alla 3.0. 


Un browser come 

sistema operativo 



Q uando Google circa tre anni fa ha annun¬ 
ciato il suo browser Chrome, ha destato la 
perplessità di molti osservatori. Visto l’appoggio 
(non solo economico) che la società di Mountain 
View aveva sempre fornito a Firefox e alla Fon¬ 
dazione Mozilla, la decisione di creare un nuo¬ 
vo browser poteva sembrare contraddittoria. 
Google in realtà con il rilascio di Chrome non 
voleva soltanto introdurre un nuovo browser 
per sfidare Firefox e Internet Explorer, ma ave¬ 
va un obiettivo ben più ambizioso: creare una 
piattaforma per la pubblicazione di applicazio¬ 
ni. Questa visione è diventata realtà lo scorso 
maggio alla I/O 2011 Developer Conference, 
con la presentazione di Chrome Web Store, un 
negozio on-line per la vendita di applicazioni. 
Come nel Market di Android o sull'iTunes App 
Store su questo negozio si possono acquistare e 
scaricare applicazioni, che però non girano su 


un telefonino o un tablet ma direttamente all'in¬ 
terno del browser, su qualsiasi computer in gra¬ 
do di eseguire Chrome. Con questa mossa Goo¬ 
gle ha messo le basi anche per il suo sistema 
operativo, il più volte annunciato Chrome OS. 
Si tratta di un prodotto che non ha nulla a che 
vedere con ambienti come Windows, Ubuntu o 
Mac OS X. Chrome OS mette a disposizione so¬ 
lo una schermata di accesso basata sull'account 
Google e il browser Chrome, con le applicazio¬ 
ni del suo Web Store. Ovviamente non è un si¬ 
stema operativo adatto a tutti: può essere usato 
solo quando si è on-line e la sua dotazione di 
applicazioni per ora è limitata. Ma sarà comun¬ 
que apprezzato per la sua semplicità, soprattut¬ 
to da chi ha esigenze minime e non vuole più 
avere a che fare con pannelli di configurazione, 
aggiornamenti non riusciti, virus e altri proble¬ 
mi a cui ci ha abituato Windows. • 


Aggiornamenti importanti 


• Thunderbird 5.0 beta 1 

La prima beta del Client e-mail della fondazione Mozilla include 
un nuovo strumento per la gestione dei componenti aggiuntivi. 
La procedura guidata per l'inserimento di nuovi account è stata 
rivista e ora la dimensione degli allegati viene visualizzata al¬ 
l'interno di ogni messaggio. 

• Opera 11.50 beta 1 

L'interfaccia grafica del browser è stata migliorata e vi sono nuo¬ 
ve opzioni avanzate per la gestione delle schede. Lo Speed Diai è 
stato ridisegnato e sono stati risolti moltissimi problemi che causa¬ 
vano un crash. Il pannello per l'impostazione di un server proxy 
offre più opzioni di configurazione. 


* Hamachi 2.0.3.115 

Le vecchie voci UPnP vengono cancellate quando ne viene regi¬ 
strata una nuova. Nell'impostazione di un tunnel Tcp non viene più 
memorizzato un indirizzo Ip errato e i Client impostati in modalità 
Minimal non ricevono un messaggio di benvenuto per errore, 
i 


59 miliardi 


La stima (in dollari) del valore totale 
del software pirata usato nel 2010. 


Fonte: 2010 BSA Global Piracy Study. 



• Tight VNC 2.0.3 

Il trasferimento di file 
funziona correttamente 
anche su Windows 2000. 
Durante il controllo di si¬ 
stemi in cui i tasti del 
mouse sono stati invertiti 
il software provvede alla 
correzione automatica 
dei comandi. Infine il 
meccanismo di salvatag¬ 
gio e ripristino delle im¬ 
postazioni di una connes¬ 
sione non soffre più di al¬ 
cuni fastidiosi bug. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


mimirn\nm 

SOFTWARE 


Silver Spoon 


Ora il software 

si sposta nel cloud 


Spoon offre un servizio innovativo basato sul 
cloud che permette la virtualizzazione delle 
applicazioni e il backup on-line. 


I l servizio Spoon mette insieme più 
tecnologie differenti, dalla virtua¬ 
lizzazione delle applicazioni al 
backup on-line, per creare un prodot¬ 
to innovativo e originale. È gestito e 
sviluppato dalla società omonima e - 
nel momento in cui scriviamo - è an¬ 
cora in fase beta. Non è quindi com¬ 
pleto dal punto di vista delle funzio¬ 
nalità, ma è comunque stabile e usa¬ 
bile. Nel valutarlo bisogna comunque 
considerare che potrebbe migliorare 
anche in modo significativo prima del 
rilascio della versione definitiva. 

Spoon è innanzitutto una piattaforma 
per la virtualizzazione delle applica¬ 
zioni. A differenza dei software tradi- 



Manage Foklers 


Manage Folders 


Selttl f olden lo syntfwonae vitto Spoon: 

On Ibis desktop 


E3 y My Documents 

0 OK 

H Desktop 

0 OK 

C My Music 

© OK 

f~ kty Pictures 

0 OK 

B My Video* 

0 OK 




Fiom otnpt desktop! 

Desktop Type Sue Status 


1 (loie | 


zionali di questa categoria (come 
VMwaie Thinstall), non mette a di¬ 
sposizione degli utenti gli strumenti 
per virtualizzare nuove applicazioni. Il 
lavoro di trasformazione dei software 
in pacchetti virtuali in questo caso è 
gestito direttamente da Spoon. Le ap¬ 
plicazioni che sono già state virtualiz- 
zate vengono messe a disposizione al¬ 
l'interno dello Spoon App Store (ac¬ 
cessìbile all'indirizzo www.spoon. 
net), in cui si trovano moltissime ap¬ 
plicazioni open source ma anche deci¬ 
ne di programmi e giochi commercia¬ 
li. L’installazione delle applicazioni 
virtuali è semplice e immediata, ma ri¬ 
chiede che sul computer sia installato 
il plug-in necessario per abilitare tutte 
le funzioni del servizio. Un'altra con¬ 
dizione è la registrazione preliminare 
sul sito Web di Spoon: il plug-in in¬ 
stallato sui Client richiede infatti l'au¬ 
tenticazione per poter funzionare. 

Una volta installato il plug-in ed effet¬ 
tuato il log-in all’account personale, 
per lanciare un'applicazione dall'App 
Store basta premere il pulsante Laun- 
ch Now sulla pagina Web e aspettare 
qualche secondo (o qualche minuto, a 


Spoon è ancora in beta: 
al momento supporta solo 
la sincronizzazione delle cartelle 
in figura. Non si possono includere 
altri percorsi né escludere 
sottocartelle. 


seconda della dimensione dell'appli¬ 
cazione e della velocità della connes¬ 
sione). Il plug-in scarica in back¬ 
ground i file necessari e poi avvia di¬ 
rettamente il software prescelto. L'av¬ 
vio successivo, grazie al buffer creato 
in precedenza, sarà più rapido. Se 
l'applicazione selezionata è a paga¬ 
mento può essere utilizzata gratis per 
il periodo di prova previsto dal pro¬ 
duttore, poi è necessario acquistarla. 
In questo caso l'acquisto avviene tra¬ 
mite Spoon che fa sostanzialmente da 
tramite tra il produttore e l'acquirente. 
Gli acquisti possono essere effettuati 
anche usando un account gratuito: 
non si possono però sfruttare licenze 
di cui si è già in possesso con le appli¬ 
cazioni di Spoon. 

11 numero di applicazioni disponibili 

è notevole e comprende buona parte 
delle più famose applicazioni open 
source, come la suite OpenOffice.org, 
Sumatra Pdf, Putty, Gimp, Blender, 
Firefox, Thunderbird, Sunbird, Au- 
dacìty, IrfanView, Dia, KeePass Pas¬ 
sword Safe, 7-Zip, HandBrake, CD- 
BurnerXP, Paint.NET, VLC Media 
Player, SongBird, Vuze, uTorrent e 
Pidgin. Ci sono anche alcune appli¬ 
cazioni freeware come Skype, 
RocketDock, Essential PIM, Tabbles, 
Zbar, Pdf X-Change Viewer e un di¬ 
screto numero di software a paga¬ 
mento come Artisteer, PlanEasy2D, 
IntelliCAD STD, Crayola Photo FX 
Studio, Animation Studio e Art Stu¬ 
dio, Pdf-Xchange Viewer Pro, Sol- 
veigMM HyperCam, Video Splitter e 
Avi Trimmer + Mkv. È ancora più am¬ 
pio il catalogo dei giochi, divisi in ben 

12 categorie: Adventure, Puzzle, Ra- 
cing, Educational, Role Playing, Time 
Management, Flidden Object, Mar- 
ble Popper, Arcade, Platformers, 
Strategy e Other (altro). Nel catalogo 
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Applicazioni virtuali 

Basta un clic per lanciare 
una nuova applicazione: 
Spoon provvede 
automaticamente al 
download e 

all'installazione dei file 
necessari. 


Manage Apps 

Sdcct thr checfcbox ncxt to an app to rcgister it on ttvj desktop 


App 
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o bbb 

13MB (254KB) 
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L'archivio nel cloud 

Spoon mette a disposizione 
100 Gbyte di spazio on-line in 
cui memorizzare documenti, 
immagini e file personali. 



Using 35MB PS) ofyour 100G8 
Mi n ine 

Applications (8) 

^ FolderSjnt Q) 
t* Desktop Settings 
^ Paymrnt Settings 

Sync Nova ^ ru*» ~^] 

H logout E Advanced Spoon 



Integrazione con il desktop 

Un'applicazione virtuale può integrarsi con il desktop, 
apparire nel menu Start ed essere associata 
a un'estensione di file: basta registrarla in questo pannello. 


comunque non ci sono titoli conosciu¬ 
ti al grande pubblico, ma c'è un'am¬ 
pia raccolta di videogiochi economici 
(quasi tutti sui 10 dollari Usa a titolo) 
che copre tutte le categorie citate. Le 
applicazioni lanciate di recente ven¬ 
gono visualizzate nella pagina princi¬ 
pale dell’App Store, ma tramite il 
pannello Manage Apps possono es¬ 
sere anche registrate sul sistema, co¬ 
sì da apparire nel menu Start, proprio 
come se fossero installate in locale. 
Nel pannello Manage Apps si posso¬ 
no anche rimuovere le applicazioni 
registrate in precedenza, qualora fos¬ 
se necessario. Per distinguere le ap¬ 
plicazioni virtualizzate da quelle rea¬ 
li il programma inserisce nelle singo¬ 
le voci del menu Start il suffisso 
@spoon.net. 

La virtualizzazione delle applicazioni 

non è l'unica caratteristica di Spoon. 
Una delle funzioni accessorie più in¬ 
teressanti, purtroppo disponibile at¬ 
tualmente solo per alcuni giochi, è la 
sincronizzazione dei file di configura¬ 
zione. Si può così utilizzare lo stesso 
gioco sul computer desktop di casa o 
sul portatile, ritrovandosi sempre 
esattamente nello schema o livello in 
cui si era arrivati in precedenza. 
Spoon al momento non gestisce anco¬ 
ra la sincronizzazione della configura¬ 
zione delle applicazioni installate tra¬ 
mite il programma: speriamo che 
venga implementata al più presto 
poiché potrebbe essere utile in molte 


situazioni. In realtà esiste un'impor¬ 
tante eccezione: Internet Explorer. Il 
celebre browser Microsoft non può 
essere installato tramite Spoon visto il 
suo profondo livello di integrazione 
con il sistema operativo, ma può sfrut¬ 
tare il plug-in del software per sincro¬ 
nizzare le sue impostazioni tra due o 
più computer. Spoon nel momento in 
cui scriviamo supporta le versioni 6, 7 
e 8 del browser. La sincronizzazione 
al momento è comunque supportata 
solo tra versioni identiche dello stesso 
browser installate sulle stesse versioni 
del sistema operativo. 

Spoon può essere usato anche come 
strumento per la sincronizzazione e il 
backup nel cloud. La versione gratui¬ 
ta del servizio (Basic Spoon) mette a 
disposizione solo 1 Gbyte e può esse¬ 
re usata per collegare e sincronizzare 
fino a un massimo di due computer. 
Chi si abbona al servizio a pagamen¬ 
to (che si chiama Silver Spoon e costa 
12 dollari Usa al mese) può invece 
usufruire di ben 100 Gbyte e collega¬ 
re fino a 12 macchine differenti. Il 
software nella versione attuale per¬ 
mette soltanto il backup delle cartelle 
Documenti, Desktop, Musica, Imma¬ 
gini e Video. Queste cartelle possono 
essere selezionate singolarmente ma 
non si può scegliere un percorso di¬ 
verso, né si possono escludere una o 
più sottocartelle. Spoon può gestire il 
backup dei file di due o più computer 
con un solo account, a differenza dei 


Silver Spoon 

Dollari Usa 12 al mese 


La versione Basic, gratuita, fornisce 1 Gbyte di 
spazio on-line e permette di collegare solo due 
computer. 



• Servizio innovativo basato sul cloud 

• Riduce i tempi di installazione delle 
applicazioni 

• 100 Gbyte di spazio on-line per documenti 
e altri file 



• Ancora in fase beta 

• Software e applicazioni virtuali al momento 
disponibili solo in inglese 

• La sincronizzazione delle impostazioni 
per ora funziona solo con alcuni giochi 

H Produttore: Spoon; www.spoon.net. 



software tradizionali di backup on-li- 
ne che richiedono un abbonamento 
diverso per ogni macchina. Su ogni 
Pc collegato allo stesso account si può 
scegliere quali cartelle salvare nel 
cloud. Le cartelle vengono comun¬ 
que sempre tenute separate e al mo¬ 
mento non è prevista alcuna opzione 
per sincronizzare ad esempio la car¬ 
tella Documenti di un Pc con quella 
di un altro Pc. Ogni computer salva i 
suoi file in una posizione differente e 
concorre ad occupare i 100 Gbyte di¬ 
sponibili per l'account. Nel pannello 
Desktop Settings invece si possono 
collegare o scollegare gli altri compu¬ 
ter collegati allo stesso account. 
Quando un computer remoto è colle¬ 
gato a quello in uso, le sue cartelle 
memorizzate nel cloud vengono sin¬ 
cronizzate automaticamente anche 
sul computer locale. • 
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Anteprima di Simone Macchi 


SOFTWARE 


Gestire un progetto è facile 

con il Web 


SE 


La schermata riepilogativa di un progetto permette di tenere 
sotto controllo tutte le attività e le scadenze. Si può anche 
t ad richiedere l'invio di notifiche tramite posta elettronica, a volte 
più pratiche rispetto alla consultazione del sito. 


Questo servizio sofisticato 
ma semplice da usare 
sfrutta il Web per 
consentire una efficace 
gestione collaborativa di 
progetti di qualunque tipo, 
anche piuttosto complessi. 

E sistono ambiti applicativi in cui il 
Web riesce a garantire importanti 
vantaggi rispetto alle soluzioni 
software tradizionali, grazie ad alcune 
caratteristiche intrinseche come l’ac¬ 
cesso universale e la possibilità di col- 
legamento senza bisogno di software 
specifici ma tramite un semplice 
browser. La collaborazione e la condi¬ 
visione delle informazioni rientrano 
sicuramente in questa casistica. 

Basecamp è un servizio Web dedi¬ 
cato alla gestione dei progetti, ab¬ 
bastanza generico da poter essere 
utilizzato per le più varie tipologie 
di lavoro ma anche sufficientemen¬ 
te ricco di funzioni da consentire 
un controllo molto preciso di tutte 
le fasi della creazione, dello svilup- 

Basecamp Basic 

Dollari Usa 15,00 al mese 

II plano Max costa 149 dollari al mese 


Pn 


• Facile da utilizzare anche senza 
conoscenze di project management 

• Ottima gestione del feedback e della 
comunicazione 


• Supportato da molti servizi di terze parti 



• Anteprima dei soli file bitmap 

• Non supporta nativamente 
i diagrammi di Gantt 

• Time tracking soltanto manuale 
(assente nel piano Basic) 

0 Produttore: 37signals, www.37slgnals.com 


po e della finalizzazione di un pro¬ 
cesso creativo. È opportuno sgom¬ 
brare subito il campo da equivoci: 
Basecamp, diversamente dai 
software tradizionali di project ma¬ 
nagement, non utilizza nativamen¬ 
te i diagrammi di Gantt, quel siste¬ 
ma di visualizzazione che inserisce 
in verticale tutte le attività da com¬ 
pletare, e in orizzontale il susse¬ 
guirsi dei giorni, indicando poi con 
barre colorate l’intervallo di tempo 
dedicato a ciascuno dei singoli 
compiti. Questo sistema, seppure 
molto conosciuto e utilizzato, è 
piuttosto rigido, e a volte difficile 
da sfruttare in alcuni scenari. Base¬ 
camp ha scelto un approccio molto 
più informale e flessibile: quello 
basato su milestone (pietre miliari) 
che indicano la fase di avanzamen¬ 
to di un progetto. 

La gestione dello sviluppo si basa 
su tre pilastri: il citato sistema delle 
milestone consente di indicare le 
scadenze imposte, le date previste 
per raggiungere determinati obiet¬ 
tivi e, più in generale, tutti i mo¬ 
menti più significativi nello svilup¬ 
po di un progetto. La visualizzazio¬ 
ne avviene tramite calendario, con 
una suddivisione che evidenzia an¬ 


che graficamente gli elementi com¬ 
pletati, le scadenze ormai prossime 
e quelle passate ma ancora non 
concluse. È possìbile collegare que¬ 
ste informazioni a programmi e ser¬ 
vizi di terzi utilizzando il formato 
iCal. Per la gestione più granulare 
delle attività è disponibile poi la se¬ 
zione Compiti, che consente di 
creare e gestire l’elenco delle "cose 
da fare", specificando il responsa¬ 
bile di ciascun elemento e verifi¬ 
candone lo stato: questo sistema 
rappresenta il cuore del servizio, 
poiché permette di tenere traccia di 
tutte le attività necessarie al com¬ 
pletamento di un progetto, dele¬ 
gando quando opportuno i compiti 
ai vari collaboratori. Legato a que¬ 
sta sezione è il sistema di time 
tracking, che permette di ricavare 
preziose informazioni sul tempo im¬ 
piegato in ciascuna attività: si pos¬ 
sono aggiungere nuovi dati parten¬ 
do da un elemento della lista Com¬ 
piti, oppure inserire manualmente 
le informazioni nel log dei tempi. 
Al contrario di altri servizi, però, 
Basecamp non prevede un sistema 
automatico di misurazione del tem¬ 
po dedicato a ciascuna attività. La 
possibilità di accedere al servizio 
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SOFTWARE 


da qualsiasi computer dotato di un 
browser e di una connessione a In¬ 
ternet offre un notevole vantaggio, 
che Basecamp sfrutta molto bene: 
permette di aprire senza fatica le 
porte del sistema di gestione dei 
progetti anche ai clienti o ai com¬ 
mittenti (naturalmente limitandone 
i diritti), ottenendo una migliore co¬ 
municazione e un maggiore livello 
di partecipazione allo sviluppo. Sot¬ 
to questo aspetto l'intuitività del¬ 
l'interfaccia è naturalmente di 
grande aiuto. Nel test abbiamo tro¬ 
vato molto efficace la sezione di ge¬ 
stione dei documenti e dei file, che 
permette il caricamento di qualsiasi 
tipologia di dato e supporta il ver- 
sioning. Si possono aggiungere ai 
documenti commenti e note; inoltre 
si può ottenere un'anteprima imme¬ 
diata dei file grafici (Gif, Jpeg, Png) 
ma non di quelli in altri formati (Of¬ 
fice, Pdf, ma anche Cad), funzione 
che avrebbe reso il servizio ancor 
più indipendente dalle caratteristi¬ 
che del computer utilizzato. Tutti gli 
strumenti sono integrati con la po¬ 
sta elettronica: ogni volta che un 
elemento viene aggiunto o modifi¬ 
cato il sistema può inviare avvisi 
via e-mail a tutte le parti interessa¬ 
te, ma chi è coinvolto in un proget¬ 
to può scegliere di ricevere sempli¬ 
cemente un riassunto quotidiano 
delle attività svolte. 

Se il servizio è efficace per la gestio¬ 
ne di un singolo progetto, diventa im¬ 
pagabile quando una stessa azienda 
si trova a dover coordinare gli sforzi 
relativi a committenze e lavori diver¬ 
si: oltre alla possibilità di integrare 


Un sito Basecamp può 
essere personalizzato 
inserendo logo e nome 
dell'azienda; si può 
anche scegliere 
la combinazione di colori 
del template grafico. 


tutte le informazioni in 
un'unica interfaccia, è 
preziosissima anche l'op¬ 
portunità di sfruttare 
"economie di scala” pre¬ 
parando e utilizzando 
specifici modelli di pro¬ 
getto, in cui le milestone e 
compiti sono già in parte precompila¬ 
te. Molto interessante è poi la compa¬ 
tibilità con i dispositivi mobili, realiz¬ 
zata non tramite la creazione di app 
su misura ma con una versione del si¬ 
to basata su Html5 e indirizzata agli 
schermi di piccole dimensioni. Note¬ 
vole è anche l'ecosistema emerso 
grazie alla pubblicazione di Api che 
consentono la comunicazione diretta 
con il servizio: sono disponibili deci¬ 
ne di applicazioni e servizi Web com¬ 
patibili (non tutti gratuiti), sviluppati 
da terze parti, che estendono le fun¬ 
zioni di Basecamp aggiungendo 
qualsiasi strumento immaginabile: si 
va dalle app per ÌOS ai servizi di time 
tracking, dai sistemi di reporting ai 
diagrammi di Gantt, dalla gestione 
delle fatture e dei pagamenti ai tool 
dedicati allo sviluppo software. 
Basecamp offre un'ottima usabilità e 
consente di gestire progetti anche 
piuttosto articolati senza bisogno di 
una preparazione teorica specifica nel 




Questa sezione consente di impostare e gestire con grande facilità 
i permessi di accesso concessi agli utenti che collaborano ai progetti. 



campo del project management, ma 
evidenzia anche alcune limitazioni 
che non lo rendono adatto al controllo 
dei processi più complessi. Sebbene 
gli sviluppatori abbiano tentato di 
rendere questo servizio il più possibile 
generico, e indipendente rispetto alla 
specifica tipologia di progetto tenuto 
sotto controllo, alcune scelte struttura¬ 
li indicano abbastanza chiaramente 
come questa soluzione brilli con parti¬ 
colari tipi di progetto, per esempio la 
realizzazione di software e siti Web. 
L'assenza dei diagrammi di Gantt 
semplifica la lettura delle informazio¬ 
ni, ma d'altro canto non consente un 
controllo altrettanto puntuale sulle di¬ 
namiche dei progetti più elaborati, 
che coinvolgono magari molte decine 
di attori, con precondizioni stringenti 
da dover soddisfare e tempi d'approv¬ 
vigionamento significativi per le ma¬ 
terie prime e i semilavorati. 

I prezzi sono competitivi, grazie an¬ 
che a una serie di offerte fiat che non 
prevedono costi aggiuntivi per posta¬ 
zione o utente: si parte da un piano 
Basic (5 progetti, 5 Gbyte di Storage) 
da 15 dollari al mese, per arrivare al¬ 
l'offerta Max (progetti illimitati, 75 
Gbyte) a 149 dollari al mese; è anche 
possibile creare un account gratuito, 
che permette di verificare le funzioni 
del servizio creando e gestendo un 
unico progetto. Una nota finale sulla 
localizzazione: l'interfaccia di Base¬ 
camp è disponibile in numerose lin¬ 
gue compreso l'italiano, come si può 
vedere nelle schermate a corredo del¬ 
l'articolo. Non solo: l'impostazione la¬ 
vora non a livello globale ma di sin¬ 
golo utente, un vantaggio in più nel 
caso di progetti che coinvolgono per¬ 
sone di nazionalità diverse. • 
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Anteprima di Daniele Marino 


SOFTWARE 


Scrivere spartiti con Sibelius First 


La versione "lite" di Sibelius stabilisce 
un punto di riferimento tra i software 
economici per la creazione di spartiti. 


S ibelius First è il fratello minore di 
Sibelius 6, uno dei più diffusi ap¬ 
plicativi per la creazione di spartiti 
musicali. Con questo pacchetto Avid 
ha cercato di trovare il delicato equi¬ 
librio tra semplicità d'uso e numero di 
funzionalità, realizzando un software 
meno complicato da utilizzare (non¬ 
ché meno costoso) rispetto al suo pac¬ 
chetto di punta ma comunque in gra¬ 
do di soddisfare un ampio spettro di 
esigenze. L'uso di Sibelius First è re¬ 
lativamente intuitivo: se già si ha di¬ 
mestichezza con la filosofia di Sibe¬ 
lius, ambientarsi tra comandi e menu 
è questione di pochi secondi. E anche 
chi è alle prime armi con i software di 
notazione musicale non dovrebbe fa¬ 
ticare troppo a trovare nei menu 
(piuttosto ridotti, rispetto alla versio¬ 
ne completa) gli elementi desiderati. 
La creazione di uno spartito può av¬ 
venire in maniera manuale, tramite la 
tastiera e il mouse del PC, oppure tra¬ 
mite una tastiera musicale (virtuale a 
schermo o collegata via Midi). È inol¬ 
tre possibile utilizzare la funzione di 
PhotoScore per tentare il riconosci¬ 
mento di uno spartito acquisito via 
scanner. Al pari del fratello maggiore, 
Sibelius First è in grado di importare 
file Midi e MusicXML già esistenti. 
Al momento di creare una partitura si 
viene guidati nell'impostazione delle 


Sibelius First 6 

Euro 139,00 Iva inclusa 



• Ottimo rapporto qualità/prezzo 

• Supporto per tutti i principali elementi 
dello spartito 

> Importazione da spartito cartaceo 
o da file in formati standard 


Numero ridotto di plugin e librerie 
> Limitazioni nelle funzioni di esportazione 
dello spartito 

| Produttore: Avid 
pagina Web: www.sibelius.com 
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caratteristiche 
principali: numero 
e tipo di strumenti 
da includere, di¬ 
mensione della 
pagina, indicazioni 
di tempo e velo¬ 
cità, tipo di font da 
utilizzare (stampa¬ 
to o "manoscritto") 
e così via. Grosso¬ 
modo si tratta del 
medesimo wizard 
di Sibelius 6, con 
alcune limitazioni: gli strumenti inse¬ 
riti nel singolo spartito non possono 
essere più di 16 (ma è solo la musica 
sinfonica, probabilmente, a risentire 
di questo blocco), e il loro formato 
non è personalizzabile. In alternativa 
si può sfruttare lo Score Starter, una 
raccolta di template suddivisi per ge¬ 
neri musicali (corale, blues, country, 
latin, reggae, rock, classica, funk, 
jazz e pop) abbinati a quelle che nel 
mondo Sibelius si chiamano "idee": 
l'equivalente musicale degli snippet, 
piccole frasi catalogate per generi e 
per strumenti, da inserire all'interno 
della partitura. Sono supportati, oltre 
al pentagramma, anche le tablature 
per chitarra e le notazioni speciali per 
le percussioni. 

Sibelius First permette di gestire tutti 
gli elementi dello spartito, e le sue li¬ 
mitazioni riguardano essenzialmente 
oggetti di uso assai poco comune: ad 
esempio non è possibile inserire note 
in 64esimi, doppi e tripli punti, nume¬ 
razioni manuali dei ritornelli, gruppi 
irregolari di 10 o più note. Per effet¬ 
tuare elaborazioni automatiche sulla 
pagina, il programma mette a dispo¬ 
sizione un numero piuttosto esiguo di 
plug-in: otto in tutto, da utilizzare ad 
esempio per creare simboli di diteg¬ 
giatura per i vari strumenti, o per ag¬ 
giungere sul foglio i nomi di note ed 
accordi. La sezione del programma 
che riguarda la riproduzione dei file 
creati e il loro output è discreta. Con 
Sibelius First viene installata una li- 


? s 




Sibelius First permette di creare nuovi spartiti a 
mano oppure di acquisire partiture esistenti tramite 
scanner. Nel primo caso si possono sfruttare vari 
template pronti all'uso, suddivisi per genere. 


IAB 


breria di campioni General Midi, ed è 
possibile utilizzarla (così come qua¬ 
lunque altro strumento virtuale in for¬ 
mato VST) anche per esportare gli 
spartiti come file audio. La funzione 
di Live Tempo permette inoltre di im¬ 
postare la velocità di esecuzione del 
brano premendo semplicemente i ta¬ 
sti a ritmo. L'esportazione in formato 
Midi ha qualche limite: si può utiliz¬ 
zare il solo formato Midi 1, e non si 
può intervenire manualmente sulla 
configurazione dei parametri del pro¬ 
tocollo. Inoltre è impossibile il salva¬ 
taggio in formato MusicXML, così co¬ 
me l'esportazione dello spartito sotto 
forma di file grafico (anche se per 
questo basta installare un qualunque 
driver di stampa di terze parti, in gra¬ 
do di creare file Pdf o un qualunque 
formato analogo). 

La nostra impressione, di fronte a Si¬ 
belius First, è che si tratti di un otti¬ 
mo pacchetto, che si giova degli an¬ 
ni di sviluppo dietro all'intera fami¬ 
glia Sibelius. Il costo (circa un quinto 
di quello del fratello maggiore) è 
concorrenziale e il rapporto qualità/ 
prezzo davvero interessante. Nono¬ 
stante la miglior dotazione di plug- 
in, librerie e strumenti virtuali di Si¬ 
belius 6, il passaggio alla versione 
superiore è da prendere in conside¬ 
razione, a nostro parere, solo per chi 
ha necessità di lavorare su partiture 
di musica classica: chi si diletta con 
generi più leggeri difficilmente avrà 
a che fare con partiture tanto com¬ 
plesse e tanto "precise". • 
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Anteprima di Maurizio Bergami SOFTWARE 

Un sofisticato database 

per gli appassionati di cinema 


La vostra collezione di film 
inizia ad essere fuori 
controllo? Movie Collector 
Pro vi aiuterà a gestirla. 


S e il tempo che passate scartabel¬ 
lando tra i vostri film per sce¬ 
gliere quale vedere inizia ad essere 
eccessivo, un programma come Mo¬ 
vie Collector vi può essere di aiuto. 
Prodotto dalla società olandese Col- 
lectorz.com, questo database su mi¬ 
sura per la gestione di una collezio¬ 
ne di film è in commercio da parec¬ 
chi anni ed è arrivato pochi mesi fa 
alla versione 7.1. La sua età è ben 
evidente nell'interfaccia, che conce¬ 
de poco all'estetica e fa pensare a 
una vecchia applicazione in Visual 
Basic o Delphi. Dietro a un aspetto 
decisamente datato si cela però un 
software potente e flessibile, ricchis¬ 
simo di opzioni. Movie Collector Pro 
consente di aggiungere film alla col¬ 
lezione in vari modi. Chiaramente è 
possibile inserire un nuovo titolo 
specificandone a mano tutti i detta¬ 
gli, ma si tratterebbe di un'attività 
lunga e tediosa se non improponibi¬ 
le nel caso di una collezione molto 
ricca. In alternativa si può affidare al 
programma il compito di reperire su 
Internet le specifiche dei film, indi¬ 
candone semplicemente il titolo op¬ 
pure il codice Isbn riportato sulla 


Movie Collector Pro 

Euro 39,95 Iva inclusa 


La versione base costa 24,95 euro 




• Ricerca automatica dei dettagli dei film 

• Supporto scanner di codici a barre 

• Completezza funzionale 

• App (a pagamento) per iPhone e iPad 



• Pochi film italiani nel database on-line 

• interfaccia dallo stile superato 

• Documentazione limitata e in inglese 

|| Produttore: Collectorz.com: 
www.collectorz.com 



Movie Collector, 
è un database 
specializzato 
nella gestione 
di film. È potente 
e flessibile, ma 
soffre di interfaccia 
ormai datata e non 
sempre intuitiva. 



confezione. L'Isbn può essere inseri¬ 
to anche tramite scanner di codici a 
barre: Collectorz ne vende alcuni di 
prezzo abbordabile (il più economi¬ 
co costa una quindicina di euro). Na¬ 
turalmente Movie Collector prevede 
una finestra per l'inserimento in mo¬ 
dalità batch; una volta compilata la 
lista basta premere un pulsante e il 
software effettuerà una ricerca un 
database on-line proprietario, pur¬ 
troppo non particolarmente ricco di 
titoli italiani. 

La quantità di dettagli che è possibi¬ 
le indicare per ciascun titolo è im¬ 
pressionante: è evidente che si tratta 
di un programma sviluppato per ve¬ 
ri collezionisti. Quasi tutti i campi of¬ 
frono valori predefiniti, in modo faci¬ 
litare l'inserimento dei dati, e per¬ 
mettono 1'aggiunta di elementi per¬ 
sonalizzati. Movie Collector consen¬ 
te di indicare un'ampia gamma di 
formati: oltre ai classici VHS, Dvd e 
Blu-ray, prevede ad esempio Hi-8, 
Laserdisc e molti altri. Nel caso dei 
file video, tra i tipi predefinitì è pre¬ 
sente il solo DivX, ma bastano pochi 
secondi per aggiungerne altri, come 
Avi o Mkv. Terminato l'inserimento 
dei film è possibile sfogliare la rac¬ 
colta in modalità testuale - scorren¬ 
do una griglia che ricorda un foglio 
elettronico - oppure grafica, sfo¬ 
gliando le copertine dei film che ap¬ 
partengono alla categoria seleziona¬ 
ta. È presente una funzione di ricer¬ 
ca a testo libero, che però non mo¬ 
stra subito i film corrispondenti alla 


stringa indicata ma obbliga a passa¬ 
re per il genere di appartenenza. Il 
programma consente anche di defi¬ 
nire complessi filtri permanenti, co¬ 
me "film di azione in italiano o fran¬ 
cese usciti nel 2005". Il database 
può essere consultato anche su iPho¬ 
ne o iPad, tramite due app comode 
da usare e dall'interfaccia intuitiva e 
gradevole. Si tratta purtroppo di ap¬ 
plicazioni distinte, quindi chi possie¬ 
de entrambi i dispositivi non potrà 
effettuare un solo acquisto. Visto il 
prezzo relativamente elevato (7,99 
euro) e che in fondo si tratta di sem¬ 
plici visualizzatori (possono solo im¬ 
portare un database creato con Mo¬ 
vie Collector), ci saremmo aspettati 
quantomeno un'app universale. 

Movie Collector Pro ci è sembrato 
un ottimo programma per chi vuole 
tenere sotto controllo la propria col¬ 
lezione di film. Offre una quantità di 
funzioni davvero considerevole, an¬ 
che se l'interfaccia mostra davvero il 
segno degli anni: speriamo che Col¬ 
lectorz.com vi metta mano quanto 
prima, magari ispirandosi a quella, 
decisamente più chiara e moderna, 
del suo servizio Connect ( http://con- 
ned.collectorz. com/movies), che 
propone funzioni analoghe - ma 
molto meno ampie - tramite un ser¬ 
vizio Web offerto in abbonamento 
annuale. Segnaliamo anche la di¬ 
sponibilità di una versione base, più 
economica ma priva ad esempio del¬ 
la possibilità di esportare il database 
e di gestire i prestiti. • 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Conversione video più semplice 

con l'open source - 


VidCoder può trasformare Dvd e Blu-ray 
in filmati Mkv o Mpeg-4. Usa l'engine 
di HandBrake ma ha un'interfaccia 
grafica più intuitiva e comprensibile. 
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S ulle pagine di PC Professionale 
abbiamo parlato varie volte di 
HandBrake (http://handbrake.fr), uno 
strumento open source che permette 
di convertire in file Mpeg-4 o Mkv fil¬ 
mati in formato Dvd e Blu-ray nonché 
file video in vari formati. HandBrake è 
un programma sofisticato, ricco di pa¬ 
rametri e opzioni, ma anche dotato di 
un'interfaccia abbastanza complessa e 
soffre di alcuni problemi di usabilità. 

VidCoder, un'applicazione open 
source per Windows, usa l'engine di 
HandBrake per la codifica dei filmati 
ma adotta un'interfaccia compieta- 
mente diversa, senza dubbio meno 
caotica e articolata rispetto a quella 
del pacchetto originale. Mette a di¬ 
sposizione sostanzialmente le stesse 
opzioni di Handbrake, ma (perlome¬ 
no nella modalità di visualizzazione 
predefinita) mostra solo quelle real¬ 
mente necessarie. Contrariamente a 
quello che si potrebbe pensare, Vid¬ 
Coder è adatto anche a un'utenza 
avanzata: i parametri non visibili nel¬ 
l'interfaccia principale infatti sono tut¬ 
ti accessibili tramite alcuni pannelli 
secondari raggiungibili con facilità. 
La finestra principale del programma 


VidCoder 

Gratuito 



> Interfaccia intuitiva e molto semplice 
da configurare 

> Engine di codifica affidabile e conosciuto 

> Accetta in ingresso sia Dvd e Blu-ray 
sia normali file video 


• Al pari di HandBrake, non supporta 

la lettura di sottotitoli dai dischi Blu-ray 

• Solo in lingua inglese 

f$ Produttore: VidCoder Developers; 

pagina Web http://vidcoder.codeplex.com. 


La finestra principale 
dell'applicazione (in secondo piano) 
mette a disposizione solo 
le opzioni principali. I parametri 
avanzati si trovano nel pannello 
Settings, visibile in primo piano. 


è di piccole dimensioni e mostra una 
dopo l'altra le opzioni fondamentali 
per l’avvio del processo di conversio¬ 
ne. Prima di tutto bisogna definire la 
sorgente (source): tramite un menu a 
tendina si può scegliere tra una car¬ 
tella in cui è stato "rippato’' il conte¬ 
nuto di un disco ottico (Dvd o Blu-ray) 
oppure un singolo file (filmato video). 
In base al formato scelto cambiano 
poi le opzioni disponibili. Nel caso di 
Dvd e Blu-ray si può scegliere un tito¬ 
lo specifico e persino selezionare un 
intervallo limitato di capitoli. 

Il software propone di default ima sin¬ 
gola colonna sonora, ma basta preme¬ 
re il pulsante Add Track per aggiun¬ 
gerne un'altra, a scelta tra quelle pre¬ 
senti sul disco originale. La gestione di 
sottotitoli e capitoli è stata spostata in 
due pannelli a parte, per non appe¬ 
santire ulteriormente la finestra di dia¬ 
logo principale. Di seguito si trova il 
pulsante per selezionare la cartella di 
destinazione (Destination) e la sezione 
Encoding che permette di selezionare 
le opzioni per la codifica del filmato. I 
parametri avanzati si trovano ancora 
una volta in un pannello a parte (ac¬ 
cessibile tramite il pulsante Settings), 
ma si può comunque variare la confi¬ 
gurazione predefinita selezionando un 
profilo a scelta dal menu a tendina 
Preset. Di default i profili selezionabili, 
tutti basati sul codec H.264, sono gli 
stessi di HandBrake: due sono generi¬ 
ci (Normal e High Profile), poi ce ne 
sono alcuni dedicati alle periferiche 


Apple (iPhone, iPod, Apple TV). Una 
volta configurate le impostazioni di 
base si può premere il pulsante Pre- 
view per visualizzare un'anteprima 
del risultato finale: si tratta di un'im¬ 
magine statica, ma un cursore permet¬ 
te selezionare punti differenti del fil¬ 
mato. Un altro pulsante della stessa fi¬ 
nestra permette di generare anche un 
video di anteprima, della durata di 10, 
15, 30 o 60 secondi, che VidCoder ge¬ 
nera base alle opzioni selezionate e 
manda subito in riproduzione sul 
player predefinito. 

Quando si è convinti delle opzioni im¬ 
postate si può lanciare immediata¬ 
mente la codifica, premendo il pul¬ 
sante Encode, o mettere l'attività cor¬ 
rente in coda (Add to queue). Chi ha 
la necessità di cambiare qualche pa¬ 
rametro avanzato può aprire il pan¬ 
nello Encoding / Settings che ripropo¬ 
ne le stesse opzioni presenti in Hand- 
Brake ma con una modalità di visua¬ 
lizzazione più semplice e curata. La 
scheda Picture ad esempio include 
due riquadri colorati che mostrano 
chiaramente le impostazioni di Input 
e di Output del filmato corrente in ba¬ 
se alle opzioni selezionate. Come 
HandBrake, anche VidCoder non 
permette la conversione di Dvd o Blu- 
ray protetti dalla copia. Per fare una 
copia di backup di un disco protetto 
bisogna prima rimuoverne la prote¬ 
zione e copiarlo su hard disk usando 
uno strumento come il noto Dvd Fab 
Decrypter (www.dvdfab.com). • 
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iCloud di Apple, la vita digitale 
non ha bisogno di cavi e computer 


Tutti i dati accessibili da qualunque dispositivo, 
impostazioni uniformate e nuove opzioni per la musica: 
questa è l'evoluzione del cloud computing della mela, jf 
attesa per il prossimo autunno con il nuovo iOS 5. ^ g 
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S teve Jobs, presentando i nuovi 
servizi marchiati iCloud, ha rac¬ 
contato di aver compreso da tempo 
che i personal computer sarebbero 
diventati un fulcro importante della 
nostra vita. Fotografie, messaggi, 
appuntamenti, musica, contatti e do¬ 
cumenti: tutto a portata di mano. 
Oggi ci troviamo però a non posse¬ 
dere un solo dispositivo e per poter 
avere accesso ai nostri archivi perso¬ 
nali basta trasformare i computer in 
terminali in grado di ricevere e in¬ 
viare le informazioni, uniformando i 
contenuti sparsi su diversi device. 
Così nasce iCloud, che racchiude 
una serie di funzionalità wireless in 
grado di slegare l'utente dal con¬ 
cetto di hub fisico al quale collega¬ 
re un iPhone o un iPad per trasfe¬ 
rirvi i dati. 

L'azienda di Cupertino ha trasforma¬ 
to l'Apple ID nel cuore del sistema: è 
tramite essa che si può impostare il 
proprio iPhone, senza dover passare 
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per configurazioni manuali o la li¬ 
breria del portatile. Effettuando il 
log-in si sarà in grado di sincronizza¬ 
re i dispositivi in modo da avere 
sempre accesso ai dati più importan¬ 
ti, che saranno sempre sincronizzati 
indipendentemente da dove verran¬ 
no introdotti. 

iCloud rappresenta l'evoluzione di 
MobileMe, che sparisce lasciando 
spazio a una rosa di servizi molto più 
ampia e gratuita; Calendario, Mail e 
Contatti si sincronizzano automati¬ 
camente con tutti i dispositi¬ 
vi collegati all'account. 

La funzione Storage è rivolta 
all'archiviazione dei docu¬ 
menti creati tramite applica¬ 
zioni e a quella relativa alle 
email e al backup. Il pac- 


Photo Stream, via Apple 
TV, mostra su una HDTV 
le mille fotografie più 
recenti provenienti 
dalla nuvola. 
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Sono 18 milioni i file 
che iTunes Match è in 
grado di riconoscere 
facendo la scansione 
della libreria. 


chetto iWorks (Pages, Number, Key- 
note) è già predisposto nativamente 
per la sincronizzazione dei file crea¬ 
ti o modificati da un qualsiasi dispo¬ 
sitivo. Le applicazioni di terze parti 
potranno sfruttare le API iCloud Sto¬ 
rage per utilizzare la nuvola di Ap¬ 
ple. Sono disponibili 5GB di spazio 
gratuito, ma sarà possibile ampliare 
la capacità con l'acquisto. Tutti gli 
altri dati verranno salvati gratuita¬ 
mente su iCloud Backup. 

Per i dispositivi basati su iOS, il 
backup avviene via Wi-Fi e com¬ 
prende dati come le impostazioni, le 
app, la musica, i file creati tramite 
app o i libri. In questo modo, com¬ 
prando un nuovo iPhone o riportan¬ 
do un iPad alle impostazioni di fab¬ 
brica, si potrà avere accesso imme¬ 
diato alla configurazione già salvata 
"sulla nuvola". 

Il servizio Photo Stream è ideato per 
la fruizione immediata di un ampio 
numero di immagini, senza passare 
per la sincronizzazione vera e pro¬ 
pria dell'intera raccolta (almeno, per 
quanto riguarda i dispositivi portati- 
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INTERNET 


MobileMe sopravviverà 

ancora per un anno 

W el luglio del 2008 Apple introduceva MobileMe, il servizio di 
archiviazione che sostituiva .Mac e che fungeva da supporto 
alle funzionalità Push per iPhone. Per il costo di 79 euro annue era 
possibile archiviare dati fino a 20 GB con un traffico di 200 GB men¬ 
sili, utilizzare la Push mail@me.com o @mac.com, sincronizzare la 
rubrica e il calendario, creare una galleria di immagini e sfruttare iDisk per la condivisione dei file. 
Non rimarrà nella storia come uno dei prodotti più riusciti di Apple, che si è dovuta scusare più di 
una volta con la clientela a causa di problemi con la sincronizzazione e perdite di dati. 

I servizi MobileMe confluiranno in iCIoud, che garantisce maggiori funzionalità senza richiedere un 
abbonamento, dal prossimo autunno. 

Dal 6 giugno non è più possibile aprire un nuovo account: chi è in possesso di un codice di atti¬ 
vazione non ancora sfruttato può richiedere un rimborso ad Apple. Chi sfrutta il Family Pack può 
invece continuare a creare account, ma l’acquisto di spazio addizionale è stato sospeso e non è 
possibile effettuare un upgrade a Family Pack. 

I servizi rimarranno tuttavia attivi per gli abbonati fino al 30 giugno 2012, senza spese. In que¬ 
sto modo Apple cerca di non creare troppo scontento nell’utenza che oggi si trova a fare i con¬ 
ti con la soppressione di un servizio che ha pagato, per affacciarsi verso uno scenario poten¬ 
zialmente più interessante e gratuito. Le modalità di migrazione verranno comunicate da Apple 
nei prossimi mesi. 


L'Università di Padova 

sbarca su iTunes U 

A due anni dal lancio sono sette gli Atenei italiani 
presenti sull'area didattica di iTunes. Disponibili 
audio e video, ma anche testi pronti per un e-reader. 


ésaSu ?— 
a. t 

mobile - 

i/i/i n 


li). Se volessimo visualizzare sull’i- 
Pad una serie di fotografie appena 
scattate con iPhone, basterebbe 
mandarle on thè cloud via wireless. 
Per questioni di spazio, solo gli ulti¬ 
mi 1.000 scatti possono essere archi¬ 
viati sui dispositivi, ma rimangono 
accessibili per 30 giorni su Photo 
Stream in modo da poterli recupera¬ 
re via Wi-Fi. Su Mac e Pc il proble¬ 
ma non si pone: data la maggior ca¬ 
pienza, le foto verranno archiviate. 
Questa funzionalità è integrata nel- 
l'app Immagini di iOS, in iPhoto e 
nella cartella Immagini dei Pc Win¬ 
dows. 

Esaminiamo ora due aspetti che ri¬ 
guardano gli acquisti. Procedendo 
al download di applicazioni o di 
ebook su App Store e iBookstore, 
iCIoud carica i file su tutti dispositi¬ 
vi dell'utente. È anche possibile 
consultare la lista degli acquisti ef¬ 
fettuati in precedenza e caricarli sul 
device in uso. Il limite massimo di 
dispositivi sui quali si possono cari¬ 
care le app è di dieci. 

Troviamo una situazione analoga 
sul fronte musicale: grazie a iTunes 
on thè Cloud si può caricare la mu¬ 
sica comprata in precedenza su tut¬ 
ti i prodotti iOS e i nuovi acquisti 
diventano comuni con sincronizza¬ 
zione automatica. Questa caratteri¬ 
stica è già fruibile in versione Beta 
sui dispositivi con sistema operativo 
iOS 4.3. 

Restando su iTunes, Apple propone 
anche iTunes Match, una caratteri¬ 
stica decisamente interessante: per 
uniformare la musica acquistata a 
quella non proveniente dallo Store, 
e sfruttarne così le medesime carat¬ 
teristiche di sincronizzazione sui di¬ 
spositivi, sarà possibile sostituire i 
file musicali con quelli di iTunes 
Store, quando presenti, per il costo 
di 24,99 dollari. 

È già possibile sperimentare iTunes 
on thè Cloud in versione Beta sotto 
iOS 4.3. iTunes Match verrà reso di¬ 
sponibile agli utenti in autunno, ma 
solo per il mercato USA; iCIoud 
uscirà anch'esso in autunno, con il 
lancio di iOS 5. I membri del Deve- 
loper Program (Mac e iOS) possono 
già accedere alla beta e alle API 
Cloud Storage. iCIoud sarà gratuito 
con il sistema operativo iOS 5, com¬ 
patibile con i dispositivi portatili dal¬ 
la generazione di iPhone 3GS alle 
più recenti. Barbara Ripepi 


S u iTunes U, la sezione didattica 
dello Store di Apple, sotto la lista 
delle Università italiane, si aggiunge 
UNIPD, l'Università degli Studi di Pa¬ 
dova (http://itunesu. unipd-cmela.it/). 
L'ateneo propone percorsi didattici, 
eventi, seminari e lezioni da sottoscri¬ 
vere in formato podcast audio e video 
e testi specializzati in download gra¬ 
tuito. 

Il progetto dimostra una notevole vo¬ 
lontà di andare verso l'innovazione e 
lo sfruttamento delle tecnologie digi¬ 
tali nel campo dell'istruzione, renden¬ 
do le informazioni accessibili a chiun¬ 
que e incrementando gli strumenti di¬ 
sponibili per la formazione a distanza. 
Tra gli aspetti più interessanti trovia¬ 
mo la possibilità di scaricare le di¬ 
spense create dai docenti che aderi¬ 
scono alFiniziativa: i file potranno es¬ 
sere caricati sui cellulari, sugli iPad o 
su un qualunque lettore ebook. 


In questo momento, gli atenei nostra¬ 
ni presenti su iTunes U sono sette: il 
primo è stato il Federico II di Napoli 
nel marzo del 2010, seguito dall'Uni¬ 
versità di Trento nel giugno dello stes¬ 
so anno e da quella di Pisa nel mese 
di luglio; l'Università di Modena e 
Reggio Emilia ha esordito nell'ottobre 
2010, mentre quella di Pisa e la Boc¬ 
coni di Milano si sono aggiunte a gen¬ 
naio di quest'anno. 

ITunes U ha aperto i battenti nel mag¬ 
gio del 2007, coinvolgendo nel pro¬ 
getto le principali università del Nord 
America. Nel 2008 il progetto si è 
esteso all'Europa. 
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INTERNET 


Google Wallet: pagamenti 
e shopping geolocalizzato 


Arriverà durante l'estate e i primi a beneficiarne 
saranno gli abitanti di New York e San Francisco. 


I l portafoglio digitale di Mountain 
View è stato annunciato ufficial¬ 
mente alla fine di maggio, ma la 
stampa specializzata ne aveva già 
ipotizzato l'esordio in seguito all'ac¬ 
quisizione di Zetawire, una startup in¬ 
centrata sui pagamenti mobile con 
tecnologia NFC (Near Field Commu- 
nication), e grazie ad alcune indiscre¬ 
zioni che orbitavano intorno a possibi¬ 
li accordi presi con MasterCard e Citi- 
Group per testare un sistema di paga¬ 
mento NFC su app per Android. 

Google Wallet si presenta al pubblico 
come un vero e proprio ecosistema di 
ecommeice wireless, con una formula 
basata sul chip NFC, l'applicazione 
mobile Google Wallet e un servizio 
chiamato Google Offers. Il chip NFC, 
attualmente integrato nel cellulare 
Nexus S 4G, è in grado di inviare e ri¬ 
cevere informazioni ai terminali pre¬ 
disposti nei negozi, permettendo di 
effettuare un pagamento e memoriz¬ 
zarne la ricevuta, ma anche di sfrutta¬ 
re tagliandi di sconto e offerte partico¬ 
lari. Qui entra in gioco Google Offers, 
un sistema in grado di usufruire di 
sconti e occasioni sulla base della 
geolocalizzazione, sfruttando così il 
GPS del cellulare in uso e permetten¬ 
do la diffusione di offerte a termine. 

Il pagamento vero e proprio, da effet¬ 
tuarsi tramite l'app Google Wallet, av¬ 
viene tramite CitiMastercard, Google 
Prepaid Card o Gift Card. Google 
Prepaid Card è una carta virtuale ri¬ 
caricabile tramite qualunque tipolo¬ 
gia di carta di credito; si tratta di un si¬ 


stema creato da MasterCard e Money 
Network. Le Gift Card - le carte rega¬ 
lo - possono essere caricate sul te¬ 
lefono e vengono scalate all'atto del 
pagamento tramite Google Wallet. I 
negozi abilitati esporranno il marchio 
PayPass di MasterCard. In questo mo¬ 
do Google riesce a racchiudere 
un'ampia gamma di proprio prodotti: 
il sistema operativo Android, i cellula¬ 
ri distribuiti sotto il proprio marchio, il 
sistema di pagamento Wallet e il nuo¬ 
vissimo Offers. 

I campi d'azione sono due: i sistemi di 
pagamento e lo shopping. Non è diffi¬ 
cile immaginare quali siano le azien¬ 
de più colpite da quest'operazione. 
Dopo l'annuncio, PayPal di eBay ha 
denunciato Google per furto di infor¬ 
mazioni riservate del gruppo. Alla fi¬ 
ne del 2010 Google e PayPal stavano 
negoziando un accordo per un pro¬ 
getto del tutto simile all'attuale Goo¬ 
gle Wallet. L'affare non venne conclu¬ 
so, ma due dipendenti di PayPal la¬ 
sciarono l'azienda per unirsi al team 
di Google. Secondo le accuse di eBay, 
Osama Bedier, che aveva in gestione 
la trattativa con Google, avrebbe por¬ 
tato informazioni riservate di PayPal e 
possibili partner a BigG, mentre 
Stephanie Tilenius si sarebbe occupa¬ 
ta di sottrarre dipendenti del gruppo. 
In passato Google aveva già provato a 
mettersi in competizione con PayPal 
tramite Google Checkout, un sistema 
di pagamenti Online, senza però riu¬ 
scire a scalfirne realmente la popola¬ 
rità. D’altra parte l'idea di base di 



Tapyourphoneon 
thè reader. 

Your phone sends 
payment, and, at 
some merchants, 
offers and loyalty 
Information. 


via cellulare 



Google Offers somiglia a quella offer¬ 
ta da una società che Google non è ri¬ 
suscita ad acquisire: Groupon. Non 
sono bastati i 6 miliardi di dollari - il 
triplo della quota offerta precedente- 
mente da Yahoo! - per il sito di sconti 
online presente in 35 nazioni, con 20 
milioni di utenti registrati e un fattura¬ 
to annuo di 500 milioni di dollari. 
Perché mai Groupon dovrebbe essere 
così appetibile? Semplice: il valore è 
dato dagli inserzionisti del sito, già ca¬ 
pillarmente distribuiti a livello locale. 
Una rete simile per Google potrebbe 
valere tanto da giustificare un'offerta 
così alta, la più sostanziosa nella sua 
lunga schiera di acquisizioni. Rispetto 
a Groupon, Offers sfrutta le possibilità 
offerte dalla geolocalizzazione, che 
nell'ambito di possibili promozioni va 
a schierarsi di fianco a reti sociali co¬ 
me Foursquare o Places e Deals di Fa- 
cebook. Potenzialmente Google Wal¬ 
let potrebbe conquistare una fetta di 
mercato notevole, considerando la di¬ 
chiarata intenzione di sperimentare 
ulteriori integrazioni con altri servizi 
come Latitude, Maps, o Shopper. Tut¬ 
tavia una diffusione consistente di¬ 
penderà dall'implementazione da 
parte dei negozianti e dalla disponibi¬ 
lità degli acquirenti a modificare un 
metodo di pagamento consolidato co¬ 
me la carta di credito. 

La sperimentazione sui metodi di pa¬ 
gamento mobile non è nuova, ma fati¬ 
ca a prendere piede su larga scala. 
Pensiamo per esempio a Square (htt- 
ps://squareup.com/), servizio fondato 
da Jack Dorsey, uno dei creatori di 
Twitter, basato su app per Android e 
iOS e su un lettore di carte di credito 
collegabile allo smartphone tramite il 
jack delle cuffie; l'attenzione verso il 
servizio è alta, ma la sua diffusione ri¬ 
guarda ancora un mercato che rag¬ 
giunge poche decine di punti vendita. 
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Like, Share, Follow, +1 : 

la stanza dei bottoni delle reti sociali 


Google e Twitter rilasciano pulsanti facilmente 
integrabili sui siti web per una diffusione capillare 
di contenuti indicizzati e profili, 
mentre Tumblr sta puntando tutto sui post. 


Q uanto vale un Like su Facebook? 

Non è possibile quantificarlo, ma 
le aziende e le società di social media 
marketing sembrano volerne collezio¬ 
nare sempre più. Un social network 
come Facebook conta attualmente 
650 milioni utenti attivi e si posiziona 
in seconda posizione tra i siti più con¬ 
sultati, dopo Google. Un Like su Face¬ 
book non rappresenta soltanto un nu¬ 
mero in più da sfoggiare sulla pagina 
di un prodotto, ma la possibilità di 
raggiungere al minimo sforzo l'utente 
e la sua schiera di contatti quando si 
propone un nuovo contenuto. Un Like 
è un moltiplicatore di esposizioni e di 
fruitori. Attualmente altri servizi con¬ 
correnti stanno cercando di emulare il 
successo del bottone "mi piace". Twit¬ 
ter, il popolare servizio utilizzato per 
pubblicare brevi messaggi testuali, ha 
introdotto a fine maggio un sistema 
molto semplice per portare su qualun¬ 
que pagina web il bottone Follow, 
"segui", in modo da facilitare gli uten¬ 
ti nella raccolta di nuovo pubblico. Tra 
i siti web che hanno immediatamente 
adottato il pulsante, troviamo il Wall 
Street Journal, NTuffington Post, CBS, 
MTV e artisti dal grande seguito come 
Lady Gaga, Justin Bieber e Britney 


Spears. Per la creazione del bottone 
basta accedere alla pagina http://twit- 
ter.com/ about/resources/ followbut- 
ton, già tradotta in italiano, che per¬ 
mette una minima personalizzazione 
e fornisce il codice da copiare sulle 
proprie pagine. 

Un concetto simile trova espressione 
nel nuovo +1 di Google (http://www. 
google.com/+l/button/). Si tratta di 
un pulsante posizionato di fianco ai ri¬ 
sultati di ricerca e integrato sul brow- 
ser Chrome tramite estensione. Per 
ora il servizio non è esteso, bisogna ef¬ 
fettuare il log-in aU'account Google e 
attivarlo tramite Labs (http:// 
www.google.com/experimental/in- 
dex.html). Per il momento è visibile 
solo su Google.com. 

Lo scopo di +1 è quello di segnalare 
alla propria rete di contatti la rilevan¬ 
za di un contenuto trovato tramite ri¬ 
cerca. Con l'uso ci troveremo un gior¬ 
no a poter determinare l'interesse di 
un URL grazie al numero di segnala¬ 
zioni visibili di fianco al risultato. In 
prospettiva, +1 va a sommarsi a tutti 
gli aspetti legati al social networking 
in chiave Google: le nostre preferen¬ 
ze saranno visibili sul Google Profile, 



sugli annunci e un giorno potrebbero 
confluire in Google Buzz. Alla sezione 
Webmaster è già disponibile il codice 
per incorporare il pulsante sulle pro¬ 
prie pagine (http:// www.google.com/ 
webmasters/ + 1/button/index.html), 
in modo da rendere visibili e accessi¬ 
bili i +1 senza dover passare per il mo¬ 
tore di ricerca. Tra i partner che vi 
hanno subito aderito troviamo Tech- 
crunch, Mashable, YouTube, Huffing- 
ton Post, Reuters, BestBuy e Washing¬ 
ton Post. 

Di altra natura è invece un recente si¬ 
stema di pulsanti messo a disposizio¬ 
ne da Tumblr. Il servizio dedicato al 
blogging minimale non punta sugli 
account o sui tlog, ma sui singoli con¬ 
tenuti. Anche in questo caso troviamo 
una pagina messa a disposizione del¬ 
l'utenza per ottenere il codice da in¬ 
corporare (http ://www. tumblr. com/ 
docs/it/share_button). 

Lo scopo è quello di facilitare la con¬ 
divisione di un singolo oggetto, senza 
spingere necessariamente sulla popo¬ 
larità della fonte. 


Sugli account cancellati Flickr cambia le reqole 


rlickr 


F lickr rappresenta per la maggior parte dei naviganti il punto di riferi¬ 
mento neH’ambito della condivisione di fotografie; purtroppo il servi¬ 
zio non si è rivelato sempre come il più performante e il più vicino all’uten¬ 
te. La sua storia è costellata di episodi in cui gli utenti hanno perso la pro¬ 
pria collezione fotografica per presunte violazioni delle regole generali del 
sito o addirittura senza alcuna spiegazione, malgrado avessero sottoscrit¬ 
to un account Pro. Con un post sul blog ufficiale, i gestori annunciano una 
novità importante: l'eliminazione vera e propria dell’account avverrà sol¬ 
tanto dopo 90 giorni, un tetto entro il quale sarà possibile recuperare le 
fotografie, i metadati e i commenti. I dati verranno conservati in un server 
di backup non accessibile al pubblico fino alla rimozione da parte dell’u¬ 
tente o fino al termine ultimo della disponibilità. 

È difficile non relazionare questa scelta a uno dei casi più recenti di cancel¬ 


lazione “accidentale”. Lo scorso febbraio, 

Mirco Wilhelm denunciava tramite Posterous la cancellazione del proprio 
account, che raccoglieva circa 4000 fotografie. Flickr rispose affermando 
di aver cancellato per sbaglio l’account mentre era in stato di sospensione 
per una verifica, si scusò offrendogli la riattivazione dell’account e un ab¬ 
bonamento Pro di quattro anni, ma non fu possibile recuperare la colle¬ 
zione di immagini. Il caso, insieme a tanti altri precedenti, ha messo in lu¬ 
ce alcuni punti deboli del servizio, minandone l’affidabilità: la mancanza di 
un sistema di backup atto a ovviare problematiche simili e la scarsa atten¬ 
zione verso i propri clienti. 

In altre occasioni, il team di Flickr si è premurato di inviare un avviso di ri¬ 
mozione dell’account a causa di violazioni di copyright, ma senza dare un 
preavviso realmente utile per effettuare il salvataggio delle immagini. 
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Twitter arrivano le foto e un nuovo Client 


Il software TweetDeck 
fa ora parte del gruppo, 
mentre i contenuti 
diventano più accessibili 
attraverso Firefox 
e debutta il servizio 
per la condivisione di foto. 

I l microblogging di Twitter continua 
ad ampliare e affinare l'offerta. 
L'ultima acguisizione, costata circa 40 
milioni di dollari, riguarda Tweet¬ 
Deck, uno dei più amati Client multi- 
piattaforma. Nel 2010 l'azienda ave¬ 
va già assorbito Atebits, la startup 
composta da una sola persona, crea¬ 
trice di un altrettanto popolare Client 
chiamato Tweetie. Il software diventò 
gratuito e ufficiale, per mobile e per 
desktop. 

Dietro al progetto di TweetDeck non 

c'è soltanto un software per postare i 
" cinguettìi " : si tratta di un progetto 
più ampio, nel quale trovano spazio 
altri social network come Facebook e 


I principali image hosting 



2 . 1 % ^ 
«ickr 5 2% 


Inai «grani 


Tra i servizi utilizzati per l'invio di foto 
in testa c'è TwitPic con il 45,7%, 
seguito da Yfrog (29,3%), Lockerz 
(17,4%) e Instagram (5,2%). 

Fonte: Sysomos, 30 maggio 2011 




Search Twitter with Firefox. Stay connected. 

Search people and topica on Twitter using @ and # from thè address bar. 



Linkedln, che possono essere gestiti 
in contemporanea e effettuando log- 
in su più account. TweetDeck si serve 
inoltre di account proprietari, oltre a 
quelli gestiti via API. Dopo la home 
page di Twitter, TweetDeck è il se¬ 
condo mezzo tramite il quale vengo¬ 
no inviati messaggi. 

Un altro cambiamento importante è 

rappresentato dalla discesa in campo 
nell'ambito della condivisione di foto. 
Fino a ora Twitter non aveva ancora 
integrato un sistema per l'invio di im¬ 
magini sul social network. Sono stati i 
servizi di terze parti a ritagliarsi un 
posto in merito: tra i più consistenti, 
TwitPic e Yfrog, che permettono di 
effettuare l'accesso tramite l'account 
Twitter. 

Questi sistemi basati su API vengono 
spesso integrati nei Client per 
smartphone, offrendo all'utente la 


scelta tra il servizio preferito. In que¬ 
sto caso Twitter non ha assorbito una 
realtà già esistente, ma ha optato per 
una partnership con Photobucket, un 
altro popolare sito dedicato al photo- 
video sharing. 

Nel momento in cui scriviamo, il ser¬ 
vizio non è ancora attivo, ma secon¬ 
do quanto riportato dalle fonti uffi¬ 
ciali, oltre a poter inviare immagini 
tramite app, sarà abilitato l'invio tra¬ 
mite MMS. Un'altra interessante 
partnership riguarda il browser Fi¬ 
refox. Tramite il nuovo "Firefox with 
Twitter" (http://twitter.com /#!/ 
download/firefox/) le opzioni di ri¬ 
cerca tra i messaggi si semplificano: 
basta inserire un hashtag (#) nella 
barra degli indirizzi o il nome di un 
utente (con @) per ottenere i risultati 
di una ricerca o consultare la timeli- 
ne di un utente. Proseguendo sul 
fronte della ricerca, sul sito compaio¬ 
no ora i "top 
tweets" relati¬ 
vi a una ricer¬ 
ca e la possibi¬ 
lità di visualiz¬ 
zare i "top me¬ 
dia", ovvero le 
foto e i video 
più popolari. 


Il 13,6% dei tweet 
inviati contiene 
un link, e l'l,25% 
contiene 
un'immagine. 
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INTERNET 


Hosting, domini e servizi 

da Ovh a costi accessibili 


Ecco numerose soluzioni per chi è alla ricerca 
di una migliore presenza sul Web. 


D al classico hosting ‘fai da te', ai 
servizi cloud, l'offerta di Ovh 
(www.ovh.it) è davvero ricca e mo¬ 
dulare. Chi cerca una soluzione a 
costi contenuti, per la realizzazione 
del proprio sito troverà interessante 
la formula 'Web Hosting Personale’ 
che parte da 2,39 euro mensili: 25 
Gbyte di spazio su disco, traffico il¬ 
limitato, nome a dominio, dieci ac- 
count di e-mail e database Sql. La 
soluzione comprende le procedure 
automatiche di installazione per nu¬ 
merose applicazioni web supporta¬ 
te da Ovh; tra le tante segnaliamo 
Word Press, Joomla, Drupal, 
phpBB. Le formule successive offro¬ 


no più spazio e maggiore funziona¬ 
lità per le soluzioni database orien- 
ted (5,99 euro mensili per la Pro con 
100 Gbyte di spazio; 11,99 euro per 
la Business, 250 GByte; 23,99 la 
Premium con 500 Gbyte). 

Se alPhosting condiviso si preferi¬ 
sce un'architettura web basata su 
server dedicati sono proposti piani 
che vanno da 69,99 a 399 euro al 
mese, Iva esclusa. In questa gamma 
di prezzi ci sono numerose opzioni 
molto articolate che vi suggeriamo 
di consultare sul sito di Ovh 
(www. ovh. it/prodotti/off erte_dedi- 
cati.xml): si parte da server con pro¬ 


cessori Intel Ì5-2400 fino ai più 
performanti Xeon-X5650. Comple¬ 
tano l'offerta opzioni per lo Storage 
su sistemi Nas modulari, sistemi 
rack modulari personalizzabili, so¬ 
luzioni per il bilanciamento del ca¬ 
rico tra più server e firewall dedica¬ 
ti e customizzabili. Er. O. 
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SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELATI¬ 
VI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 



Una motherboard per sistemi ad alte prestazioni 
che richiede componenti selezionati. 


A lcune settimane fa ho deciso di 
aggiornare il mio Pc e ho acqui¬ 
stato un nuovo processore Intel 17- 
2600K, una scheda madre Asus 
P8P 67 Deluxe (chipset revisione B3, 
senza bug nel controller) e due mo¬ 
duli di memoria da 2 Gbyte Corsair 
Vengeance PC3-12800. La Cpu è raf¬ 
freddata da un dissipatore Arctic 
Cooling Freezer 13. Per il nuovo Pc 
ho conservato alcuni componenti 
della configurazione precedente: l'u¬ 
nità Ssd Kingston da 64 Gbyte, la 
scheda video Asus GeForce 
GTX560TÌ, il masterizzatore Blu-ray 
e l'alimentatore Cooler Master da 
850 watt. Completato l'assemblag¬ 


gio, il Pc si è avviato 
senza problemi e 
nel Bios ho ve¬ 
rificato che le me¬ 
morie di massa fossero 
rilevate correttamente. Ho 
poi installato Windows 7 Ultima 
te (all'inizio ho notato una strana 
lentezza), ho scaricato tutti i driver 
dal sito Web di Asus e ho aggiornato 
il sistema operativo con Windows 
Update. Da quel momento sono ini¬ 
ziati i problemi: per tre volte il Pc si 
è bloccato e al riavvio non ha più ri¬ 
levato il disco Kingston. Per portare 
a termine gli aggiornamenti ho do¬ 
vuto spegnere e riaccendere il Pc 


Per facilitare l'assemblaggio 
di un Pc basato sulla nuova 
scheda madre P8P67 Deluxe, 
Asus ha pubblicato una lista 
di componenti compatibili. 


Hardware compatibile con 

madre Asus P8P67 Deluxe 


la scheda 


Radeon HD 4870 X2 e instabilità del computer 


I l mio computer è composto da una scheda madre Asus P5E3 Premium, 
processore Intel Core 2 Extreme QX9650, 4 moduli da 2 Gbyte Corsair 
Ddr3 a 1.333 MHz, disco fisso Seagate Barracuda 7200.11 Serial Ata 2, 
unità Blu-ray Asus BC- 1205PT, lettore di Dvd Samsung SHS203n W/P, mo¬ 
nitor Asus MK241H e scheda grafica ATI Radeon HD 4870 X2, pagata più 
di 500 euro al momento della sua introduzione sul mercato. Il tutto è mon¬ 
tato in un case Cosmos S e alimentato da un Cooler Master Reai Power Pro 
1000. Il sistema operativo è Windows 7 a 64 bit. La configurazione del 
computer è stata studiata per ottenere prestazioni di alto livello e, all’inizio, 
il Pc ha funzionato bene senza manifestare problemi. Al tempo utilizzavo 
Windows Vista a 64 bit, poi, dopo un aggiornamento rilasciato da Micro¬ 
soft, il Pc ha cominciato a dare segni d’instabilità, visualizzando sul display 
artefatti grafici seguiti da schermate blu d’errore che indicavano problemi 
nel file Atikmdag del driver. Da quel momento il Pc è diventato inutilizzabi¬ 
le e mi ha costretto a sostituire la scheda grafica con una ben più modesta 
Nvidia GeForce 9600GT, utilizzata in precedenza. Ho iniziato a consultare 
molti forum dedicati a questi argomenti per trovare una soluzione, ma ho 
potuto solo constatare che il mio problema era diffuso. Ho atteso per un 
po’ di tempo il rilascio di aggiornamenti utili per Vista, poi ho deciso d’in¬ 
stallare Windows 7. Con questo sistema operativo la scheda grafica Ra¬ 


deon HD 4870 X2 ha ripreso a funzionare bene per un paio di mesi, poi 
dopo un nuovo aggiornamento di Windows sono riapparsi i soliti proble¬ 
mi. Stanco della situazione e deluso dal mancato supporto di ATI, ho ac¬ 
quistato una Zotac GeForce GTX580 di Nvidia 

Luka Lesar 

I messaggi d’errore relativi al driver Atikmdag sono tristemente noti nei fo¬ 
rum dedicati agli adattatori grafici di ATI. Malfunzionamenti di questo tipo 
si presentano soprattutto con schede grafiche di fascia alta e ciò aumenta 
lo scontento degli utenti, che hanno speso cifre importanti per potenziare i 
loro Pc. È ormai appurato che l’errore segnalato dal lettore non sia provo¬ 
cato dal software di supporto di ATI, ma da una serie di concause che ne 
rendono complessa la soluzione. In ambiente Vista, molti hanno individua¬ 
to come fattore scatenante l’installazione dell’hotfix KB952287, che cor¬ 
regge alcuni problemi con Mdac (Microsoft Data Access Componenti. Ri¬ 
movendo quest’aggiornamento, spesso è stata ripristinata la normale fun¬ 
zionalità dell’adattatore grafico. In altre configurazioni hardware, l’errore è 
stato eliminato lasciando un solo modulo di memoria installato nel Pc, un 
compromesso che non lascia certo soddisfatta la maggioranza degli uten¬ 
ti. Un altro rimedio efficace è la disattivazione dell’interfaccia Aero e l’abili- 
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più volte, ma poi, quando ho iniziato 
a trasferire sul disco alcuni file di 
grosse dimensioni da un'unità Nas, 
mi sono accorto di un altro compor¬ 
tamento anomalo: il Pc si bloccava 
ripetutamente a intervalli casuali. 
Ho monitorato l'utilizzo delle risorse 
di sistema durante la copia e ho no¬ 
tato che nei momenti di blocco il tas¬ 
so d'occupazione della Cpu si azze¬ 
rava per poi tornare alla normalità 
dopo qualche secondo. Ho deciso di 
ripetere l'installazione del sistema 
operativo, ma dopo un minuto il Pc 
si è ancora bloccato. Questo compor¬ 
tamento si è ripetuto anche dopo 
aver sostituito l'unità Ssd con un 
hard disk Western Digital Caviar 
Black da 2 Tbyte. Sebbene abbia 
eseguito molti test sui cavi Serial 
Ata, la Ram e l'alimentazione, non 
sono riuscito a individuare l'origine 
del problema. 

Andrea Venturi 

La scheda madre P8P67 Deluxe si 
basa sul chipset Intel P67 e garanti¬ 
sce il supporto ai nuovi processori 
Core i7 con tecnologia a 32 nm. In¬ 
tegra numerosi controller aggiuntivi, 
tra cui Usb 3.0, Serial Ata 3 con fun¬ 
zionalità hot plug, Bluetooth, Firewi- 
re Ieee 1394 e Gigabit Ethernet. In 
una configurazione così innovativa 
le certificazioni rilasciate dal produt¬ 
tore giocano un ruolo fondamentale: 
nella sezione dei download dedicati 


a questa motherboard si può scari¬ 
care, oltre alla lista delle memorie 
supportate, anche un elenco delle 
periferiche di cui è stata testata la 
compatibilità, per semplificare la 
scelta di hard disk e Ssd, schede 
grafiche, alimentatori e altri disposi¬ 
tivi. Purtroppo, le memorie Corsair 
Vengeance acquistate dal lettore 
non sono tra quelle certificate. Per il 
corretto funzionamento del compu¬ 
ter, perciò, potrebbe essere necessa¬ 
rio sostituirle oppure provare a in¬ 
nalzarne le temporizzazioni nel 
Bios. Per inciso, per migliorare la 
stabilità della macchina è consiglia¬ 
bile popolare prima i due slot di me¬ 
moria A2 e B2. La Ram deve essere 
verificata con l'ultima versione del¬ 
l’utilità MemTest86+ ( www.memte- 
st.org), che supporta il controller 
della memoria integrato nei proces¬ 
sori Core i7 a 32 nm. Data la pecu¬ 
liarità della configurazione, consi¬ 
gliamo di eseguire questo test per 
almeno otto ore consecutive, in mo¬ 
do da escludere ogni possibile ano¬ 
malia. Una volta accertata la piena 
affidabilità della Ram, si potrà ag¬ 
giornare il Bios della scheda madre. 
Le ultime versioni rilasciate risolvo¬ 
no diversi problemi, tra cui i blocchi 
al collegamento di una periferica 
Usb. Dopo l'aggiornamento, è ne¬ 
cessario azzerare il contenuto della 
memoria Cmos e ripristinare i valori 
predefiniti del Bios. Partendo da 


fazione di un tema differente di Windows (premere il tasto destro del mouse su un’area vuota del 
desktop, selezionare la voce Personalizza, poi Colore e aspetto finestre e scegliere un tema diver¬ 
so). Anche la disattivazione della funzione Controllo account utente può aiutare: la si modifica dal 
Pannello di controllo lanciando \’app\e\ Account utente. In altri casi, ii malfunzionamento è stato eli¬ 
minato riducendo il cosiddetto factory overclock della scheda madre, della Ram e della scheda gra¬ 
fica (l'impostazione è eseguita dallo stesso produttore dell’hardware per rendere più performante 
e competitivo il componente). Per quest’ultima, il software di gestione di ATI permette di ripristina¬ 
re il valore nominale del clock della Gpu e della memoria video. La stessa operazione potrà essere 
eseguita anche nel Bios della motherboard per riportare la Ram e la Cpu alla frequenza di 
clock prevista. Un'altra modifica del Bios che in alcuni casi ha avuto un effetto bene¬ 
fico è la disabilitazione del Memory remapping. Nei casi limite si può anche 
decidere di disabilitare l’accelerazione hardware della grafica, misura 
estrema e inaccettabile per un utilizzo continuativo del Pc, ma 
talvolta utile per individuare l’origine del problema. 


L'errore nel driver Atikmdag è noto 
a molti utenti di schede grafiche 
Radeon di fascia alta. È provocato 
da fattori hardware e software 
non sempre facilmente individuabili. 



questa configurazione si potrà poi 
reinstallare Windows. Una volta ca¬ 
ricati i file del nucleo del sistema 
operativo, si dovrà installare l'ultima 
versione del pacchetto Intel Chipset 
Inf Update (http://downloadcenter. 
intel.com ) per consentire la corretta 
rilevazione del controller Serial Ata 
e delle interfacce Usb del chipset In¬ 
tel P67. Solo dopo potranno essere 
installati gli altri driver di Asus. In 
questo modo il nuovo Pc sarà confi¬ 
gurato in modo stabile e affidabile. 

Malfunzionamento 
del driver 

dell'adattatore grafico 

H o un notebook Toshiba Satellite 
5100 dotato di un processore 
Pentium 4 a 1,6 GHz, 512 Mbyte di 
Ram, Nvidia GeForce4 440 con 32 
Mbyte di memoria video e Windows 
XP. Ho un problema ricorrente con 
la scheda grafica - riduzione dello 
schermo e deformazione del conte¬ 
nuto - che mi costringe a riavviare il 
computer (il messaggio d'errore dice 
che il driver video Nv4_disp non 
funziona più in modo corretto). Ho 
provato a disinstallare il driver in 
modalità provvisoria, a pulire il si¬ 
stema con l'utilità Driver Sweeper e 
a reinstallare prima il driver origina¬ 
le dal Cd-Rom fornito a corredo del 
notebook, poi un driver più recente 
fornito sul sito Web di Toshiba. L'er¬ 
rore, però, continua a presentarsi. 
Non uso acceleratori di gioco o simi¬ 
li, ho rimosso i file e i programmi più 
pesanti per snellire il sistema e uso 
in modo regolare l'utilità di defram¬ 
mentazione, i software antivirus e 
antimalware e gli strumenti di ma¬ 
nutenzione del Registro. Cos’altro 
potrei fare? 

Luciano Silvi 

La procedura più collaudata per ri¬ 
solvere problemi di questo tipo con¬ 
siste nell'esaminare uno per 
uno gli strati del sistema opera¬ 
tivo che interfacciano l'adatta¬ 
tore grafico alle applicazioni. 
La prima verifica riguarda i 
conflitti nell'assegnazione degli 
interrupt. 

1. Fare clic col tasto destro del 
mouse sull'icona Risorse del compu¬ 
ter, selezionare Proprietà ed entrare 
in Gestione periferiche. 
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2 . Espandere il ramo dell'adattato¬ 
re grafico e fare doppio clic sulla sua 
icona. 

3 . Nel riquadro dello stato della pe¬ 
riferica saranno segnalati eventuali 
conflitti. Nella maggior parte dei ca¬ 
si gli interrupt vengono assegnati 
correttamente se nel segnalibro Ri¬ 
sorse si spunta la casella Usa impo¬ 
stazioni automatiche. Nei casi più 
ostinati in cui il malfunzionamento 
persiste, può essere necessario scor¬ 
rere una per una tutte le periferiche 
che fanno parte della configurazione 
hardware per verificare eventuali 
conflitti. Un'errata assegnazione 
delle risorse può influenzare anche 
altri dispositivi rilevati e configurati 
correttamente. 

4 . Una volta verificata la correttez¬ 
za della rilevazione, reinstallare le 
librerie DirectX utilizzando l'archi¬ 
vio disponibile sul sito di supporto 
tecnico di Microsoft. Si trova con 
Google cercando " DirectX End-User 
Runtimes (June 2010)". 

5 . Se il malfunzionamento persi¬ 
stesse, avviare l’applet Installazione 
applicazioni dal Pannello di control¬ 
lo, rimuovere il driver dell'adattatore 
grafico e reinstallarlo. 

Se dopo questa procedura il mes¬ 
saggio d'errore non scomparisse, il 
malfunzionamento potrebbe dipen¬ 
dere da un guasto a livello hardwa¬ 
re, come il surriscaldamento del chip 
grafico. Bisognerebbe quindi verifi¬ 
care se le ventole funzionano in mo¬ 
do corretto e se le griglie d'espulsio¬ 
ne dell'aria calda sono ostruite. 

Nei notebook, problemi del genere 
sono causati spesso dal distacco del 
profilo metallico del dissipatore dal- 



Messaggi d'errore a carico del driver 
grafico possono essere causati 
dal surriscaldamento della Gpu. 


POSTA 


Espandibilità limitata 

del notebook Toshiba R700-16R 



V orrei segnalare l’incompatibilità del note¬ 
book Toshiba Portégé R700-16R con le 
unità Ssd Serial Ata di tipo tradizionale. L'uni¬ 
ca informazione riportata sul sito Web di To¬ 
shiba Italia è che la memoria di massa pre¬ 
sente nel portatile è un Ssd da 128 Gbyte, ^ 
mentre sul sito americano si aggiunge che ^ 
è un disco Sata. Tuttavia, guando ho tentato 
d’installare un Ssd Sata da 256 Gbyte mi so¬ 
no accorto che nel Portégé non c’è un nor¬ 
male disco Ssd, ma 128 Gbyte di memoria 
flash senza guscio protettivo esterno e con 
un connettore di tipo Lif (Low insertion force) 
anziché Sata. Dopo svariate ricerche per tro¬ 
vare un disco con tali caratteristiche, mi so¬ 
no imbattuto in un documento ufficiale di To¬ 
shiba datato gennaio 2010 in cui si parla di 
un’unità Ssd ufficialmente compatibile con 
questo notebook. Purtroppo, però, questo 
componente non è disponibile né sul mercato 
Italiano né altrove. Peraltro, nell'area “Ssd 
Product Lineup” del sito Web di Toshiba 
( www. se mi con. toshiba. co.jp/eng/product/ss 
d/lineup/hg.html), nella sezione “32 nm Nand 
High Performance Ssd (HG3)” non compare 
nessun modello dotato di connettore Lif né 
tantomeno quello indicato come compatibile 
con il Portégé R700-16R. Questo notebook, 
perciò, al momento non ha possibilità prati¬ 
che d’espansione e per giunta ora mi ritrovo 
con un’unità Ssd da 256 GByte inutilizzabile. 

Mario Dello Stritto 

Rispetto ai modelli che appartengono alla 
stessa fascia di mercato, il notebook Portégé 
R700-16R si distingue per le dimensioni ri¬ 
dotte. Questo risultato è stato ottenuto utiliz¬ 
zando componenti specifici a profilo ribassa¬ 
to. In particolare, è stata scelta un'unità Ssd 
ad hoc, alioggiabile nel poco spazio interno 
disponibile. In quest’ottica, l’eliminazione del 
telaio esterno di rivestimento ha assolto a 
una duplice finalità: migliorare la dissipazio¬ 
ne del calore, fattore mai trascurabile in 



Il notebook Portégé R700-16R 
non usa un Ssd Sata standard, 
ma memoria flash con connettore 
di tipo Lif. Questa soluzione limita 
le possibilità di sostituire la memoria 
di massa in modo autonomo. 


macchine così compatte, e contenere gli in¬ 
gombri. In questo senso, il connettore Lif uti¬ 
lizzato ha dimensioni inferiori a quello Serial 
Ata e contribuisce a ridurre la larghezza del¬ 
l’unità. L’uso di questo tipo di connettori, in 
grado di accogliere un circuito stampato fles¬ 
sibile, non è una novità: è già stato utilizzato 
in passato per gli hard disk da 1,8 pollici e in 
alcuni portatili prodotti da Apple. 

Sebbene esistano adattatori che, in linea di 
principio, consentono di collegare un disco 
fisso dotato di interfaccia Serial Ata standard, 
riteniamo che la loro dimensione, sommata 
al volume di un’unità con fattore di forma 
standard da 2,5 pollici, difficilmente avrebbe 
trovato posto all’interno dello chassis del 
Portégé R700-16R. 

Se la capacità d’archiviazione della memoria 
flash preinstallata non fosse adeguata alle 
necessità dell’utente, la soluzione più sicura 
sarebbe quella di rivolgersi alla filiale italiana 
di Toshiba per ordinare il componente neces¬ 
sario. Lasciare all’assistenza tecnica del pro¬ 
duttore il compito dell’installazione evita an¬ 
che la decadenza della garanzia. 


la superficie del chip grafico. In base 
alle tecniche di assemblaggio del por¬ 
tatile, ciò potrebbe richiedere un in¬ 
tervento di riparazione eseguito pres¬ 
so un centro d’assistenza tecnica au¬ 
torizzato. 

Un'ultima causa che può produrre gli 
stessi effetti è la presenza di un inte¬ 
grato bruciato tra i banchi riservati al¬ 
la memoria video: la sostituzione ha 
costi piuttosto elevati. 


Esaurimento 
dei tamponi 
delle stampanti Epson 

L a mia stampante multifunzione 
Epson Stylus SX410 visualizza il 
seguente messaggio: "Tamponi in¬ 
chiostro prossimi al termine della 
durata utile". Visto che la sostituzio¬ 
ne sembra abbastanza semplice, po¬ 
trei eseguirla da solo? 
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L'unico problema potrebbe essere 
l'azzeramento degli integrati che ri¬ 
levano l'usura dei vari componenti 
della periferica. Per questo ho scari¬ 
cato l’ultima versione del program¬ 
ma "Ssc Service Utility" che dovreb¬ 
be consentire tale operazione, ma la 
Stylus SX410 non è tra le unità sup¬ 
portate. La M fp ha solo un anno e, 
nonostante abbia effettuato un buon 
numero di stampe, non trovo giusto 
doverla sostituire. Dico sostituire per¬ 
ché affrontare le spese di assistenza 
unite alla spedizione presso un cen¬ 
tro autorizzato rende più convenien¬ 
te l'acquisto di una nuova periferica. 
Nei forum ho letto che Epson è l'uni¬ 
co produttore a imporre limitazioni di 
questo tipo. 

Silvio Bassi 

In molte stampanti inkjet di fascia 
economica, la testina è integrata nei 
serbatoi d'inchiostro. In questo mo¬ 
do, ogni volta che si sostituiscono le 
cartucce si cambia anche la testina di 
stampa. Al contrario, la testina Micro 
Piezo progettata da Epson è integra¬ 
ta nell'unità e non è sostituibile dal¬ 
l’utente. Per garantire un'adeguata 
qualità di stampa, Epson ha imple¬ 
mentato meccanismi che, al termine 
della vita operativa di qualche com¬ 
ponente, richiedono la sostituzione 
presso un centro di assistenza tecni¬ 
ca autorizzato. Per esempio, sulle 
cartucce Epson sono presenti degli 
integrati che impediscono l'uso di 
serbatoi scaduti o di utilizzare l'in¬ 
chiostro al di sotto di una certa quan¬ 
tità residua. Questo accorgimento ha 
lo scopo di evitare i danni che po¬ 
trebbero essere causati alla testina di 
stampa da un inchiostro in cui i sol¬ 
venti siano parzialmente evaporati e 
la cui densità eccessiva potrebbe 
causare l’occlusione degli ugelli. 

Allo stesso modo, i tamponi servono 
a recuperare l'inchiostro che rimane 
nella testina al termine di ogni ope¬ 
razione di stampa. La saturazione 
degli ugelli può causare il blocco 
della testina e sporcare i fogli in usci¬ 
ta dalla stampante. Chiariti questi 
punti, alcuni utenti hanno proposto 
una modifica che consiste nell'instal- 
lare un tubicino per dirottare l'in¬ 
chiostro in eccesso in un apposito 
contenitore, eliminando così la ne¬ 
cessità di sostituire i tamponi. Il letto¬ 
re potrà facilmente trovare in Rete 
tutte le informazioni al riguardo con 


Il software SSC 
Service Utility 
per le stampanti 
Epson consente 
di eseguire 
operazioni 
di manutenzione 
che normalmente 
sarebbero 
riservate ai centri 
d'assistenza 
tecnica 
autorizzati. 



un qualsiasi motore di ricerca. La 
procedura prevede l’azzeramento 
del contatore che tiene traccia dell'u¬ 
sura dei vari componenti mediante 
l'utilità indicata dal lettore. Non 
avendo a disposizione una Stylus 
SX410, non possiamo verificare se la 
Ssc Service Utility sia in grado di 
funzionare anche con questo model¬ 
lo, ma è bene sapere che ogni inter¬ 
vento di questo tipo invalida la ga¬ 
ranzia del produttore. 

Nvidia Quadro 
e rallentamenti 
con i sistemi operativi 
a 64 bit 

H o un Pc con queste caratteristi¬ 
che: scheda madre Sapphire Pu¬ 
re Black X58, processore Intel Core 
Ì7-920, 6 moduli da 4 Gbyte Ddr3, 
scheda grafica Nvidia Quadro 
FX580, unità Ssd OCZ Vertex 2 da 
120 Gbyte, hard disk di sistema da 1 
Tbyte, monitor HP 2310T, sistema 
operativo Windows 7 Ultimate Pro¬ 
fessional a 64 bit aggiornato al Servi¬ 
ce Pack 1. Ho deciso di sostituire la 
scheda grafica con una Quadro 2000. 
Inizialmente avevo acquistato una 
scheda Fujitsu - Nvidia Quadro 2000 
con 1 Gbyte di memoria video, ma 
dopo averla installata rallentava no¬ 
tevolmente il Pc. Provandola su altri 
computer il problema non si è pre¬ 
sentato. Dopo vari tentativi ho sco¬ 
perto che funziona perfettamente an¬ 
che nella mia configurazione 
hardware con Windows 7 a 32 bit. Ho 
poi deciso di sostituire la scheda con 
un'altra prodotta da HP, ma anche in 
questo caso il problema si è ripresen¬ 
tato: in Windows 7 a 64 bit non fun¬ 
ziona. C'è una soluzione? 

Emilio Soldano 


Comportamenti simili a quelli de¬ 
scritti dal lettore sono stati segnalati 
da molti utenti. Nvidia sembra esse¬ 
re al corrente del problema e alcune 
incompatibilità specifiche sono già 
state risolte con le ultime versioni dei 
driver. In particolare, è possibile che 
si possano ridurre gli effetti indeside¬ 
rati riducendo la quantità di Ram 
della scheda grafica oppure scari¬ 
cando i driver aggiuntivi per Auto- 
cad (se si usa questo applicativo). Il 
software di progettazione di AutoDe- 
sk sembra essere uno degli applicati¬ 
vi che risentono maggiormente del 
passaggio alla nuova configurazione, 
manifestando rallentamenti e altri 
problemi. Riteniamo comunque che 
si tratti solo di problemi di giovinez¬ 
za e che presto il supporto alle nuove 
schede grafiche della serie Quadro 
raggiungerà l'affidabilità che è lecito 
attendersi da questi prodotti anche 
con i sistemi operativi a 64 bit. 

Per informazioni più precise consi¬ 
gliamo di consultare il documento 
http://us.download.nvidia. com/Win- 
dows/Quadro_Certified/ 

267.66/267.66_ Win 7_ Win Vista_ Qua- 
dro_Release_Notes.pdf. 



Le schede grafiche Quadro 
di ultima generazione possono 
manifestare qualche 
problema di giovinezza 
con i sistemi 
operativi 
a 64 bit. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 
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File danneggiati 
e deframmentazione 

H o un Pc desktop con sistema ope¬ 
rativo Windows Vista Home Pre¬ 
mium e Service Pack 1. In una cartel¬ 
la ho trovato un file di sistema datato 
02/11/2006 (precedente alla data 
d'acquisto del Pc) che sembra corrot¬ 
to. Per ora non ho notato malfunziona¬ 
menti, ma vorrei sapere se questo file 
potrebbe causare inconvenienti. Inol¬ 
tre, dopo la deframmentazione del di¬ 
sco C:\ su cui è installato il sistema 
operativo, lo spazio libero è diminuito 
da 42,5 Gbyte a 34,1 Gbyte: non sa¬ 
rebbe dovuto aumentare? 

Antonio Grazioli 

Se la riduzione dello spazio disponibi¬ 
le fosse stata causata proprio dalla de¬ 
frammentazione del disco, si tratte¬ 
rebbe di un sintomo preoccupante. 
Potrebbe significare che durante la 
riorganizzazione dei file l'hard disk ha 
rilevato settori danneggiati e li ha 
marcati come non disponibili per la 
memorizzazione dei dati. Questa ipo¬ 
tesi è avvalorata dal fatto che il lettore 
ha trovato sul disco un file inaccessi¬ 
bile, probabilmente a causa di proble¬ 
mi sulla superficie dei piattelli ma¬ 
gnetici. Consigliamo, perciò, di ese¬ 
guire al più presto un test diagnostico 
completo dell'unità. Questa operazio¬ 
ne richiede di conoscere marca e mo¬ 
dello della memoria di massa (infor¬ 
mazione ottenibile da Gestione peri¬ 
feriche, ramo Unità disco) prima di 
scaricare dal sito Web del produttore 
il software necessario, per esempio 
SeaTools di Seagate, Drive Fitness Te¬ 
st di Hitachi e così via. Normalmente, 
sono previsti diversi tipi di test: il più 
semplice verifica se il disco sia stato 
collegato in modo corretto, il secondo 
legge pochi blocchi a campione, men¬ 
tre il più approfondito scansiona l'in¬ 
tera superficie del disco e potrebbe ri¬ 
chiedere, secondo la capacità dell'u¬ 
nità, alcune ore per il suo completa¬ 
mento. In presenza di errori bisogna 
eseguire immediatamente il backup 
dei dati e sostituire il disco: è impossi¬ 
bile prevedere per quanto tempo i da¬ 
ti memorizzati su un hard disk difetto¬ 
so resteranno accessibili. Se la scan¬ 
sione del disco non evidenziasse pro¬ 
blemi, la ridotta capacità d'archivia¬ 
zione potrebbe essere riconducibile ai 
servizi d'indicizzazione di Windows 
Vista o alla creazione dei file richiesti 


Per eseguire la diagnosi 
del disco fisso 
è opportuno utilizzare 
le utilità specifiche 
sviluppate 
dal produttore 
dell'hardware. 



dalla funzione di Ripristino della con¬ 
figurazione di sistema. La presenza su 
disco di file con data antecedente l'in¬ 
stallazione del sistema operativo non 
deve preoccupare: alcuni componenti 
sviluppati per le versioni precedenti 
di Windows sono stati adottati anche 
in Vista. 


Installare un modem 
3G in Windows 7 

L o scorso settembre ho acquistato 
un notebook HP Pavilion Dv6. 
Qualche mese dopo, il disco fisso ha 
iniziato ad avere problemi. Dopo la ri¬ 
parazione in garanzia, il computer mi 
è stato riconsegnato con il Bios ag¬ 
giornato, un nuovo hard disk e Win¬ 
dows 7 Home Premium invece di Vi¬ 
sta. Quando ho collegato a una porta 
Usb un modem 3G Huawei E156G 
per connettermi a Internet, Windows 
7 ha richiesto i driver con firma digita¬ 
le, una necessità che non si era mai 
presentata in passato. La stessa richie¬ 
sta è stata visualizzata anche quando 
ho collegato un controller Xbox 360 e 
altre periferiche. Ho così contattato di 
nuovo il servizio di assistenza tecnica 
di HP e mi sono fatto spedire i Cd- 
Rom di ripristino del sistema. Purtrop¬ 
po, i problemi sono rimasti anche do¬ 
po il ripristino: il sistema operativo 
non ha riconosciuto i driver del mo¬ 
dem 3G e quindi è stato impossibile 
navigare in Rete. Mi chiedo per 
quale motivo un computer funzio¬ 
nante al momento dell'acquisto di¬ 
venti inutilizzabile dopo una ripara¬ 
zione eseguita dall'assistenza tecnica 
ufficiale. 

Stefano A. 


In genere, i modem 3G per bus Usb 
sono autoinstallanti, ossìa hanno i dri¬ 
ver memorizzati in una memoria flash 
interna che, grazie a particolari accor¬ 
gimenti, è rilevata dal sistema operati¬ 
vo come un supporto Cd-Rom impo¬ 
stato per essere eseguito in modo au¬ 
tomatico. 

La funzionalità AutoRun/AutoPlay di 
Windows effettua l'installazione non 
appena si collega il dispositivo al 
computer ospite. Nella maggior parte 
dei casi, ciò avviene in modo traspa¬ 
rente per l'utente, che può iniziare a 
utilizzare la connettività Internet sen¬ 
za doversi curare dell'installazione. In 
qualche caso, però, questo automati¬ 
smo non funziona e rende necessario 
l'intervento dell'utente. Uno di questi 
è quando è stata disabilitata la funzio¬ 
nalità AutoRun/AutoPlay di Windows 
sui dispositivi pendrive: questa impo¬ 
stazione è sempre più comune perché 
contrasta la diffusione di virus e 
malware attraverso le chiavette Usb. 
Pertanto, dopo il collegamento del 
modem 3G al computer è necessario 
accedere alla partizione del pendrive 
che contiene i driver e lanciare la pro¬ 
cedura d'installazione. 


L'installazione del software di supporto 
dei modem 3G sfrutta la funzione 
AutoRun/AutoPlay di Windows. 

Se disabilitata, 
bisogna caricare 


manualmente 
il driver. 
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Con Vista e Windows 7, soprattutto 
nelle versioni a 64 bit, potrebbe esse¬ 
re necessario impostare il pacchetto 
d'installazione in modalità compatibi¬ 
le con Windows XP (questa operazio¬ 
ne si esegue facendo clic sull'esegui¬ 
bile con il tasto destro del mouse, se¬ 
lezionando Proprietà dal menu conte¬ 
stuale, entrando nella scheda Compa¬ 
tibilità e scegliendo Windows XP con 
Service Pack 2). Durante la procedura 
d'installazione potrebbe essere se¬ 
gnalata la mancanza della firma digi¬ 
tale nei componenti del driver, ma è 
un avvertimento che nella maggior 
parte dei casi può essere ignorato. 
Una volta completata l'installazione, 
come passo ulteriore potrebbe essere 
necessario impostare in modalità 
compatibile anche l'eseguibile del 
software di connessione. Il software di 
supporto per i modem 3G è composto 
di due componenti: il driver vero e 
proprio, necessario alla configurazio¬ 
ne del modem 3G, e un applicativo 
che esegue le operazioni di connes¬ 
sione e disconnessione dalla Rete. 


Se quest'ultimo non fosse compatibi¬ 
le con Vista e Windows 7 si potrebbe 
tentare di risolvere il problema indivi¬ 
duandone la posizione sul disco fisso 
(solitamente in C:\Programmi ) e ripe¬ 
tendo la stessa procedura adottata per 
il pacchetto d'installazione. In questo 
modo, nella quasi totalità dei casi si 
può ripristinare il normale funziona¬ 
mento dei modem 3G anche con Vista 
e 7. Se anche dopo questi accorgi¬ 
menti il malfunzionamento persistes¬ 
se, potrebbe essere necessario ag¬ 
giornare il software contenuto nella 
partizione virtuale. Per le informazio¬ 
ni su come eseguire questa operazio¬ 
ne consultare il sito del supporto tec¬ 
nico del modem 3G oppure rivolgersi 
all'assistenza tecnica del produttore. 

Explorer.exe 
ed errore "interfaccia 
non supportata" 

U n fastidioso problema affligge un 
server HP Proliant ML 350 G6 su 
cui è installato Windows Server 2008 


R2 a 64 bit Enterprise Edition con Ser¬ 
vice Pack 1. Il computer è protetto con 
l'antivirus TrendMicro OfficeScan 
10.0. Quando si fa doppio clic col 
mouse sulle icone di sistema (Risorse 
del computer, Pannello di controllo e 
così via) appare il messaggio d'errore 
"Explorer.exe - Interfaccia non sup¬ 
portata". L'unico modo per aprire le 
applet è cliccare con il tasto destro del 
mouse e selezionare Apri dal menu 
contestuale. Ho provato a eseguire la 
procedura di controllo con lo strumen¬ 
to Sfc / scannow, ma non è stato rile¬ 
vato alcun problema. Nei forum, tutti 
consigliano di reinstallare il sistema 
operativo, cosa che vorrei evitare per¬ 
ché si tratta di un server di produzio¬ 
ne su cui è in esecuzione un software 
gestionale. 

Lorenzo Funaro 

La causa più probabile di un malfun¬ 
zionamento di questo tipo è la deregi¬ 
strazione delle librerie di Windows. 
L'utilizzo del System file checker (Sfc) 
è inutile perché i file necessari al cor- 


Niente Android Market per il tablet low cost 


H o acquistato il tablet NetPad O’I dì Me Onsen e ho difficoltà a col¬ 
legarmi all’Android Market. Per essere più precisi, il dispositivo 
non è riconosciuto e perciò non posso scaricare le applicazioni che mi 
servono, per esempio per la riproduzione video. A un 'email che ho invia¬ 
to al servizio tecnico del produttore mi è stato risposto che il mancato 
riconoscimento del dispositivo dipende dall’omissione della relativa re¬ 
gistrazione. Per giustificare questa politica discutibile è stata addotta la 
motivazione che, visto il costo molto contenuto del tablet (meno di 200 
euro), il produttore non ha voluto sostenere l’esborso necessario a otte¬ 
nere la certificazione da Google. Tenendo presente che io ho pagato il 
prodotto più della cifra indicata, vorrei sapere cosa potrei fare per scari¬ 
care le applicazioni e gli aggiornamenti del sistema operativo. Nella 
scheda tecnica del prodotto non vi è alcuna traccia di queste limitazioni. 
Secondo Me Onsen dovrei acquistare un prodotto di fascia superiore, 
ma il NetPad O’I dovrebbe essere in grado di fare tutto ciò di cui ho bi¬ 
sogno. C’è una soluzione o questo tablet è davvero così limitato? 

Massimiliano Ibba 

Le due piattaforme che si stanno contendendo il dominio nel settore dei 
tablet sono iOS di Apple e Android di Google. A parte le inevitabili di¬ 
spute tra i sostenitori dei sistemi aperti e chi invece si sente più tutelato 
da una piattaforma proprietaria (o più semplicemente non si pone il pro¬ 
blema), la principale differenza tra i due sta nei modelli di business. Gli 
iPhone, iPod Touch e iPad hanno come unico mezzo di approvvigiona¬ 
mento degli applicativi l’App Stare di Apple. Chiunque intenda sviluppa¬ 
re un applicativo dovrà pubblicarlo attraverso il sistema di distribuzione 
di Apple al fine di renderlo disponibile agli utenti. Android, invece, può 
essere personalizzato dal produttore del dispositivo su cui viene instal¬ 
lato per collegarsi a uno specifico fornitore di software e servizi, ma pre¬ 
vede sempre la possibilità di scaricare gli applicativi da fonti diverse e di 


gestire altre memo¬ 
rie di massa (per lo 
più memory card 
microSdhc) per ar¬ 
chiviare, trasferire e 
installare il software 
dedicato. L’impossi¬ 
bilità di collegarsi al- 
l’App Store rappre¬ 
senterebbe quindi 
un impedimento in¬ 
sormontabile alla 
fruizione del dispo¬ 
sitivo di Apple, men¬ 
tre la stessa limita¬ 
zione per uno 
smartphone Android 
non impedisce di approvvigionarsi altrove il software necessario. 
Nonostante l’innegabile comodità di trovare tutte le applicazioni raccol¬ 
te e catalogate in un unico negozio, molti utenti di Android preferiscono 
rivolgersi direttamente al sito ufficiale di un determinato software per fi¬ 
nalizzare l’acquisto. Il fatto che il NetPad O’I non sia censito sull’An- 
droid Market non costituisce perciò un grave impedimento, a patto che 
l’utente mostri l’intraprendenza necessaria a trovare in modo autonomo 
il software di cui ha bisogno. Sullo stesso sito di supporto tecnico di Me 
Onsen sono illustrate, per esempio, le procedure per scaricare gli appli¬ 
cativi Android tramite Pc e poi trasferirli sul tablet usando schede di me¬ 
moria Sd. Acquisita la pratica necessaria, il lettore riuscirà facilmente a 
personalizzare il proprio tablet, anche senza usufruire in modo diretto 
dell’Android Market. 



Le applicazioni per gli smartphone 
e i tablet basati su Android possono 
essere scaricate, oltre che dall'Android 
Market, anche direttamente dal sito Web 
degli sviluppatori. 
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Un hotfix indigesto 


retto funzionamento di Esplora risorse 
sono ancora presenti e integri, ma il 
sistema operativo non li utilizza per 
l'assenza delle relative informazioni 
nel Registro di configurazione. Non è 
ancora chiaro il motivo per cui si veri- 
fichi questo malfunzionamento, se¬ 
gnalato da molti utenti. In alcuni fo¬ 
rum sono state messe a punto alcune 
procedure per porvi rimedio. Quella 
di maggior successo prevede l’esecu¬ 
zione della registrazione di tutte le li¬ 
brerie a caricamento dinamico pre¬ 
senti nel file System. Si ottiene in que¬ 
sto modo: 

L. Aprire un'interfaccia a linea di co¬ 
mando. 

2 . Spostarsi alla radice dell'albero 
delle directory con il comando Cd \. 

3 . Creare l'elenco di tutte le DII sul 
disco con il comando Dir *.D11 /S /B > 
Regdll.bat. 

4 . Aprite Regdll.bat con Blocco note. 
5 . Sostituire la stringa C:\ con C:\Win- 
dows\System\Regsvr32.exe /S C:\. At¬ 
tenzione agli errori di digitazione. 

6. Utilizzando la funzione Sostituisci 
tutto, applicare questa modifica a tut¬ 
te le righe del file Regdll.bat. 

7 . Salvare il file e uscire da Blocco 
note. 

. Dal prompt dei comandi lanciare 
Regdll.bat. Durante l’esecuzione del¬ 
lo script è normale ricevere un certo 
numero d'errori, che potranno essere 
ignorati. In alcuni casi, l'esecuzione 
potrebbe essere molto lenta o bloccar¬ 
si per diversi secondi prima di prose¬ 
guire. 

9 . Al termine, riavviare il computer e 
verificare se il malfunzionamento sia 
stato risolto. 

Se anche questa procedura non ripri¬ 
stinasse il funzionamento di Esplora 
risorse, prima di passare a provvedi¬ 
menti più radicali si dovrebbe tentare 
di ripristinare il sistema operativo uti¬ 
lizzando il Dvd-Rom d'installazione di 
Windows. Inserite il supporto nell'u¬ 
nità ottica e quando sarà presentato 
l’apposito menu scegliete l'opzione di 
ripristino. L'operazione procederà in 
modo del tutto simile a un aggiorna¬ 
mento del sistema operativo da una 
versione precedente, ma tutte le im¬ 
postazioni dell'utente saranno conser¬ 
vate. Alla fine riavviate il computer e 
verificate se il malfunzionamento sìa 
stato eliminato. In caso contrario rem- 
stallate Windows. 


H o un computer basato sulla sche¬ 
da madre Asus P5Q Premium, 
processore Intel Core 2 Duo E8500, 2 
Gbyte di Ram Ddr2, scheda grafica 
ATIRadeon HD 4670 con 512 MByte 
di memoria video, disco fisso Western 
Digital da 1 Tbyte. Ho sempre utiliz¬ 
zato XP con soddisfazione fino a qual¬ 
che mese fa, poi sono passato a Win¬ 
dows 7. Dopo qualche problema ini¬ 
ziale per trovare alcuni driver di peri¬ 
ferica, sono riuscito ad allestire una 
configurazione stabile. Per tenere il 
sistema "in forma ", ho attivato la fun¬ 
zione d'aggiornamento automatico di 
Windows Update, ma, da qualche 
tempo, non ricevo più alcuna notifica. 
Da una verifica, ho scoperto che Win¬ 
dows Update è rimasto bloccato dopo 
il fallimento delTinstallazione del pac¬ 
chetto KB978262 e non sono più riu¬ 
scito a farlo ripartire né dal Pannello 
di controllo né collegandomi via Web. 

Massimiliano Aldrovandi 

Il pacchetto KB978262 è un aggiorna¬ 
mento cumulativo per la sicurezza dei 
Kill Bit di ActiveX. Kill Bit è una fun¬ 
zione di Internet Explorer che consen¬ 
te a Microsoft di impedire l'esecuzio¬ 
ne di alcuni plug-in scritti sotto forma 
di ActiveX e reputati pericolosi per 
l'integrità del sistema. Questo mecca¬ 
nismo può essere usato sia per impe¬ 
dire l'esecuzione di versioni obsolete 


H o acquistato da poco il videogame Cry- 
sis 2. Dopo averlo installato e aggiorna¬ 
to alla versione 1.2, ho iniziato a giocare. In 
modalità single player il software funziona in 
modo fluido senza rallentamenti per dieci mi¬ 
nuti, poi improvvisamente si blocca e visua¬ 
lizza l’errore “Cry engine error: Memory allo- 
cation for *** bytes failed”. 

In multiplayer, lo stesso problema si presen¬ 
ta dopo circa un’ora di gioco. Ho provato una 
configurazione personalizzata per ridurre 
l’occupazione di risorse, ma in questo modo 
Crysis 2 diventa ingiocabile. I driver Catalyst 
della scheda grafica sono aggiornati alla ver¬ 
sione 11.3. Pensando a un problema di me¬ 
moria ho provato a deframmentare la Ram 
con Game Booster e a chiudere i programmi 
inutili, ma il blocco si è ripresentato con pun- 


o malfunzionanti dì applicativi Acti¬ 
veX sia per inibire l'azione di virus o 
malware che potrebbero sfruttare le 
vulnerabilità del browser per infiltrar¬ 
si nel sistema. Un'installazione par¬ 
ziale di questo pacchetto compromet¬ 
te alcune delle funzionalità di Win¬ 
dows Update, impedendo sia di riten¬ 
tare l'operazione sia di procedere al¬ 
l'installazione degli aggiornamenti 
successivi. Per risolvere si deve segui¬ 
re questa procedura: 

1. Consultare l'articolo “MS10-008: 
Aggiornamento cumulativo della pro¬ 
tezione di ActiveX Kill Bits" sulla 
Knowledge Base di Microsoft 
(http://support.microsoft.com/kb/978 
262). Scorrere la pagina e scaricare il 
pacchetto d'aggiornamento per la 
versione del sistema operativo in uso. 

2 . Lanciare il file eseguibile appena 
scaricato. Ciò potrebbe richiedere i 
privilegi di Amministratore o la con¬ 
ferma da parte della funzione di Con¬ 
trollo dell'account utente. 

3 . Al termine, l'installazione dell’ag- 
giomamento Kill Bits per ActiveX do¬ 
vrebbe aver ripristinato anche la fun¬ 
zionalità di Windows Update. 

4 . Al riavvio del sistema, l’applet di 
aggiornamento dovrebbe collegarsi 
automaticamente al sito di Microsoft. 
In caso contrario, entrare nel Pannello 
di controllo, disabilitare gli aggiorna¬ 
menti di Windows e chiudere l'applet 
confermando la scelta. 


tualità. È la prima volta che non riesco a veni¬ 
re a capo di una situazione simile: gioco sen¬ 
za problemi a Cali of Duty: Black Ops, Assas¬ 
sini Creed: Brotherhood, Crysis 1 e altri an¬ 
cora. Tengo costantemente sotto controllo le 
temperature dei componenti: il processore 
rimane sempre sotto i 70 gradi e la scheda 
grafica sotto i 60 gradi. Il mio sistema soddi¬ 
sfa tutti i requisiti necessari per eseguire 
questo software in modo fluido: Cpu Intel 
Core 2 Duo E8500, scheda madre Asus P5K- 
SE, 4 Gbyte di Ram, scheda grafica ATI Ra¬ 
deon HD 6850 con 1 Gbyte di memoria video 
Gddr5. 

Matteo Gatti 

L’errore nell’allocazione della memoria che si 
presenta durante l’esecuzione di Crysis 2 è 


Errore di allocazione 

della memoria in Crysis 2 
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5 . Reimpostare l'opzione di verifica 
automatica degli aggiornamenti. 
Questa procedura riattiverà il servizio 
in base ai parametri predefiniti. 

L'iPhone e la privacy 

N egli ultimi tempi ho sentito par¬ 
lare del fatto che l'iPhone archi¬ 
vierebbe le informazioni di localiz¬ 
zazione degli utenti anche contro la 
loro volontà e perciò violerebbe il di¬ 
ritto alla riservatezza. Come posses¬ 
sore di un melafonino dovrei pren¬ 
dere delle precauzioni? 

Lettera firmata 

In più occasioni, l'iPhone è stato accu¬ 
sato di violazioni della privacy degli 
utenti. Lo scorso dicembre, uno studio 
commissionato dal Wall Street Journal 
ha scoperto che alcune delle applica¬ 
zioni più popolari trasmettono agli svi¬ 
luppatori informazioni personali. Per 
fare un solo esempio, il programma di 
messaggistica textPlus 4 invia a otto 
concessionarie di pubblicità ordine 11- 
dentificativo unico del cellulare, oltre 
a età, sesso e Cap della residenza del¬ 
l'utente. Una delle caratteristiche più 
fastidiose di questi software è che non 
è possibile disabilitare l'invio di que¬ 
ste informazioni se non rinunciando 
all'utilizzo delle relative funzionalità e 
rimuovendoli dallo smartphone. Ap¬ 
ple si è sempre dichiarata estranea al¬ 
la raccolta di questi dati, facendo rica¬ 


dere la responsabilità sui produttori. È 
proprio delle ultime settimane, però, 
la notizia di alcuni senatori Usa che 
hanno depositato un'interrogazione 
parlamentare sul sistema operativo 
iOS che, a loro parere, archivierebbe 
tutte le localizzazioni Gps dell'utente 
in un file sull'iPhone. In linea di prin¬ 
cipio, ciò consentirebbe a chiunque 
s'impossessasse dello smartphone di 
conoscere tutti gli spostamenti degli 
ultimi mesi del proprietario. Ad ag¬ 
gravare la situazione vi è il fatto che i 
dati di geolocalizzazione non sono 
criptati, ma sono archiviati in chiaro e 
quindi non richiedono particolari ac¬ 
corgimenti per la decodifica delle 
informazioni. Inoltre, il file viene tra¬ 
sferito su ogni Pc con cui si effettua la 
sincronizzazione, creando altri poten¬ 
ziali rischi nel caso di un computer 
condiviso tra più utenti. Apple ha ini¬ 
zialmente respinto le accuse, salvo poi 
ammettere che effettivamente, a cau¬ 
sa di un bug nell'iOS, il database con¬ 
tenente i dati di geolocalizzazione po¬ 
teva crescere a dismisura, archiviando 
tutte le coordinate per un periodo di 
tempo assai più lungo di quanto sa¬ 
rebbe stato nelle intenzioni originarie 
degli sviluppatori. 

Lo scopo per il quale questo file era 
stato progettato, secondo Apple, era 
di velocizzare la rilevazione della po¬ 
sizione Gps grazie a un archivio delle 
coordinate delle celle della rete di te¬ 
lefonia mobile e degli hotspot Wi-Fi in 


Recentemente, i problemi della privacy 
degli utenti iPhone sono stati al centro 
di accuse, smentite, interrogazioni 
parlamentari e correzioni da parte di Apple. 


corrispondenza della posizione dell’u¬ 
tente, archivio generato in base alle 
informazioni trasmesse in modo auto¬ 
matico e anonimo dalle decine di mi¬ 
lioni di iPhone nel mondo. 

Con l’ultimo aggiornamento 4.3.3 di 
iOs, rilasciato lo scorso 4 maggio, Ap¬ 
ple comunque è corsa ai ripari: il 
backup dell'iPhone salvato da iTunes 
sul Pc durante la sincronizzazione 
esclude il file del database, riduce la 
dimensione della cache di localizza¬ 
zione alle informazioni relative a una 
sola settimana e risolve il bug che 
causava la memorizzazione delle 
coordinate anche quando il servizio di 
localizzazione era stato disattivato 
nelle impostazioni di sistema. In ag¬ 
giunta, Apple ha dichiarato che dalla 
prossima versione maggiore di iOS il 
file del database di localizzazione me¬ 
morizzato sull'iPhone sarà criptato. 



Anche in macchine dotate di una quantità adeguata di 
Ram e sistemi operativi a 64 bit, il videogame Crysis 2 
può causare errori di allocazione della memoria. 


uno degli argomenti più caldi 
nei forum dedicati al software 
ludico. Il problema sembra col¬ 
legato al fatto che, selezionan¬ 
do le opzioni per ottenere im¬ 
magini di alta qualità, il motore 
di rendering crei texture a riso¬ 
luzione troppo elevata anche 
per le schede grafiche di ultima 
generazione. 

Altri utenti ritengono che, an¬ 
che nei Pc con molta Ram e si¬ 
stemi operativi a 64 bit, l’ano¬ 
malia sia riconducibile a una li¬ 
mitazione della sandbox di Cry¬ 
sis 2, che sarebbe in grado di 
destinare al gioco solo una fra¬ 
zione della memoria disponibi¬ 
le. Anche se nessuno ha anco¬ 
ra trovato una soluzione definitiva, sono state 
individuate delle concause che aumentano la 
frequenza del problema. Per esempio, sembra 


appurato che la presenza di un firewall che 
blocchi le connessioni verso l’esterno porti ad 
allocazioni di porzioni di memoria che riman¬ 


gono orfane e frammentano lo spa¬ 
zio disponibile per il rendering della 
grafica. Disabilitare il firewall per il 
tempo in cui Crysis 2 è in esecuzione 
migliora le cose. 

Un utente, dopo aver installato le 
versioni demo di questo gioco (poi 
modificate con gli hack reperibili in 
Rete), è riuscito a riportare Crysis 2 
ai normale funzionamento solo dopo 
aver disinstallato con cura le versioni 
demo e ripulito adeguatamente il Re¬ 
gistro di configurazione. 

Resta comunque il fatto che il mal¬ 
funzionamento riscontrato dal lettore 
è generalizzato ed è probabile che gli 
sviluppatori rilasceranno gli aggior¬ 
namenti per correggerlo. Consiglia¬ 
mo perciò di tenere d’occhio il sito 
ufficiale del produttore e procedere all’instal¬ 
lazione degli hotfix non appena saranno di¬ 
sponibili. 
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LEGGE E BIT 

Di Andrea Monti 


Chi ha già ucciso gli ebook? 



A Monza, sede del forum Unesco per l'industria 
culturale, si discute del futuro del libro elettronico. 
I problemi, come sempre, sono quelli del copyright 


I l forum sullo sviluppo dell'industria 
culturale organizzato dall'Unesco a 
Monza è il luogo dal quale potranno 
venire importanti indicazioni per capi¬ 
re come far decollare il libro elettroni¬ 
co anche in paesi diversi dagli Stati 
Uniti. Negli USA, infatti, gli ebook so¬ 
no oramai un fatto. In Italia, no, e con 
buona probabilità non lo diventeranno 
troppo presto. 

Le ragioni dell'ennesimo ritardo italico 
sono le stesse che hanno rallentato lo 
sviluppo di Internet in Italia: leggi far¬ 
raginose e vessatorie per gli utenti, lo¬ 
giche economiche e di investimento 
basate sul vaporware e utenti relegati 
al ruolo di "compratori di scatole", 
senza offrire concrete possibilità di 
usare gli strumenti appena sfornati 
dall'ennesimo sub-contractor cinese. 
Ma cosa c'entra tutto questo con gli 
ebook? Cominciamo dalla tecnologia. 
Attualmente sulla scrivania ho due 
ebook reader, Kindle DX e un Sony 
PSR-650; due tablet da 10.1 pollici, l'i- 
Pad e il deludente Samsung Galaxy 
Tab, e uno da 7 pollici, ancora un 
Samsung. Nessuno di questi (Kindle a 
parte, che proprio non legge il formato 
ePub) è in grado di visualizzare in mo¬ 
do coerente lo stesso identico file. Il ri¬ 
sultato è che l'esperienza di lettura va¬ 
ria in funzione del terminale utilizzato. 
Ma l'attenzione dei produttori di 
ebook reader - come quella dei distri¬ 
butori librari e degli operatori ICT che 
investono nel settore - è quella di 
creare nicchie di utenza, forzando i 
lettori a preferire una specifica tecno¬ 
logia e/o vendere tablet con piani ta¬ 
riffari incorporati a prescindere dall'ef¬ 
fettiva funzionalità dell'ecosistema. In 
pratica, è la situazione che già abbia¬ 
mo vissuto agli albori di Internet. Nes¬ 
suno sapeva bene come usare lo stru¬ 
mento, ma nel frattempo software 
house e produttori di hardware hanno 
guadagnato fior di milioni. Per la serie, 
vendiamo picconi ai cercatori d'oro, e 
se trovano anche solo pirite chi se ne 
importa, basta che paghino anticipato. 
Il problema dell'incompatibilità - o 


dell'imperfetta interpretazione del for¬ 
mato ePub - non è solo una questione 
tecnica, ma anche legale. Un libro mal 
impaginato danneggia l’autore il qua¬ 
le ha il diritto di opporsi a forme di cir¬ 
colazione della sua opera che ne dimi¬ 
nuiscono la dignità. Se nel mondo car¬ 
taceo la cosa si risolve con il controllo 
delle bozze, in quello elettronico la co¬ 
sa non è possìbile. Un altro problema 
causato dal perverso intreccio di leg¬ 
ge, tecnologia ed economia è quello 
del rapporto fra distribuzione del libro 
elettronico, editore e lettore. 


Nel sistema cartaceo la distribuzione 

(le aziende che raccolgono i libri dagli 
editori e li inviano alle librerie) assor¬ 
be una quota del prezzo di copertina 
che può arrivare al 55%. Al di la delle 
valutazioni sull'enormità o meno della 
percentuale, è difficile vendere libri 
cartacei senza un distributore e dun¬ 
que i costi sono inevitabili. Nel caso 
degli ebook il mercato si è organizzato 
su logiche analoghe, con i distributori 
digitali che possono assorbire una 
quota che può superare il 40% del 
prezzo di copertina (incluso lo sconto 
da praticare alle librerie). Ma cosa fan¬ 
no i distributori digitali per meritare 
una commissione? Sostanzialmente 
una sola cosa: applicano DRM - siste¬ 
mi anticopia - a ogni file richiesto dal¬ 
le librerie. Solo questo. E basta. L'atti¬ 
vità di promozione verso le librerie è 
praticamente inutile perché mentre 
con un libro cartaceo è necessario che 
qualcuno, fisicamente, contatti i librai 
per convincerli a prendere un certo ti¬ 
tolo piuttosto che un'altro, nel caso de¬ 
gli ebook Google è il "grande equaliz¬ 
zatore": un editore che venda diretta- 
mente i propri libri, anche elettronici, 
è scovato da robot e spider allo stesso 
modo del distributore digitale. Chi ha 
bisogno di un intermediario? 

E qui torniamo al punto. La "propa¬ 
ganda anticopia " ha convinto larghe 
fette del mercato editoriale e la quasi 
totalità dei politici che i DRM - o, co¬ 


me dice la legge, i "sistemi di prote¬ 
zione" - applicati a un'opera artistica 
sono l'unico mezzo per contrastare la 
"pirateria". In realtà non risultano pro¬ 
ve oggettive e indipendenti di questa 
affermazione, e nessuno ha mai dimo¬ 
strato che l'utente che "copia" avreb¬ 
be invece acquistato se la duplicazio¬ 
ne non autorizzata gli fosse stata im¬ 
possibile. Per di più i DRM sono inuti¬ 
li. Si possono aggirare facilmente, ren¬ 
dono la vita difficile al lettore pagante 
e non scoraggiano il malintenzionato. 
Vista anche la facilità con la quale 
chiunque può addirittura riprodurre 
un libro di carta, il lettore che decide 
di pagare per i contenuti lo fa per una 
scelta etica e non giuridica, ritenendo 
"equo" retribuire autore ed editore 
per avere messo in circolazione un'o¬ 
pera che vale la pena di leggere. 

Il ruolo dei DRM, dunque, potrebbe (o 
dovrebbe) essere molto limitato, come 
per esempio nell'ipotesi di consentire 
all'autore il controllo del numero di co¬ 
pie effettivamente vendute (funzione 
attualmente svolta dall'apposizione di 
un bollino rilasciato dalla SIAE). E in 
ogni caso, se un editore volesse ven¬ 
dere libri con DRM dovrebbe poterlo 
fare anche in proprio. Ma le piattafor¬ 
me proprietarie lato server per la ge¬ 
stione dei DRM sono troppo costose 
per i piccoli/medi editori e non risulta¬ 
no progetti open source anche solo per 
l'applicazione di social DRM. Al con¬ 
trario a guadagnare sono proprio i di¬ 
stributori digitali che implementano 
piattaforme DRM, grazie a una rendita 
di posizione del tutto artificiale. 

Si capisce perché gli ebook costino 
quanto un libro cartaceo, anche se non 
ci sono costi di stampa e magazzino. 
Ennesima variazione sul tema "ven¬ 
dere picconi ai cercatori d'oro". 

Senza i distributori digitali il costo di 
un ebook sarebbe più contenuto il che 
consentirebbe agli editori di incentiva¬ 
re il mercato formulando offerte con¬ 
venienti come praticare un forte scon¬ 
to o al limite, regalare l’ebook a chi 
compra il libro cartaceo. È evidente 
che l'ebook non sostituisce il libro di 
carta ma lo affianca in tutti quei casi in 
cui dimensioni e condizioni ambienta¬ 
li non consentono di avere sottomano 
un po di “ cibo per la mente ". • 
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POSTA 


Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri 
lettori che ci informano costantemente 
sull'evoluzione e sull'esito delle segnalazioni 
che inviano alla redazione di PC Professionale. 


Scontrino fiscale parlante? 


Niente sostituzione del router se la ricevuta non 
riporta il numero di serie del prodotto. Sarà vero? 


Istruzioni per l'uso 


La redazione, prima di pubblicare le lettere ri¬ 
cevute dai lettori, contatta sempre le società 
coinvolte per chiedere una loro risposta uffi¬ 
ciale. Se per alcune lettere non appare la repli¬ 
ca dell’azienda è perché quest’ultima non ha ri¬ 
sposto o il suo commento non è pervenuto nei 
tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di esse¬ 
re concisi e chiari nella descrizione dei proble¬ 
mi. Ci riserviamo la possibilità di selezionare, 
tagliare o riassumere le lettere ricevute. 

ragionietorti@mondadori.it 


C osì come esiste lo scontrino tra¬ 
dizionale, esìste anche quello 
parlante. Si tratta di uno scontrino 
che evidenzia la natura, la quantità e 
il prezzo dei prodotti acquistati, e che 
include anche il codice fiscale del de¬ 
stinatario, aggiunto eventualmente a 
mano. Serve, com'è il caso delle far¬ 
macie, per inserire l'acquisto del be¬ 
ne nella dichiarazione dei redditi e 
detrarlo dalle tasse. Un'introduzione 
d'obbligo per chi, come me (lo am¬ 
metto), non era informato sulla sua 
esistenza. È proprio lo scontrino fi¬ 
scale parlante alla base della contro¬ 
versia tra Marco Ghionzoli e HP. 

Il nostro lettore acquista un router 
3Com ADSL Wireless lln Firewall 
verso la fine del 2010 e il negoziante 
gli rilascia un regolare scontrino. Il 
router smette di funzionare dopo 
qualche mese, precisamente nel feb¬ 
braio di quest'anno, e Marco Ghion¬ 
zoli si rivolge all'assistenza che lo di¬ 
rotta verso HP che, dalla fine del 
2009, è proprietaria di 3Com. Il sup¬ 


porto tecnico gli nega l'apertura del¬ 
la pratica Rma di sostituzione perché 

10 scontrino fiscale non era "parlan¬ 
te", ossia non riportava il numero se¬ 
riale del prodotto acquistato. Il nostro 
lettore a questo punto si chiede, e ci 
chiede, «in quale articolo della legge 
italiana è riportato che sullo scontri¬ 
no fiscale ci deve essere scritto il nu¬ 
mero seriale». Lo abbiamo chiesto ad 
HP che ci ha risposto e ricontattato 
anche il nostro lettore per sostituirgli 

11 router. 

La risposta: 

HP è da sempre molto attenta alle 
esigenze dei propri clienti e per que¬ 
sto ha effettuato le dovute indagini 
per rispondere alla problematica 
evidenziata dal signor Ghionzoli. HP 
è quindi lieta di comunicare la con¬ 
clusione breve e positiva per il clien¬ 
te coinvolto della vicenda, che si è 
concretizzata pochi giorni dopo la 
segnalazione con la piena soddisfa¬ 
zione di tutte le parti. HP Italia 


La raccomandata viene regolarmente 
ricevuta da Fastweb in data 
28/10/2010 e, a norma di legge, il con¬ 
tratto avrebbe dovuto terminare il 
27/11/2010. Il nostro lettore, però, con 
sua «grande sorpresa» scopre che la 
Sim non è stata disattivata. Cerca di 
sollecitare la disattivazione, riceve 
conferma che la raccomandata è rego¬ 
larmente arrivata, ma Fastweb conti¬ 
nua ad addebitargli i costi dell'abbo¬ 
namento senza fornirgli «certezze sul¬ 
la data di disattivazione del servizio». 

Il nostro lettore tiene a precisare che 
ha «tutte le carte e le email che dimo¬ 
strano quanto sta affermando» ed è 
solo per il fatto che è molto soddisfatto 
del servizio di telefonia fissa di Fa¬ 
stweb che sta «tergiversando su una 
vera e propria denuncia all'autorità 
garante per le telecomunicazioni». 
Enrico Mazzilis, insomma, ritiene di 
aver «diritto al rimborso degli abbo¬ 
namenti e della tassa di concessione 
governativa a partire dal 27/11/2010». 


HP chiedeva a Marco Ghionzoli 
lo scontrino fiscale parlante per aprire 
la pratica per la sostituzione 
del suo router 3Com ADSL 
Wireless lln Firewall. 



Che "disdetta" la 
mancata disattivatone! 

E nrico M azzilis ci scrive che, a di¬ 
stanza di qualche anno, deve 
«nuovamente rivolgersi a noi per se¬ 
gnalare un problema con Fastweb». 
Questa volta il disservizio riguarda il 
contratto mobile. Nel settembre del 
2010, dopo essere stato contattato da 
Fastweb, sottoscrive un abbonamen¬ 
to per il servizio mobile ma, non tro¬ 
vandosi bene, decide di inviare al¬ 
l'operatore una raccomandata di di¬ 
sdetta come previsto sia dal contratto 
che dal decreto Bersani. 


La risposta: 

Ci scusiamo con il signor Mazzilis per 
rinconveniente da lui subito. Per una 
serie di disguidi tecnici la sua richie¬ 
sta di disattivazione del servizio mobi¬ 
le non era stata inserita nei nostri si¬ 
stemi. La richiesta di disdetta è stata 
gestita in data 15 febbraio 2011 e Fa¬ 
stweb ha provveduto a rimborsare i 
canoni non dovuti e le tasse governa¬ 
tive. L'accredito del rimborso sarà pre¬ 
sente nella prossima fattura del clien¬ 
te, il 14 aprile 2011. Ci auguriamo che 
il signor Mazzilis rimanga nostro 
"soddisfatto cliente" per i servizi di 
rete fissa. Ufficio stampa Fastweb 
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LIBRI 


A caccia 

di prove forensi 

Strumenti e istruzioni per smascherare 
con semplicità i Mac criminali 


I l Worldwide Developers 
Conference, l'annuale con¬ 
ferenza mondiale dedicata 
agli sviluppatori Apple, è un 
evento mediatico in grado di 
attirare l'attenzione di tutti. E 
in occasione del recente 
WWDC, Phil Schiller - il vice 
di Steve Jobs - nel tradiziona¬ 
le antipasto di numeri che 
precede l'annuncio dei nuovi 
prodotti, siano essi hardware 
o software, si è soffermato 
sull'eterna sfida tra PC e Mac 
che, nel corso degli anni, è di¬ 
ventata tra sistemi "non Mac 
OS X" e gli altri: gli utenti 


della mela nel mondo sono 
arrivati a quota 54 milioni, le 
vendite di PC sono diminuite 
dell'1% mentre quelle dei 
computer Apple sono aumen¬ 
tate del 28% trascinati dal 
successo dei portatili Mac- 
Book. Numeri a parte, è evi¬ 
dente che ci sono sempre più 
Mac in giro e questo libro è 
uno dei primi in Italia a tratta¬ 
re la questione dell'investiga¬ 
zione forense sulle piattafor¬ 
me Apple. Non solo su sistemi 
Mac OS X, ma anche sull'ac¬ 
coppiata iPhone e iPod. Il li¬ 
bro parte dall'analisi del sìste- 


Computer Forensics 


per (Tìac OS X. iPod. iPhone 
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ma operativo dell'azienda di 
Cupertino - Mac OS X Tiger, 
Leopard e Snow Leopard - il¬ 
lustrando le principali tecno¬ 
logie e caratteristiche 
hardware e software. Gli au¬ 
tori spiegano in maniera 
piuttosto dettagliata, per 
esempio, come funziona il 
partizionamento e il file sy- 


Computer forensics per Mac OS X, 
iPod,iPhone 

Autori Jesse Varsalone, Ryan R. 
Kubasiak, Sean Morrissey 
Editore Edizioni FAG 

Pagine 464 

Euro 55,00 con Dvd 

Isbn 978-88-8233-925-8 


stem HFS+, come recuperare 
i file bloccati da FileVault e i 
backup di Time Machine, ma 
anche come acquisire imma¬ 
gini disco/macchina, rico¬ 
struire la cronologia del 
browser, "ripescare" email e 
chat, file multimediali, Pdf, 
Word e i "dati volatili". Sen¬ 
za dimenticare di fornire drit¬ 
te su come utilizzare Boot- 
Camp, Parallels e VMware 
Fusion. Il Dvd include stru¬ 
menti appositamente svilup¬ 
pati dagli autori per svolgere 
le indagini sul campo. 


Un modello da seguire 

3 ds Max non ha bisogno di grandi pre¬ 
sentazioni: è uno dei programmi di 
animazione 3D più diffusi al mondo. Oltre 
alle sue capacità di modellazione architet¬ 
tonica e di design industriale, se la cava 
egregiamente anche nel settore della mo¬ 
dellazione organica e dei personaggi e, 
non a caso, è molto diffuso anche tra i 
professionisti dell’animazione cinemato¬ 
grafica e dei videogiochi. Senza contare 
che riesce a dare il meglio di sé anche 
quando viene interfacciato con i sistemi 
CAD più diffusi. Uno strumento estrema- 
mente completo e versatile, insomma, ma 
non semplice da padroneggiare che il li¬ 
bro cerca di rendere accessibile anche ai 
non addetti ai lavori grazie a un linguaggio 
scorrevole e a numerosi box di approfondimento tecnico. Per il resto il 
flusso degli argomenti segue criteri di progressività com’è giusto che sia. 
Il libro si muove sui tre piani di utilizzo elettivo di questo software: lo sty- 
ling nell’lndustrial Design e l’Interior Deisgn, la modellazione organica, 
l’animazione di personaggi per l’industria cinematografica e i cartoon, 
proponendo esempi pertinenti per ognuno dei settori trattati, il testo, 
quindi, si articola in due parti: prima le tecniche di base, e solo successi¬ 
vamente gli aspetti intermedi e avanzati deH’utilizzo dell’applicazione. Si 
parte quindi con una panoramica sull’ambiente di lavoro e sulle funziona¬ 
lità di base - come la modellazione 3D di corpi rigidi, i materiali e il ren¬ 
dering - per passare in seguito ad affrontare temi più evoluti della mo¬ 
dellazione organica come abiti, capelli e pellicce, bipedi e concentrarsi 
sull’animazione di personaggi in scene complesse, le mappatura avanza¬ 
te, le gerarchie di oggetti e gli scheletri. 


Business Intelligence fai da te 

E xcel lo conosciamo “intimamente” più o meno tutti, mentre la Bu¬ 
siness Intelligence è un concetto noto forse solo agli addetti ai la¬ 
vori. Le aziende, per conquistare una posizione di vantaggio competi¬ 
tivo, devono essere in grado di identificare rapidamente le opportunità 
di mercato e di sfruttarle in modo veloce ed efficace. E la sola raccolta 
di informazioni strategiche non è sufficiente a fornire una valida inter¬ 
pretazione dei propri mercati o dei miglioramenti nel rendimento ge¬ 
stionale. Ecco perché ai decision maker servono dati elaborati e il libro 
spiega come ottenerli senza interpellare esperti del settore. 

Microsoft SDL Server PowerPivot per Excel, infatti, è uno strumento 
appositamente sviluppato per eseguire complesse analisi dei dati sen¬ 
za richiedere competenze di Business Intelligence, ma è richiesta una 
buona conoscenza del programma di spreadsheet di Microsoft. I primi 
capitoli sono ovviamente propedeutici e 
spiegano i concetti essenziali dell’appli¬ 
cazione Microsoft come le differenze tra 
le classiche tabelle pivot realizzate in Ex¬ 
cel e ii nuovo motore PowerPivot, il lin¬ 
guaggio di programmazione DAX per 
calcolare le formule, e la modellazione e 
il caricamento di dati e modelli. La se¬ 
conda parte del libro, invece, si focalizza 
su questioni più complesse come il cal¬ 
colo delle date e la realizzazione di re- 
port e modelli complessi di formule, co¬ 
me rapporti, percentuali, posizionamen¬ 
to (ranking) e analisi ABC. Gli ultimi ca¬ 
pitoli, infine, sono dedicati ai pattern di 
modelli dei dati in PowerPivot e all’inte¬ 
grazione tra Microsoft SharePoint e 
PowerPivot. 


—{ LÀ GRANDE GUIDA >- 
Autodei le 

3ds Max 2012 



Autodesk 3ds Max 2012 - 
La grande guida 

Autore Edoardo Pruneri 
Editore Mondadori 
Informatica 

Pagine 480 
Euro 50,00 

Isbn 978-88-6114-297-8 


Microsoft PowerPivot 
per Excel 2010 

Autori Marco Russo, 

Alberto Ferrari 

Ed. Mondadori Informatica 

Pagine 480 
Euro 60,00 

Isbn 978-88-6114-307-4 
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LIBRI 


Bettina Di Virgilio 

Adobe 

Photoshop CS5 

Hoeplì 
480 pagine 

39,90 euro con Dvd-Rom 
Isbn 978-88-203-4551-8 



Bel libro, interamente a colori e 
strutturato in tutorial passo-passo, 
che affronta gradualmente tutti gli 
aspetti del ritocco fotografico fino ad 
arrivare a un uso più creativo degli 
strumenti del programma Adobe per 
comporre immagini e illustrazioni 
con i pennelli, la grafica vettoriale e 
i filtri. Il libro può essere letto se¬ 
guendo l'ordine dei capitoli per una 
formazione completa oppure ap¬ 
profondendo i singoli temi. 

Non mancano sezioni dedicate alla 
versione Extended e ai nuovi stru¬ 
menti 3D e video integrati nel pro¬ 
gramma, mentre nel Dvd allegato 
sono presenti tutte le immagini uti¬ 
lizzate nei tutorial e un capitolo pro¬ 
pedeutico di introduzione alla com¬ 
puter grafica sulla gestione del colo¬ 
re, la stampa e l'ottimizzazione dei 
documenti per Internet. 


Edoardo Pruneri 

Autodesk 

AutoCAD 2012 e 
AutoCAD 2012 LT 
La grande guida 

Mondadori Informatica 
432 pagine 
50,00 euro 

Isbn 978-88-6114-294-7 



È uno degli strumenti più potenti e 
flessibili nell'ambito del disegno tec¬ 
nico assistito dal computer, ma è an¬ 
che un programma estremamente 
complesso che si è stratificato nel 
corso dei suoi quasi trenta anni di vi¬ 
ta. L'autore promette ai suoi studen¬ 
ti una partenza quasi "al rallentato- 
re" con un'introduzione sui temi del¬ 
la progettazione assistita e qualche 
cenno storico su questo sistema 
CAD prima di entrare nel vivo del¬ 
l'applicazione e del suo funziona¬ 
mento. Un totale di 21 capitoli corre¬ 
dati da innumerevoli esercitazioni 
guidate e riquadri di approfondi¬ 
mento con un'interessante novità: 
viene trattata per la prima volta an¬ 
che la versione di AutoCAD per Mac 
con ampie note dedicate agli appas¬ 
sionati della mela. 


Ben-Gan Itzik, Steve Kass, 
Dejan Sarka, Lubor Rollar 

Microsoft SQL 
Server 2008: 

T-SQL Queiy (2 volumij 
Mondadori Informatica 
832 pagine 
120,00 euro 

Isbn 978-88-6114-300-5 


Microtoft SQL itti w 4008 

T-SQL Query 



Corso dedicato a programmatori 
esperti e amministratori di database 
che per necessità, o diletto, devono 
cimentarsi nell'esecuzione e nell'ot¬ 
timizzazione di query avanzate in 
Transact- SQL, una sorta di "dialet¬ 
to" di Microsoft SQL Server del lin¬ 
guaggio standard SQL ANSI. 

Il primo libro svela la potenzialità 
delle query basate sui set, spiegan¬ 
do i motivi per cui è da ritenersi su¬ 
periore alla programmazione proce¬ 
durale con i cursori, e fornisce allo 
stesso tempo problemi pratici co¬ 
muni illustrando i diversi approcci 
per risolverli. 

Il sequel, invece, si concentra sui 
costrutti programmatici di T-SQL e 
illustra ancora più nel dettaglio il 
trattamento di XML e XQuery, oltre 
all'integrazione CLR. 


Mario De Ghetto 

Visual Basic 
2010 spiegato 
a mia nonna 

Edizioni FAG 
872 pagine 

59,90 euro 

Isbn 978-88-8233-898-51-8 



Marco Maltraversi 

Seo e Sem 

Guida avanzata 
al web marketing 

Edizioni FAG 
448 pagine 
36,00 euro 

Isbn 978-88-8233-947-0 
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Michael R. Groh 

Costruire 
database 
con Access 2010 

Hoepli 
496 pagine 

24,90 euro con Cd-Rom 
Isbn 978-88-203-4608-9 


GUIDA COMPATTA 

( «istruir? (Uiatafcp con 

Access 

2010 


Me "° EPU 


Se negli Stati Uniti i principianti as¬ 
soluti (e un po' impediti) vengono 
definiti Dummies, FAG punta inve¬ 
ce sul geriatrico per trasmettere il 
concetto di un utente davvero alle 
prime armi. 

Forse è un appellativo un po' ecces¬ 
sivo visto che le nonne non sono tut¬ 
te uguali, soprattutto quelle di ulti¬ 
ma generazione, in ogni caso l'o¬ 
biettivo del libro è puntare sulla 
semplicità del linguaggio, voluta- 
mente discorsivo e amichevole, e su 
molti esempi pratici, per far digerire 
un po' a chiunque un argomento 
ostico come la programmazione per 
eventi firmata Microsoft. 

Rispetto alla versione precedente, 
sono stati aggiunti cinque capitoli 
dedicati alla gestione dei database. 


I contenuti web non si posizionano 
da soli, almeno non più, nelle prime 
posizioni dei motori di ricerca, biso¬ 
gna dargli una mano: tradotto in 
pratica significa che bisogna sfrut¬ 
tare al meglio le tecniche SEO 
(Search Engine Optimization ) esi¬ 
stenti per rendere un sito web più 
appetibile agli occhi di Google e 
compagni. 

II SEO, però, non è una scienza 
esatta perché le regole imposte da¬ 
gli algoritmi di indicizzazione dei 
vari motori di ricerca cambiano di 
continuo. Il libro propone le "dritte" 
più aggiornate insieme a nozioni di 
SEM (Search Engine Marketing), 
SMO (Social Media Optimization), 
e il controverso lato oscuro dell'otti¬ 
mizzazione: il Black Hat SEO. 


Guida compatta per chi vuole ci¬ 
mentarsi nella creazione di applica¬ 
zioni database complete sfruttando 
al massimo le potenzialità dell'ulti¬ 
ma versione del programma di casa 
Microsoft. Il testo, dopo la fase di 
progettazione del database e l'im¬ 
postazione delle tabelle con le rela¬ 
tive relazioni, passa a spiegare le 
due tecniche principali per inserire 
i dati in un'applicazione - la moda¬ 
lità Foglio dati e l'utilizzo delle ma¬ 
schere - e la creazione dei report. 
Acquisite le nozioni base, vengono 
quindi proposte le tecniche più evo¬ 
lute come le query a campi incro¬ 
ciati e di comando, l'uso di eventi e 
istruzioni SQL nelle maschere, la 
formattazione e rimpaginazione 
avanzata dei report. 


177 

PC Professionale - Luglio 2011 






























Androidi consumare i dati 

di un servizio esterno 


Continuiamo la serie dedicata a Android con un 
tassello importante dell'applicazione di esempio. 


N elle due puntate precedenti ab¬ 
biamo sviscerato i problemi rela¬ 
tivi all'uso del Gps e della rete WiFi 
per il posizionamento, adesso passia¬ 
mo al gradino successivo: usare la po¬ 
sizione Gps per recuperare delle 
informazioni e mostrarle all'utente. Si 
tratta ovviamente di uno schema co¬ 
mune a una qualsiasi applicazione 
utente che voglia mostrare le fermate 
del tram o i cinema che si trovano vi¬ 
cino alla posizione del telefono. 

Interfacciare 
un servizio remoto 

Naturalmente, per provare l’applica¬ 
zione ci serve un servizio di prova. 
Fortunatamente, possiamo trovarne 
uno già fatto che ci offre dei dati inte¬ 
ressanti e può essere utilizzato senza 
una licenza. Il servizio che abbiamo 
scelto, uno di quelli ospitati su geona- 
mes.org, restituisce una lista di voci 
di Wikipedia indicizzate geografica¬ 
mente. Il servizio può essere utilizza¬ 
to con un account di prova, con limi¬ 
tazioni per il numero di richieste che 
non pongono problemi se il volume di 
traffico è quello di uno sviluppatore 
che esperimenta. 

L'interfaccia del servizio è molto sem¬ 
plice: la Uri di accesso è 

api.geonames.org/findNearbyWikipedia 

e i parametri sono lat, la latitudine e 
lng, la longitudine. Bisogna specifica¬ 
re inoltre lo username utilizzato, nel 
nostro caso demo, e la lingua richie¬ 
sta per le risposte, nel nostro caso it. 


La richiesta completa è 

http://api.geonames.org/findMearbyWikipe- 

dia?lat=45.46422&lng=9.19045&userna- 

me=demo&lang=it 

Abbiamo sostituito per la latitudine e 
la longitudine, le coordinate di piazza 
del Duomo a Milano. Per ottenere le 
coordinate, il modo più semplice è 
usare Google Maps, come avevamo 
già indicato in un articolo preceden¬ 
te. Per farlo, occorre fare un clic sul 
pulsante Impostazioni, con l'icona di 
un ingranaggio, scegliere la voce 
Labs di Google e abilitare "Indicatore 
LatLng". Dopo averlo fatto, con un 
che destro del mouse si può far com¬ 
parire una finestra con l'indicazione 
della latitudine e longitudine a cui si 
trova il cursore. Il formato Xml resti¬ 
tuito dal servizio 
è quello mostrato 
nella figura, nella 
visualizzazione 
Xml di Chrome 
11. Il formato è 
piuttosto lineare: 
una successione 
di elementi entry, 
che contengono 
gli elementi title, 
summary, lat, lng, 
distance, rispetti¬ 
vamente titolo, 
descrizione, lati¬ 
tudine, longitudi¬ 
ne e distanza del¬ 
la voce di Wiki¬ 
pedia corrispon¬ 
dente. 


Incapsulare il servizio 

Costruiamo una classe per incapsula¬ 
re il servizio. In primo luogo sceglia¬ 
mo il tipo di formato che desideriamo 
trattare, perhé geonames ci lascia 
scegliere fra Xml, Json e Rss. Nel ca¬ 
so di Json e Rss, la Uri del servìzio ter¬ 
mina con il nome del formato in 
maiuscolo, quindi findNearbyWikipe- 
diaJSON o findNearbyWikipe- 
diaRSS. Rss è un formato specializza¬ 
to per leggere notizie sul web con 
una interfaccia unificata; anche se è 
un formato utilizzabile lo scartiamo. Il 
formato Json sarebbe la scelta nume¬ 
ro uno se stessimo facendo un Client 
JavaScript e semplificherebbe all'os¬ 
so la scrittura di un'applicazione 
Client nel browser, ma nel caso di un 
Client Java, come la nostra applicazio¬ 
ne, Xml ha ancora qualche vantag¬ 
gio, soprattutto perché le interfacce 
applicative sono ricche e collaudate 



La risposta del servizio findNearbyWikipedia di geonames 
in formato Xml, come appare in Google Chrome 
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in anni di ottimizzazione. Costruiamo 
una classe di interfaccia e la chiamia¬ 
mo GeoNamesWikipediaHelper, la 
dotiamo anche di un metodo 

public List<Posto> leggiPosti(double lat, 
doublé Ing) 

L'interfaccia del metodo è ovvia: non 
serve altro che latitudine e longitudi¬ 
ne, gli altri parametri richiesti dal ser¬ 
vizio non cambiano fra una chiamata 
a l'altra. Il valore di ritorno è una lista 
di oggetti di tipo Posto, una classe 
che è sostanzialmente una struttura o 
un data holder come segue: 

public class Posto { 

String titolo; 

String testo; 
doublé latitudine; 
doublé longitudine; 
doublé distanza; 

I 

Formiamo quindi la stringa di richie¬ 
sta, assemblando latitudine e longitu¬ 
dine 

String request = 

"http://api.geonames.org/findNearbyWikipe 

dia?lat=" 

+ lat + "&lng=" + Ing + 
"&username=demo&lang=it"; 

Recuperare i dati 

II codice necessario per recuperare le 
informazioni e parserizzarle è com¬ 
patto, anche completato con la ge¬ 
stione delle eccezioni 

DocumentBuilderFactory dbf = 
DocumentBuilderFactory.newInstanceQ; 
DocumentBuilder db = nuli; 

try { 

db = 

dbf.newDocumentBuilder(); 
ì catch (ParserConfigurationException e) { 
e.printStackTraceQ; 
ì 

try { 

Document doc = 
db.parse(request); 

) catch (SAXException e) I 

e.printStackTrace(); 

) catch (lOException e) t 

e.printStackTraceQ; 

) 

Sostanzialmente la prima riga nel pri¬ 


mo blocco try istanza un Document¬ 
Builder, mentre la prima riga del se¬ 
condo blocco recupera il documento 
e lo parserizza nel modello a oggetti 
standard. Tutto il resto è gestione del¬ 
le possibili eccezioni in modo fine. 
Naturalmente si può rendere più 
grossolana la gestione delle eccezio¬ 
ni, ma conviene lasciar fare a Eclipse 
e gestire i vari casi in modo corretto, 
perché un servizio irraggiungibile 
non è un formato Xml alterato. 

Processare i risultati 



Per abilitare l'indicazione delle coordinate 
si deve abilitare il servizio sperimentale 
del Lab di Google Maps 


L'estrazione dei risultati è piuttosto 
semplice 

ArrayList<Posto> I = new 
ArrayList<Posto>(); 

NodeList ni = 

doc.getElementsByTagName("entry"); 
for (int i = 0; i < nl.getLengthQ; i++) { 

Posto p = new PostoQ; 

Element n = (Element) nl.item(i); 
p.titolo = getElementTextValue(n, 

"title"); 

p.testo = getElementTextValue(n, 
"summary"); 
p.latitudine = 

Doublé. parseDouble(getElementTextValue( 
n, "lat")); 

p.longitudine = 

Doublé. parseDouble(getElementTextValue( 
n, "Ing")); 
p.distanza = 

Doublé.parseDouble(getElementTextValue( 
n, 

"distance")); 

l.add(p); 

) 


La lista dei risultati si può estrarre in 
una NodeList cercando tutti gli ele¬ 
menti che hanno tag nane entry. Lo 
scorrimento della node list è elemen¬ 
tare, mentre l'assegnazione delle pro¬ 
prietà dell'oggetto Posto fa uso di un 
metodo getElementTextValue, che 
usa il puntatore al nodo corrente e il 
nome di un marcatore Xml per estrar¬ 
re il testo corrispondente, estraendo, 
per esempio, Teatro Lirico dal tag 

<title>Teatro Lirico (Milan)</title> 

Il metodo ausiliario è il seguente: 

private String getElementTextValue( 
Element parent, String elementTag) 

( 


return parent 

.getElementsByTagName(elementTag) 

.item(O) 

.getFirstChildQ 

.getNodeValueQ; 

ì 

Prospettive 

Con questo abbiamo terminato il 
macchinario e possiamo collegarlo al 
corpo dell'applicazione che avevamo 
già costruito. Richiamiamo la ricerca 
della posizione all'interno del codice 
del metodo che viene invocato dalle 
classi di interfaccia con il Gps quan¬ 
do la posizione è disponibile. 

public void gotLocation(final Location loca¬ 
tion) { 

//Abbiamo la posizione, ora chiamiamo il 
web Service 

GeoNamesWikipediaHelper gwh = new 
GeoNamesWikipediaHelper(); 

List<Posto> I 
gwh.leggiPosti(location.getLatitude(), 
location.getLongitude()); 

// Mostriamo i risultati all'utente 
}. 

Adesso abbiamo completato la parte 
interna dell'applicazione e comincia 
a essere ora di dare all'utente qualco¬ 
sa su cui poter cliccare. 

Anche questa volta l'archivio del pro¬ 
getto Eclipse è all'indirizzo 
http ://www.pcprof essionale .it/stap- 
pro61/uploads/2011/06/GeoWikipe- 
dia2.zip. zip. Nel progetto c'è il file di 
risorse e la richiesta dei permessi che 
richiede l'applicazione, cioè l'accesso 
alla rete e al Gps. L'ambiente di com¬ 
pilazione cusato è Eclipse con An- 
droid Developer Tools. • 
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Alternative a Skype 

Open Source 


Telefonate a costi contenuti o addirittura gratuite 
con i concorrenti del diffuso programma per il Voip 



L a sigla Voip significa Voice over 
IP, cioè trasmissione della voce su 
reti informatiche basate sull'Internet 
Protocol: in pratica, telefonare via In¬ 
ternet. All'inizio di maggio 2011 Mi¬ 
crosoft ha annunciato l'acquisizione 
di Skype, il provider VoIP più popola¬ 
re nel mondo. A prima vista questa 
notizia potrebbe sembrare innocua, o 
al massimo un preavviso di potenziali 
problemi futuri per chi usa esclusiva- 
mente Linux. In realtà, per ragioni 
che spiegheremo più in dettaglio fra 
poche righe, si tratta di una novità ri¬ 
levante per chiunque ha intenzione di 
continuare a fare telefonate semplici o 
video via Internet. Per questo motivo 
questo mese parleremo di quali alter¬ 
native Open Source a Skype esistono 
per Linux e altri sistemi operativi. 

Che succederà 
a Skype? 

Al momento in cui scriviamo, Micro¬ 
soft ha assicurato che continuerà a 
fornire Skype anche per "sistemi ope¬ 
rativi e dispositivi non venduti da Mi¬ 
crosoft". Però non ha menzionato 
esplicitamente Linux. A parte questo, 
una delle ragioni per prestare atten¬ 
zione a quel che succederà in questo 
campo potrebbe essere l'evitare ag¬ 
giornamenti forzati di Windows. Sky¬ 
pe al momento supporta Windows XP, 
Vista e Windows 7. Cosa farebbe chi 
ancora usa felicemente Windows XP 
(magari perché non ha intenzione di 
comprare hardware sufficientemente 
potente per le versioni successive) se 
Microsoft decidesse di non fornire più 
Skype per quel sistema operativo, co¬ 


me avviene con Internet Explorer 9? 
Un altro motivo per cui sviluppo e dif¬ 
fusione di alternative a Skype vedran¬ 
no un'accelerazione nel 2011 è l'in¬ 
soddisfazione degli utenti. Questa è 
dovuta in parte ad alcune interruzioni 
di servizio avvenute nei mesi scorsi e 
in parte allo scontento causato dall'in¬ 
stallazione più o meno automatica di 
software di terze parti non richiesto 
come EasyBits GO, una piattaforma di 
giochi Online. 

Alternative Open Source 
e loro compatibilità 
con Skype 

A metà del 2011 è già possibile tro¬ 
vare altri programmi, quasi sempre 
gratuiti e Open Source, con cui fare 


telefonate via Internet da Linux o al¬ 
tri sistemi operativo. La maggior 
parte di loro segue gli standard 
aperti Sip o Xmpp (vedi box) quindi 
si possono usare, almeno in teoria, 
per comunicare direttamente anche 
con chi usa programmi diversi, a 
patto di essere sulla stessa rete di 
contatti. 

Prima di descriverli, c'è una cosa che 
va detta subito: al momento nessuno 
di quei programmi è già all’altezza 
di Skype per quanto riguarda fun¬ 
zioni, facilità di utilizzo e soprattutto 
la cosa più importante di tutte, la ba¬ 
se di utenti. Almeno nel breve/me¬ 
dio termine, i client VoIP che non 
permetteranno ai loro utenti di co¬ 
municare con i milioni di persone 
che continueranno a usare Skype 


Sip e Xmpp, 

gli standard aperti per parlare via Internet 

I due protocolli aperti più diffusi che, almeno in linea di principio, consentono a qualunque 
coppia di programmi Voip che li supportino di dialogare fra loro si chiamano Sip (Session 
Initiation Protocol) e Xmpp (eXtensible Messaging and Presence Protocol). Il primo è un si¬ 
stema di segnalazione sviluppato direttamente dalla Internet Engineering Task Force, ed è uti¬ 
lizzato per instaurare su una rete Ip sessioni di qualsiasi natura, da semplici telefonate a vere 
e proprie teleconferenze con condivisione del desktop e altri servizi aggiuntivi. Grazie a Sip, la 
telefonia diventa semplicemente un’altra applicazione del Web che si può integrare facilmen¬ 
te in servizi e portali già esistenti, come quelli per il commercio elettronico o l'educazione a di¬ 
stanza. Xmpp, che è interamente basato su Xml e può essere usato anche per comunicazioni 
dirette fra utenti umani e applicazioni software, prevede anche funzioni di controllo degli ac¬ 
cessi e cifratura dei messaggi. L’autenticazione avviene con gli stessi metodi usati per garan¬ 
tire la privacy e l’identificazione degli utenti di posta elettronica, Sasl (Simple Authentication 
and Security Layer) o Tls (Transport Layer Security). Una caratteristica importante dei server 
Xmpp è la possibilità di fare da ponte (gateway) in maniera quasi trasparente per gli utenti fi¬ 
nali, non solo ad altri server dello stesso tipo ma anche a reti che utilizzano altri protocolli, co¬ 
me Yahoo o Messenger. Anche la chat di Facebook è utilizzabile con client Xmpp. 
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Asterix, il centralino software Open Source 


L a telefonia anche non si limita alle chiamate fatte fra due singoli uten¬ 
ti. Sia per flessibilità sia per ridurre i costi, nelle aziende medie e 
grandi serve anche poter mettere in piedi, controllandone l’uso in tempo 
reale, reti telefoniche interne. Una volta per risolvere questi problemi oc¬ 
correva acquistare centralini hardware veri e propri, i cosiddetti Pbx (Pri¬ 
vate Branch Exchange). Da qualche anno si può usufruire degli stessi ser¬ 
vizi anche con un normale, economicissimo Pc, purché sia dotato delle 
apposite periferiche e del software Open Source Asterisk 
(www.asterisk.org). Questo prodotto semplifica moltissimo creazione e 
amministrazione di una rete telefonica privata completa di gateway VolP 
per le telefonate via Internet. Nella distribuzione sono infatti inclusi i driver 
per tutti i protocolli VolP e per le schede di interfaccia telefonica più comu¬ 
ni. Le capacità di “centralino” di Asterisk non si fermano però a quello che 
serve in un ufficio tradizionale. Il supporto completo per le funzioni Acd 
(Automatic Cali Distribution) e Ivd (Interactive Voice Response), consen¬ 
te per esempio di mettere su senza spese un Cali Center professionale. 
Asterisk è già usato in questo modo (vedi elenco sul sito) da grandi azien¬ 
de di tutto il mondo. Con Acd si possono smistare automaticamente le 
chiamate fra i vari operatori; Ivr, invece, serve per generare menu vocali e 
risposte automatiche in base ai dati forniti dai clienti tramite qualunque te¬ 
lefono a toni multifrequenza. 

Altri componenti importanti di Asterisk sono i database per logging, archi¬ 
viazione ed eventuale fatturazione di tutte le chiamate che passano per il 
sistema e l’integrazione con directory Ldap. Le chiamate possono anche 
essere gestite automaticamente, impartendo ordini ad Asterisk da qualsia¬ 
si linguaggio software supportato dalla Asterisk Gateway Interface (AGI). 
Utilizzando plugin di terze parti il sistema diventa capace sia di sintesi vo¬ 
cale in varie lingue sia di riconoscimento della voce. Installando pacchetti 
Open Source come laxModem e/o Hylafax si aggiungono al quadro invio, 
ricezione e archiviazione automatica di fax. 

Nel caso fosse un problema, per servirsi di Asterisk non è neppure obbli¬ 


gatorio usare Linux, o le altre versioni di Unix con cui è compatibile: esi¬ 
stono anche versioni per Mac OS e Windows (www.asteriskwin32.com), 
anche se non è detto che su questi altri sistemi operativi girino tutti i com¬ 
ponenti aggiuntivi che abbiamo menzionato finora. 

Detto questo, la perfetta compatibilità di Asterisk con distribuzioni Linux 
ottimizzate per i Web Server, come CentOS, è sempre garantita. In effetti, 
esiste addirittura un derivato di CentOS chiamato Elastix 
(www.elastix.org/) che ha già tutti i pacchetti Asterisk preinstallati. Tutto 
questo facilita molto l’integrazione di questo centralino software con altri 
servizi online, come il software per videoconferenze via Internet OpenMee- 
tings (http://code.google.eom/p/openmeetings/), o qualsiasi sistema di 
gestione dei contenuti. All’indirizzo www.asterisk-it.org/node/113 si trova 
per esempio un articolo in italiano che spiega come integrare OpenMee- 
tings, Moodle ed eventualmente anche Asterisk per realizzare una piat¬ 
taforma di insegnamento a distanza completa di videoconferenze. 
Tornando ad Asterisk, usarlo è facile anche grazie a una documentazione 
molto completa, che include libri da centinaia di pagine, in alcuni casi sca¬ 
ricabili gratuitamente da Internet. Se questo non bastasse, esiste anche 
una comunità di utenti Asterisk italiani che si ritrova online sul portale 
www.asterisk-it.org oppure sul forum www.asterisk-italia.it. 

La flessibilità di questo programma ha dato origine a decine e decine di 
personalizzazioni e prodotti basati su Asterisk di tutti i tipi, sia hardware sia 
software. Esistono aziende che vendono computer già pronti per funziona¬ 
re da server Asterisk, cioè con periferiche, sistema operativo Linux e tutti 
gli altri plugin e driver già installati, configurati e collaudati. Altre organiz¬ 
zazioni forniscono decine di interfacce grafiche, normalmente via brow- 
ser, per configurare e gestire Asterisk senza toccare direttamente i file di 
configurazione. Questi prodotti sono talmente tanti che non c’è spazio per 
citarli, ma fortunatamente esiste un elenco online diviso per categorie e 
regolarmente aggiornato all’indirizzo www.voip-info.org/wiki/view/Asteri- 
sk+GUI. 


semplicemente per inerzia avranno 
la vita dura. In effetti, almeno al mo¬ 
mento, nessuno dei programmi che 
stiamo per presentare può interagire 
direttamente con Skype. Ovviamen¬ 
te la colpa non è dei loro sviluppato- 
ri, ma del fatto che Skype utilizza un 
protocollo proprietario, anche se 
questo cambia poco le cose in prati¬ 
ca. È possibile infatti configurare 
Skype per lavorare con i sistemi Sip, 
ma è un servizio a pagamento. Ci so¬ 
no progetti per creare gateway fra 
Skype e reti Xmpp, ma non sono an¬ 
cora pronti per un uso su larga scala. 
Oltre a questo, quasi nessun Client 
VolP per Linux permette già la con¬ 
divisione del desktop e con nessuno 
di loro, con l'eccezione dei servizi 
Google, è possibile o almeno facile 
chiamare numeri telefonici tradizio¬ 
nali. Pur con queste non certo tra¬ 
scurabili limitazioni, il panorama è 
abbastanza affollato e senz'altro pro¬ 
mettente. Da un punto di vista pura¬ 


mente tecnico, combinando Google 
Chat, Google Talk e Google Voice, si 
possono avere praticamente tutti i 
servizi più importanti di Skype, in¬ 
clusa la possibilità di chiamare nu¬ 
meri di rete fissa o mobile. In prati¬ 
ca, il servizio completo è disponibile 
solo per utenti negli Stati Uniti e su 
Linux e Mac funziona soltanto in¬ 
stallando plugin extra per il browser. 

Ekiga 

Questo programma, nato col nome 
di GnomeMeeting e 
oggi disponibile su 
http://ekiga. org/, è 
forse il client VolP 
nativo per Linux più 
facile da usare in 
questo momento. Ol¬ 
tre a Sip, Ekiga sup¬ 
porta anche il proto¬ 
collo H.323 per vi¬ 
deoconferenze via 


computer. Questo non è un oscuro 
dettaglio tecnico rilevante per i soli 
addetti ai lavori, perché è quel che 
rende Ekiga compatibile con Net- 
Meeting di Microsoft. Altre qualità 
di rilievo di questo programma sono 
il fatto che è disponibile anche per 
Windows e che può gestire audio ad 
alta definizione e video fino a risolu¬ 
zioni pari a quella dei Dvd. Sono 
presenti anche la trasmissione di 
Sms, il supporto per rubriche di Evo- 
lution e directory Ldap, trasferimen¬ 
to di chiamata e toni multifrequenza. 

La configurazione iniziale 
è paragonabile per sem¬ 
plicità a quella di Skype. 


Ekiga è una delle alternative 
a Skype per Linux più facili 
da usare ed è compatibile 
con tutti i network di Instant 
Messaging più comuni e 
con NetMeeting di Microsoft. 
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Ekiga ha tante altre funzioni: limi¬ 
tandoci per ragioni di spazio a quel¬ 
le di telefonia via Internet, con o 
senza video, citiamo trasferimento e 
inoltro di chiamate di utenti specifi¬ 
ci, messa in attesa con messaggio 
personalizzabile, tastiera grafica con 
supporto per toni multifrequenza, 
registro e monitoraggio di tutte le 
chiamate, completo di consumo di 
banda. Se lo si desidera si possono 
effettuare videochiamate in modalità 
full screen con supporto per rende¬ 
ring hardware e variare il rapporto 
fra risoluzione e numero di immagini 
al secondo, per adattarsi alla banda 
disponibile. 

Empathy 

Questo (http ://live. gnome. org/Em- 
pathy) è il programma di chat, mes- 
saggistica e telefonia su Up di de¬ 
fault per l'ambiente Gnome, quello 
preferito di Ubuntu e tante altre di¬ 
stribuzioni Gnu/Linux. Il suo punto 
di forza è quindi l'integrazione, sia 
grafica sia funzionale, con tutto il re¬ 
sto del desktop, a partire dalla ricon¬ 
nessione automatica ai vari servizi 
usando il Network Manager di Gno¬ 
me. Anche a livello puramente tec¬ 
nico Empathy non è comunque da 
disprezzare. Telefonate, videochia¬ 
mate, Instant Messaging e chat si 
possono effettuare con tutti i proto¬ 
colli più comuni, a partire da Sip, 
Xmpp e Google Talk. Si possono 
scambiare messaggi con utenti Msn, 
Ire, Facebook, Yahoo e parecchi al¬ 
tri, trasferire file, effettuare chat pri¬ 
vate o in gruppo registrandole su log 
file e condividere automaticamente 
la propria posizione. 


testm.in -1 mpathy Cali 



Gnu Telephony 

Gnu Free Cali, chiamato anche Gnu 
Telephony (www. gnutelephony. org), 
è la soluzione ufficiale per la telefo¬ 
nia via computer del progetto Gnu, 
lo stesso che produce da vent’anni 
compilatori, librerie software e tanti 
componenti essenziali di tutti i desk¬ 
top Open Source. Gnu Free Cali è 
un progetto giovanissimo, nato a 
metà marzo 2011 con un obiettivo 
molto ambizioso e interessante: rea¬ 
lizzare servizi software di comunica¬ 
zione sicura funzionanti in tutto il 
mondo e capaci di auto-organizzarsi, 
smistando il traffico fra tutti i termi¬ 
nali che usano il servizio. In partico¬ 
lare, Gnu Free Cali è sviluppato per 
offrire due funzioni ben precise. La 
prima è consentire comunicazioni 
dirette, quindi più confidenziali e 
più efficienti, senza dover passare 
per alcun server. L'altra è garantire 
la connettività, passando da 
smartphone a smartphone, anche in 
caso di disastri naturali, quando le 


GNU Free Cali 

M 


You * 


Fellow GNUs V V 


Discover Hurd «5* 


Search... 


Search 


Search 


Ctoudrvame You GNU» Hurd 


Ctoudoamo You GNU» Munì 


Ooudnamc You GNU» Hurd 


Name + • 


David Sugar + # 


David Sugar + 0 


Address ♦ • 


Gultanst ♦ # 


Gutan&t 4 # 

- paa« io pw «mb calring 
fo» pubi* ifv<« 

--- 

You * 

tritereste ♦ • 


HaaJunMe 4 © 


Haakon Ma ♦ • 

Pictures ♦ 0 


How«A ♦ • 


NOWWA ♦ • 






HopUIB + # 

* 

Fellow GNUs * « 



HOWMC t 0 

v!« 

Di 



HospuID + 

■ ♦ AUrTrionTl^^^^M 1 

' iSasÈiiM 1 

E. List viewlCloud view 


Questa serie di schermate dimostrative, preparata dagli sviluppatori di Gnu 
Free Cali, dà un'idea di cosa aspettarsi da questo Client VoIP: scoperta 
automatica dei contatti, di emergenza e non, attraverso reti mesh wireless. 


K 



0 Send Video 

Volume 

Gì 3 — :i 

I j ° 

Connected - 02 53 


Empathy è 
il programma più 
veloce da provare, 
perché è quello 
installato di default 
in Ubuntu 
e qualunque altra 
versione di Linux 
basata sul desktop 
Gnome. 


Q End Cai! 


reti cellulari sono sovraccariche o ir¬ 
raggiungibili per il crollo di qualche 
torre. Gnu Free Cali può comunica¬ 
re tramite il protocollo Sip diretta- 
mente oppure appoggiandosi a un 
altro progetto Gnu, il server Sip Wit- 
ch (http://savannah.gnu.org/pro 
jects/sipwitch). Insomma, secondo i 
suoi programmatori, Gnu Free Cali 
non è nato tanto per sostituire Skype 
quanto il modo stesso di telefonare 
via Internet da esso proposto. Per 
potersene servire senza essere uten¬ 
ti esperti bisognerà aspettare ancora 
qualche mese, ma Gnu Free Cali ri¬ 
mane un progetto da tenere d’occhio 
e provare appena possibile. 

Jitsi 

Il programma (www.jitsi.org), nato 
con il nome SIP Communicator, è un 
altro progetto assai promettente nel 
panorama dei Client VoIP per Linux. 


Quando telefonare 

non serve... 

I n queste pagine diamo deliberatamente risal¬ 
to solo a quei pochi programmi Open Source 
che sono attivamente sviluppati in questo perio¬ 
do e con cui è possibile effettuare telefonate via 
Internet (almeno) da Linux. Il mondo della mes- 
saggistica istantanea Open Source è comunque 
molto più vasto. Quando non serve vedersi e 
parlarsi, ma basta conversare in chat, esistono 
tante altre soluzioni, da Pidgin a Kopete, troppo 
numerose per elencarle qui. In ogni caso, sono 
tutte disponibili come pacchetti binari preconfi¬ 
gurati per Ubuntu e altre distribuzioni e suppor¬ 
tano tutti i network IM più popolari, quindi per 
provarli basta cercarli nel gestore di pacchetti 
della propria distribuzione. Che aspettate? 
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Il programma è ancora troppo giova¬ 
ne per essere completamente stabi¬ 
le, ma l'interfaccia utente è sempli¬ 
ce, facile da usare e già consente di 
effettuare videochiamate. Oltre al 
supporto nativo per Sip e Xmpp, Jit- 
si può utilizzare Windows Live e va¬ 
ri altri altri servizi di Instant Messa- 
ging. Altre funzioni importanti sono 
quelle per videoconferenza, cifratu¬ 
ra e registrazione delle chiamate, 
condivisione del desktop e trasferi¬ 
mento di file, chat multi-utente e no¬ 
tifica delle chiamate perse. Purtrop¬ 
po Jitsi non è ancora compatibile 
con Ekiga, ma può usare le rubriche 
di Google, Microsoft Outlook, Apple 
Address Book o qualsiasi directory 
Ldap. Ancora interessante, anche se 
questo non lo rende il Client più ve¬ 
loce della categoria, è il fatto che es¬ 
sendo scritto in Java gira anche su 
Windows e Mac. Nel prossimo futu¬ 
ro potrebbe arrivare anche una ver¬ 
sione per piattaforme Android. 


Linphone 


Si tratta dell'unico prodotto ancora 
in circolazione (www.linphone.org) 
e attivamente sviluppato fra quelli 
creati per la distribuzione Linux Lin- 
spire, acquisita nel 2008 da Xandros. 
Si tratta di un telefono software mul- 
tipiattaforma per chiamate vocali e 
video, che oltre a Linux, Windows e 
Mac funziona anche su Android e 
(senza videochiamate) su iPhone e 
Blackberry. 

Linphone è capace di gestire più 
chiamate simultanee, mettendole in 
attesa o trasferendole se necessario 
ad altri utenti, ed è compatibile con 
qualsiasi webcam supportata da Li¬ 
nux o Directshow su Windows. Le 
chiamate vocali hanno la cancella¬ 
zione dell'eco, quelle video una riso¬ 
luzione fino a 800 per 600 e tutte e 
due possono adattarsi dinamicamen¬ 
te alla banda disponibile. Si possono 
inviare messaggi di testo e usare 



-siala I 

Linphone fcjodes rt A»d§ 




Addresse SlP ou numero 



[•jehan* <sip:192.168.0.1S> 



^Contacts K Keypad 

Ust de contacts 

Rechercher: 


Nom info de pr*»«nc# 


Jehan Non connecté 


Mon identité sip : 

"Simon Moriat* <sip:smorlat( 


! _ 


< sip :smorlat@ 192.168.0.1 
<sip«morlot@192 168.0 1 





f*m fine I 
>168.0 19>. Codi 
Wh»t a shit weather i 


Envoyer 


X termer 


L'interfaccia grafica 
di Linphone è forse 
quella più anonima 
e datata, ma dal 
punto di vista della 
funzionalità questo 
programma ha poco 
da invidiare ai suoi 
concorrenti. 


servizi con toni multifrequenza. 
Un'altra caratteristica molto interes¬ 
sante di Linphone è la possibilità di 
usarlo in maniera automatica o se¬ 
miautomatica, da altri programmi o 
script. Esistono infatti due utility, 
chiamate linphonec e linphonecsh, 
che funzionano su riga di comando e 
possono usare Linphone eseguendo 
le istruzioni lette in un file. 

Twinkle 

Questo programma, che gira solo su 
Linux e si può scaricare dall'indiriz- 
zo http://mfnboer.home. xs4all. 
nl/twinkle/, non effettua video chia¬ 
mate ma per quanto riguarda le 
semplici telefonate ha almeno altret¬ 
tante funzioni degli altri programmi 
citati in queste pagine. Il suo proble¬ 
ma maggiore è forse il fatto che l'ul¬ 
tima versione disponibile è stata rila¬ 
sciata due anni e mezzo fa, per cui, 
anche se funziona bene, probabil¬ 
mente non è consigliabile farci trop¬ 
po affidamento. 

Brosix 

A differenza dei programmi citati fi¬ 
nora, Brosix (www.brosix.com), di- 


Risorse 


I dettagli dell’acquisto di Skype da parte di Microsoft e le possibili implicazioni per Linux e il 
mondo Open Source in generale sono ben riassunti nei due articoli www.linuxinsider.com/rs- 
story/72549.html e www.networkworld.com/community/blog/alas-poor-skype-i-knew-you-well. 
Tutti i programmi descritti nell’articolo hanno guide per l’utente, sia in linea che nelle rispettive 
home page, abbastanza complete. L’eccezione è Gnu Free Cali, di cui al momento ci si può fare 
un’idea più precisa con la presentazione scaricabile all’indirizzo www.slideshare.net/group/gnu- 
telephony/slideshows. 


sponibile su Linux, Mac OS e Win¬ 
dows in versione Enterprise per 
clienti aziendali o gratuitamente per 
i privati, non è un programma Open 
Source. La versione freeware sup¬ 
porta messaggi di testo (anche offli- 
ne), chat con registrazione automati¬ 
ca di tutte le sessioni, chiamate au¬ 
dio o video e trasferimento di file 
con cifratura automatica. Brosix è 
particolarmente interessante se par¬ 
lare e vedersi non basta perché si 
vuole condividere a distanza singoli 
documenti, navigazione su Internet 
o intere sessioni del desktop. L'inter¬ 
faccia utente (disponibile anche in 
italiano) include una lavagna con 
vari strumenti per disegnare. La ver¬ 
sione Enterprise di Brosix aggiunge 
la possibilità di creare e gestire pro¬ 
prie reti private con rubriche centra¬ 
lizzate e monitorare in maniera det¬ 
tagliata l'uso della rete stessa, even¬ 
tualmente autorizzando solo alcuni 
utenti a servirsi di tutte le funzioni 
del programma. 

Il mondo Android 

Linphone non è l'unica soluzione 
per effettuare chiamate via Internet 
da smartphone e tablet Android. 
Esistono anche diverse applicazioni 
sviluppate specificamente per que¬ 
sta piattaforma, che vale la pena di 
provare, o almeno di studiare. 
Quelle gratuite più complete in 
questo periodo sono SipDroid 
(http://sipdroid.org/) Fring e Nim- 
buzz. Le ultime due sono reperibili 
direttamente nell'Android Market 
ufficiale (http://www.android.com/ 
market/). 
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Come dimostra questa schermata di 
Fring su Android, le alternative a 
Skype per sistemi operativi Open 
Source non si fermano al desktop e 
hanno funzioni interessanti (in questo 
caso la videoconferenza a quattro). 


Sipdroid permette di chiamare 
utenti Skype! L'unica limitazione al 
momento, è che l'utente chiamato 
deve poter accettare chiamate ano¬ 
nime. Lo stesso discorso vale se si 
desidera parlare con utenti di Goo- 
gle Talk, MSN, Yahoo e Icq. Oltre a 
questo, Sipdroid è in grado di man¬ 
dare messaggi video, mettere in at¬ 
tesa le chiamate con musica in sot¬ 
tofondo o registrarle su scheda Sd. 
Questa applicazione può anche 
usare sistemi a toni multifrequenza 
e bloccare automaticamente le 
chiamate anonime. 

Fring e Nimbuzz sanno entrambi 
connettersi direttamente a Twitter e 
ai servizi chat di Facebook e My- 
space. Nimbuzz offre la possibilità 
di ordinare dinamicamente tutti i 
propri contatti in base al loro status 
in quel momento. Da giugno 2011 
esiste anche una versione Java di 
Nimbuzz, utilizzabile su tutti gli 
smartphone e altri dispositivi che 
hanno un interprete per questo lin¬ 
guaggio (mentre iPhone, iPod e ter¬ 
minali Blackberry avevano già una 
versione tutta per loro). 

Dal canto suo Fring, disponibile an¬ 
che per iPhone e smartphone 
Nokia, può collegare in conferenze 
video fino a quattro utenti e forni¬ 
sce un servizio a pagamento, chia¬ 
mato fringOut, per chiamare telefo¬ 
ni tradizionali. • 


LINUX NEWS 


LibreOffice 3.4, al lavoro 120 sviluppatori 

Da giugno 2011 è disponibile sul sito www.documentfoundation.org LibreOffice 3.4, la nuova ver¬ 
sione della suite libera per ufficio derivata da OpenOffice che è sviluppata da una comunità inter¬ 
nazionale di programmatori molto vasta e attiva. Le novità più importanti sono nel foglio elettro¬ 
nico Cale, oggi più veloce e compatibile con Excel, nonché dotato di nuove Pivot Table che sup¬ 
portano un numero illimitato di campi. La versione Linux di LibreOffice ha un motore di rendering 
del testo più efficiente ed è maggiormente integrata con i temi grafici Gtk usati nell’ambiente Gno¬ 
me. Al di là delle caratteristiche puramente tecniche del software, quello che è interessante in que¬ 
sto rilascio sono i modi e i tempi con cui ci si è arrivati, che sembrano dimostrare che LibreOffi¬ 
ce ha buone probabilità di OpenOffice di crescere e migliorare più velocemente del suo progeni¬ 
tore. Secondo The Document Foundation (Tdf), l’organizzazione non-profit che gestisce LibreOf¬ 
fice, la versione 3.4 integra i contributi di oltre 120 sviluppatori, cioè sei volte quelli che hanno la¬ 
vorato sulla prima beta e più di quelli che ha visto OpenOffice in dieci anni di esistenza. Inoltre, fa 
notare Tdf, la migliore qualità dell’organizzazione, è dimostrata dal fatto che la maggior parte di 
quei programmatori ha iniziato a lavorare sul codice da meno di otto mesi. 

OpenOffice passa ad Apache (forse) 

Il 2011 è davvero un anno di gran fermento per le suite da ufficio Open Source. Mentre Li¬ 
breOffice, come abbiamo appena spiegato, procede a grandi passi, OpenOffice è in cerca di 
una nuova casa. Il copyright sul codice del programma, nato circa dieci anni fa dal precedes- 
sore StarOffice, era di Sun Microsystems ed era quindi passato a Oracle quando questa ha 
acquisito l’altra azienda all’inizio del 2010. Da allora OpenOffice si è trovato in una situazione 
di stallo più o meno grave perché Oracle non sapeva bene che cosa voleva farne, o almeno 
questa è stata l’impressione della comunità internazionale Open Source. È proprio per reagire 
a questa incertezza, infatti, che nell’autunno 2010 sono nati The Document Foundation e Li¬ 
breOffice. In questo scenario è arrivato il primo giugno 2011 l’annuncio di Oracle di voler do¬ 
nare tutto il codice alla Apache Software Foundation, l’organizzazione che dirige lo sviluppo 
del popolarissimo Web Server e di tanti altri prodotti Open Source. Al momento in cui scrivia¬ 
mo non è ancora certo se questo trasferimento andrà a buon fine, ma comunque vadano le 
cose l’offerta sembrerebbe confermare sia il disinteresse di Oracle per il futuro di OpenOffice 
sia l’interesse di Ibm per il relativo codice sorgente. Per ragioni legali, legate all'attuale licen¬ 
za del codice di OpenOffice e alle regole della Apache Foundation, un trasferimento a quest’ul- 
tima garantirebbe infatti a Ibm la possibilità di continuare a usare codice delle prossime ver¬ 
sioni di OpenOffice in Lotus Simphony. 

Hardware certificato per Ubuntu? 

Lo trovi su UbuntuFriendly 

UbuntuFriendly (https://wiki.ubuntu.com/UbuntuFriendly) è un servizio online con cui si può ve¬ 
rificare in anticipo la compatibilità hardware di desktop, laptop e netbook con questa distribuzio¬ 
ne Gnu/Linux. Il portale, le cui attività sono già iniziate, diventerà pienamente operativo e utile per 
gli utenti finali a partire da ottobre 2011, quando uscirà la prossima versione di Ubuntu chiama¬ 
ta Oneiric Ocelot. In pratica, per funzionare al meglio, UbuntuFriendly avrà bisogno della collabo- 
razione di tutti gli utenti Ubuntu. Mentre solo un gruppo ristretto di persone provvederà a verifi¬ 
ca e certificazione finale dei risultati, i dati iniziali potranno (e dovranno) essere forniti da chiun¬ 
que vorrà utilizzare le procedure e il software di test disponibili sul sito. Oltre ai risultati finali, an¬ 
che tutte le procedure di analisi e verifica intermedia saranno pubbliche. 

Google Chrome continua a insidiare Firefox 

Secondo analisi diffuse a giugno 2011 da Statcounter.com, mentre l’uso di Internet Explorer 
continua a calare, il browser di Google diventa sempre più un concorrente temibile non tanto 
per quello di Microsoft ma per il suo “cugino” Open Source, Firefox. Chrome è passato infat¬ 
ti dal 14 al 20 per cento di share nella prima metà del 2011, mentre Firefox rimaneva sostan¬ 
zialmente stabile. Se questa tendenza dovesse continuare, Chrome potrebbe diventare il se¬ 
condo browser più popolare del mondo già alla fine di quest’anno. 
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Di Massimo Nicora 



La nuova frontiera 

degli sparatutto cooperativi 


Brink propone una serie di spunti molto 
interessanti che portano una ventata di aria nuova 
nel genere degli sparatutto. Tra i punti di forza 
c'è anche l'elevato livello di personalizzazione. 


S viluppato da Bethesda 
Softworks, Brink è un originale 
sparatutto che descrive un ipotetico 
futuro (l'anno è il 2045) in cui il ri- 
scaldamento globale della Terra e lo 
sviluppo di energie alternative han¬ 
no portato alla creazione di un nuo¬ 
vo tipo di società. A causa del surri¬ 
scaldamento globale della crosta 
terrestre gli oceani si sono innalzati 
sopra il loro livello abituale sommer¬ 
gendo tutti i continenti. L'unica por¬ 
zione di terra non sommersa dagli 
oceani è rappresentata da Ark, un 
arcipelago artificiale costruito origi¬ 
nariamente come esperimento 
scientifico di habitat completamente 
autonomo e sufficiente e diventato 


Brink 

Euro 49,99 Iva inclusa 

Genere: Sparatutto multiplayer 


Pn 


• Ottimo livello di personalizzazione 

• Sistema S.M.A.R.T. 

• Classi ben bilanciate 

• Doppiaggio migliorabile 

• Intelligenza artificiale dei bot 

• Non adatto a chi cerca un gioco single player 

H Produttore: Bethesda Softworks (Splash Dama- 
ge). Pagina Web: www.brinkthegame.com 

Distributore: Leader. 

Pagina Web: www.leaderspa.it. 


ora l'ultimo baluardo della razza 
umana. Qui si fronteggiano due fa¬ 
zioni opposte, la Sicurezza e la Resi¬ 
stenza, che si combattono in una ve¬ 
ra e propria guerra civile. Il giocato¬ 
re, come di consueto, dovrà decidere 
da che parte stare. Dopo aver creato 
il proprio alter ego virtuale e averlo 
personalizzato con una numerosa 
serie di particolari è necessario sce¬ 
gliere anche la classe di apparte¬ 
nenza tra soldato, medico, tecnico e 
agente. Tale scelta, però, non è defi¬ 
nitiva dal momento che è comunque 
possibile cambiare classe in qualsia¬ 
si momento durante ogni missione 
recandosi presso i cosiddetti avam¬ 
posti. La composizione della squa¬ 
dra è una variabile fondamentale 
per la riuscita di una missione che 
può essere superata solo con un ac¬ 
corta collaborazione tra tutti i suoi 
elementi. Si capisce dunque come 
l'anima del gioco sia decisamente 
votata all'online anche perché, in 
modalità single player, l'intelligenza 
artificiale dei bot mostra qualche la¬ 
cuna di troppo. 

L’altra grande novità è rappresentata 
dal sistema di movimento denomina¬ 
to S.M.A.R.T. ( Smooth Movement 
Across Random Terrain, letteralmen¬ 
te movimento fluido su terreni casua¬ 
li) che consente di spostarsi agilmen¬ 
te attraverso ì vari scenari, aggirando 
i vari ostacoli in maniera creativa. Ba¬ 
sta, infatti, tenere premuta la barra 
spaziatrice e il nostro personaggio si 




Lo stile grafico del gioco è volutamente 
colorato e molto caricaturale. 



Uno degli elementi distintivi di Brink 
è la collaborazione tra i giocatori. 


LE RECENSIONI E I TRAILER DI: 

• BRINK 

• MEN 0F WAR: ASSAULT SQUAD 

• PORTAL 2 

• THE SIMS MEDIEVAL 


muoverà negli scenari in modo quasi 
automatico, effettuando salti piutto¬ 
sto che scivolate in relazione alla ti¬ 
pologia e alla morfologia del terreno. 
Come specificato dagli stessi svilup¬ 
patori si tratta di una scelta che rical¬ 
ca molto da vicino i movimenti tipici 
del parkour, uno sport metropolitano 
che nel superare qualsiasi genere di 
ostacolo, alTinterno di un percorso, 
adattando il proprio corpo all'am¬ 
biente circostante 

Per quanto riguarda il comparto gra¬ 
fico Brink si avvale di una versione 
potenziata dell'id Tech 4 anche se è 
necessario aggiornare il gioco per 
evitare qualche fastidioso problema. 
La scelta stilistica di fondo, inoltre, 
ha prediletto uno stile grafico più co¬ 
lorato e meno incline al realismo, 
con tratti futuristici e tonalità pastel¬ 
lo. Le architetture delle mappe sono 
complesse e ben dettagliate in modo 
tale da garantire la possibilità di un 
approccio tattico sempre diverso. 
Non convince pienamente, invece, il 
doppiaggio, che avrebbe potuto es¬ 
sere migliore. • 
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